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L"esplora 2 ione’ lè di riien^ concludi», awene 
Occheno,.EJVntapo^a i wldoie;^ Aon Knda 
un inmico •pienos; dei^ lipoitare la {fisi davanti al¬ 
le Camere Perché A fin troppo evIdenK che di «risi 
tmccaia» si batta:' Siàdolinl Jhà''finil^1e^1l suo giro 
di eonsultazio^ QggL^^,a;iiféiìre al Ouninale. Ma 
ha oié’ànnyiM'utO Ì^%pplemento>]^Lom 


Gli studenti 

dati. Nella nott|iraiTM(trpopóli^'’l 
no.- L'oidine eni >pfecIso:<sgombran 
vani che lottano peilaidiiTio^ialà; 
a casa. LmitIblri,>l(!bljl>Qila'>'jonó^ 
‘'wigolidelii città-Erano dì^aipa^ 
"id attendéili mlgliai^^t^lgl^m: 
di quattro perone mo^i-inm^t 

PALLA NOSTWCOWé^ 


Nel suo santuario mafiosi in pellegrinaggio 

Sacerdote amico dd boss 
ucciso in Asmomonle 


Professor^ d ked Mimie. 


11 olufihocon .Illnità 


W «Il nostro deficit pubblico mCmLSWimA ^ t TOiarh*. dwbbe tei iwchwndo 

è-insostenibile, ntallii é un , . » di sentirsi dare; lagjOT^ Ma 

malato terminate sull’orto del* re I contribuenti con una ma* Insomma untare a un’ausfe- ^ poi ci propone, ^oire dopo, 
l'abisso. Qualcosa di simlte no mentre con l'altra dà via 11* ntà neancne. poi. eccessiva* d» congelare per dieci anni la 
capitò prima della (Uvoluikh bera agli evasori, al mantcra- mente auste^ i; « ^ - situazione lasciandocene sia* 

ne francese*. La gaia analisi è mento di clientele e sperperi Vede, professor Migl^,[.1rol no aricora e sempre i M^.e- 
opera dd professor Oianfran- (leggere, sullo stesso numero rozzi popdeni . abbiamo .la na, 1 NicolazzM Hocco irane 
co Migltò, professore insigne ' deir£dropeo.Tismittìvo artico* convinzione; «liietiaiHoi|OZ£a, a goremare. Proinsor 
di dottrine raitìche e già nolo lo sui Beni culturali), alia co* che tra quello che la malavita v si rende ccmto che quelli te 
i'ilte rinrette cronache dett^n^ struzlone di utilissime auto* ruba m propilo. quidlo che lu* poiteiebbeio via t calzoni di 
gegneria politica per essere strade che portano da casa Ni* ba in tandem «m certa mano dosso senza dmte neanche , il 
uttA del lottenltòn ^ deU*' y». cotazzl alla casa del suocero pubblica ronoua-'e fellona, tempo di espnmre ilsuo-au* 
putmiica presldenztate. m di Nicolazzi. No. M%lio non .quello che i ricchi evadono o torevote parere? 

Un'ìnteivlsia aH’fìurDpeo. Mi- pud consentire che le cose va* trafugano aU estero, quello Come opposizione. abbia- 
gito propone di rimediare alla dano avanti cosi. Chiede mi* che si potrebbe ri^iarmiare mo già perso da tempo la spe* 
grave Crisi con un'ideuzza suro impopolan. tra le quali ammlnl^ndo correttamente ranca-che qu^ti governanti 
niente mate: «Bloccare te eie* una bella mordacchia al po* la cosa pubblica. Il iamoso de- possanomigltorarela^iuazio- 
ztoni per una decina d'anni», polo, che se ne stia lontano ficit detto Stato potrebbe ndur- ne; da loro ci aspettiamo solo 
Solo se I partiti non avesaero v dalle urne costi la classe diri* ri ai miitiml tevmliti. Se.i :per altri tlcket, alin 740 stampati m 
paura dèi giudizio d^ll eletto* gente pud lavorare in pace. esemplo, te dectnedi rniglfaia ritaido, altri.pasticcl. altre iner¬ 
ii - spiega Miglio - avrebbero Ceitiunente la coscienza divmiliaidl die ri spendoiro zie, altre complicità con quel 

Il coraMlo di far pagare alla che il 35<per cento dei mio per la.sani(à 4n^Canipàf}1à fif lereo de) paese che vive sulle 

gente u^essarto. terrificante reddito se ne.vada te lasse e nisseix^ come smdifae mteo; mite. degH altri due terzi. Ma 
girodi vite. che nonostante questo i servi* te servizi efficaclte funzlonan* ci lasci, almeno, la soddisfa* 

Noi non siamo costituziona* zi facciano schifo e lo Stalo sia ti. magari la gente pagherebbe zione di andare a votare rier 

listil e per diria tutta slamo an* indebitato fino al cotto, un po' te tasse pio votentien. Ed è so* chi cl pare, quando e Quanto 
che piuttòsto scani in econo* mi turba. Eppure, ingenua* lo uno dei tanti esempi. vClpare.SoddisfaztoncpIatonl- 
mia: tea crediamo di capire mente, avevo sempre pensato Non è colpa nostra, eslmfo -i ca. dtià tei; vero, ma d pur 
che il professor M^lio. se Ibs- che te fin dei conti, datò cheti professore,;ael partiti diigover*.^ sempre qualcosa sapere che 
se vissuto ai (empi delia Rivo* paese produce un'enonne tic* no pensano soprattirtto ad a^’ '^ ae un giorno, per esempio, uh 
luzionè francese, sarebbe sta- chezza. fosse sufficiente, o ai* raffare voti.e mettono te lista partito candidasse il professor 

10 dalla parte deii’aricten rési* meno parzialmente utile, riu* capibastone, mafiosi e altri ra- Miglio, avremmo il piacere di 
mè Còn gèniate similitudine, acireafarpagaretetasseatut* schiasoldi, anziché preoccu* andare alle urne e non votare 

11 professor Migito intuisce che ti. evitare spese da basso im* parsi di moraiizzare la vita per lui. Siamo ^nte semplice, 


Un sacerdote d stato ucciso in Calabria, È don Giu- alia curia di Locii H apnoco 
seppe Gtovinazzo, tesoriere del Santuario di Polsi, aveva vuio crescere ed affrev 
sulPAspromonte, dove è custodita la «Madonna ^ella mafia degli ap. 

montagna», li suo cadavere è stato scoperto da una EJ, 
pattuglia di carabini^ nel corso di un rastetonpn- .a unto tJSSSilto SJ 
to. Il delitto, di matrice mafiosa. risale a giovedì se- ^ppe CataMo. un aupeilatl- 
ra. I pellegnnaggi a Polsi erano occasione per i sum- tante, e Tieieu Rodi: nèlla 
mit della vecchia'ndrangheta. chiesi di Mcnclietia, la Mo¬ 

ne di Locn di cut era paimo. 
Fu una bellissima cerimonia. 

-- ——albo WAMHÒ" che per un plooto 

«UHI OHiwnu particolare; lo sposo. « anni, 

■ LOCRI; Un commando di la di Locri. Per sii inquirenti era c^^ialo 11 capo Inerto 
malia ha ucciso a colpi rii lu- ■ non sussistono dubbi sulla na- Jrasla^odi tutlele crMcno rJoUa 
para e di pistola don Giusep* tura del delitto: ri tratta di Lpcnde, una delle, zone, a piò 
pe Giovinazzo, 53 anni, il sa* un’esecuzione mafiosa. La denrilà mafi^ dell'tete- 
cerdole è sialo assassinalo 'Madonna della monlagna. é 
oioverii «ira ma II ca<i..vBi» A Sempre Stata Venerala dasli nosceva certamenle moW se- 
StoSS^Su® “O""™ '‘®"“ ■"'l'ansheta, La 8>etì scotlanU della voocWa e 
e”™ rapporti di ami- della nuova malia. Qualcuno 
glia.nel crwjli un rastrella eizìa con i boss e questa situa- ha dccisodi cliludeigli la brto 
mento in :Aspir)monte, Dpn zibhe aveva crealo imbarazzo caper sempre. 

rlimr(nB.i9<\ ara - (acATUsm Hai ' 
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Qiomale del Partito comunista italiano 
. (ondalo 

t da-Anlonio Gramsci 0611924 



ìlfìilW; 


delI!Argaitina . 


■-—EÀlgew analizza |n un liko 

il scerbano die si aprirà nel veddiio 
continente alla attesa scaden 2 a,del 1992 V 


■ SS”!?* "Si""' '*8** ** “"•«'“ione, da qualche parte 

n2ni aS.if?**'! "'•““'a contro Allonsin. del suo impegno 
" » ™P**™ >' *“■*“« ‘‘'•’.lorie invici d, 

■■ c'®*'®''* di mag- annullarle o di metlerie in móra:ll Peni Ili ha 




* 4 


<è«nb,e.Allonsin>-tent.lòdi,ii,petta«la , 

cateratte potuanli e narcotratlicanti, comunne 
^ Naturalmente, ogni situazione ha la sua 

U - n;.n,.i.. . - sp®®»l®it4. L'Aigenlina « l'olla» pae» del 

léiimrriiSi^l super®'* mondo per superficie con trenta mil%i di 

' , ”” ’liSI” a'^tand, straordinarie ricchezze del suolo e 

iIterib??JrifunlS ‘*®’ sottosuolo, altissimo livello di scolariz- 

‘ saslone, setton industriali a tecnologia di 
.li**™*!?! P“"'a pure quadro complessivo di ob- 
solescenza ma sul meicaio intemazionale 
conUnua ad urtare contro gli sbarramenti 

pSg^SteSZ'S:; SSnCirol®^ 

dirupati stanno olite. All'interno, l'accordo Allonsln-Menem 

gH U 4^lia critica», quella della fa- arginare lo sfasciamento in atto, ma ao- 

ei- J- u lo «ritradurrà in momento di npieaa della 

^ as^to ha cosirualone del contralto sociale abboioata 
' 2^^- da Alfonsin prima della nuova lacerazione, 

Cordoba py^ avviare la fuoriuscita deirArgentina dal- 
|l!|J^M®ftAMueno8^ A^^ l'abisso. Dipenderà poma di tutto della ca¬ 
lo Jugl^i mort (e la ^ntuahià pacnà del popolo e delle sue rappresentan- 
tMiniatra e di est^a de- ze di unirsi in un impegno nazionale, plura- 
lato sul fuocp, nulla teglie ngta e corale assieme. 

dejl accaduto, sem- Ma non solo. Una delegazione mista di 
ìiC h.L'» 'i li— .. .. radicali e peronisb s’appiesta a recarsi negli 
S .M®h«tn Stati Uniti per nnegoziare il dabito estero 
q uiy Sq^ di cogestione C'è da sperare che riesca e tuttavia, nell at- v- 
jTS, ‘ ® pl^ tuale quadro, al massimo essa strapperà un 
del potè- ^ rinvio. ÈI ordine economico/politlco com- ' 
On dio® piessivo mondiale che occorre cominciare 

®|W<jOfnl la Jin Situale del a sinistra Italia* a incidere li debito estero deirAmerlca iati- 

na è a 450 miliardi di dollari, quello dell'a»! 
MUglHiiple «l^asCorsqqMlijqueniìlo. ^n-. ^sterne del Terzo mondo di 1311 miliardi ài- > 
làltf.llQnKjoiiA'lettoatreammttilnaiiiiBnII lafìnedelI'SS , ^^ ' 



8 eepi8Qdroiditerroi1v 
allaavitenionedfvé'' 
n^edca. e aggreulva 
Ueridifattoi: Asosm® 
' 9 « dalia-Jogicardel 
,e$j^ionidUa- 
(»!/cosplragtl^al)a ri-. 


n febbraio a Caracas nellaibìnt: 
mossa per U pane <dl protèsta 
contro le misun restrittive 4mpo< > 
ste i^al Fmi) i morti sono itad 
' mille, il Venezuela ha oUetìutO 
(acilitattoai, asaotblte pei^^ 


■i Tra i molti libn di temetti- 
ca europea usciti in concomi- 
lanza con le eiezioni del 18 
giugno questo •1992 * La smi* 
stn. J'E^rc^i>ritiliat dì Euge^ . 
nioiPeggio (Sperling e Kup/er 
editon,. Milano, paffl. 240. L 
19.500) SI carattenzza senz'ai* 
tro per il ngore di analisi e per 
il respiro politfcoj'Peggio è uh 
economista ma e anche un m 
dingente politico, è un mana* > 
ger (presiede attualmente la 
Sipra) ed à: contemporanea¬ 
mente UH' giornalista afferma¬ 
to. Queste quattro attività de¬ 
terminano delle sinergie e so*''/ 
prattutto:danno a questo volu¬ 
me un taglio raro, facendone 
un libro di piacevole lettura 
tanto per gli •addetti ai iavorh ^ 
quanto per il cittadino comu¬ 
ne liegittimamente curioso di 
sapete che cos'é, e che cosa 
ci pud riservare, questo *92 di 
CUI- tanto si parla e sui cui 
onen^lmenU.1n senso demo 
cralKO-progressista o in senso t 
conservatore, influiranno non 
popo i ruultati delle elezioni - , 

del 18 giugno L'economista e 

il politico hanno cioè'^trovato " V 7 " ^ k 

una felice simbiosi, che ha la »if 1^#^ 

sua pnncipale espressione ^ WKfltif 0112116 
nella sicurezza dei giudizi e - lilUUAW 

nella capacità tanto di nassu- ^ , 

mene nel modb più chiaro e _^ 

sintetico lo stato attuale dei- 
I integrazione europea quanto ■■■ à- 

'di'vtrattegglaie' il cammino. ■ ■■■ 

economicO'e.'pcrittico..che re-'.' \ m.. ^ 

sta ancora da compieie Tutto 

'Sla anuaJlQO 

Commissiofie*di Braxelles e w ^ 

del^arlanìenmeuropeo.han- 

no in questi anni prodotto, di ^ I 

nqd^ e^di valido, trova In A A'SCUMUz 

questo gludio.di Peggio uri 

moménto lAi^drslntesi. è ■ _ ' . 

c è duhqim ^NCaqgttrar^ che s' ' '- ' ÉMlàlOSmUI ' ' ' ' 

sem^m^a^piamènte, sia ‘ 

sociale Insomma, ti meicaio 

dlWR? niafio a -/.Malfa:f^'j|erb9:ilolortte;ifaiti interno europeo deve servire 

verso il. (oi|i^)io,4!tion'fattl) resiano, non soltanto ad accrescere e 
» T*ìS° '"***"2^ u ^ ® ^ immorMq.aniiò-^^il go* qualificare lo sviluppo econo- 



icwWÌale,^^adi- nuove misure di «austerità*, dettate ariepra 
[ftpd'lfiopiwrzlo- dal Pml: Il 19 maggfosl'è'aeateu^ 
la legge sul divor- sclopeio generale E cosa, sqttanzialmentè, * 
napello alla punì ha n^itlzzato il fanatismo emlco-rellgk^ 
a •guerra si^ità*4 cm Mlalb sttagezqualehe giorno ladidii' 


gianto cóntro la legge sul divor. kIo 
tltp'dliwnnriipella alla punì, ha 
ponigli d®ll»-8U®rf#IS«a», che 




Wr«!8Sft3«Bett» sempre rtaTR^^ 
^l•chèce^ft^a giocate nenteff 


sotioaviiuppQ cnàccnhi che tian.. 
adendo pressoché iinlero curiti- 


cpdurerdeiié fon^azlo^ ■ 


licore neirazipne 
achiéramenio di 
nella iqclqliqell 



li S ! ® Un dato accomurta le esplolioni in paesi 

*5^P^Pwaura dellé fondazio- pure tanto diversi la insopportabilità dolio 
Stàtool diritto II p^re^idente dell.Ar* squilibrio crescente che spezza lI Nord e li 
rtscoRttOj apcha.crl* Sud del mondo, disvelato sempre pio cru- 

S P5® o di uno damonte proprio dal paiuggio td'epoca 

} di .«inliqg. « le^a a radicare che sta maturaiKlo tra TEA e U* 
quésllone deli alleviamento del debbo « di 
i|e itruttiire della democruia^aie ImjMrianza enorme, eppure sob.pregiudl- 

"x zlalc Se da una parte si leva un grandemò* 
d infine* Il debito esterp p|to vlmento di opinione in Occkknie a difesa 
* anhldl bramilaiqilltitire qdl^afre* dell'Amazzohia. ma daU alba gli Stati tM 
.nelon^lbewmo-tag^inte ao* ') stanno definendo misure di nppfdiàgfla 
quUtp di armi maluersazippl, non solo contro la concorrenza bjebitadièl- 
esportazioni di caplisil- aveva- Giappone, ma del Brasile (e deirihdta) e li 
.no tràginetto al governo fl^lb mercato dei caphalii della/tecnologia, dei 
•èbPhllHa nell avventura ideile Falle- commerci continua l'emarginazlane Impla- 
fMii 'Jn delflto di 40 miliardi di cabile del deboli, allora rinterdipefidenza 
llJnCitca iz'Argentina fino la-un an- rimane quella che collega il lupo e l'Enel* 

I ohprald le scadenze del servizio lo. attorno alla sorgente. Frtma della («ipia 


ÉMi 


0 n,<rfMl w, .. UmpoiUMe^ .è j3aiiwnlali.'appMnt4iiMDb che 

®*'® *1® P®**® •* 8** QMirtlquInyèce-* ancora 
Wnqn ;*: <dl.;pqco conto si ~ Paggio •sqttelinearfpF.oocor. 
: , iran w iblbtDle ciMaèneces. 'ibo^llÓMiza pènterathro 
' .serioiqaR' per ««tare che'' la (éinpó'ahnè debba coUocatsi 
; nuova tapM deU’Integraznhej l'Italia hrqu^ nuova lése 


non soltanto ad accrescere e 
qualificare lo ^viluppo econo- 


fenwntateèj^ ' venÌp^Delgiu^^sìatamio per* mico. ma anche per ptogredi- 
R!JWhJ .,àfl re celermente verso t’uniià PO* 

> W Integra^'' i ae con la di governo, poi litica dellToiropa Ciò esige 
¥jpju! 9 m. .mie;. . ^xV^;|;!esta^|quindi ia nupva che vengano affrontau piobie- 
Imllè . Qhrajvda,;: .bgge.fijianziaria,41.tempo cev- mi complessi di ordine istiiu- 
* l'****® del^^lazzo zinnale, e che si provveda an- 
H6batt||g<^glD* fovemaiwo sembra gifteggla* che a stabilire nuòve regole' 


mi complessi di ordine istilu- : 
zionale, e che si provveda an¬ 
che a stabilire nuove regole' 
ptr rimerà vita economica' 


conffadd^jjwa'i™ 


rttàa iif^qu^^ nuova fàse 
-del piweraq-a^^taitegrazlone’ 


damenialL^appuittamebU Òhe vargr:sM-tóbièttJVó:‘^^^^ 

^ànrr6t>^^JlBntfL».4JUtaa. 

Quam^uinvece;' ancora ;Zlone,di uno! spazio so^e= 
B^b a N$iqfb^i!tb.r.oc^^ éirópeii^; U 
ib dé^hg iefiza;ipbfdera:aItro\,^' iiguarda:la fui)iè|iMb; 
fenipo qOme debba colbca^ deii^EuiDpa nèlrrhóiKb;-rèsi- 
ritaa iif^quàb.nuoya fàse .genzavirabdi/nbmpiù^e^ < 
del ■pi^igqj^i^ttaegraabne’.. : 6 ohànip<q>i^irk^(b)lè'|b^ 
i sibili inbe^'tta lèduè«|peipo^ 
V ■ w/® ia> wiv*i - 1 » éj Wrae lenze» e di definire una potiti- 

, ; v'ébriz* ta estera comune di fronte al* 

.ZA^,qpi|J|imb.de maggbri legrendisfidedétmondocoh- 
« pr^raran- ^ CMtfMbt Bfde^lezza» - temporaneo, dal disarmo allo 

.,.^,,ienarT\eq^^a questo ap*,, uigéhzaper squilibrio nòrd-sud, dall inde- 

llaha .«^nori);às^ib dành^^ta.'fìo biiainenio dei paesi poveri al- 
«K cote Ita» andate .diversa- ^li^jefMealeó pecore precisare la questione ecologica. In un 
' merne^,- sono vimancate ^ '^Mnea dicondotta che 1 Italia mondo •sempre di più Imene- 
;^.un*anaWOOmpl^.e rfgoroM^A^IiM^/.s^uiie' pm^'^Contiibuhe lato e integralo* I Europa, per 
I dei-problemi che la leailKa* -jjSHgttfvbnenlei'nbn con dacia- farei ascoltare e per potere-pe- j 
I zlprtè dèi rrvefcaiqkdmbmi* ibbriche inqcon la- saie positivamente sulle vicen- 

I pO|W, 1 ira'Je:CoiiSèg(r^ po«^. ah'attuàzbne de che ci cònduiranno àll br- 

I ; U decbiorrt:^polith^.iE que-^'^^dwl^amb^^ mai vicino 2000 , deve metterei 

•lé, benché', •l'on., (b Mila, al- ^intà dett'Euippa.^^ rapidamente in condizione di 


|piid|^èmi^4|oriz-::: 
iia^sièhqde maggbri 
St r<fhil^ di detelezza» 


de|^ debito, eppure questo é cresciuto agli di ozono, albi equilibn nmangono espo^ a 
attuali «^anladuG pìllierdi di dollari, non rovesci incalcoiabili. 
l^r ll'pgfceplitteotO di denaro fresco, bensì Per quanto arduo e di lunghiulma lena 
per la^bvitazldne perversa degli interessi, deve aprirsi il dialogo globale Nord-Sud, 
(Hpn I latiti jelàlM che pnma di tutto in Occidenie metta in 

'' Certàmétftèi'hqn eda iriiSCuraK il nlievo questione sul terreno culturale, politico, 
delle <bchl.ai'ft>|onl|j^lubqel Dipartimento economico. I attuale stnittura (in questo 


drSiato^é' dèllqi'pàli^élierie ocòidentali di mondo che tende a unii^ ma che mal fu 
_appc^b ad Alfonsfn ad oghi ammutina- tanto veiticalmente spezzato) della produ- 


, .ràWò,dl-piesep| 4 *e il SUO go- -gopo-jp; gbco Infatti due parlare con una sola voce. «È 
yemp, . aviiesse : «parlato con quettbhl® La-pnma «n- questo ovviamente -r . rileva 

<*rt 9 ilideiriint>qgip go-. tipo di |i)(fliippo che Peggio > un terreno nel quale 

vernàtivo Volto è;preparare il te; Gpmupltà europea deve le forze delia simsba europea 


mento militare. Ma per i) resto? 


zbne, degli scambi, dei consumi. Delta ci- 



. Al di fuori dei programmi di cooperazlo- viltà umana in una parola L'ultimo segnale 
ne^tljpulati con I Italia e con la Spagna, 1 Ar- viene dall Aigenbna, tanto più irrecusabile 
gelatina s'é trovata isolata dinnanzi al Fondo perché salente da un paese che solo ses- 
morfetario intemazionale, alla finanza, al - sant'anni fa contava su di un reddito annua- 
mercato mondiale.-.Come ogni altro paese le prò capite oscillante Ira il terzo e il quarto 


paese a::que8to strapidmafto .pteguire^ieaHzzarealprO' 
ippuntamentof. «Of qui-rfle- prio mtemo. La Comunità > 
va Peggb ^ il delineani di II- sottotbea Peggb non può 
morit non^ Rifondati, che In .. qgp^leve soltanto Ip un mer- 
.Itette''r«wenta atteso possa calo unico nel quale - come 
avere .ar^heeffetti negativi se- sperano le forze conseivainci 
ri, se,inon addlnltura scoitvol- - possa realizzarsi te più gran- 
genti*?: lo,dconoscera in que- de derggofazbne nelte'Slorja 
sb; gj^ to slessò ministro economica deH'EUropa La 


pnina*n- questo ovviamente -r. nleva 
uppo che Peggio > un terreno nel quale 
lea deve le forze delia simsba europea 
re al prò- e i panili di sinistra del nostro 
munità > paese possono e devono con- 
non può cepire e sviluppare una prò 
I un mer- pria azione comune», con l’o- 
! - come bietlivo, tra l'altro, di contri-^ 
iseivalnci buire a «finalmente bloccare 
più gran- la corsa agli armamenb e libe- 
‘Ha 'Storia rare urgenti nsorse da destina- 
opa La re allo sviluppo» 
o mtemo Su questo insieme di temi - 


dei Terzo mondo, del resto. 


posto nella graduatoriàmondiale. 


Andreotti, scrivendo su I Euro- . creazione dei méicàto mtemo Su questo insieme di temi - 
psD che «se non concentriamo eurt^reo deve rappresentare dall Europa senza frontiere 
idee e s(dRl;'per prepararci un elemento essenziale di una con la libera circolazione del- 
adeguaiamentè .al salto di nuova grande fase di progres- le persone delie merci, dei 
qualità della noi nschia- so generale dei nostro comi- servizi, dei capitali all armo- 

nizzazione dei regimi fiscali, 


qualità della Cée noi nschia- so generale dei nostro comi- servizi, dei capitali all armo- 
mo bnitto», così come, al con- .nenie: nei campo politico, in nizzazione dei regimi fiscali, 
gresso dì Rìmini. lo aveva sol'-.^i.quelk) economico e .in quello dall'esigenza pressante della 


nfoima isMuzionale e delia 
creazione di un potere demo- 
aatico sovranazionale all altra 
impeilenie esigenza di una ve 
ra coesbne-économico-socfa- 
le, dalle nuove regole da alfer- ' 
mare ne) mercato interno eu- : 
ropeo alle questioni cruciali ! 
per 1 Italia del debito pubblico 
e della bilancia dei pagamenb 
- te trattazione chi® ne ta Peg¬ 
gio corre sempre sicura sem 
plce. motivata, convincente, 
propositiva, come nel capito- 
b. tra i più serrati, sull esigen- / 
za dell'allargamento delia ba- 
^ ae produtiiva detl'industna ita- 
Bana e di «una politica capace 
^di sostenere e accre.icere la 
competitività delle imprese». Il 
discorso poi. nella conclusio¬ 
ne,\si fa tutto politico, con il . 
)i^caplbb su «la sinistra euro¬ 
pea e te nuova tappa dell inte¬ 
grazione» •! pnbiemi posti::- 
dalla nuova fase dell'integra¬ 
zione europea - nieva l'autore 
* - costituiscalo un banco di 
prova dectaivD per il nformi- 
smo della sinistra italiana... La 
condution^prima per una effi¬ 
cace e vittoriosa azione nfor- 
matrice è una esatta cono¬ 
scenza della realtà italiana, 
europea e mondiate, dei prò- 
rassi che I hanno detenninata^ 
dei problemi presenti in esse; . 
dell'espenenza compiuta-dal¬ 
le forze di sinistra > tindacah e 
politiche, in Italia e in Europa 
> nelle loro lotte per modifi- 
caiig Ocdone tornare a nflet- 
tere sulle grandi questioni ine¬ 
renti al funzionamento dei 
meccanismi economici in Eu¬ 
ropa e a livelb mondiale In 
una fase come quella attuale, 
che sembra dominata dai suc¬ 
cesso dei neoliberismo e dal « 
fallimento vcbi sistemi econo-^; 
mici sorti in una. vasta paité^.- 
del mondo dopo le nvoiuzloni ' ''' 
^ russe:e cinese del 1917 édel 
1949, soltanto i conserveton- ' 
più accaniti e gli osservaionr 
superficiali ritengono che non . 
;.ci SI .debba interrogare.sulle 
grandi riforme da. realizzare, 
proprio a Uveifo europeo e 

- mondiate, e che siaiulficiente 

- lasciar fare a) mercato e al ca¬ 
pitalismo;.. La Comumtàeuro- 
pea non può ridursi all'Emopa 

- degli affari del grande capitate 
finanziario, tion poè^^ulii M? 
un Europa che nmane estra¬ 
nea jslleasplrazlc^^li4nte^' 
ressi delle grandimssè pop^^^r 
lari, dei moiyimenU delle don- i 
ne. dei giovani. Le forze rtfa^^ i 
miste devono battersi per una i 
Comunità europea che si i 
preoccupi di dare una risposta 
potitiva ralia cnsi dello Stato i 
sociale e che rieKà a recepire 
te:nuow.'l8tanze di democra* i 
zia.poste daii'evoluzione della I 
scienza e della cultura La 
-democrazia deve:cessare dm* : 
manere rinchiusa entro i con- ^ 
:fìni degli attuali Stati membn 
della Cfomunitè e devediveni-:-' 
re 1 elemento carailenzzanle - 
di tutte le isbtuzioni comunità-' 
ne. SoltaniO 'Su .questa base 
fsarè possìbile il coinvolgimen- 

to delle grandi masse popolari -i 
nella nuova fase deli integra-, 
zioneorainatto». 

«La lotta per la democrazia, 

1 impegno a definire un: nuovo 
Stato: sociale, la dehmzione di 
politiche sirutturali realmente 
idonee a conseguire la neces- 
sana coesione tra i paesi 
membn, con il superamento 
degli attuali' squihbn: sono 
queste le condizioni essenziali 
per l8 formazione di una nuo¬ 
va coscienza.europea, posta a 
fondamento di una Comunità ' . 
veramente - impegnata ad 
avanzare verso l'Unione euro-. 
pea». Sono le conclusioni del 
libro di Eugenio Peggio. Ma 
questa, in fm dei conti, è an¬ 
che la posta in gioco nelle ele¬ 
zioni europee del 18 giugno. 


Intervento 

Fa comodo a molti 
la deregulation 
nel Mezzogiorno 


I V I voto nr>l Mez- 

I I' zogiomo è 

1:^1 . ' preoccupante 
I A per più mam o 

I mmm richiede un at¬ 

tenta riftessione 
I da parte di quanb sono mie- 
I ressab a costruire una pro¬ 
spettiva civile e progresriva 
per li nosbo paese Anzitut¬ 
to va ncordato che i nsultati 
etettorab nell Italia repubbli¬ 
cana e gte in quella libera¬ 
te sono stau sempre condi¬ 
zionati dal voto mendionB- 
le. La mobilità de) voto noe* 
ndionate é In funzione' di¬ 
retta della scarsa siiuKura- 
zione .deH'apparato 
produttivo e della società ci 
vile mcridioni.le Tutte le 
svolte elettorali nej rio^o 
paese, nella relativa stabilità 
del voto centto-seltenbiona- 
le, sono state determinate 
dalle tendenze volta a volta 
prevalenti nel Mezzogiorno 
Per questo, fin dall unifìca- 
zfone.nt^ète, 1 partiti di 
governo e quelli di opposi¬ 
zione. che miravano al go¬ 
verno, hanno sempre cura 
lo con paiticoiare attenzb-' 
ne l'area moidtorrate ttel 
punto di vista etettorajo 
I processi di frasformazio- 
ne, realizzatisi negli" ulbmi 
decenni anche nel Mezzo- 
giorno nc hanno modifica 
to profondamente la siruttu 
razione soctete (delte mas* 


(dalli cnnirahi^ della terra 
alte città pThv di identità 
, produttfvà e^cwlte)i^Tfiìg)ne 
arce limiiaiG e centn deter¬ 
minati, nella gran pgib de) 
Sud nouiL sono peih diffo® 
si a) uq mode^epoiioihJ* 
co di ^svilu^/^toduttteo, 

b) .;un metcalò dei Javpfo 
espan^ al di fuori oef 
cute ttsteiénziaikitenbfÉrf]^ 

c) un appaialo MMuzbnile 
di conttto funzfopttmeoto 

ttetema 

di avaf^b^iéiabni civUil 
. g).jnrvizi pubblici effictentii 
soeietàMtolteca 
e àmmiiiistrazioge^sj lono 
intrecciale in un procesao di 

■ modemittateonecahjièriz- 
ZBto da)^))^: detèrmihai^r : 
di un ^ma pol.tico non 
onentato nel senso della 
preminenu dell inteiesae 
pUbblicQ delia coltettMte. ^, 

li modeib di espansione 
. al Sud; più che suifo svilup^ ; 
po aulopropuisivo, si tonda 
e Si cortfortna sui' trasferi¬ 
menti di mone pubbliche 
gesbte a inreilo locate in hxv: : 

■ me- tassistenzteli-iliteiteiari: 
finalizzate adSobiettivf di ti¬ 
po priyBtisiico.é consumisti- 
cot Nel contesto mendbna- 
te dova grandi» difHcolià di 
afféhnazione anche. Il pro¬ 
cesso di istituzionalizzazio¬ 
ne del mercato come mec- 
canismo di r^óteihentazio- 
ne economica: la diffusione 
di una imprenditonalità ca- 
pace.di: affermarsi sul mer- 
cato viene.bioccata dal pre¬ 
valere di imprenditori at¬ 
trezzati a sfruttare, oppoitu- 
mtè drtipo pólilico.iquando 
non.raopnamente criminali. 
Una «imprenditonalità pa¬ 
rassitarla» .di mediatorl-ìm- 
prenditon costituisce il pén- 
dant di un - ceto politico, 
espres.*» dalla De e ripro¬ 
dotto dagli albi partiti dì go¬ 
verno, che si consolida sulla 
base di una funzione me- 
diatoria tra centro e società : 


locale, a livello di spartizio¬ 
ne pnvatlttico<honlclare di 
nsorse pubbliche 
Luttimo rapporto della 
Svimez kul Mezzogiorno ha 
denunciato il peso prepon 
derante «dei ceti diretta 
niente o indirett unente in 
teressab ad una spi sa pub¬ 
blica, della quale ia fu.» o 
ne distributiva ha prèvalsq 
u quella di prupui lOne 
dello sviluppo» li cardinale 
di Napoli ha indicalo Ipro* 
btema principato del Sud 
nella «mancanza di lavoro» 
e ha chiesto con forra un 
••nnhovamenlo etKo della 
politica dentro e trai partili 
nella gcstloiK ed ammmi 
, stru\qf» focale e ^1} ^rai, 
puSilicl, che com^ ti?^; 
sparenza onestà comiioA. 
tenia, rappresentanza reatei 
dei bisogni dei cittadmi e 
della comunità» 

Ma tutte le denunce del 
malessere cMie del Mez 40 - 
gnmo SI infrangono di frop 
te alla difficoltà di predite-, 
re una alternativa efteMlva®- 
mento percorribile riipctto 
alte situazione attuate, che' 
non ha una vatenzq e urte 
poraibUadi spuntone 4vll^' 
vetio soltanto locate Per un 
verso bisogna ricordare che 
alcuni ira i più autorevoii 
esponenti della De, h nvefe 
di partito e di gov^^'b, pio 
vengono dalle regforti meii«^ 
dionali Quihdi seuna]prQt'> 
spélUva di sviluppici «<<(1 |J^ 
voro pndutth^ per te mag® 
glorieiree de) Sud nbn si rie-'' 
sce ad aprir» vuol dire lIip 



propito QUeAa condqion 
:'dl espansione impròdutfìv 
è fui^fonW ài sistema d 
: potere cosutuiio e ncostite 
i to dal vari Cava. Pe Mite 
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, ÌÉ Sono trascorsi ben tredici 
giorni dàirapertura della crisi, 
n senatore Spadolini dovreb¬ 
be concludere oggi il primo 
atto della sua «esplorazione» e 
riferire al presidente della Re¬ 
pubblica. Che cosa avrà mai 
dà riferire che Cossiga non 
sappia già ni) dairintziò? Cre¬ 
diamo che Si possa risponde¬ 
re &on siciìrezza: nulla o quasi 
nulla, se rintenlo è quello pre¬ 
stabilito dì ricostituire un'go¬ 
verno a cinque, presieduto da 
un altro demòcrisilàno che 
non sìa fon. De Mìtà. Eppure 
dopo li primo dovrebbe inco¬ 
minciare il secondo e forse il 
teizo atto di questo; giro di 
conversazioni a tempo perdu¬ 
to. I partiti della v^hia coali¬ 
zione hbn nascondono il pro¬ 
prio sco^; airivaré sino al 18 
giugno, ih modo che gli elet- 
: ton non possano gìudicarìi 
anche ih base alla soluzfone 
delia crìili di governò. Ieri il : 
quotidiano derpsi, .lasciàndó . 
cadere del tutto la finzione, ha 
teorizzato che.il presidente 
della Repubblica 'é l'<esplora- 
tore» non devono «irifìschiarsl 
del prossimo voto elettoràle, 
che è poi l'espressione di ciò 
che la gente realmente pensa. 


anche di fronte a questi pro¬ 
blèmi».- In altre parole, le duo 
più alte cariche dèlio Stato 
dovrebbero tènere in piedi 
una commedia in attesa del 
18 giugnd. E pensare che tutto 
il gran parlare di riforme istitu¬ 
zionali si regge sull'assunto 
che l'elettorato non dovrebbe 
dare mandati in bianco, ma 
dovrebbe essere messo in gra¬ 
do di pronunciarsi su scelte e 
programmi preventivi. Trascu¬ 
riamo.. naturalmente il fatto 
che stavolta poi si vota, per il 
Parlamento europeo. 

L'uso strumentale della crisi 
è, d'altronde, confermato dal¬ 
la completa assenza di nfen- 
menti, ai molivi accampali da 
chi l'ha aperta. 1 partili della 
vecchia maggioranza sono 
muti in proposto. I socialisti 
continuano a parlare dei «ri¬ 
tardi» e, delle «insufficienze» 
nella realizzazione dei pro¬ 
grammi dei governo. Ma non 
si sbottonano. 

Si dirà che è stalo però 
mè^ sul tappeto un rilevante 
tema istituzionale: l'idea so¬ 
cialista di ricoirere a un refe¬ 
rendum per consentire la ele¬ 
zione dirètta del capo dello 


PAUSTO WIA 


E^lor^oni 
e idee ^baldine 


Stato. Ma è proprio m questo 
caso che si tocca con mano il 
carattere vagamente agitaiono 
dei pochi accenni program¬ 
matici circolanti. Si fa correre 
nell ana una suggestione pre- 
sidenziatisticà, senza dare'co¬ 
strutto a una propesa, ne) 
momento stesso in bui si ven¬ 
tila ripolesi di una revisione 
'profonda del l'assetto coslitu- 
zionate. 

il Psì ama rivendicare la pri¬ 
mogenitura deii^ldea di una 
«grande riforma». G si appella 
ai famoso articolo scrìtto da 
Craxì nel settembre del 1979, 
contando evidentemente sul 
fatto che pochi ormai lo ricor¬ 
dano. E istrull'ivo perciò rileg¬ 
gerne qualche passo: «Un cli¬ 
ma rissoso ^ bruciando rapi¬ 


damente 1 tempi di una tregua 
immaginala come una fase di 
nflessione... I bizantinismi e i 
tatticismi m cui si rotolano 
esponenti politici, partiti e fra¬ 
zioni di partiti appartengono 
alla categorìa del politici¬ 
smo... Quando lutto si riduce 
alla alchimia delle formule^ al¬ 
la manovra attorno alle com¬ 
binazioni. alla lotta per un po¬ 
tere in gran parte corroso, pa¬ 
ralizzalo 0 male utilizzato, sia¬ 
mo ad un passo dal cretini¬ 
smo parlamentare e à due 
passi dalla crisi delle istituzio¬ 
ni». Frasi forti cori curiose rito- 
Danze massimàliste. Comun¬ 
que, partendo da queste pre¬ 
messe si patrocinava una 
•grande riforma». Con una Im¬ 
portante precisazione: «Non 


nforme settonali, episodiche, 
e in taluni casi mal calcolate e 
destinate a nsolversi in nsulta- 
Il deludenti, ma una riforma 
umtana nella sua logica, nei 
SUOI pnncipi, nei suoi indirizzi 
.foridamentali», E Grazi diceva 
esplicitamente che «in questa 
materia il "presidenzialismo", 
può essere considerato còme 
una fuga verso una ipotetica 
Provvidenza». 

Dopo Un decennio tutti san¬ 
no quanto sia ossessivamenté 
cresciuta, nell'ambito delpen- 
tapartilo, «la lotta per un pote¬ 
re corroso, paralizzato o male 
uUlizzato». Ma il Psi intanto 
come ha iràliegaiàto la «gran¬ 
de riforma»? Nella sede istitu¬ 
zionale, dove se nè è discus¬ 
so, la «commissione Bozzi», il 
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rappresentante socialista si di¬ 
chiarò contrano alla elezione 
diretta del capo dello Stato ri¬ 
tenendo che avrebbe introrlot- 
lo un elemento di incoerenza 
c di squilibno rispetto all’as¬ 
setto costituzionale.tcomples- 
SIVO fondalo sulla centralità 
del Parlamento: Poi 11 Psi ha 
cambiato Idea, facendo una 
propna, bandiera della elezio¬ 
ne diretta del presidente della 
Repubblica.: Niente di male. 
Ma 1 socialisti non hanno an¬ 
cora spiegato in quale conte¬ 
sto, in quale sistema di poteri, 
SI verrebbe a collocare, di¬ 
menticando di avere rivendi¬ 
cato a suo tempo «una riforma 
unitaria nella sua Ictoica, nei 
suoi prìncipi, nei suoi indirizzi 
fondamentali». NeiruUImo 
con^^ alcuni esponenti 
def Psi hanno espresso un’ei- 
splicita inclinazione per là re¬ 
pubblica spresidènziale che è 
indubbiamente un / modèllo 
ccterènte; Mà i) congresso non 
piònùnciatò;peiché nel 
Psi non sì usa più approvare 
documenti conclùsivi... Eppu¬ 
re, sólo in nome: di un presi¬ 
denzialismo provvidenziale, sì 
può vedere un nesso tra le 
due soluzioni. Basterebbe ri- 




m jv ■ '"■‘®'®® * 

mmmmZ lottovalutali gl) 

interessi der ' " 
ptenfori gruppi econqnttcl 
nazionali a non modifi^ntpl 
tradizionàli squHibit teirltò» 

S teli ' 

partire dalla..F)Bf? ^ 
«ablHsnmìvad'Qpg-b 
nere J maggforT tlnaitelfo 
rajBpti pubblici ^ E iptefvfin®, 
gono dilettamente pel gran¬ 
fi, affare delle opere pub* 

< blifehe, irttomo a cui si 4 pp- 
iMiyato nel 8 ud un sistoroa 
ttt pófo^ che léga politfoi.^ 
^imbnisé privilegiate 
difleieMiati intorno ad una 
i^ispibuàlpne privata di ri- 
itoRa pubbliche dai corjna^ 
tetispecutet)v)ema)5àni 
L'alierhallYà ad uno svi* 
toppo produttivo,^ costituita 
da una espan^no assistite 
e da un mercato del lavorp 
^aifitiico'e controllato In for¬ 
me politiche illecite, ha in¬ 
serito tra 1 protagonisti della 
modernizzazione meridio¬ 
nale le più attrezzate orga- / 
ntzzaziom criminali. Occor¬ 
re fornire alternative coe¬ 
rentemente strutturato e 
perseguite^se SI vuole lnve^ 
tire li processo di imburban- 
mento delle relazioni ovili 
nel Sud Del resto il npiega- 
mento e il degrado politico ^ 
e civile di questi anni sono 
venuti dopo una fase di spe¬ 
ranze 6 ' affidamenti, anche 
nel Mezzogiorno, cui non 

comsposero realizzazioni 
■ adeguale: 

cordare come Riccardo Lorn- 
: bardi, fautore della repubblica 
presidenziale, motivò alla Co- 
sutuente il suo voto contrario 
alla proposta di eiezione di¬ 
retta :n del capo dello Stato 

Considerava; òuest'ultima una 

■rettifica peggiorativa» neU'as 
setto costiiuzionole.: ormai di¬ 
segnato. Mancava la ragione 
di fondo, di una repulrolica 
presidenziale che è «quella di 
consentire che il programma 
di governo nsuitante da una 
determinata consultazione 
elettorale sia concordato pri¬ 
ma delle elezioni e non dopo, 
m modo che il corpo etettora- 
le sia chiamato a decidere su 
un programma di g^mo già 
concordato», Una posizione 
Jimpida. 

. Ma ora qual è ià «riforma 
unitaria* m^a, in campo dal 
Bi? |eni-parlando a Caprera, 
Bellino Craxi ha détto che Ga- 
ribaldi «approvò là democra- 
zia pariaméntare e propose 
ancjre ùh tipo di democrazìa 
m , forma .{MoSìdenzlale. con 
un presidente eletto e Incarta 
calo per un ànno». Benissimo. 
Ma ora il leader socialista'che 
cosà, propone al,di là di que. 
sta idea garibaldina? 
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■ ^' j. n- poutica inteuna 

n segre^iloilel Pel a Ca^Uari 

«Spadolini deve chiudere subito " 
Fesplòrazion^ i cittadini 
vanno messi in grado di giùdicaré» 


«P^pdano ora ìbpentapartìto 
X nè e^^ò le condMoni 
altrimenti si apra una fase nuova» 


meanoo o si pronunano 


dr Spadolini è da ntenersf donclu- coniamau (e quoto dimq- * uhcxc 
)a>. Dà Cagtiarii ddve ha tenuto un affollato comi- «irerehbe l'tautUiia «f' 2S5SI 

S*m 

: te <feTSellaio, ma soprattutto ai paitiu di,maggiorana ^riaoiusubto» iitcmonoiii 
Zà e aCosslga Ora le.possibilite sono ti«: incarico qiieikidell’uHirnatuR^Vctel-^^^^^ 

. UMjaaej^uora». Deve finite una crisi truKata Cm- direi a chetilo aaniò. nw^Whi»» 
X ? •Sta lag landa da sé il ramo au cui é seduto., rispena ii lavon di SpudoiMi, 

. nVwonosee il pntliiia e la 

I ; ' ’^'BAiftioaTnoinwTO . ?»!«“!•* E 

^ ■ i fece due «niu fa Nilde kMU,. 

^ PMWnonONSOUIIQ spelta oggi a SpadoI m nlerire 

lìhi«nm^atà wnfìca di «iliizloAl dKm ^ deir^k)raik)n& 

denghippl ‘ Quel.Chfi'a Ocphetto>p(o„ fr??^n‘nn?SfKrarS3Ì? -•rteqwi 
phSil; qoilcor^ In preifii itconlaiaTaie non è ?l!ì5^2*iI15SIiìPi™ÌSmfc E"*® ' 
riMMnku aa-'la Ssrta-rTOIteraKle.una gollone delia , «ra^. 

cH»i'a pulì scopi elellorauche S,." r^W 

SnuojòlP*''. utiltoa 1'iesploiaaiòne> per 9*5 awg 

'I goddamar tenipo.in vista del ™ il ^Wli* dnl^ 

laìd erre Pjle^paRlw i«Si)l9 iSiBpeo.; XmleM idiicu- sta»)., Ma c * un^irajR^- pratica 

tifala,moafoii|p|id'l)n7q^ "tele tal menlo la moalonadi filila.aprireunadat^UtaM, eoncor 
liSjrfleiKS ptìrcTiludeie;)a .’affdgcla^ntaia d»l PH. si Occheiio pieclM,l ajaa^ ^.;;.;(^ 
iA|%:in9lKd^We.)(l- re sCelta'Trvia di una enei al Sia espie^ pilo ateiji^.^- • coopei 
., là^^bW>nli .buio e .fuori dal JWamento dolini «Affidare ad una-nhed- chètio 

1 IlidlffliiSiaiflIStta'■dell'i^V'** 'Ma coshnon puoicontlnuare. naiiia anche lalKuakifialetr g.. fattore : 
'1 tÉSig%<rÌ^linea lljCoMR. ««Dopo il primo gire di coniul- segretario del Pei «nojtfiea' cei, £ 
«t|ii(i9,'iavrabh« wnw Mio se leaffinlivdice'Occhetto'^ ^ r«anche« - un:incaricori:he<si naturai 
£|i’Sf||yJj|^l(^j^lj^ltMjiì^llp via ywchia maggiorai))^ tfauKa muova In otizionti diyenl«. storne 

.Da,Chiawàppe%«’^d^amWeht%..^^ - 


a tisoe«aia mcMe dsi sodalbd che pur In rahio han petmesso ai so- 
nbsK'ai^" Bappo;ìcta>.nai«liaiitaii|ueita:>^daliiaì'dl;gcMniaresj«,ililii)ti-'; 
ri^^Wn ' «dngwnioìqbiffilhaiv Wat^r Giaxlivleoeidal' 

■dMwDÀ ; 'parere 4'aw^liva vSig^^ pi&e 'tf hiure jdeto'C^ 
aamì:i»anuire%)eirei!tawnb 

n.«dnMdiiende uiposSbH e Oasi già palla di «legge elei, die da Capren aveva dello 
I'alióiiitiva,^lilaipu6:a|lrire Ionie tniffaldina»; :l.a replica;: ssareaMinainehte dbreinereitOn;; 

■S una mu- di OocheUo e pacala «Non Iap)lneplo4I Ocphetlo.da‘pa^, 
die del ni capneo come-sl posta deTmi- « te,ilL4inganU<i laidi che wig* 
re "iniKaldina’,'una legge die nOPff$ inéader'eoimitttdp ri- 
:dltiMaie ancora non«de.:e chemdiiio. ì sporewdtaiiiiautatolnileidei^ 
talsfrache gimmo discutere con .tulli, laldp^ Chino di Tacco, che di 
diffioStadelfedber- compreso naturelmenlegFln». Mgarili s^^neMnlende, mi fa 
qSiSlitaffefliia Oc- A meno che fraxl.non’ tema • ben Spenta Mdla mia hicolu- 
.Hbrilbpdinpd^taalar gualche «taga» da Modella’iMlb >f'b|tta«Ui, agglun«, 

I volacutaPeoirSe daiquel Dc.«lopeid;-dicebpch^.r «fon mi sento preteVo da si; 
o .ifvN iisv ri più Ibne nonsodichenmn» Oppuie sterne di glegsl|tS che domina 
ixr -#!n uonre chq Uene e'«iniftaMlno« ta;m pini dd.Meaognmo nnehé 

lionevn^niercdhtodei ii-- che.pemietlafl'aiemaAiipIvvCrQtw 
(aii'eleMatlt - sM meo- giw^’dl'diie actriòamefillf staAlg^ )leltai',mM''‘demm- 
Igtdto a' miPgi^tategia. ' ~<Aikmt'^Aalnide;Ocdpilloi^9^;^^tta<'idiejnan'.b'0mio!qiiellodfi 
Rto'piÙ'Cbà.rnotfbtrvo^- tarebberelilillaldinl'himi.'' «-«dire che,^léWkiri'Wno ma-i 
t/ij^sli^gere ll'M dVcisa dncml pohUd eurepei che how 


ni la al,comune 


■H t 'Igldi ifooO^nenoJ^oUtal •* '«i** •»«■ • 

■'g<l'ClflX‘(Csi|(j(), WBtava- Comune. ' ' « ‘ ''\Vdlect>voli^retó^tn5blll ™*'® Aiutale ^«tagretro comunista iUiit'é pm k 
‘ 'hid.d»®tai6taS|Mi|Stlljirèa- «Ecco. nol.tiamos,l|Ul - la (jJ^SìiaiSraita'ilW' '4!ai!S!^j5fe,'ES0SWh? hVTO 
'j ia5(ftie''^ocd cfVffiiciCwl- vedere a Occhetio dlspléganj' ìi^MJda^tBg c'èJl Ggiii Idfua * coniip tacein^ 

; sTjÌTOìdl;5Ìna*tono dliguaidla do una mappa ;,^;lnlònio;<é%.Mii^!Cemna.''l plani «ano ,n*»g^lgS*!: «éwJfeWa» i«0"p coste sarò 
f <»[»gnola. su una collina pi» una sona di grande Inte^ r gtt.a1Sitovtt.per dM.W'l'ls' «!!MlS3®tfW’9^S?!!5”* !^* l’j 

^i«sulilìàte Si goderlo SBef paesisllco e etahehlQ^<-,Kli!gSlg^TOtoM,Eaab #5 P«ta»^#: n)«h 

* .Màild.iil unispRnitòa insù- Unavoltoc'erauiw^fc. ,&!||*'&^*Tpos»rnta-Kl*gW-W isente, nessun gtomah 

« thaw»AMI>,I*'P«*“09!“"• nS| «'• *0* Slptuìiffi^wSé^all'o. ,.w!bO^wmale ha pnd^ in I 

j! at aiSUtola Iminaqolala dal- Poi I monad^ benetfehfcl'' pSSq^nl^to. .7’.^ ■? Ptainaloscandalddella 

F:'larii0t‘rwiS|g:ai»imjir4SiSa, espeW Mraulfcl. hanno billJP ^ Htfi^m'ghintasiSBanip- 

«, JBSniedelmOT,tedaedlsab- calo gli stagni Ailttópl^ « ^^^ ehdì^og- g^noTAndw/Un/M- 

!Ì ib|n:«:unàn'ipl? piainlA con sono ancora ta ^fosliSe^ Oixheuo-deve Impegni 

•! 5;qtali3ie,rilnanedlanUchlsla- convento Bisogne potei rIpla-jnStathia t^ù qhdiavel«rftpàd. ,'che Q|lel|4g^l adbleìile ù più su questo tema 
• gn! dl4uo.|aeoJWfPol'Ìet(hlS-;is nlllcare mi». lEttoipredinw ' iiAbWanlitóapRiàùtorun^ 

'nérdm sMM'il piccolo dq«>v non distruggendo queston», s;.riaitewlfveeehlO>ptano;-M . del&iJisiSIre^epocaJjNpBswa damentBle;SagipiK; per,; 
mtti(e-à‘"Domus De Maria,, bimonio» La gluma legnnale, lacconta Medita rld>in‘A *0’ 19 *^^*?) del Se vmc^ m Saraeg 

Sulle iSto il sindaco An»nlo aggiunge il sindaco. lialnP- ni, i$KollA»-e,.MCtalnffaco„ deOa talaii^ al con- s; «pani» del mattone», au 

•Pàitlalea rewnla a Achille poggialo la nosta battaglia, di Domus te Maria ^^labwa, egresso? ji „ terebbere i rischi de Ut 

'*PPrfi@J*Lo®5ffittorSPP'. OcchCIto della dura-bailaglia, «noi conllnuetemo - dice—, mo ceicalo ni bloccm gg In- ► Ma la dimeViStooe pianeta, dersi anche in,quesla iv 
nvIàttelleSttWgna^gwjla del|a''taa giunta che dal 1985 sheriamo di non rimaneiù sq,. tenenlt. a sono pl^H arraffi- ria.délrtSchlaèobl6gicp-ar- di quell Intrece» pervw 

è Imfialo dic^dn, Sanano,; sta'bombàUeixloperscongiu- Ik «Ma la popolazl«ne'l!he.;'cakledenttnca,;sieapettoun goiiKntaOcchel»-j»apuO politica e anan,'ta clic 

L4i Rè'|ih^;^Cqdcni^<^tlÌ^|Rirt'\ii;r' rate una«:colai& siV cem cosa ne peroaX- domanda .- braccio di4erTO». (aiCKdiinenticafe il valore di smo. e fcnrne .di cnml 

le, De J!Wahni'_MaiijM^nai^ che deturperebbe Imiaedia' Oochetto. «Certo .f risponde On .slamQinella piccch e . Mna;lptta come.queUavi^^ che affili coti dramm 

Kko1ihL‘^pphfattT^l|m^1«^ bilmenie;.fluesVenBO> 0 'di pa* Pana(aleo>cé<mlcunocne - spoglia aula'dri oons^boco* g^larqui a Chiè e invIuMa^fa mente altre tocalità me 

noRino, s Angius, ’^Clb^vliz:'** gradiso: Lo aliià^neDeìSpiMa' non crcompierMe'.ancofas.cir munale^Iqtomo :a Ooetietto. :aard^^ nah. «Siete su una 

Calderìii Vxca, ^rAiVet- 'liioni Igrih^lQ Garau un ardi* sono mteies» torti > «Però accompagnato dal ptosKfeffle tos grandi battaglie per i'am- giusta > conclude Ceche 

IB. CdnU.OinabuiB’^lewì^^'v^? fletto" «d nell‘85 - interviene Luigi Go- del consiglio regionale Emà* >enÉe*r afienna II s<««afto > vi nngra*io; Dlfendctel^^^ 


coitt l gHet g contunato aoi*} 
docioclaio in dte«o« «qR 
T A «» paitlitt,>|^ito|p&jrtliP 
V ^ : ; ^sindaco dcHa nuova ghiMa 

-• 

‘oéUitowcotnbotiàdaRI.MjMi'' V * 
la DexiScorulgUnlfuSO) - 

e%lla nuova giunta il gruMtotipftilu' 

abbandondtoVtoiiB. l | 


iàlv: .i^OÉvintìiàltoteteéàn^ ?de||*idSAiar|;l^^^^^ 

too, ; gtonttbM di Cagliari^ -:MvNei 9M:|bflfirila 

iéa>4.h:po|: r|pètor* quei concetti Ag> tcfupaccoidocolMI pertorfbnfiazlone^i^ 

;; E v-giu'hgendo untdo^^ ; jnornento'dèireieatóM 

nei ai-^widitsthequlinSardegM 'gaiaacddocfodatohiUu^_.......... . 

'del';'''ti'pRsentonO'^con^tie'j^^ .. ' . 

na. versee.taiilaoonfuMone A» 
ima appoggiale la Regtom 
■ano salda e la maggoranEa 
^ V- 0506010:10 soprattutto- U il ^ 

. verde 'senaa ii^^foiso peide.^ 

- Noq vorremo, poi doverci con* 

" solare col disc<Msl da Vanirne 
balte .^mentre tt ce^^ 
dele^i^Bge« 

Già. perché di Domus De? 
uv ^Méria ce ne sono tante in Sa^^ 
degna: uibantzMuoni appio* 
vale'dai comuni per 70 rmlio*;:: 

; lucdimetn cubi» Vuol dire una. 

’«Un alta, lineare alta 2 plani, prò* 
iteli’ fonda settemein e - torma 
altte,. 1.600ichiloimtit intorno ani* 
lica*. sola. Vuol dire un milione di 
dio* possibili residenti in più. su 
Itera una jxipolazione di l milione 
o -, ve SOOmtla ^persone. Bisogna 
i fermare questa minaccia. 


AndifOtd Ciiilto AndreoM landa lai- 

ssw- 

«•ta'MKta' SKSMa 

ni SiTondo il riimo odi» 
no Ira dieci anni, gli linlieni 
suini» un mlllbita inqnd di ù^, Menhe'ta Coihuntta |!u-? 
lomcl offre nuore presppttive.hol andbdi» si ipiiR)ob)- 
dlebo lo mi pieaccupo )oi^ntanta> B pèrehù nciibno sii' 
scandalinl licQsdeiò che la Repubblica, nella tua Certe 
cosWinttonale, obbliga a piendere misure di soilcgno peri 
■elamigUentimeiea», ' ^ 


ITn’Saraegna per la campagna elettorale - 

ìi^waa: Garibaldi 


mo che non venga rapito dai le per la consultazume eurov 
bnganti che votano sociali- pea), Craxi esce dal nstoran- 
sta...!. Ancora te eledoni tm* te. 
mmislratlve di domenica fcor** Le uniche «novittoialla fine 
sa é vero che hanno messo in nsultano: quelle del discorso 
evidenza la postibilite .di Una ' pronunciato a mezzogiorno 
maggioranza di governo cqn* ' Avanti a un centinaio di per- 
trista? «Non é un ragionamen- sone fra'funzionan di partito, 
to politico e neppure un pai- . giornalisti e qualche turista di 
odIo, ma piuttosto - sorfiqe passaggio (fra gli altn. iatlnce 
Craxi- un sospiro RM ,tratte- ^e^ Massan. che posa con 
nulo dellon.. Martinazzoii». Craxi in una sene di foto ncor- 
Per la crisi di governo, ,liwece, cto);dopo I ornarlo alla tom- 
*PP®P® pulsazione: Qaribaldl. Una lezionci- 

«Non è vero rte la no^ rt- ^ , „n. 

spmla sarà n^ulalaa^^n. Garibaldi a Mara. U 

da del nsullato deU8 uugiio. ,chWa.* una vecchia «poco 

Queste sono solo elucubrazio- 

ni. Il fallo è che bisogna anda- SnwM*ia 

re alla sostanza delle questlo- 
ni, fi noi siamo disposti a farlo ” 

non appena la fase deìle con- un presidente eletto e l^n- 
suUaziom sloccrà In un incari- anno». Craxi torna 

co vero e proprio». É sulla Sar- a *«"80 sulla questione dei 
degna, chiamata a votare l'Il »presidenzia!isnio» e sulle altre 
e 12 giugno, frasi quasi di'cW* tiforme isUtuziondi • targate 
costanza «È la regione che ha PSi: .«Come all'qpoca del di¬ 
conservato meglio le sue bel* battito sui volo segreto - con¬ 
tezze naturaii, ma i problemi elude - si leva «contro ciascu- 
non mancano cèrto*. ' ' na delle nostre prop^tedì rl- 
Di nuovo attorniato dai diri- torma la bandiere dei conser- 
genii del garofano (fra gli altri vatori che tutto vogliono salvo 
ci sono il settario regionale le regole democratiche più vl- 
Antonello Caoras. e ii miriistio cineaiprìriciplodeltademo- 
La Peigota, capolista nelle ISO* cràzla*. 


-MI CAPREBAc^ Ad QccKetto. in sulla «mancanza dt proposte 

a a nblle ate»e ore< au- credibili, consistenti pratica* 
jj'ìon fan! rapire dal bili* in alternativa all attuale 
bdilRd cw volano socialista*, maggioranza. 
bA QaratlAtéhe denuncia con* Non motto per la piccola 
glure^wd’^is inponde che folla di inviati giunti nell isola 
mé a^nto il ruoto di provo* di Ganbaldl nella speranza di 
càlom|jQfNitrD il Psl*. E alle qualcosa di più della scontata 
«irtolw cen(risto> evocate' da lezione di stona sull eroe dei 
htertinazzollTeplica’tSonosO’ due mondi. Ai momento del 
lo sospiri A Caprera Craxi caffè, ecco dunque i giomali- 
rteparmia dalle battute solo Sti farsi intorno a Graxi, nei n- 
i'esplòrazione di Spadolini. E slorante maddalenino, per 
riscopre Garibaldi «presiden- strappaigii qualche dichiara- 
tlalW - zlone «fuon programma*. E lui 

' Giuseppe Garibaldi (un In venta non si fa piegare 
lontano pronipote) mangia troppo 
i'aragoata seduto al tavolo dei SI inizia con Cangila. E vero 
suoi mpiti socialisti, sotto il ri- che volete farlo fuon dal go- 
Iratto dell’avo Giuseppe Qan- verno? «Non so propno come 
baldi Poco lontano, netta ta- si dillondano certe notizie, 
volala imbandita per ivmassi* Durante le consultazioni non 
mi dirigenti, Bettino Craxi siamo mai entrati in questa te¬ 
mette da parte torchetta e col- malica. La ventà è che lon. 
tello e inizia a scrivere, su un Cangila - alza la voce Craxi - 
mazzo di fogli sparsi, il discor- si è assunto il ruolo di provo- 
so che di II a qualchoora terrà calore antisocialista c to sta 
a SaSsart- Ventuno cartelle in ^ svolgendo con diligenza, da 
tutto, per ricordare i'importan- Palermo a Roma». Si passa ad 
za del voto sardo per il prose- Occhetio e alla polemica sui 
gnlmento dell'onda lunga so- «voto inquinato». «So che in 
rlall^, per ribadire la oom- queste ore anche il segretano 
plessità aélia crisi ed insistere del Pei è in Sardegna. Spena- 


JM ROMA .Oggi Gtewanni do a palazzo Giustiniani.do* 
Spadolini .^'«ttiQulrinateiper viebbero nprendeie gii ineon- 
nfenre al capo dello Stato che In con le forze politiche. Spa¬ 
la situazione ««a e rimane dolim ha riconosciuto che ^ 
grave .e dilficiie*.! L «esplorato- parte del Pci e di altre forze di 
te»; dunque, ha girato a vuoto, opposizione pariamenlare so- 
.Eppure ilpresidervte del Sena- no state pRtposte tormute di- 
to è ben disposto a continuare verse di governo con una al- 
cosl. perdendo un altra setti- tenzione'pnvilegiata ai temi di 
roana in. estenuanti, contatti natura istituzioDate e con veri 

3 3revaientemente con !e forze e propri tratti di governo istitu- 
ella società civile, del mondo : stonale». ManspettOtn una la- 
detta produzìoe e ‘dei lavoro», te : prospettiva,' che pure è. la 
giusto per allunsàre il brodo e più coerente con l'esigenza - 
superare la scadenza del vóto sottolineata m anche Ieri dal 
sardo dell'TI; ^'giugno. Ad presidente ; del' Senato di 
esempio, mercoledì (secondo «impedire l’interruzione amici- 
ima amicipàzione di Giorgio paia della legislatura, arrivare 
Benvenuto, delia Uil) dovreb- comunque ^ 'a superare il 
beìó essere <pnsultaii» :i sin- 1:991», si continua però a offri- 
dàcatì, Ottaviano Del Tun te una oggetUva copertura al 
co, (che sottolinea come «alla gioco dilalcirìO'Imposto dal Psi 
C^l rion è.arrivata alcuna no- con l’accondiscendenza della 
tìzta da^ parte di* nessuno») De. Gli attrt alleati di governo, 
-obiétta che «non spetta al sin- infatti, cominciano a chiamar* 
dacato.dipanitte la cri»; sem* si fuori. Persino il Pri chiede 
mai noi abbiamo rnptto da di- che ci sia un colpo di accele¬ 
ra sulle scelte prc^rammati- ratore. E Gioito La Malfa a 
che a chf avrà l'incavo». ' palazzo Giustiniani è tornato 
Dovrà aspettare Dei Turco, ad avvertire che «sé non sarà 
Perché l espiorazione pare de* rispettata la condizione.dl una 
stinata a.traaclnaisi a ridosso prospettiva solida di compie* 
delle elezioni europee, quan* lamento della legislatura. 1 re* 
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Oliando 

«Difendiamo 

« IMO II ilndaco di 
iMlua OHindp. d 
lonwn » cónunenidic ieri U 
deiuncii di Deche lo cuci ii 

deimcioili, nel nostre Ksese, 


n contestato liberale Matacena: 
«Le cosche a Reggio Calabria 
eleggono loro rappresentanti... 
Spetta al magistrato scoprirli»^- 


EsQgfetario del Psi Geresja: 
«Non sono certamente 
rimasti al balcone a guardare» 
L/assessore alla casa scrive» 



wRWciiurio, nernostto rae», 

Ma la malia ha partecipato alle elezioni di Reg- 
' SSSIlaiSòrfcrtm^ 8'® Calabria? Il liberale Amedeo Matacena junior 

K nMil l)l£cl|i?jssm^ contegge |I tiro nspetio a precedenti dichiarazioni 
«le Diiendm Is ^ sulla TObilti d'animo dei «grandi capi mafiosi» e 
^ "“8® elegge direttamente i suoi 

II'cSEwn netto mppmsentanti, anche in Consiglio comunale». Il 
! pnàiesio: Segretario del Rsi; «Le cosche non sono rimaste 


che mio padre non ha mal grelario pnwinciale del Rsi 
‘‘transauoIVcon la mafìa: cosi ^Rggiiio.Maqiiai^oildt5cor* 


farò IO». Ed i voti ptovutl da 
Aichi dov'è piùrforte il potere 


Rii nanziani Secondo Deresia iiotore hanno I palliti, mag- 
or- «tutti» i pairiUcereherebberel gnre t la pressione della 
lui «atideHamaftoiEiCfiirilei^: «inallàperirendiztonarito ‘4 


so va al mento, anche lui «atidelIaniefia.E4liiiReRS- 
sbotta. 4ae cocche non sono ai deBn.inalia si possaito di 


di. contrelto delle cosche ma- ceno ilmasie al balcone dii- volto m’ Mto coagulare' in 


E menhe in ceto si paria (H 
mafia emeigono anche i 


non d paUmanto'dr una par al balcone» 
» •# »u»,«WWMe*a d 


liose su leniloHo e preferen- lanle la campagna etotloiale. Consigito comunale. Per irieccanismi del clienielismo 
ze, e: dove, a ni sttappa to QitoU Sono t conrigllcri con- btoccailibiiognaclieledeci- e ziel ricatto'elello&s-L’ac- 
perceniuale tolse pia alto d'I- djjtonali dalla mtola? Si sco- *isno sempre Imito del sensore alla caaa Candelore 
tolto? Anche In questo caso prirs al mofflcnlo in cui dibattilo ampio dei partiti» Imbalzanoi in piena caiiipi- 
emeigeranno Inieresa con Del resto, dEendeni dalle co- gna elettorale, ha InvMò mi- I 


iSs •alida che Inieirega 
ll^lMaco' di .^aerina 

iMUArwui'eimiiis& 


■SSEOBIO CALABRIA. Il ra- 
gtohaìni^' del giovane 
espqpemq tibeiale d chiare 

--.'SiZ 1 ^—nfiA ittitol tre''rntonh’re- •ic»k 


Ariifi fiducia nei confronti del hio^ 

vane manager, 416 dipen* 
A. lira* sol boccone della città e del* denti ed un fatturato per ser- 


tana' in qi^ caso ^ al moffienio m cui 
CI una sp^Utonei emeiiefanno Inleressì con¬ 

te gente disperato Ito riposto 


r^j 


le- M|i|ri4.n|al le cosche avreb- 
Inl bere dovuto volare per me se 
hp Imbpnnodlleltomentol to¬ 
ste re "uòmlhi?, •Votavo aottoli- 
W*- _(ri!are,.c'sl ghi^lto l'ultimo 


la vecchia mafia, anche gra. 

zie alle compleltà deU’am- Un'analisi diamettalmenle »»»«*» a tota|*iil;|e:te-silt‘''itaTrei>niSn^ 

biente politico. Inutile chie- opposto a quella dei giorni cola^; dilrStoto;.mai(; loST^'-^cnvelS 

dere 1 nomi dei consifllieri acoRsi. Allora Matacena ave* strattm^DRfbmme.mtlLnon^^ - coincide conMe: 


vizi da 33 miliardi l'anno. 
Un'analisi diametralmente 


chi ".è eventualmente mam^ 
vrato dalle cosche»: Ma la 
mafia qualche PREMIO conri*’ 
gliele lo ha eletiò in oontigUo 
comunale, dutanievfe ultime 


ache non è^v/SempUce* 4sa gliaia di lettere lu bella carta 
prefettura 1 certificati antima* mlesipta del Comune, agli 
ria li ntaada a tutti b w r^afrattatt È in corsoi ha pvu» 


ato.nonaipudiindaem Gev uhA la qiiedisposbione di 
me fa lem min iati azione co* una nuova graduatoria» per 


[ «Rraitc^ SMK) 

I de) Pd Pattiamo 

[di elerionL» 

Sono 2fi0 compagni incollali al telefono di cau ne 
magli di tempo, un centinaio di numeri ciascuno 
buongiorno, sono del Pci Pos .0 rubarle un mimi 
lo?» L'i iformazione eleiiorile per le europee a h 
dova si fd anche cosi Li gente risponde votende 
n, solo li 3% nliula gentilmente, secondo un bllan 
CIO fatto dopo mille lelefonate. Alla fine, sarà rag 
giunto un terzo degli abbonatfSip. 

’’ ì 

DAL nostuo inviato 

MieHMMIltSM 

■■PADOVA Comizi, volanti- mani veiio produzioni,aor 
ni dibzlliii spot? Anche Ma il inquinanti’ Conoaee la In lato 
maggiore aperimenlo di un Uve del M < onim I Uckto pel 
lqnnuloiieeleltorale»ilFtldi I equi» (Iscata, per ta iMuZl» 
Padova lo Ila facendo per via ne del leivlaio di levi • M 
lelelencaL Un'idea venula al | abolizione degb spoi pubb» 
segretono provinciale, Havio c tari che InteRwnpoin i IIWi; 
Zanonalo, dopo aver visto e quali condivide^ 
un’espeilenia slmile (ma ri- U ptl|e,ui»)etatopta . 


trjneae dere i nomi dei consiglieri acoisi. Allora Matacena ave* 

i lo* mafiosi che sarebbero stati va spiegato* «La disoccupa* 

'lettoli* eletti a palazzo San (^orgtOi zione diffusa comporta prò* 

rulttmo dove si nuniacono 1 50 rap* btemi di sopravvivenza. La 


ta. «È invece posribde che la 
inafto: .tepda ed^indMdùate 


stralùra:;piefsiiute^^fytotfl;;ftoq:. s telzaiw coM 
futizloneno^. Il problerM, elezioni per' Il rinnovo del' 


pollo della polenteLfamIs piesentanu del popolo reggi* disperazione diventa utile ai ^ 'lappiesentantt. Perché^ 
df^i^tqmtortvche con* no: «Tocca t dice Matecenai politici che si lànno elegie questo è oevtotl'westtmento 
irto il tfallm mito Stretto - alla magistratura (arii» Ger da questi giovaQk. delle cosche •MgIcuotolnIpO'' 


perehè là: 

S^amatTe 


',^lho;n tfa({m:wllp Stretto -> alla magistratura (arii». Ger* da questi gbvaQtiu «s 

che*non biso* to, lui,è consapevolertel fatto Più cauto, e soprattutto le- 
j^^patlart^g^FeOdiiam^ che se li troverà seduti ac* so a poiemlmireLCon Oc* 
'nifi da^^ilUQ!^ di^quejfa iiiv canto, ma nessuna paura, ri Chetto che chmlnallzza tutto 
il^^lmailBata e compute* ispirerà ali esempio di papà II Mezzogiorno ed al quale 
iMM.uRa'inaha che spa* •] consiglieri' comunali legati ha giustamente risposto Cra* 


epl^ Geieriai ai pone an^ * oonriglio coiqunate di; Reg* 
<:he,Wlp^.OI«dteta- ^ EiltJtoilioiefconiliH»» 
Jr"^ **®** rittMBfane sotto eon* re pd impegnarmi che «mi 
irosoSdenlipOwrtiqjttepqjP perm^Vchiedem U tuo 
AMI* M BMi n anniIdltlri-^teieMt <| ipiesta diffide coni* 

mafia ir ptol^a è>n di* 


daquesugiovanb delle cosche aligli uomini po* «mo annidilMI mteieul <f 

PiO càUtos esoprattùtoie* Ulto c« staio veno lutti i mafia ri probtefna é un di¬ 
so ai poiemle^LCon Oc* pàrtitf. anche veiaodl Pei. Le bàtttto cfto'garMviiscaLla'^* 
Chetto^ che cKmlnaUzza tutto cosche noAi possono certo \q>uenzade|teicelte»:^ . 
il Mezzogiorno ed al quale essere mdUtofenfl alle eiezio* ^Ma quaiiqlE^"4>pàrtitÌ a 
ha giustamente risposto Cra* ni cori come non lo tono ri*' più alto tam di'penétrazlo 


ipata e co^npute* ■ ispirerà ali esempio di papà: il Mezzogiorno ed al quale essere ndUtofenn alle eiezio* iMa quaiiqra^’'4>partiti a 
mg mafia che ,spa* d consiglieri comunali legati . ha giustamente risposto Cra* ni cori come non lo sono ri*' più alto tam'di 'penètnzlò* 
«iSta (acefido un' alla'mafia sanno benisrinio xi», è' Giovanni Geresia. se* spetto a tutti i movimenti h* ne? La nsposta^^nèttà: ^ 








Esempi di clientelismo: i corsi prò^ionali 




mafia g ptobjefha è,‘Un di* . petizione». dopo II ricatto 
battito che'gmmtfsca la tm* l ammiccamento ci vediamo 

Spuenzadeljijpdi^ ' 

iMa quaii,,|l^‘4. partiti a ,casB »4 Jmbalzano è stato il 
più alto tanoictt penetrazto* ' prjimo dègù eletti nel'^ 
ne? La nsposta^è netta: «Più quasi 40(X> voti di pieterenza. 

«Assunzioni di fevoie» 

Napoli, denuncia comunista 
«Un mercato gestito' 
da “padrini” de e psi» ; ' 


servato ji gitA^, e puntato i„ media 4 immiif cl&rr* 
verso il ^0) iniziata a Feirara. sono andate bene nenie 
«i s^ tonU admpapi dt Sull, irienllrt A|£^ 
sponibih ad im^gnaiN. a lar wtoisl Solo H » dicA 

mlL'”M«iin'^ì“»LS!!-‘! «l«unacon‘ll»ii«S!Ìtì 
?Sna5J,t?eg^UnSdìl ' 

di wltoquio-up o. alcun e rego- lagSSSiei^uniSS^^ 
tegmerah-d e » » bonari ^elenco talgbnLh-«' 

Il hnuirito nriiKlneta 


■lAPilBIIlCMlW « BriMMiaiW, aiti* Il «MlsMleamU fhJ 

dato nella prima fase a 40 „,ÌJ5y?’S 
compagni, per lo più inse- parwipare è ta .repaclt4 d 
gnanii c-ie hanno chiamato ®sprimenL «Conto Ij 

ne. ntagl d. tempo 1200 (a- cone.cenaa_.ppreliredll. ^ 
miglic Firma regola presen- talmeadtl iptagiZ M» 
tarsi subito con nome, cogno *“**?. ** 
me e spiegando chiaramente ro****^ o quàtkfef aHe quM 
che SI è «ilei partito comunista *• *5^ •* 

di ^Padova». Nessun lòtiqifu* JvgntualiDenle, rttfiip 

glOiInsonnia Poi, lagenuid?* 

za e molta ritenzione a non oLcspertocheriOedupaii^ 
disturbarrn Infine, la maggior problefrii. fi le>ipèM7j|^ 
breviia pcenbllq federazione gvanllsce U ri» 

Agli inleriocutori^vengano. ^.pai,neMiinì1gijM,^liW 


> 1 ; : Òopc'iimMs^JI^^^téxIrcostanziata deiturici^.'del.,, avrel^^fintoto migere Dai ^slerdeiraTnonrisultoaglIpiu 


.^ questa materia negli ultimi nove anni sono pn;i^ Ia,'»gg 4 
^ nella negione 270 miliardi,'ma,la disoc- '..caso dL^^ii^ 

».£ ■tiipazlone, nello stesso periodo, è passata.daKI$ 

I- al'27IK Ed ora (senza lavoro sono più di 70000. 


del M, tran risulta aglietti B napoli iNeirareànepble*:: Mp^flbre, lajSomepra, lAen* 
sReglone. tana il nraraàto dei.lavorovè ùtaìl&ì IfAiLlàrOesac e 

a''il caso più eclatante su clientelale ‘ ^lessoi a ge5brk^:iritriiMnd^iittsttmendo.&duemila 
li Sia InaZgsndb à^foise sono àlcuni padnni della Oc^ef : giovani '’^attraveno w 

liguaidfe UnttMcip del Pn> La pesante accusa^;; per vchUmatà diletta, ^alv 
A'^dicqngridelU Vha lanciata; Ieri, nel coraooi r:?inenté^,ibno^oltre:i'30mila' ie 


poste tre domande, formulate 




e nforatulate fino a cendeHe»U 
più immediaiamente'" cotn* 
prensibiU Le pàie giusto che 


iiiiiiiBuisAAiiwiiiB cwiii* •satlvaNùltajpL,,- , « 

nsibiU Le pare giusto che sc§ntan<..ita .«A Perita 
nel voto lieti) Parlamento eu- un'allia, l'Uprito. pqbbUnyll < 
ropeo incideno di <pl)l i letd ogni cittodiqq.lelM ha qiMfehs 
nazionali la caduta ddl gl3«e^ popniso dk segnatare a wWP- 
no7td'accoRloam'taP|6liO- nul,jivtadeiaalqM,dmKbnl 
sto Rei di un tondo naztonalq (iioirib t ònulgltari egitalita.. 
e eureixo per li|unzuu« le comunisil enettuin» del hsiri 
imprese che voglionognalor» dlpresenzapnfrlsppndere.'’/ ’ 

, ' • 

. .' .. ' —. . i * 


lÉ PQTbNZl^".'^*Sl 

in quest az4et)di’ha^dél|l{0dre* eia dal titoto^4a. formaste^ zione dèlia quarte cornmiKuo^ .'jinÌ^I$Bbua su- 

I diblle, al di Id^dgip^'O^lonl . prp fe ndenàle** Ih ‘^Bàritteata -.ne della‘*F|ej^|^ la giunte, (di^^^aurd impnbr^irh^ab*- 
mi fermerù S'^reglstrare 1 fari dalla-dissipazione lalle poh{l* costretta a nominare una biano appronttriotlf^amen*. 
concreti* Comincia cosi uno che per l'occuparione». E-Io commissione; d'inchiesta, te di qucrii1ondÌ. Sono)a Ab)' 


lem;>olQm;^ilM^;U#' 


canza dei coiai 
corso, ecc }, vi 
; leiMnegol^tù t 


r,i9. Jre:ta I na lanciata; ièri, nel coiao di ' ^ineriteì>,srtno.ollrei<30m|ls’le 

u(p i K ipreteSstonM ed I tondi una conleteitaa stampa, Be- «tomande-tlatto neivenlR a 
,:^‘ £jd^.,tagA'2IIL'aulrtoiieaMto- tanto . Impegno, segreiaho queslet Aziende;! iT Rei chiede 
w:' W**.* “S JfSffriJfriS® provinclatedaM Perquesto' mentore ,isspaienia nelle 
an- pimrtdeya naiqz^ i cpmunUU chtademiino alla as^Kont fatato inottreah- 


ll;tn omrio.A ' vpnl InceMM •pér-l'indlHMt-, 
mreilliepa- Hazazlone nette atoavU ente' 
a aocertaie ' re, be cui uno ki pirtlcotore 


i cpmunUU chtademnno alta asstoztont fatato InoltR ah- 
magEttraima di acceitaie H ri- nu)lcléia i|n1nlzteUva diretta a 
spmtodetalegge neUa asrtin- : modiflcàre f^ 
zioiu che te aziende ^pubbli- legòU i contratti di torauzto- 


dl presenza PCI ri 


'1^°?'' I aandó i oontiaijl.dl kHmart». a' turno,? presiatSrtlé 
»nb>.d»,5g,,,oio!i:?f'sBfe^ST*t,‘Kj®'ii5,®4mSslOnleaamt&iirtÈÈSl4v 
I All'incontro con | gtomsEsU assistilo ad alcuni colh^iil - 
I hanno partecipato i pari^- :;ta detto fon. Angeto Rì^^ 


concreti» Comincia cosi uno che per l'occupazipne», E lo commissione; d'inchiesta, 
del tonti vnibali che Giuseppe hanno anche consegnalo sei composto da Ire hinzignari. 
Gioia, kssunio a tonnine qual- mesi la al questore di Rnienze La commissione ha conclusa 


Mia plhrèU ninadia Otota. «sunto a tonnine qual- 
,ifcll|at)a.-ridótto a che annota,dalla Regione Ba¬ 
lli Wbappplio», fica- silEalaper Ispezionare) colsi 
sto COiAuntola-alIAl-, dl.tonnMloiie;prefessfonale, 

uregldiiale’MiUMa'» '** P®'“"«U"»!» “«“i 

ctalo^ Ilei pìsWmi competenti AnchCAoggle|- 
Iinsitalniilnrifririrrl Regione risultano,altri ven 

H M"' "»“■ .'“i® '0 IntadMtà 
totaMiOl^ta «)‘Sntol*-IWn>«to.!ieg«t); 


mentariiomunUhrilNaóolle se. della cpmmtone Uvore 
mesi fa al questore di Potenza La commissione ha conclu» un mlHàrao e seicenio milioni Dmmnria ron della CfunA» ». F^r afeuni ^ 


silicalaper ispezionare i corsi è partita poi Tindaglne dclnu* 
di .formazione^professionale, cleo di polizia giudiziaria che 
ha poi consegnato egli uffici he convinto, Teitro ieri,^ so* 
competenti Ancbeee oggi al* sututo procuratore. dena/>Re^ 
la Regione risultano/alm veh pubblica Bochiccio^àd 'auto? 


ed alla Corte dei Gonti. Da qui U suo lavoro fi.22 giugno del corsi a cui non Hanno mai 


provirrala. k'on; Andrea Qere^ • delia Camera •>. Per alcuni te i 
iTucca ha> sostenuto dra la ' domande ermo molto più fa* I 


ifftSmSA irrt Vi che Gioia aveva espresso si 
ifjkiirthSStra •incredibilmente*trasfbr- 


{ tt Jlf 


•• d ta «AAA II 1 svelare le-ragion) di 
Mia VKgm dpllà questoed altri analoghi eplso- valersi di agevolazioni di ogni 
dgilIflVaio del bl* I <j| che mettono a nudo il mai genere. Ma sotto accusa è so- 



InLHgulCQjilosI^ I abbastanza esplorato mondo ,; 


della formazione professiona¬ 
le in Basllicata^i consiglieri re- 


fsloite^rtèizl ' 

ingbisitadr 


« panila poll'lndaglnodelnu- 1987. segnalando<n»u« Inj^ ^pato I docenti.la Woll ™ ,g 

cleo.dl polizia giudiziaria che gol^4 :aifiq|lnlsiraTh« e con- SSu k IcNuova Catipso di Ba- r 

jw convinto, l'alno tari.’fll so» toWll;etto ■kviebbe.ro avuto « rkglai».e lk.Neni!ui«dtÙgP- 

sututo procuratore deóa Re« ri» dire i|j^n^ penale Ma negio-lo Stralcio di quesVuW- 

pubblica Bochidcio^àd auto? fa; giunta regionale ha-nascò- v ma-paiR! deii^ire^deteagnelle ^ 

rizzare il, sequestro degli atti e sto questo:: wn^Aper più di rganUdcLgludlce-ishuUpre di - 

la prosecuzione deirinchtesta. .un anno.: E^^ora mottt rh .Lagon^iO’KesAi,.che ha;tti&T; j 4 * 

SI indaga ora sU una,sene cordano'Uqaro.^dcl.professor iziato di rerip>Rosalba?Cunet* J*®ldis^upaU,«pewjein^ ‘ arila 

di Irregolantà soprattutto pel Enrico Visetf^Uatto.funzio? ta>titotarextellaNejutum. realtà,,*^ te^provuKiate.hadenuiKia*; 

* mah In giudizi'^posltM e con* campo dei contratti di lorma*;'' nano della ^KMtone che’un^ tiu8a''ri danni d^jSteto.-Ua^ f .;dvhri‘' y^Pf^otptom-e^co* tp quantov^^aduto all Mia-:): 
A vinte a'testaaioni di regolante, zionetlavoro. che hanno con* 198S.):poopèfRmia. di essere ;»eMt;:;ha. ottenrip’>.Utf^ ^^^ ‘ Pomigliano d'Arcm 

svelare "le- ragioni di ' sentito a tante Imprese di av* .cacciato via.'perché..,voleva .conUaW\di;.foimazlonpjltenza 7 . «Lazienda ^ha sllpulalo 200 

valersi d) agevolazioni di ogm davvero risanare il ; settore, àv8fe ;neanchevu^af (8bbi)ciap; .f® Wn .sempre pfr contrari di fqnnazione lavoro, 

genere Ma sotto accusa è so aveva segnalato ait'allora pre* |d * à davvero, scor^ectgnteM ihà néuuna..dpnnà'à stataas*- 

prattutto la giunta regionale .<i>sKtenteL^lla Regtotie Aizarà-.x‘C}W’'dopo poca;^Ìifè.v^,Ldi ' [; .sunta^ nonòstànte che 3p0 ra> 

che sembra avere conUnua* :^dlverse ìriegolarità in una let* reato Rosalba Cunetta aia ria*v . .rdOmurisU hanoq rlcordatò gazze awteéró piesentato^^^^ 

mente e colpevolmente-abdi* ter». ; E nauinlmente anche te .(poinètetla ;fraU!Arèq|nM^ ? rcneLv te aziende:; jiapQletene ^golare dcxnandàB. | 


■nano della ItMfone che’unri 
198S.):poopèpnma. di essere 
cacciato via*' perché., voleva 


àluaeppu Vltroo 

^ricteQIrttrtlI 

WDS^ 

p>lteMIADEl. 
SECOLO? 
Ilpuntifiulto 
■Ituiilpné In Hklli • ! 


Pheeoe'ktAlOS, ’ 
tome el dltlonde, . 
pome reagisce . ^ : 

f organismo umano, 4 
quali meul dispone 
scienza 090l 
Un libro di efficace • £ : 

aerie documenteZIoniL 
• I Cirri f 

Lire 18000 , 


Editori Riuniti 


mente e colpevolmente riabdl* 


gldhall del Rei avevano da calo* al ruolo di controllo che questa lettera, allegata al dos-, .nazranate dèl RsL'. 


(tra le quali rAIfa*Lancla, la 


. golare dcxnanddB. 


Convegno a Firenze sull’Europa 


Del Turco: «L’incompatibilità va superata» 


icodasMiso» 




Guy M 

jMinlI 


DALLA NOSTRA REDAZIONÉ r 


MI FIREN2R ■La pùsizlone di blui È pa tee tme n te loddisbi 
Ow oggi è simile e quella di to «Fabius mi ha chiesto di far? 

S loUel negli ermi Gin* parte di questa lista e dopo 
irt lància Uria posi* averne parlato con LdìrigenU 
SlOM ifragHatà. Lo dico come comunisti italiani, : ho: deciso 
fiudtoiowlpirtlUpeUtlelGon di Mattare, Mi trovo quindr 
^StoriiviiWto euà politica Italia* neUa singolare condizione di 
' Itet Non mi presento per Moti* essere sostenitore i deila lista 
heilodO ma per Suasburgo» dei sotialisu francesi, per, i, 

S QunlDèaotounodei tagbenh quali voteiO il IB giugno, e di 
^flttdU ospretsl da Mauntc candidato nelle. 1^ del E^:l 
BuviMer nell’incontro stampa per le quali mvito.a votare», 
«ftrenze ha preoedtiio li Grazi sostiene- è un'altra 
^SgMregnb suirEuiopa con Oa- domanda - che lei ha adento 
: vUto'^gius. il pwamentare alla richiesta del Pci perché 
9iO- Jtooerto'Balzanti e non lo conosceva. incalza un 
nomlite Stuart Holland, giornalista. «Ho seguito con 
>bro del qwromo ombra» attenzione il XVII! congresso 
qn labttflsti Inglesi. «Benso del Pei. Ho visto che Occhetio 
m là via Intrapresa dal 1^1 si è Incontrato con ia Spd te- 
Iriml^hànte ia'sinistra descaecon isocialisti france* 
«mteai Per questo, in modo si. Se mi fossi sbaglialo sarei 
"^uapevole M accettato di astato in buona compagnia». 
iSte mia flauela ai comuni* Ma cosa pensa Ouverger della 
Wtelianl ed AgÉluiigO 'Che Comunità? «L'Europa del XXI 
^ Wióho molto soddisfatto di secolo che vogliamo costruire 
'|B^ tetto». nsdiia di assomigliare troppo 

V^ìn piena tornii reduce da ail'Europa liberale del XIX re* 
III lungo giro In Toscana che colo C 6 bl^no di una redi* 
to M KKtato da Siena a Uvor- stnbuzlone di reddito, di scivi* 
ito « a Fbenze. Maurice Du* zi. di una efficace difesa so* 

ioSoco^(ja<teUed^n£ Roboto Batzantt. paria- 
dei slomalisU ed alla teleca* mentare europeo, relatore al 
IherTApre »U Monde» del 2 convegno, ha indicato i punti 
gài ^ Thé riparte rappello essenziali di una nflesslone 
oennllte a aoste^deira can* comune che ha a fodamento 
dldahim del camllsta dei so* la comunità locale, nella sua 
ctelisti francésT Laurent Fa* istanza istiiuzlonaie e nella 


fi «^apevote ho accettato di 
din la mia flauela ai comuni* 
iRTtelianI ed agàlungo che 
i M aono molto soddisfatto di 
Umo fatto». 

piena fornii reduce; da 
^ giro In Toacana che 
^todaStenaaUvùT- 
a Fbenze, Maurice Du* 
itmer si di buon gra^ 
' il KM m (ila dette domande 
del glomalisU ed alla teleca* 


sua dimensione . produttiva. 
'vUp teina che sarà'.rlpreso da 
^Stuaret Holland che rKhiama 
Il ruolo essenziale della picco* 
la impresa in una dimensione 
europea che abbia dimensio* 

■ ni mleiregionali. , ' ;• 
Con ' Cavino > Angjui :il di- 
scorso toma dall economia al* 

' l’attualità politica. Cosa ti si 
: aspettano i comunisti dal volo* 
^ europeo .del 18 giugno, chie¬ 
dono I giomalisuf 4iCi aspettia¬ 
mo, ohe questo voto porti in 
Europa una espenenza politi¬ 
ca di CUI i comunisti sono par* 

' te essenziale. Ci aspettiamo 
però che porti In Europa non 
solo l'Italia più aperta, moder¬ 
na ed avanzata, ma anche l'I* 
lalia del Mezzogiorno che n* 
schia di non avere una espres¬ 
sione politica», Per Gavino An* 
gius in una parte dell'Italia 
quella che ha definito una 
•democrazia truccata»; il voto 
dei 18 giugno rideve allora ri¬ 
dare piena espressione politi¬ 
ca a tre regioni del Mezzogior¬ 
no lé cui Istituzioni sono mi¬ 
nacciale dal clientelismo ma 
aneto dalla mafia e dalla ca¬ 
morra. Vogiiamo far si che il, 
Parlamento euriroeo assuma 
fino in tondo la questione me¬ 
ridionale come grande que¬ 
stione demòcratica». E «anche 
a questo finé è di grandissima 
importanza la presenza dì un 
costituzionalista come Mauri¬ 
ce Duverger». 


* 
k 

% » 



Dalla componente socialista della Cgil .viene lanciata 
destinala afardiscutere: quella di.consentl* 
ré' aì'Oìrì^nti sindacali; di assumere anche cariche; 
poliiicffe, m^ndo da parte la regola ventennale 
delTiilcompatibttìtà.' È la nceica di spazio e potere 
dentro il .F^7;«rto -r dice; Del Turco - il problema i 
quello di dfU^ résponsabìhtà politiche a un sindaca* 
;:vlQ che ha grandissimo peso sociale». « : 



OttavlanQ Del Turco 


•'MgOMA. L’incompatibitilà 
tra cariche politiche e incari¬ 
chi sindacali rran serve più? 
Dopo vent anni, questa regola 
aurea del sindacalismo Italia¬ 
no è dteentata addmuura di 
peso? La pensa cosi almeno 
una parte delia componente 
socialista delta Cgil, e lo dice. 
Non solo: la questione sarà 
posta pubbllcàmenle in un re-r 
rninàno previsto per il mese 
. prossimo e ^ sarà «aperto al 
contributo di personalità si¬ 
gnificative del Pst*. L'annuncio 
è stato dato ^ -da Ottaviano 
Del Turtotdurante una riunio¬ 
ne della componente sociali¬ 
sta dette Cgi), alla dùaie ha 
partecipato anche il vicepresi¬ 
dente del Consiglio, Gianni De 
Michclis. 

Dunque i socialisti delta 
Cgii chtedono di avere più 
spazio e potere nei Psi? «No - 
risponde Del Turco - non si 
tratta di quésto: a volte lo spa* 
, zio che abbiamo é peitiito ec¬ 


cessivo. Il problema è quello 
:di un istituzione come-il sin* 
dacato che ha grandissimo 
peso sociale, senza responsa¬ 
bilità politica». 

Ma dawcio la regola dèi* 
riacofflpatiblUtà de^ laca* 
riciil è Mperata? E perchéT 
Questa regola vent'anni fa 
aveva un càratleré emblemati¬ 
co, reiviva da sboccò per Tu* 
nttà sindacale, ri può di¬ 
re che sono state date prove 
sufficienti di autonomia dai 
partiti. E allora occorre equili¬ 
brare il grande peito politico 
conquistato dal sirKlacato con 
un adeguato peso tsUtuziona- 
le: non possiamo pensare di 
farci sentire splianio con gli 
scioperi generali. 

Nod c'è II lìteclilo di aobordl* 
□are lc.or|aolszailoBl-8ln* 
dacall alle éeaeterle del 
paitltir 

Ripeto: prove con'rincenti di 


autonomia sono state date da 
turi. Quindi nuove regirie tra* 
«parenti dovrebtofo garantire 
un Tappato chiaro tra sinda¬ 
cato e partiti. Temo molto di 
più' un omugio lormale al* 
rauiorramia delle componenti 
sindacali accompagnato' da 
una subordinazione sostanzia¬ 
te) Questa questione dovrebbe 
rientrare in una nflessioneipiù 
generate, sulla riforma dei si¬ 
stema politico Italiano, se non 
vt^liamo limitare la discussio¬ 
ne sulla grande riforma soltan¬ 
to alte proposta della repub-, 
blica presidenziale. 

L'Idea» dunque» aarebbe 
quella di i dare rappreseo* 
tanza politica al alndacato, 
nettenoolo In condltlope di 
Incidere raUn tonnariione 
della linea del pattiti? - 
Esattamente.,Perché oggi ac-r 
cade che una piccola lobby 
^sso conta di più di un'or¬ 
ganizzazione che rappresenta 
sedici milioni di lavoratori. 
Quéria è una detonriaziorie 
del sistema italiano che va 
corretta. 

Quale accoglieiizn avrà qne* 
sta pioppaia? 

Spero che non ci siano atteg¬ 
giamenti : pr^ludizialmente 
ostili, dentro e fuori il sindaca¬ 
to. Non abbiamo una ricetta in 
. lasca, chiediamo solo di apri¬ 
re una discussióne. 


L'handicap fuori dalla riserva 

Tutti i mesi • articoli • inchieste • 
commenti • recensioni • notizie 
flash dall'Italia e dall estero • 
convegni » 
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Af. degli Orti, 60 
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PouTiCA Interna ~ 

n Consiglio dei' ministn ptoit^ i tèniiinriìno a luiiédi pros^pio ; : 


AmajboBatta^ 
socHìtto duro su 
ptezàetanife 


^ta 11 imo drl 3 SiF di aumento delle tantfe e dei 
pte»! amminisirau’ Sulla questioné é scoppialo 
I iHinesliiio liligiow Amato é'Battaalia' Il ministro 
dpp'ésoro dice |épon si bloccano le tanlfe salta il 
iasso.di Infla^one piomammalb Battaglia nsponde 
M|^a uocchlaifio anc^e i salan II clima elettorale 
KUiste'lo sconii^sq «hi paga» Deiiscalizzate 10 li¬ 
re sul prezzo deità benzina, prezzo invanato 


Rnalmehie il Consiglio dei ministri $1 è pronun¬ 
ciato a favore di una sanatona perjrrita^o ^lla 
presentazione-Hef modelli 1:740 il cQi'KrmineJpIti- 
mo scadeva il 31 maggio Un atto'tardivo^ quello 
del governo;: ma dieeostihiisce-una mdiretta con¬ 
ferma delUiìidescc^ileicaosA provocato nei con- 
tnbuenti per la confusione nella distribuzione dei 
modulile peMÀgrossoIralieiron'contenuti iiei774&;A 


■JWWJIWCCAI 




le * allora bi dA spazio 
* allq Ipotesi pcncoiose di 
I Ciampi Anzi tra pocò paghe 
. remo Je tasse per coprire la 
' <pfsa’dVtcKsssi e la spesa 
, sociale divVita un residuo Ter 
] Il ppilcsfior bgo Maranl dell U 
p niv^ita'ai Napoli occorre re 
I shlu rr crcdlbilua alla politicd 
1 dì bilancio Invece si profila 
; lipo'csi dc>iQ stondamentfi 
I delle spese per lassi d intere^ 
” se beco un grave problema 
' 1 eccessiva dipendenza del 
piano di rientro dalia politica 
monetina Condivido la atra 
1 tegla giadu^isla ina giudica 
] paradossale che la politica f 
! scale diventi un obiettivo di 
, poUiiC.» tx.ononiK.4. Fcaone 
I replica, raccoglie le sollecita* 
' zloni a fiTivllegiare la manovra 
I fiscale, ma solo come una im* 
palpabile questione di pnnei* 
■ pio. A suo avviso, i nsultali 
non saranno immediati e non 
è detto che tassare le renditu 
finanziarie conduca a diml* 


no deirautùnno freddo di 
CiamfM n punto di Vista det 
governo sia assente. La Banca 
dlnlia parla ui linguaggio 
chCs àquole. osseivà, Brutti, 
mentre la nostra voce, jed ah* 
che Id analisi dilPedone,bièlla 
loro ragionevolezza, rischiano 
di non essere Incisive. Eppure 
SI possono unire più voci, la 
stessa egli preferisce obiettivi 
di medio penodo ai frisultaii- 
shock*. Quale alternativa dun¬ 
que alle proposte resintlive di 
Ciampi? La nostra nsposta de¬ 
v’essere altrettanto autorevole, 
conclude Brutti- Per Stefano 
Patriarca, direttore dell'lres 
Cgil, la dive^nza tra Banca 
d'Italia e Tesoro può essere 
cosi interpretata: o la Banca 
centrale crede poco al pro¬ 
gramma di Amato, oppure vo¬ 
lendo sottolineare che la poli¬ 
tica monetana è l'unica strada 
praticabile, vuole tenerla sal¬ 
damente nelle proprie mani. 


ciuipM«m 


’IISI!«in HtilLÀmEFONO CHEASSISTE TUm cu AUIONIMISII «EOI MLSOI21 OlE SU 2«aillE« CMI* DMUm lUllA ISTIUD». 
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L’espressione del talento 
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Anni 9U'lidi! CasoTobagi | 


Ma Pd, Dp e antìmilitansti 
chiedono la sospensione 
il 7 giugno delle cerimonie 
per il 175esimo deirArma 


Ieri a Roma i iunerali 
dei due sottufficiali 
e dei militari 

sdiiaociati da un cingolato 


Utntto awito W gan 

ptr riMialu M Inerì di eomiBlam «Mi «treda tGar^ 
gtl-ltilB • 1* Snido • Importo baio Uro 
1.44A400 000 Fnanuamanlo imitM Calta DO PP. 


E*pÌaÌSSitt'lwS«L^ 5.**^?’ l?™*® 4" pi'*"» » pravocare la tragedia' 

vDlintiOò contiene lina frate Borghese. A ventiquattro ore di distanza sì 

secondo la rteostniiione avanza la prima ipotesi sulla sciagura. Migliorano te 
SLSifd'.rSSJII'ivJKS ‘*6' mentre 1 maoistrah Ranno conti-. 

™a!“ I .sopralluoghi per stabiCT dii^iciw esatte’ 
nK)iie,1n wia^kne auda- mcidepte. len a (rama due nmmlii due cetìmo-. 
caie..cofnedire; ^>tiarMen> nte per ricordare quattro militari^inorti a poche pre 
dic^i^icidiò aveva eendio di distanza, in esercitazioni mutili e pericolose, 
quella frase, era cioè un rap> i . • - ' . 

presenjanie del itndacaio. 

JL !!*"■ - I,. - 


cmsinzio «metihaieiito» 

a aMMMNTI A MTTPIM 


dànta hell'omlctdiova ceieato’ 
ha I ^ityallt di Tobagi bi a|i* 
rak} a quaia Ui mia a In- 
dUnosuia nGanlamenle è VI* 
Uu'l.i'lla paiiila ItHg.^ Ma- 
^ MàtordiilltUd^ di 


a al lampo MMin - ha 
iMaanioiarenliiiiiio. 


Sottoscrizione 
per un 
, progetto 
nel nome di 
Chico Mendes 


Un'initiiiUva dell'Unità e della Fgd in collabora- 
done can il Movimento liberazione e sviluppo 
e con il Movimento laia Amence labne 

. !!* uoloro che intendono contribuire al progetto 
della Fondazione Chico Mendes per creare un 
centro di riceica, documentazione e lonnazlone 
in difesii delle foresta amazzontea-ixisc^lailo 
^ a me^wdia j^e Indlri^alo all'UniiA, vi* 
del TÉuiniy 9ÌW85 Roma, iie veisando diletta¬ 
mente sul ve 62400 Banca ntalonale del lavòfb" 
intestato a l'Unità prò Amazzonia”, . 


. Callt^aAiUiett^: 
da De’Mduro 

otto segoni. ' 
per ogni ciunpo di interem 


itallanóì^MteindòtMidfle l 

aiauMla %laqdHreStel« n plohìo Implaio PIÙ dli'ISO ^ ponte il;;e'sp^to qiia.i a 

no SeiMnuto} lni:u| Dp ha c&nnqni.ln brado dripaian - dieta. La vUtlmi e iinazioB uI- 

ISI'^ènS'ffia'illaSwS- •«ItWate^hwndatìL’Jfe ll t««woiWcanilmi^jflaIO||ol«ofcìliLp(lnteMO^ «abbia e ^menio è^finlio !n 
za»,«tnal»aidisobbedtej!Ìa t». , t ’V - ' ^ — ' *.~ " Bwe «d « annegalo Alcuni 

clvliè>( il vèdemecurfi per «un APaìùdlOrratoi fo provl^^ ~ ^ ' 

^janl^, fcmeniaio^&jr^ la gufaWwi do»® iòs; v ' ' A Cagliari «pranzo.di lavoro» del segretario pei coi militari 

' AlAìfpi)ÌDp,QMnniRusto nò custodite lesuie per fmli- m c 4 '' ^ ^ 

«CsQfo Occfadttòy iidQlè Cdssifinc 

guidè détUBllata al racndo Terza brigata missili. Ad AM- ^ ^ ^ 

militale, liahano, Usa e Nato, sopoll di Fossalra di i -^ - - ¥_ J _ _ _ 

non eniia anetna la democfazia» 

Difesa in fin alone di mUteio, date», IlafeCjastor.cherfeulia k*i 

giovandosi dèi segreto militare attualmente vuoto. Per non _ OAL NOSTHO inviato 

s^ito dà (in dMreto del naturairnente, deila WBfeUIO RONDOUNP scienza è stata itoilerata*. dice alle soglie di una caserma», plaudirlo a festeuiare in^ 

èfenztonate«loVi^^^ SS^Jei^melTletS^^ «CACUAPI .Suamo inale. dimezzamento della durata K*riro^SrdeKaT Xm 

SSS,S SISHi 

•^SSaSodi,posto "’t^^; 2 i..„dMdunino.t.,n ^W«'*qS bellS/S 

i!SlTSn*aV.J c^ho'“nì^a7lS:'nn“ tMiÌ“hM? S?,o«n“'crSS;^ -^i 

" 

rUiSlliTMZ 

S!lMS *?hn™™r' npS ce- ErnSlteirrSS^sle diX &"»’«là oggi - risponde «ino . SGlla tutto wene tre- vosuicolonnelli ..^Ma mentre S. cIndSdelS 

,JWNb . -Wljo CotilipJI segreto Pp pi^^ Occheno - lesereito prepone smesso al mmislero, e il mini- si allontana i soddislalto, Consialiò lesionale vuoici. 

feuihi*isl?II!u!ri *KIm,i?ì!Ì sembra quasi stupito: la loimazmne prolessionale a stero nsponde che non è momiora a chi gli sta intorno: care a Pertihi la vittòria socia 

A* S ® dello slatwitense; unaJegge .Non mi aspettavo - dice - chi sceglie la “ieima prolun- competenza nostra-. La de- Cosi si dovrebbero lare le lista allcéurODèe E Ótehetio? 

lfSiI52”Jrl S'n/,lAn«u fi"" -" che Occhclto fosse cosi tntor- ga|a": lacclamo lo stesso con moaatizzazione dell'esercito, campagne elettorali..... ■Intanto bisoqnfvincere-sor. 

quIpecheperannihacoiBul- llon act., che oltreoceano malo aul nostri problemi. il servizio di leva.. Un tema nonosianie la nfoima avviata Sono piopno i giovani i ridett»StodSìw- Eto 

"““J'"® Una delle proposto che 11 cruciato è quello del servizio alto Ime degli anni 70. resta prolagonisti di quMlT touè nmttavErwàOleato 

compiuto verillche «ul cam- di chimere al mmisteio della M ha avanzato In questi mesi cretto (e Ira I commensali ci un prabteraa aperto «Ma I di- SotXsarda Sia a Sassari^sia aSttomo oolitico ch^Pertito 

'”|‘,' , A. nu,. 1 . A «laureai e che sta al centro della cam- sono anche alcuni obrellori). lini democrattcl-sostiene Oc- S Caglian erano totanu ad woTOzavrr^to Voanì 

Il colpo d occhio finale 0 . te alttylU militari pagna cteltorate è proprio il Se fmora l'obiezione di co- chelto-non possono tormaisi ascoltare Occhetto, ad ap- Enrico Beriinguere. ^ 


SICILIA REGIONALE MARITTIMA 8.p.A. 

Via P.pa Btlfflunle, l/c - PALERMO - "IRI-FINMARE" ' 

fbrvàf liiMWiif dUb Menu zN ISOlfdi.- 
A^DI - FAVI6NANA - FIUCUDI - UIMPEDUSA ■ LEVANZO 
UNOSA ■ URARI • MARETTIMO • RANA REA - nNTELLERIA 

SAUNA.STROMBOU-USnCA.VULCANO^ ,v 
StrtìnrnlbmiaWOUpetgSOLSCOUE-mABO 

Af»BbmlAi*KMIIf«all(ilbMr 

PALERMO: TM, 091/882403 

TRAPANfc TH 0823/40616 

PORTO EAIPEDOCLE: TM. 0882/636883-86 

MILASOi T«l 080/9283842-43 i 

UPARI; TnL 080/8811312 

WAPOU; TiL 081/8512118-113 


controllo era pr^ 
:vfe!Q per far rispettare la se- 
gnètefica èche.preicrivèva-una 
disianza mlnima di trema me¬ 
tri.tra un’autovettura ie l'altra. 
Ogni gwmo. Invece, aoprattut- 
to ne^i orari di punta, lunghe 
file, proprio su) ponte; in atte¬ 
sa di far defluire HMnffico. Da 
ottobre il ponte umbertino, 
che collega stabilmente Orti- 

f ia alla teiraferma; è peiconl- 
ile solo su una corsia; Si sta 
sostituendo il cemento con II 
basolato iav/KO. e 1 lavori di ri- 


prime tene estive. La giunta 
comunale, formata da De e 
ha; deciso invece di far 
proseguire ugualmente i lavo* 
iL: «Sindaco e assessori devo* 
nodimettersi • dice Ettore Di 
Giovanni, capogruppo consi¬ 
liare dei PO - di fronte alla 
gravhà dei problemi hanno di¬ 
mostrato tutta la loro incapa^ 
Cità». La magistratura ha aper¬ 
to un’inchiesta. len i carabi¬ 
nieri hanno sequestrato gli atti 
lelatM ai lavori di sistemazio- 
ne.del ponte umbertino. 


A 15 anni dalla scompirst della 
compagna 

MIREIUEMISI 

b aereila f U cognato la ricordano a 

conio dw b conobbero e stimaro* 
M per b sua sincera fede politica 
SonwrMamo in wa memoria 
70.000 Un per runiti 
Roma, Spugno 1989 


no affetto e aoìidarieiè al debre di 
gwjJMWrerioiwtoreoii^ 

SERENA 
Mltaiio,9|lii|iia IttStt 


Simp i tutu : prafondwiento vtoini 
tote compignt Gtonnin Ubtito in 
un momentovcost i:dok)roiu della 
wa vita per b perdita dalb mamma 
SERENA 

U comNgnt e i compagni dalb 
Rsac CglL - 

Mlbno, 3 giugno 1989 


(compagni delb cellula Assicura- 
«mi GeneraU éC. Amendola» si 
wheono al doloro delbxotnpaflna 

SSK*èiS"® ^ '* 

MAMMA 

SotWeriyono per/'Wiai 

OvOte»™. caro CUorgb.ipiio 
^ *Alb farnbibìu nrt 


hbagnl :Mb aeilonb ’lbgllatti 
vj^ alb cómpagnà Qiovah- 


Danbb BoneechI è affeituosamen 
n vbino a Giovanna Uberto ntlrio> 


l’Unità 

Sabato 

3 giugno 1989 










































































































































































































IN ITALIA ^ * 

Don Giuseppe Giovinazzò» 53 anni, E^lu(^4ii<idi:^Qnale meta 
era il tesoriere deUa chiesa. dd^p^Uegii^aggi ^ll!Asimmonte 

della «Madonna del^ montai» d<^\uoPdra^delia’ndrangheta 
Almeno due i kille^in azione C^ehr^Jl^matrimonio di un boss 


Agevolazioiti 

periturisb 

stranieri 


IMblema non il* negli 


sotareEnet 


Nella cip» appalti e (Mtnffko di (boga, da poiehl ROnutT U Saiibiado <ttn9..0ei«odlKdba#Sllpa^ pte4e^«Qi»q9affta|B>.(aiQ^ bre dall’^'era stato proprio nO;tolì^to 

ptanta.njroitoAloclsl il fntollo pgicli^ custode di se* clie some jtel cupie deirA* sdatopl e piesufid^fniraeolÌ,^{8Ue^ ^ ^ ^ don Giuseppe a sposare Giu* lino penale ed i carichifpeii-' 

pél Aosaa, pomenico D Alea* greti scodanti qualcuno ha de* spromopie pre lava Mmqo a ciKrredua^dia|plani(naticlie ^ Ma 1& detie veccttie seppe Cataldo e la vedove dentiaclilflsposv*Ali(Mlri> 

S Uduala Sahtaiplà, dio di lappagli M bocca per Ucri. dovp Imnava nella sT to^nocpraMm davai^ usenae, la aenerarione delia resa Rodi nella suggestiva monto pare fossero pmenfT 

jriM, mende Uh sempre Don Giuseppe QtovI- st^ybtodlSUto-DMrongljQp'ttt Quadro della Vcl|gbte. in reakl Veigine.>d rimasto viva anche chiesetta di Moschetta, la he* anche tofluantiiPNninl poUttd 

cMì tolanvDiusei^ >naiiro. 53'‘à^^ tte^MlORÌetfidi snida érscat*^"ireato al .cosi i^affeimaisli deila nuova zrone di Locri In cui:don Giu- delto zpna; ma non-sl seppe:; 


Patena al tnmegnMt'U 
dfclsmie-elieiriMMlM 
nell ambito del ptogrammi 
di polenilaiiiemo delle lonb di energU'rinnotieolaiiMMlKj 
dal plano enetielfco naiionale (fen) - d Mata.pteH dal 
coiulglioid^ainiiUiìisMzloiiedell'mli'ipNiladiil^ 
coVieaolL 


Glamoiaii. In pnA» Ma- 
gWMo |in ifcanoKlu^ ^ 


Le centrali del giocò ai quartieri spagnoli e a Forcella 


L’ari«stodiGionta 
Slcercanoi «soci» 
del boss camorrista 
nella riviera ligure 


Tombola televisiva, con tanto di vendita di baitel- 
•le poita a pmte ‘ed’ estiazloni'ln-dtrelte'eoniHKbi 
premi per i vincitori- L'originale trovata di due tv 
private napoletane è'stata intenotta però-dalla 
squadra mobile che teii-ha posto sotto; sequestro: 
gli studi delle enjtejjri.,L;aSKusa « dL«vw «8?-. 
niazato la «tornitola» senza le pfdvute'autorizza¬ 
zioni ministeriali? <ì ^ h. ^ 

.1 ■ oam Notaiin asoAZidtià . ~ % 


IttfaSI Clio gli ^nidenN! 

?dells W net condwM otMuio no- 

sstì SRawss.t: 

0 ne.;sd òsnl ora del slomo * 
una imiuentttilqe: 

’?he I cambÌAléri'avre^^ 

a^nsAtasS s'a.‘ar.a: iiwggs^J »M wwM -^ 

^epn^ 1| sostituto ptòctijrMoM £1^ l'Ì^%g nel quaittoMvdl'(toicelto. rii4^:^con eeoto^^^^ 

^Jot^eu^blù-delnwtorinocoir scivanoasJfPgtoMreatomb^j.>endomd*Eaouesto u owtoa passione per H gioco a Napoic la foli assiste 
litui» dato Mjegìll» Il le- HuaS la«nUi«irttrtllliainLnriif leh^ esIraBonl dei numen al lotto leWnw» di tutto, una mede di 

Fssssi^i'jSef^n^i' stssìr***'*****"- 

WlMpp» IttiPMSttettllO un rdeielLàviebbeplÒiivèdutoa noesuattllnumen ^ Il pano mijceitlVD » slato *lSK' poH»«ltt?^^^^SwS» ^p*® *'****!!*’■ 

^OlM^^ullScqliUoiettio- M^ime e-ValemmoOonia II tutto eoo una spesa mini- uudllo di raAwe lUgMi alle f® ^ 

'W'éi’fflWwlIsnhtoll'dasiIbn'- iriud '*• f**® ’*'* -Cllenlei, ap- due sedi te|e«lsi«»^ fwllile ® ‘tt'W? “'[‘ttnvtw ^uba ;Embi|ddul*ni<‘léìlteri‘ne!»-'K>WSU:JI***S>’®!i™ ttnRef: 

'> del cmUnleH. Il eotnetto tebUecloèpieKnlalaaduna pena mille lire e cartella, che k> ha polulii lue, ha spleeata llife.neSuSralnBelè'tlheh-^^W, oidinl aUa organniatlonl 

ll|,'»chal’aiipah "agènslalinmS^leie del luo- pelo con un po'di fortuna po- Il capo della MoUle napoleta- -lato urnSo» pertuttò fUMio- camonlsllche che a qud jera- 

S jWiiraW'lh'eUi hitevalamoiuplicarela somma na Francesco Oifllo, In quan- Vlncemo OaiBiuki,'piegludi- n,) basat-dl ra^hraàmpR po etano m fresia Ira toro. 

Wicono questo 'eppaitamoSoperunqierenie Investila ’ lo per oiganttiuB totteile o calo per ptocoll ^ e Ito rep; pia frequenl^ it^^ 'vwlew 

rU iranqwHa e SlrììSi-e, quindi, con tutte A mettere sull'avviso la giochi a premi di qualsiasi na-” so Assetato, inteimlere al l una trettUnadlpenone diesi te w della tombola si dedica- 

: WltiW:t^:'> ‘le' ci»^^ aSquadra mobile di Napoli tura oocotre l'aidoiizaBiond Iteldinico. eono stau denun- nunisconoaglacanalomba- vano a queste opencionin»l- 

te rempNcemen- lejqal^. ’ che qualcose di pocqchlaio del ministero dehe Finanie. ctettaptedeliberopee ■ ^ la Non èsalq.W|]te>Wtenqnb to meno innocenti. 


ii«r.;9U UKUi ma u«i igmiiiu.v ' 

della natte Ed bqvopilo se- 
auuiidn; unafiirequentatiica 
abltuslè* den’appuianrento 


auwocalit e «Alga- lAssodii 
ptoèrotoildeillWdmWaep 
da., ha^,i| 0 ii(!to^ tedUe’ 


ablUte. ■ 


Tentafliiié 


:$A<ic#ncÌm; 


•tip, >làn:B-'hài 


is»3iSs^3 

gisU e comphidl sludaiili, premati daha stamb del pn 
sori Sui (ni-ri erano state scritte Itisi Inneggianti al ter 
sipo. Untiate «Qaiadiis 0uppo oimarodLesinmadestia:: 


Reggio Emilia, arrestatole rilasciato il marito 


Dopo, 

grande 

sonno 


p Ni». PCI c:p p^ermo 

ttfeVl®:!' Assodatone 
manosa 

a Cormoìia nàf* ContOimO 
(Ctel, eaiMlllna Napoli Caf* UCl VUlllVlllU 


Colpo di fii love story 
tre to Dafl’Chto e fl isapitore' 


«Pazza d'amore per uno del suoi caicenen con gli pnma volta} da un malore 
occhi bluTc sa sempre più di telenovela il dopo-ra- SS' 

pimento di Silvana DairOtto, inopie dell’industnale S^iSoSSddioS^^- 
della ceramica Giuseppe iiZannoni nlasciata dopo torBeviiacqua. 

194 giorni da sequestrata. Sedotta e rapita? Non si Unotizia .bomba, deli ar¬ 
sa. La signora sembra far di tutto per aumentare le 5^„P'®SS?»^rt»!?SIìiSLSl 
chiacchiere sul’ suo conto. L'altro ien, ad esempio, è ^ iatwS 
svenuta propno-mentre. U giudice voleva intenogarla. cevuro nei pomenggio di ieri 

la confenna da pane del prò 
, DALLA NOSTRA REDAZIOHE curaiore della Repubblica, il 

, 11 — iiiaa II l ■n„laaa■g m' » mgTxi^^' qualc SÌ ilimitato a specifìca* 

QIUSIPM O^IDB^ re i reati contestati all imputa* 

■ REGGIO EMILIA. Altro che della prigionia e delle este* aggiungere nei 

tpiccolJ malmlesi», come ti nuanti tratUve. condotte in pn- . . , . ... 

era alliettato a dite! il direnò ma peisona dal marito ttella 

Inleiessato, l'Industriale Giù- sequestrata, per le liberazione ^funn?» 

seppe Zanoonl, da Casalgran- dlSihrane DalTOtto. ^ 

SSureJara'e^riSdaufe , Ieri, l'alto ttifattl, Giuseppe JJI^tito di 

IsSS^di DrisS di^ 2?""®"' un rapporto di polizlaVSlato 

SSd? e WiSl In esalamento personale, e ri- ^ questura di Reggto. 
toncomte da mOM lire T®” L" “ avente per oggetto le indagini 

CaTaSi di tori DiùMavis^ dopo che II procuratore della sul sequestro di Silvana Dal- 
Caduto siovedi scorso nel* R®pvbbllca ha potuto chtanre l’Oito. conterrebbero concetti 
rufffclo del tòocùratore della quei «piccoli malintesi» con non veri, il marito di Silvana, 
Repubblica, nei corso della ^‘Ivana Dall’Orto, interrogata cioè, avrebbe indebltaméhte 
deposizione che il ragtonier a domicilio.: accusato di falso ideologico 

Zannonl ha rero àl dottor EIió La signora era costretta al un alto funzionMio di polizia. 
Be^lacqua, iFquale sta ce^ riposo dopo che nella inatti* Queste cose «non vere* sareb* 
cando di ricostriiire i igiomi nata era stata colta (non ò la bere relative alla «sindrome di 


Mi PAi£RMO. Il ffludlce Istrut¬ 
tore Giovanni Falcone ha 
emesso mandati di cattisra nei' 
confronti di Salvatore «Tohic* 
cloi Gontomo. . dei suoi cugini 
Gaetano e Salvatore Grado e 
di altre sette persone arrestale 
venerdì scorso a Patermo ed 
In altre città d'Italia. A Salvato¬ 
re Cortiorrvo, Gaetano e Salva¬ 
tore Grado. Pietro Mancareila, 
Gabriele Giglio^ Agostino D A- 
flati, Giovanni O'Agati. Adolfo 
Fìortno e Salvatore Di Peri, il 
giudice ha contestato i reati di 
associazione per delmquere 
di stampo mafioso. A Gaetano 
Grado e stata contestata an¬ 
che la detenzione illegale del¬ 
le numerose armi trovate nel 
filino di San Nicola l'Arena 
(Palermo) ;dove è stato ane- 
stato. Avevano denunciato 
Contorno anche per favoreg¬ 
giamento ed estorsione. Con- 
tcNuo da una cabina pubblica 
di San Nicola TArena. imercet- 
tata dalla polizia, avrebbe fat¬ 
to telefonate intimidatorie 
estorcendo denaro ad alcuni 
commercianti. Uno di questi 
avrebbe pagato una somma 
di poco mfertore al dieci mi¬ 
lioni di lire. 


TIC Sacrèc bédé TIC Tele cinesi TIC Ho fatto 
I amore con condoni TIC I^iccolu furmaciu inutile 
TIC Spacciatori c spacciati TIC Indiani e cowboys 
TIC Penguin Cafe Orchestra TIC II gran Mogol TIC 
Barcellona bar TIC La smorfia TIC Pecora elettrica 
TIC Buca (ielle leggende TIC Demetno Siratos TIC 
Syusy goc.s lo Mosca TIC Lirica d'estate TIC Freak 
Brothers TIC Robert Crumb TIC Massimo Oiacon 
TIC Foll e i treni di oggi TIC Asscnieisu europeisti 
TIC Aids: il nome della legge TIC 


In edicola a giugno 






















































































IN ITALIA 


Unicef 


Giornata 
universale 
inizufizia 


■iROMA. In occuioiie 
della glomala universale 
deirintinala oiganlizatl dal 
Coniltain ualiano per I Uni- 
Gel che il celebra oggi a Ro¬ 
ma. n presidente della Re¬ 
pubblica Fkanceico Cossiga 
ha Invialo un iressaggio In 
cui sodolinea, Ira l'alUD, 
l'Impegno del Comitato ita¬ 
liano dell'Unicel per I «pio- 
Meml relativi al dintto all'e- 
guagliansa. Nel sostenere e 
nel promuovere questo di¬ 
ritto viene anzitutto oppor¬ 
tunamente orientata sul pla¬ 
na di Goncieti ed eKicacl in¬ 
terventi la responsabilità 
! che spetta ai popoli pia lo^ 
lunall nei conlionu di quel¬ 
la pària dell'umanità che 
ancora lotta per la aopeavvi- 
venu e per II raggiungi 
mento di pia elavab livelli di 
giustizia sociale e di dignità 
della personal. 

<!on analogo dinamismo 
ed analoghe energie - con¬ 
tinua Il ipeaagglo di Cossiga 
- devono niuavla essere 
honieggiaie anche Bll'inte^ 
no delle società pia progre¬ 
dita o Ira queste in seno a 
quella Italiana tante nuove 
ahuailonl di marginalità so- 
^ clale che colptscono pur- 
boppiq anche I fanciulli e 
che vanno aflrontale o nsol- 
fe nel seno diiwa misura di 
I, optale aoildanetài. 


Teologi 

Lettera 
a Ratzinger 
daiiiancesi 


■moMA. 130 teologi Itance- 
al di tendenza progreaslsUi 
hanno indirizzato una lettem 
al pielelta deU'ex Sant'UriizIo 
Cardinal Joseph Ratzinger, 
chiedendogli di trasmctteria 
alla «Commissione teologica 
Intemazionalei perchè possa 
esseie oggetto di dibattito in 
quella sede. Pur condividendo 
le lesi espiasse nel «Manilèslo 
'di Colonia» da 163 lom colle- 
ght di lingua tedesca, e suc¬ 
cessivamente ripiese in albe 
dichiarazioni dagli Italiani 
(con la «lettera aperta» dei 
63) e dagli spagnoli, essi han¬ 
no Intani deciso di non mani- 
(estate pubblicamente la loio i 
inquietudine per la linea'se- 
-gulla dal Vaticano nelle nomi- | 
ne vescovili e il lesbingeisl 
della possibilità di un eflèttivo 
pluralismo in campo teologi¬ 
co. Nella kno kttem. Inviata il 
20 febbraio ma il cui lesto non 
è stato lesto nolo, pongono 
Intenogaiivì anche sulla legil- 
iimità ^1 pronunciamenti del 
magistero e dello stesso Papa 
su questioni di morale.' analo¬ 
gamente a quanto avevano 
I latto t teologi contestatori di 
I area tedesca, equelil italiani e 
spagnoli. 

Secondo i 130 teologi fran¬ 
cesi ai tratta di prablemi «già- 
VI» che «lebbono essere stu¬ 
diali e dibattuti con tutta la ae- 
-rielà che menlano. nel clima 
di libertà e di lealtàinchleato 
dal Vangelo». 


n ministro propone l^lemiche sulla sanzione: 
il risarcimento ^ IM vuole abrogarla ^ » : 
ai milanesi die hanno f.. e cièchi dice 
trovato le auto bloccate dre è incostituzionale 


Non piace aU’aidvesoovo 

Trento in piazza 
contro il licenziamento 
di don erigili 



su «mozzi)» 


Un'altra buccia di banana per Peiri. Dopo t limili di 
velociti e le cinture di sicurezza il minisiio, autore 
della legge sulle supermulte e le manasce». dichiara 
alla radio che gli automobilisti milMesi die hanno 
t^ato l'auto «imprigionata» pomono tìiiedere il 
rimborso della multa. L'astrusa dichiarazione ha im¬ 
mediatamente scatenato la polemica. E c'è anche 
chi dice che i «ceppi» non sono costìtuzionaH. 


■i ROMA. - Il mlnMiO Pnrt. 
ormai non perde occasione 
per fere bmtte ligure e mne- 
scaie polemiche. ' L'uttimn 
•gatle», clamorosa, risale«‘ieri 
pomerìggio.' Dureme iiina'ln-' 
temste al GrI l'uomò ^litico 
ha detto che I caca 30 auto- 
moliiU milanesi'che'-U pruno 
giiignp:.hanno mwato le ruote 
blopoaie dalle .•ganescea ìse- 
ranno nmboisaU. Il capoluogo 
lombairio e stala Inlatli la pii-; 
ma città itaUana «abilitala» per. 
legge od imprigionate I pneu¬ 
matici delle auto In divieto di 
sosia con Intralcio al baltico. 
Nel resto d'Italia, Invece, U 
piDvvedimento è stato riman¬ 
dato in attesa che it ministeio 


del Lavori pubblici emani ima 
: cireolaie eiphcailvi sul: dipri» 
di gzhasce'che IVIggl'uibanI ‘ 
; dovmnno aveic; In dolazlane.: r 
•A Milano, dumitti,' g prownl-. 
mento, ha preso. B:vm con un > 
caratlereidieiimhiònl. «speri¬ 
mentale»: e ‘gtl^rjHiHinòÙttiil 
Insgiescori cMkKiÉnpriinva-. 
to l'euto vmmwelteie henna 
qulndl'pngato'^ per l'Intn-.. 
ztone e nuOt di pU per Tope- 
razione-lucdielto. Peiehè. 
dunque, dovrebbera escere 
lunborsali? ' 

•Se Ferri vuole aggravare II 
danno che ha fatto Impeden¬ 
do l’epplicazlane.di una>paite 
di una legge: volala dal Paria- 


mento,tdana'-ha.dichtarato 
T«ia£mto 'ai boHIco di Mita- 
: '■itot.RcdBiliolttn'engnt - è''- 
' Bberii ili ito:' dl:!huloi'!‘ina .|ion 
róHa che eolMhtén'die non 
perte'rirtf gitale tmenta occo- ' 
rinee pa i tato' U lto twttaàgu- 
la, U sua diditaiaiiane a 
:: pWPOiltodelriplllgMè total- 
oienle gnMulM'elltapleiito di 
aeaitaitaiiia tatamoHarie. Vi- 

CretagOB -li artiglilo «re « 
tanna, potava tafeimaiil ed 
evitare di tata la ggtaadl quel- 
tocheptataammeia» 
-"‘..Anelie: TotMrtl;-' ex‘aio(taco:.'' 
di IManD^ minfaliB delte Aree 
•nllbenie tartDletaèRatagge'ìli''. 
pantegta^Megtanàe. pota- 
tatan.cw qtamà ^ « 
huoo ÈÒio tmbbe dovuto 
'«iggerita'ta'otartalto'del'lJiv». 
ripttabàta-oirtqMiihOeTa- 
tanà - chè la itaiMtaiCrtkhe 
dalle ngmaicet. hUtocnUci-. 

' menu chiamale àoieita « 
chlew; 'niinno :dellnae per 
queÉe emnrtirtiaailoni comu- 
neh'che non diqiongono di 
questi aoumenli». 

Aochq due oosUtuiianatlsti, 


■ntanblaU dall'Adn-ltaiiK», se 
la prendono con le •ganasce». 
Secondo I professori Paolo Ar- 
memU e Ctanbanco Miglio si 
mitaiebhe di un provvedi- 
: mento noncostltuzlonale, vio- 
tetebhedot l'articolo I6delta 
Cosutiizione sulle Sbem elica- 
Iasione ed B llbero l ogglonto 

dei cUtadlni. Di parere Conbav 
- Ita, IfflMe, il professor Sabbio 
r» ta eie. :rtn questa BOilta db 
UglAiiMvibni-dice-nanè 
Ione deweiD periootoso ta- 
sctare le macchtaie in mri e 
' quarta' filar B nbnv amemmo 
dbiNo, come duadbil,. di .mgp 
tpiopriaid deitainosbU'dltà e 
' topnttuitodel.tenenoi.pUbblF 
cor E come euiomobilisB nbn 
inenuno dMito di ciicoluaN‘ 
Nella polemioa ■ intaniene 
anche l’Ad per bocca dta suo 
pntldehtattaHoèleiiLtaa 
tata supcmùilia ' non 'taià 'sa- 
guito un ' programma mlisd- 
co, concreto:>aflldabile o con 
tcodense cene per la eosbu- 
zlone di panrtieggi, l'Acl po- 
Imbbe piomuovere un: rele- 
lendum abngativo». Alle vie 
di (atto, invece, tono passaU 


■e gli aderenS olla •Meo», il movl- 


biliiU di Boiogna, che hanno 
depbiliatonlla Corta suprema 
di cotaoiioiM, uisionc ad una 
prupotaa di tagge di biUativa 
popolare la riditasia di leh- 
icnduffl abngalhto per la deg- 
ge nognolh ni pareheggi le 
npaimulta e le rginaioa» tata 
auto io dMew di nali. La 
preposta di legga, che hià riz¬ 
zare i capdH in tasta a FtaiL 
p re ved e be l'tabD: l'un tacol- 
latito delle dature di slcuicfr 
za, la velodlà libere rmo a 160 
diilomeU all'on nelle aula- 
suede e supenoide, U divieto 
di sanzioni per la tota dove 
non d sono adeguart e nM- 
clcntl pareheggi li coiauzlo- 
ne di nuove zbade c canta 
pretarenzialipcrlcainloa. ' 
Intento sql Oonta delle n- 
peimulle, la polista «odile 
bitiiiina ^ nel secando ghir 
no:dl ipplicailpne dele ma» 
idianslonl gli lutomobilMi, In 
hitl'llalii, anno stati’ pia disci¬ 
plinati: èlnlitti lensibilnienta 
diminuito II numare delle con- 
bawenzionlpatdMaudlso- 



I nihlantocholanaitaclilone 
sia provocando un bnvdibile 
sconquassa nel moodo catto¬ 
lico tremino La redasfana di 
Alila TtanUna» <20000 copta 
di vendila) ha ntopnato per 
Ite gnml e Ieri il aenmaiulc 
non era m eduole per le pri¬ 
me velia - escluse te assenze 
hnale dal laaclimo - In 63 
tnnLSiennoptowndodlidel- 
le di abboninieiilL un greppo 
di coiriipondcntt ha reno In 
eoUetaavasiane aceusendo 
l'aiclvaioavD di dnooiiipiensl- 
lule piepotanm Ttaocnto 
catlolid della dttà, rtatio gioa 
IHA hanno «naliuto un Int- 
prevvliaio sii-liFdavanil alTaa 
dvescovado, raentte per oggi 
un miriade dii greppi'ed aiso‘ 
claiioni cattoliche dell'bilata 
pravincii ha annuncialo un 
coneo di pretesto n Trento. 


SoldiilBreio ccn den CMrttai 
Dpi M a M. E poi g lindaeta 
toal'oiriuiedalglamilULdil 
q^OrfiHUèanchaoartta- 
tatan nashreoli; LToUco a Ita 
oare,perevltareuàiilpilpolta 
rekhai è proprio fl aiotadalh 
SS anni eonutaa Irepeluom 
che coniunqua ha aaccanitri- 
la rilkitito nncaika altareilP 
VD oNcnogE dirigile la Mita 
reta dd LmomD solo ad 
pmnia l'arcàMcon è biwea 

nspnsibila dlaoHiio di Ota 
inuniane e hbeiiakuia: 4 sita 
lo un cambio ghiilo» Ftaprio 
con «Awenlrtai quoddlaip vP 
cbdiiiina a Q del quale la 
diactil poretade una eongnii 
quoto, don Cristaàl aveva du- 
nmento potemlsBlOL Ma noa 
è la migliore tanpulaitaM a 
carico del «Ktariota, vUno al 
movbniiiM del taiig I ota 
«uocri di peoan Delta ■gon¬ 
ne di Alga Trenlbii» ho pua 
xeochlato piO volta I magpail 
esponenU do locell e ciMcato 
molle declsloid del eenalglto 
pmvincleta Noaharispeimta- 
to lo stello mcIvreeovB. Ned 
uMmliilml numeri hi puMÌI- 
care biiniialnianM la hoire 
dei OS tootagl ha itnleeotato 


rum del periUdl bi anàoolta- 
re (g Trentino detnae g re¬ 
cord naihretae), he nipbito 
un dlscoiso di Tovlanl Invialo 
pai la pubbllceilane ■ p«t- 
mento come pubUidlà ctegta 


di che hanno tatto i 
parecchi - -‘•' 


8 0 (letto no 63 SU 125 
>p^cnixiano» 
del Giorno 

Kv 4* ’ si. •’ * f 

« ^iatgà al-'Giomo per Francesco OamatOi 
■wjlp -lilé 'flt Berlusconi' alla» direzione del 
iiiQ :deli;Enl, ‘ Ben U redattori su 125 che 
flam0,Ve|iatO,:.gli lianno negato la fiducia: .^pena 
:i|iii)^lèMQif ja-’tadaElone fontana dove, l'hanno 
SWrra.allè su.e.per- 
s(|r|IK»|3VlQ|lQpi jMlitIche -.commentano al gior- 
Wi$tn6,pl,9 gptidorato».,. 


Le olganizzaziòni denunciano 


Il tcertificato fai da te» dovrebbe essere una realtà 
dallo scorso primo giugno, I ministri Pomicino e 
Cava l'hanno annunciato ufOclaiinente. Ma In 
quanti dei 9.800 enti pubblici d'Italta è davweio 
possibile «autoceitificare»? Il Movimento di difesa 
del cittadino ha già denuncialo il.gjqdaco di Rp» 
ma perchè non ha applicato la'tegg^irakilocepi 
tificazione e minaccia di denunciare il ministro. 


lila dbeilònè'del Cton 
^ito reqqo, i|il garels- 


I S Paiiiatb.sra- 
» cominciate a 

:in dhieMi)ioci- 
k-cUq)qiqio,-è 
I .quando dalla 
|g iliuitirè dal 
nahici Su. 12 $' 
uri,'63, ig meta 

ndi|eia(‘j)no sono stali 97; 2$ 
la Kheda hiancha, una nullo. 
'mhsLm In^ pia'amariae si 
à6|o olla seda,dtWilK 
ddw conbari e scheda 
anche sono 59 su IM. Ep¬ 
pure g quaUdlanò di pieprteia 
dell'Enl non è di tradizioni 
banlcadlere. >001 - dice un 
collega - di sòlito la percen¬ 
tuali di gradimento al nuora 
dlKhOtt raggiungono, il 90%. 
TutU quaitl no a Dartialo non 
sono un utacco alle sue pea 
«onag coiMnzIont politiche, 
ma alla pretesa di schierare 
un gtomai 9 pubblico SU urtali* 
ma di craxismo spudoratoè. 

li modo «tesso in cui 6 awe* 
nulo il cambio della guardia 
Ira Uno Rifai e Francesco Da¬ 
malo non é'stato gradito. Uno 
«cambio lottizzato in grande 
itile Ira democristiani e socia* 
iisti; ai primi l'agenzia Italia, ai 
aecondi // C/pf^ lUna logica 
ipaitiloria al livello più basso*, 
commentano In redazione C 
a dare ancora più consistenza 
al clima di ostilità sono giunu. 
puntuali, I primi editoriali nei 
quali Damato annuncia che 
non «ara «gnostico* e pro¬ 
mette battaglia. Su quale fron¬ 
te? Ov^, su quello nfoimbta, 

ma percM non ci siano dubbi 
Il direttore precisa che sarà 
punto di rifemnento di riformi- 
«tt «auteniIcK queili che «non 
giocano con le parole*, cioè il 
M di Bettino. Del resto basta 
scorrere il giomalè da quando 
io filma Damato per togliersi 
ogni dubbio. Deborda il nome 
di Giuliano Ferrara, anche lui 
uomo di fiducia di sua Emit- 
tenta Deriusconl, prestato al 
p«i nella campagna acquisti 
eun^a, infuria U campagna 
sulla droga cara a Bettitìo. af- 
noni la faziositè di titoli e com¬ 
menti. Chi slaQjft i «attivi* Da- 
: maio lo chiarisce nel fondo di 


mercoledì dedicato al voto 
'amnrinistra^det,28 maggio. 

.■ :Ce.o« per tutti; la Pc di De Mi* 
ta «he non riesce a digerire 
rclofione di Arnaldo Foriani a 
segretario^, 1 ravanelli comuni* 
«li che «ledamano raltemati-, 
va cu) e a Palermo «i fanno 
«od olHNart della Compagnia 
^ di pe8èv4iG(pmBo, Amoro» 

• tmie i!epubb/ko che c<m «ge- 
-Onerose copertine, consigli e 
•natemi*, tenterebbero di he- 
: naie la discesa del Iti. 

. Concetti non nuovii li ave- 
vanto. sentiti espone, quasi 
con le sleSse parplei sotto 1 ca¬ 
pannoni doll'Ansaldo durante 
(I congresso Dannale del ga¬ 
rofano. Ma b ie)o di Damato 
non conosce limiti, cosi miu- 
^^ledl Impone di modificale un 
j titobeon il quale il giornale ri¬ 
feriva della tenuta elettorale 
del Pel nel Milanese. E la tenu¬ 
ta diventa «flessione*. Ma le 
sue stesse dichiarazioni prò- 
grammatiche - sabato scorso, 
giorno dell'lnsedlameniOi ave¬ 
vano lasciato perplesso più di 
un redattore, (jualcuno si è al¬ 
zato e gl) ha chiesto di spiega¬ 
re la sua collocazione al fian¬ 
co pnma di Cluni alla Atazbne. 
di Firenze e poi di Beriusconi, 
con lìfenmenio alla loro pre¬ 
senza negli elenchi della P2. 
Craxismo, presenzialismo esa¬ 
sperato. targa Flninvest, ecco 
le carte di credito che hanno 
portato al quasi «sgradimenlo* 
di Damato. E c'è già chi preve* > 
de un to//qge pubbiicitano a i 
favore dei network berlusco- i 
niani e a danno delia Rai; il i 
che per un giornale di proprie¬ 
tà pubblica sarebbe singolare, 
li comitato di redazione per 
ora tace. Schierato compatta¬ 
mente con «Stampa democra¬ 
tica», laconentedi ispirazione 
socialista^ da due anni faceva 
la guerra a Uno Rizzi, area 
cattolica, vicino a De Mita. Uf¬ 
ficialmente una vertenza per il 
rilancio del giornale, ma guar¬ 
da caso si è inaspnia dopo 
che Foriani ha vinto il con- 
^sso de e fUzzl aspettava la 
riconferma. 

E Damato? «Non mi lascerù 
intimidire annuncia parlan¬ 
do di una campagna che ten¬ 
derebbe a presentarlo come 
un tagliatore di teste, e pro¬ 
mette infonnazione libera. Ma 
sui Cromo di ieri, dell'esito del 
volo di gradimento, nemmeno 
una riga. 


■I ROMA. Il certificato «fai da 
te* è ancora una’possibilità 
poco nota e di dimcile aoces» 
so per i cittadini. Insomma, 
nonostante la circolare appti-/» 
cativa Imponga di ricorrere al- ; 
rautoceitificazione dal 1* giu- ' 
gno, gli italiani non b sannó. 
Nessuno li ha infoiti. La 
legge n. 15 del 4 genttèio 1968 
è restata disattesa e ìnlscono*. 
acluta per 20 anni^ poi I mini- ; 
stri alla PUrubne pubUlca Ci¬ 
rino fbmicinq e agli Interni 
Antonb Cava decidono , di : 
renderla operante; partono 
riunioni in Viminale, incontri 
con sindacati e Ancl (Asso¬ 
ciazione nazbnale comuni 
italiani) per mettere a punto 
le ffibure applicative. 

Coniautocertifìcazlone, os¬ 
sia con un documento firmato 
sotto la propria responsabilità 
e autenticato da un funziona¬ 
rio. è possibile dallo scono l” 
giugno sosUtuire ceitificaU 


anagrafici (nascita, residenzà; 
cittadinanza, godimento dei 
diritdclviiiod'altri) ecertificiT 
ti giudiziari (carichi pendenti 
e ptec^denti penali). Ma fino- 
::.-ra> l'operazione teoricamente 
rIvoluztonatVi ri è 
sordma. In pochissimi comuni 
ed enti pubbjigl è una prassi 
nota e agli utenti finora non 
sono arrivate'A, Inftmnazbni 
' dalle fonti ufflclall. nonostante 
le promesse del due mintatri. 

^ Sono SiOO . Ie amminbtra- 
‘ zbni » pubbliche che ■ doweb- 
bero meiterri in regola. Comu¬ 
ni. Provuice, Usi, scuole, asili 
nido, enb previdenziali, Moto» 
ruzazbne civile ed anch v mi- 
nbteri. Ma al momento le in¬ 
formazioni sono una niuà. 
Enti e funztonan saranno pu¬ 
niti con sanzbni se non appli¬ 
cheranno la legge - lo preve¬ 
de la circolare applicativa 
Ma prevarrà Tabitudme alla 


buiocniia? manioranza 
degtt enti è fetiterite - denun- 
da VAreodadone dUeia dei 
camniatail koala alta Cól 
a rautaGeriMcMlone' viene 
■ wn Mi lta ta .Eri aon olà 

‘««SStiiSSS- 

preioMper: wnaidMnre» and 
e .lunitaaari che non lavori- 
•cono faiiplleadMw dalla 
A taoo*'U MmIniaMo ditere dal 
dgadàre ha Inviato una tattara 
al :niintaao’ltomicg»:tnviian- 
dqiq a loagniM alta pubbli- 
clw amnlntanitonl Inidem- 
ptand ndrèntooore, reoota- 
mentt che preredono la -pia 
ampia Caitalica dlrilMciorda 
‘ parte M clttidiM deUe dichta- 
iiiton:ni8aiUw, ina anche 
di '; quelle lemponneemente 
attanimhie. «a g mintatto non 
inienenà attamia rmganta- 
aodope r: lo, denunceremo 
per ombatana d’alU d'uglcla.. 
OonI ore oBippata. alta code 
da lichtaila dd docunenU 
comporta, aacondoatlma del 
inovliiienia,'Per.g«>lo comu¬ 
ne di Rama un riapaimio di 35 
mlgoidli annui g. cono per 
l'IntaiD paeae vtanacalcolato 
In SOOmiUmdi annui II movi¬ 
mento hiOna rende no» di 
awr denunciato g sindeco di 
Roma per la mancata appllca- 
aione dege tagge aug'ttlilocea 
tificaafcme ad invila la gente a 
far vaiare i suoi dttUd. 


_ Boeo I wantaafli 

□ Patente di guida ' ^ . 

IMIlela. Motorizzazione chige..’ 

Pocmacnll zteUetU. Ceitrticato di residenza, assenza di 
, canct» pendand. . i», 

bmiioBi. Chiedere di dichiarare la residenza, in luogo 
del certificato. Non può essere richiesto il ceriilleato di ca¬ 
richi pendenti, perchè la Motonzzazione deve chiederlo 
d'uflicio. : jf, 

□ Libretto di lavoro 
Uindo..(tamune (Circoscitilbnè): - ù 
O ocaaentt rtcUenlL antitatato di alato di iamiglia. 
iMniilOBL Chiedere di dichiarare lo stato di bmiglia. 

-□^Medeifig!ip,^seivizio«anit^^., 

Docanrentl. Caitilieato di stato dt lamigtié e eertUleato di i 

nascita 

latnizioiiL Chiedere di dlehiaiare ala lo stato di lamlglia 
sia la dato e II luogo di nascita dèi twmblno. 

□ Iscrizione ail'asilo nido pubbiico % 
undo. Segretaria amminblragva dell'asilo. 

DoarerenU ilelilcall.iCeitincalo di stato di:.faniiglia, ceiti- 
licato plurimo (lesKtanza, nascila, cMadinanta). 
iMniiiaiil. Tutti questi certWeati non-passonoressere ri» - 
chiesli perehè già in possesso dèU'Amminisliaziaae comu¬ 
nale da chi dipende l'asilo. 

.0. lezione alia scuola materna pubblica 
Undih Segretaria dellascuota. 
poauncBd zkUeaU. CeitirKatoplurimo del Figlia 
Miuioal.iTutllquesti documenU non possono essere ri- 
chiesU peichègià in pOssessodeil^Amminisliazione comu¬ 
nale da cui dipende la scuola. '' 

.□ Iscrizione alle liste di collocamento' . 

Unda Ufilclocollocamenlo. ' 

Docruacotlddilcatt. Certificato di stato di famìglia. 
Iibiizloiit Chiedere di dichiarare lo stato di famiglia. 

□ Matrimonio ■ ' ^ ' 

UllIdD. Comune (Ciicoscnzione). 

OoGoaseatl'richiedi. Estratto atto'di nascila, certiFicato 
contestuale (residenza, cittadinanza, stato Ubera). 
lMrailoiil..TUttt questi ceitillcati:,non devono essere ri¬ 
chiesti peichè già in possesso dell'Ammmisliazione comu¬ 
nale. 


Cbnv^Oà^Fevràfa 

Gli urbanisti denunciano 


1b speculazione edilizia)» 

ApprolOndito dibattilo a Ferrara sullo stalo delia 
città e del leiritorio'Blla 2* Rassegna uimlìtiù 
nazIonj|Ia deHInu. Sulla scia d^a tolta e 
nientata dammeia di,-5alzano sulle caletta* 
stative, a ’rilQftM- prapotenié della sj^ecul 
Ifcw^^autO e dei ^niismo,, 




Il consorzio degliagrìcoltorì trentini ricorre al pretore ' 
«Non si usi la nostra frutta come simbolo del referenduih» 




•Per la mela avvelenata denunciate anche Walt Di¬ 
sney». E la sdegnata reazione del Comitato piomoto¬ 
re del leferendum contro i pesticidi all'Iniziativa del 
.Concopra. Il consorzio di produttori .agricoli trentini 
ha fatto ricorso alta magistratura. Motnra? La campa¬ 
gna refetendana usa-come, simbolo ta meta e que¬ 
sto danneggia il «prodotto principea dei Trentino. Ie¬ 
ri la prima udienza davanti alla pretura di Ftama. 


MfàRCO WUNOO 


■IRCMUA MatedetiB mela 
tentatrice, (bntinua a far dan¬ 
ni. E finito nei guai penino il 
Comitato promotore per il re¬ 
ferendum cohtrò i pesticidi. A 
chi tocca in questa occasione 
cacciare il novello Adamo? Ai 
Concopra, che non è un de¬ 
mone biblico, ma il Consorzio 
cooperativo produttori glicoli 
del Trentino. Ha SOOO^wi e 
commercializza oltre dùè mi¬ 
lioni di quintali aU’anno di 
prodotti ortofrutticoli. Guarda 
caso, soprattutto mele. Cosic¬ 
ché ha fatto ricorso alla magi¬ 


stratura per bloccare la cam¬ 
pagna pubblicitaria leferenda- 
lia. Motivo del cohtendere 
proprio 1) simbob scelto: un 
esemplare del mitico frutto. 1) 
ricorso è stato proposto con¬ 
tro il Comitato neirsuo com¬ 
plesso (formato da 22 orga¬ 
nizzazioni ambieiitallste, poil- 
tiche e sociali) e contro • 
chissà perchè - tre degli ade¬ 
renti in piaiticolare; Pel, Italia 
nòstra. Editoriale «L'Fspressos. 
Ieri ri tfe svolta la inima udien¬ 
za davanti alla Aetura civile di 


Roma. Un duetio gludizlarb 
che proseguirà nri prossimi 
gbmi. 

A far andar in bestia il Con¬ 
copra è stato soprattutto il 
manifesto diffuso nelle setti¬ 
mane scorse assieme al setti¬ 
manale i'&piessa Sotto la 
scrìtta «Pesticidi?* compaiono 
due mele; una, su cui cam¬ 
peggia Un teschb, rotola ver¬ 
so un uomo in fuga; dall’altra, 
puntellata da una matita ver¬ 
de, si stacca finalmente U slm- 
bob dei veteno. Un augurio 
insomma perchè ipomi «post- 
referehdarìi non rischino più 
di trasformarci in tante vittime 
di Lucrezia Borgia. Ma agli 
agricottori trentini, che sono 
tra l maggiori produttori euro¬ 
pei del «flutto Inibito» (e de¬ 
tengono U tec^ itailanò nel¬ 
l'uso di pesticidi; 29 kg per et¬ 
taro), noi* è andata giq quei¬ 
rindebita interferenza nett ar- 
tìvità dei bro pai^iso tene- 
stie («Valiate momagnose • si 
legge nel ricorso * trasforrnate 


inndenti e fmttuosi glardmU); 
E così, in mancanza di spade 
fiammeggianti, si sono armati 
di caria da bollo. 

Iferché, si chiedono; la me¬ 
la «è stata assuhta a simbob 
de) prodotto agncob da redi¬ 
mere*? E citano precedenti il¬ 
lustrissimi; «Com’è dato d) leg¬ 
gere nella Onesi, 3, il pecca¬ 
to d’Adamo non si realizzò' 
per aver costui mangiato, ac¬ 
cettandola da Èva, una mela, 
bensì il "fnjtto deU'albero che 
sta (va) netta parie interna del 
giardino” di Eden, a cui la 
donna era stata tentata dal 
serpente: la Bibbia ha evitato 
di identificare il frutto». Una 
fortuna per il libro sacro, a 
quanto pare salvatosi miraco¬ 
losamente da una querela. J 
promotori ' del referendum, 
suggerisce ancora il ricorso, 
hanno avuto purtroppo consi¬ 
gliere ben peggiore de) rettile 
primordiale: «Hanno prefento 
guardare alia Regina cattiva, 
matrigna di Biancaneve, la 


quale fra le squirite e preliba¬ 
te e salubri mele, che recava 
nel cesto, aveva offerto alla 
poverina quella «he, dobsa- 
r/mente, aveva avvelenato, do- 
poriveria colta». 

' r «L Iniziativa della Concopra 
è quanto jneno suolare ri-: 
•battono Gianfranco Brusasco 
' e Faob Galletti, dei Comitato 
'leterendario - la mela è stata 
.. scélta come simbob positivo 
.>da affrancare dalla contami- 
nazbne delia chimica. Co¬ 
munque ir Concopra ha di- 
: menticato di chiamare in cau¬ 
sa anche i fratelli Gnmm e 
Walt Disney, visto che, a 
quanto parci la regina GrimiK 
. de ha cnminalizzato la mela*. 
D'altra parte l'elenco di «rapi¬ 
tori dr pomi» potrebbe essere 
lungo; da Adamo ed Èva a 
Newton, da. Guglielmo Teli a 
Magritte fino ai nostri Pii e Pn, 
che del frutto lianno fatto li 
simbob della bro campagna 
elettorale europea. Al pretore 
romano l’ardua sentenza. 



tenza della Coite costituzbna- 
le del 1968 ha spuntato le ar¬ 
mi a . Comuni e ' Regbni inte¬ 
ressati ad un controllo diretto 
delle scelte urbanistiche. Non 


di una revisione della legge 
urbanistica nazbnale ferma 
nella struttura principale al 


pubbliche e i^ato e per 

l'ambiente le: soluzioni propri 

Salzano ha sconcluso pn »- 
ponendo che dopo que^a 


nizzazbne delia I* Rassegna 
urbanistica europea da tenere 

nel 1992. 
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- HEl MONDO 

L’ordine era: «Sgombrate» 
Ma di nuovo la gente . 
è scesa in strada 
ed ha difeso la «sua» piaz^ 


Argentina 

Mercato nero 
dopo 

i saccheggi 


1 ^da^ partiti disarmati, 
(k una ^onmensa 
bardàdaumlm^^ 
solidali con élì^shidenti 


SosuM Uno 

«, primo ministro 


Vertute l'no 66 anni fi i» a qi *«dl smioo mmiHm degli 
Efiten è divintato len il nuovo primo mmutio giapporreeo 
al pd^to di Noboni Takeshrta dimiSMonaik) per )p icanda* 
IoRgciuII con lincadco di formale un nuovo geroemo che 
avta il diHKile compito di renmuiie cimi ibilttà al parttio Hbe* 
ra'dcmocratKO cólpho dalia più mMtiUduiUDi 34 anni 
a| potere ia icelta di Uno (nelb foto), deciia pen 9 nil> 
me nte da Takeshaa ui nbjzao a eontesiazionl di una mino* 
ranza di gim^ni deputati e alle pnieite degli ex pruni mini’ 
stnTakeoFlikuda e 2enho Suzuki ha pomo line ad un nwv 
vo vuoto politico durato 39 giorni doro le dunluionl del 
premier uscente il 25 apnie ecorao e Ibuio momentanea* 
mente m un vicolò cieco in seguito al «gran rifiutov deU'gx > 
ministro degli Esteri MatavoihiTio conudemlo I unico poli 
iKO del tutto immune dal Caio di comiilone di Becnili e 
cipace di rtalZare il preitigio dei libemldeinocniicl 


Non è nuscita airAmiata poi 
sgombero della pia^ Tian i 


SSldldliSdW™*"*' " ” prowlsamente questa notte verso te ore 2, 4 mili- 
optMo, epicpiitìo'deneyio’ ten. Circa 10-l2mila si sono diretti verso la piazza 
i&*prii gravi iià rgimmo di dai quattro lati della città Ma quando sono arriva- 
mlte^iIi?^^'cSi4^del prossimità ddlla'Tian An Men hanno'tfovato 
dR^KHl5''tSi?'?!dobte un muro umano a bloccarti Le tnippe si sono ter -1 
im1a Miite mate e la situazione per ora appare tranquilla. 

— '~“fflìa i 55sr, 

iSfSmMaii tono finora 444, H PECHINO Erano ditemi- e;a laife^piifroldi^tnt^ 

pénp iKUdemt e ti ma quando wno^-.ap^^ $l soiw'accampa ne^'gUM 

nbnfnpii ruHlinp jHCcheg* sulla ChangAn llgrancteMa- netu;)ungo la Chang 
ì dLCMl(4l abbUtpoitzlpIf Ione che porta alfa Tiart^An nutrito gnippol'ai ffrfnatj>> 
ilri'tentalQ a villa P 9 lcelQ,''a Men, hanno tiovatQ a^l atien* .lungo una strada secondaria> 

B■B tri dà Buegos Aires, derli per bloocarii decine; di dietro il Beliìng' hoteUAlcvt^^ 
iz|ahimetablnfu- miglia a di persone <l^x VOce di loro mostravano alpt^hh 
a di dtieccnto per- che i igldaii si rriuoy^ano il cibo che avevano jn-dota^, 
rgbbero àlcuni Ieri verso la piazza si è magata zione. dei biscottracàdù^^^^^ '^ 
y ^ come un (ulR)ine e «’Jei^, fn Tlan An Merii'dopSfche; 
ha fflesKfi sigilli ìionos ante fosse nodeoplem martedì erà" stata ^^tgutàllatà' 
«l'ilaitfb operalo à accorea |n mt^ una grande..statua .siihild'fa 

ptcÓMdoofdlnl^l' quella delb^UbedA^amerlcà-' 

xonlroaU de) suol iro m^ÌM;jto:Men:òtmal da na, Ji numero d^e teweAerà 
rpimlsmiQile ;.tÉ!j^WriejdrqireLAiato di'ntiQVQ.aumentalo 

, candldàtomia re- '^ajl l^àlqpm delb y^mantenero'u^ al' 


màrlj 


ACKfO OAHISS l aereo volava con il pilota 

s’bnpeniia ISjrSSnUT. TSS. 

in-VOlO^ ' pIvio.wn'MiiX’ntw^i dt.lil- 

47fertti 

, . ' ' ;. < «edili. Il Piw» defPMlnii 

, 747, della compagni**«M- 

aaallana Qantas, tit v{%ia da Sydney a Sln|ap6m, Ka 
,cato'di riprendere il contiaiki e di HpoiSMia neU'aràVd 

Wh'*»' 

mastidemi ma non gravemenlei Oo^una ioatd pér i coni. 
trolli a Darwin, é n^lo per Slngapoià. £ la pniiu vMI| , 
c{ie accade un Inclden^'del Selióé Jfplwd alalo cauuti^ 
da problemUlmdUerlcl o da Un guasto al pllola auipttiallv, 

ffk sa# ^ 


^ y Il presidente è togato negli Stati Uniti 

^^^eljb#:^di a’ Goelbadov 
«PmllbàtàaiipaÉsi ridi’si» 

Hp«5. y j. Ci ^ 

Bush loma negli Usa e annuncia dl^poitwe^un dovrà interessare anche la pò- noafarnenu 
'«messaggio dt speranza* Inviato al^popote ameiri- l'hca a«iencana:!*Sarà spstan- iqdemocrazi 
esano dai leader dell’Alleanza occidentale 11 presi- ^Winente diversa perché non ha risposo i 

‘ 'A»n»A'è.';a^n;iiuw'ir'^a''«>«^nro^ Wi c| basenemorconita slBssi CH- : «npniigiudica] 

dente nwn^a il w^esso delta sya eu- suga deterrenza miinà»» sulià-base d 

ropea: «Ho t lanciato un appello a Gotbaciov per ip^ tratteremo,di più con si* “ mento», pere 
;porFe;.iline aUa'^guerra-fredda». In un’Intervista. ai 4 Inazioni diopeitura ed econo- ranommodi 
Washington Post, Bush chiede aU’Urss di «aUegge- n»e nioimaie» n preudem 

. rìre»4a-sua influenza suH’Earopa orientale.^ ‘ » ii presidente americano ha soffermato « 

1 dello di non aver avuto anco* aspetti di po 

^ V ^ „ ra una riposta diretta da Gor* nbadito la si 

___ - ..r- baciov alla sua proposta sulle ne a «tener 

pWASHINCTON LUnione reyn lUiaw , _ . , anni convenaidiiallMa non dalletaaie. 1 
SovietKa ailniwiM .uno stelo 1^1 ml^ ;l p ro iden e „„ene che rasrenza di una le dimlssen 

SSrmamSte.^ran" Sl'rl^SXT 

re.lasualnllueiHasui?resi Eal^ alla pS^ .fra' 

dell'Europa dell’Est: In un'in- sulle armi convetizionaH.. al 
tetvìsia da.Uindra al Wash/ng- Nicataguà e alla Gma) e inter- 

: ton Boa. Il presidente Usa Bu: na. Sul rapporil con liUrss; ha jì i‘ * ? 

sh 'ha' chiesto ai sowetii'i di osservato' clw'’rabbandóno lasuapropsota^lidainlliiar- i^jcqnt^to 
consenbre.ai paesi del btocco della dottrina chevédeun’U- mente* c*^ett4b»te pQititoeha< 

orientate «di muoversi al pas- mone Sovietica militaimenle mente», fc ha osservato che, cuni repUybli 
so che ciascuno vuole verso la /aggressiva, porte-a: prevedere f®V Uh trascurali 

democrazia». Bush ha escluso - «un'Europa, unita, senza conti- la-teadership degù Stati Uniti loropresiden 
però che l'Europa dell’Est ,ni aitificiain» «Sono■l!^pnmo nellaNato». tensamente < 

possa essere oggetto di colto* 'piesidenle davand-a . trasfor- L’mtervistatore.ha chiesto al , itiocratici»i :N 

. qui tra Statv Uniti e Unione So- roazkmi «bmosbabik imUnio- presidente Usa anche ungiu- r<nonsipoti 
vietica: «Per non dare t'impres- ne Sovieticav-ha detto, aggiun* dizio sulla situazione in Cina; ti>.su queslio 
sione di volersi dividere le co- gendo che il cambiamento «I leader cinesi; non riusaran- dinspaimioj 


Ancora. La ^tiché intemazionali « 

ImàircaoiAiil ^ progni d«)le bs$oc)&: 

«ioni per I dinwi umani non 
in SlIOlmCn f^nd tornare indietro 

vriTto del Sudafrlcà rispetto 
' all'uso continuo delia p^nà 

.a . di morte, ieri tono stau im- 

piccati qu|ìttio ffeJlépW 
cphdànnali per.omlcldip. Tre toro c'en ànwe una dórinif 
la pnmdn salire atri^ anni w un paUbolà H tenlatfeo'di 
far commutare la pena papllale in ergastolo era fallito. 


B Una-vÙyUitloK^àóm fati), «bnouna-risriosta diretta in primo luogo i tipi di armi 
‘neAte(NiaitìvajKiOr|nm atti alle operazioni voffenshre.' 

vemcsi Nato’èjtata bri dei Patto di Vafiavjai. Do- «ma penso che alla fin fine al 

■ mlrilsiro begli mri po aver ncordat0Ache.4'para- negoziati di Vienha Venrà tiO’ 

Equard S^cygBtoqd' metri per ia riduzione dl;xatri vaia una variante , teclprocav 

àTvJDl JiliJAteril^qlliilia Btrt armati e gutobliiido'apno. gl) mente accettabile*. ., 

^HàX^tef^tpà na^ ttey) proposti dal s blocco «Diversi* sono gli : ajwrooci 
|^JÌ<iKlv4 oncnta'e, e che:«inpUO':Vlclnk): della Nato e del-Patto di Varr 

11 tono l limiti relatìylJdl’aitigUe- savia anche per ciò chei,ri- 

jD-v iciPW na ed agli eLcptlpd^ corri-' guarda la riduzione delle; (or- 

baitirA^nto 3n^aronadze si'è ze armate. «Le (Koposte del 

ria qftO itroit|vfi, na d el * detto aoddisfeuo perché «a presidente Bush prevedono.la 

i differenza del passito, gli nduzione fino a un . numero 

• rfsSjSfallv I* amerifanli sono ora pronti 8 uguale delle truppe dislocate 

ndune anche gli aerei da al di fuon del temtorio nazio- 

ni? combaitlmcntQ e li numero naie, solo per due Stati: l'Ur» 

Ié?k®l5ei del loro soM^tf. e gli Usa. Ma vengono escluse: 

rehrfa da n P®*” rigqafda la ridur dalla riduzione le troppe di ah. 

niifSiteM rielte .alone degli asrm'da combatti- tri Siau ^ la Gran Bretagna, la 
iS!!i& nritaìmrhA^aired ' rrichfe'«resta tuttavia un serio Francia, il Belgio e U Canada r 

c^Nirteji n'Mflhe^rìiflnrare problema*, ha detto Shevard- dislocale sul temtono. della 

Sffi Ófmiante PaderSié"^ n»i» <1 *' Popone di ridur- Germana Federate. Eppure ri 

' Sh^idnabzé ha àòttoli re tutti gli aerei da combatti^ tratta di circa.centomila.uomi- 

■ docUftleVilo hnafe - mfenio ba ati a terTa. conrorcsl ni*. Invece, il tetto pw te trup- 

rdi^zrltes-pbr- anche quelli puramente dtfen- pe dovrebbe riguardare'^nel 

et nuovi térnpl»ed come gli intercettori, non complesso le forze dei due 
icmlùdlzzato**’ ■£ In gredo di p^re attacchi a blocchi situate al di fuori del 

■ Irn^rUinte il fallo che obicttivi leirestrìsiOQuesta pio- temtono nazionale. «Noi ab- 

%nà la nostrà contro- posta, secondoi^ih.capo della biamo proposto anche un ri- 

làp si é Ijiriilata àlld pà- diplomazia letica, non ri- veflo comspondente:' 3S0.000 

vcpro)K>«tediBush In sponde all obiettivo di ridurre uomini per ogni blocco^., ; 


Nancy RaMan L’ex nm^tedy^ ^na casq 

nel-conMoili 

amminisniazlDiie «uo d-amminisiruéibj» m . 

RreiilAik re «Revlon*, la grande ln^« 

uisiM n^iun jQjjji, ^ profumi 

americana 11 presidente del 
gruppo ha ptecisatQ che 
lincarrcaèa tempo tedmerminatoirNort fu fahòìcqrioscera^ 
quale è lì corripenso.Chéiicevterà^NaneyiIleaganvdieiih'^^ 
quesu gmmi, èimpegnata a rerivere teàuaiautobiografia.i : ;i: 


L'ultimo stadio del raao 
4Yoton* che due giorni fa 
avem mesao in orbite tre sa- 
telf^ti) lìpii è braicÌlro^)L^)<:; 
ro^riéritriu^q: ijìeìj'àtìm 
ra Alcuni frammenti sono 
caduti al confine tra gli Stati 
Uniu.e il Canada; Lb ha nfe-f 
nto l'agenzia soviebca Tass, aggiungendo che si sta inda¬ 
gando sull'incidente. 'V: 


àdifti ' 

sulla terra 


In tv Jaruzeiski e Walesa fanno appelli a partecipare al voto di domani 
Diffi^ la notizia di uri accordo con gli Usa per la gestione dei cantieri di Danzica 


Il generale Woiciech Jaruzeiski ha proposto len mera bassa ai lappresenianu 
sera all'opposizione di entrate, dopo le elezioni «tei Poup e dei suoi alteau) 
tegislative, in un governo di unità nazionale per ri- ® ' ' *“?[ dovranno 

solvere la crisi economica ed impostare la grande 5S‘plraiv!c1nare “a^nte 
questione delle nloime. In un discoiso televisivo còmune alla politica, spezzare 
ha lanciato un appello a .tutte le foize politiche e rapaua che le amare espe- 
sociali per un’ultenore evoluzione democratica e nunze. del pastoio hanno in- 
pluraiistica della società».' ;. crostato sulle coreienze. Sen- 

• > . .i, za contare leifetlo demoraliz- 

.w.t..siwss zante prodotto dai cronici ma- 

^---- DAL NOSTRO ^ li dell’economia nazionale: 

QAMISk telHTINVTTO stagnazione, diIlicoUà negli 

,, r. approwigionamenti, produ- 
noimahlJ Ma siamo nella livello tecrioWo 

toma del dialogo nlrovalo tra Radente 
potere e socrel», de) nuovo ecc„ ^ 0,^ 

cor» niotmalore appena av- precedono il voto’un sue- 
yiato, della evoluzione vento cedeisi di miziative che paio- 
la dernocrazta.. no improntate ad una comu- 

• Solidamosc irinc^ con lar- ne esigenza./Quella di Imprì- 
go inafgkte, prev^ono l son- mete una sferzala di energia, 
daggi, e gli cascatori, i poli- di interesse, xdi ottimismo an- 
tologi qui a Varsavia non han- che negli strati, più spentli di¬ 
ne, dubbi ^nSMMdo. Ma vinte stram, del corpo elettorale, 
le elezioni (il che comùnque Walesa incontra^ ih direttore 
non sl^fìcherà òttenere te dei cantieri Lenin a Danzica e 
maggioranza pariameritare sigla l’accordo preltminàre 
dato ii complesso metani- per il passaggio degH stablli- 
smo che attribuisce la mag- menti ad una compagnia pri- 
gioranza dei se^i nella Ca- vata americana. 0 mèglio per 


la nascite di una società mista 
tn cui lo Stato polacco sarà 
azionista di minoranza e tl 
55% delle quote toccherà alia. 
ditte Oohnson* di cui é titola¬ 
re^ la signora Barbara Piasecka 
Johnson, americana di t^gine 
polacca.; Il progetto dovrebbe 
prendere corpa entro li 11’ 
.gennaio prossimo. Singolare 
che una notizia tanto impor¬ 
tante (sei'mesi te il’governo 
aveva annunciato addinttura 
la chiusura dei cantien) sia 
data, dall'agenzia Pap m un 
-breve comunicato, e che non 
seguano dichi; 'azioni o com¬ 
menti delle autontà. L inter¬ 
pretazione più diffusa ò che 
l'intesa con la Johnson sia àn¬ 
cora allo stato embrionale e 
che rannUncjo sia stato antici¬ 
pato a scopi propagandistici: 
dare alla nazióne, soprattutto 
agli incerti, ai Ueòidi, agli sfi¬ 
duciati il ségno tangibile che 
|a politica del i^ogp pagati 
che gli accòrdi dèi 5 aprile 
scorso non portano solo fibér- 
tà di parola, (U órgaiuzza^o- 


ne, dii voto, ma salvano posti perché, dice Rairowski/con 
di tevoro, fanno affluire capi- Gorbaciov è avvenute una 
tali stranien. In questo'senso svolte, e ora te Poloiria «può 
la notizia che amva.da Danzi- . elaborare le pregne politici 
ca giova un po' a hitth a) go- interna ed estera senza alcuna 
verno come aU'opposizione. . interferenza da fuon»- 
Un altro colpo a effetto.'è È sintomatico che queste 
1 inteivista al premier Mieczi- affermazioni il pnmo ministro 
staw Rakowski, pubblicate sul- le faccia sulle pagine di un 
te «Gazzetta elettorale», il nuo- giornale doli'opposi^lonl^ 
vo quotidiano che nflette le C’era state resistenza in una 
posizioni dei comitati civki, parte dei; leader di Solidar- 
braccio .politico di. Solidar- nosc a dare la parola ad un 
nosc. Rakowski tocca una co^ avversano elettorale cosi im- 
da cui I polacchi sono sensibi- portante. Ma alla fine l'hanno 
)issimi, roi^g)io nazionale, Io spuntate i dirigenti più aperti, 
spinto di indipendenza: «In ' quelli che condividono ra|> 
passato i van groppi dmgenti pello di Walesa stesso a vota- 
succedulisi in Urss hanno in re non soto pergU uomini del¬ 
una certa misura violato la no- l'oppcraizione. ma anche per t 
strà sovranità». Un’ammissio- «buoni candidati* del P^|ii. 
né dovuta, aita verità storica, Perché l'interesse generale è 
ùria oorifessione che sancisce che nei duo schieramenti pro¬ 
di frontè ài popolo polacco la valgano ì fautori del diatogo, 
volontà di non liperconore Si vota domani per eleggere 
più la strada che porta alla sìa i cento membri dcirappo- 
sottomissione a un potere ria istituitó ^naio, sia un té^ 
straniero. Una piomi^ so- zo détta Dieta, te Camera bav 
stanziata -dàtta natura total- sa (i restanti due terzi delia 
mente mutata dei rappoHj ai- Dieta Spetteranno comunque 
tuàlì tra Mosca e Varsavia, al Paùp é aisuolatteatt). 


■ VARSAVIA. Sembra para- 
doss^e, ma mentre si awtcma 
l’ora storica in cui in un paese 
del socialismo reale i cittadini 
potranno andare alle urne per 
scegliere e non per ratificare 
scelte già fatte, è diffuso il ti¬ 
more che in molti a volare in¬ 
vece non ci andranno affaitto. 
Stando ai sondaggi ufficiali il 
15% degli aventi diritto al voto 
certamente o quasi certamen¬ 
te non andrà alle urne, men¬ 
tre solo poco più della metà 
agerma che sicuramente vote¬ 
rà. Nulla; di stupefacente se 
fossimo in im altro paese e vi¬ 
vessimo momenti <£ ordinaria 


Jactk Kunm uno M candldatt allo eltZI^i tantre in un dnema-teatrà di Varsawla 
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. - /va MoiuDo _ — 

«Siamo cpnvinti che le accuse M?tónduède che si renda 
sono,infondate», afferma Rìzhkov fe^^Hattoisa a Sòlzhenitsin 
4À,ditemo al Congresso» ' é^tmato^^^sdsti^e 
Controffi^ya dei conservatori 4 Ù sódaliahb è altrove» 


Fu raccusatore di Nagy 
Sandor Rajnai lascia 
il posto di ambasciatore 
ungherese a Mo^ 


Im' riunito ii plenum del 


P!®’**™ pertilp pw valutale la stbfr nuidnela V deputato di Kt» ^ dvidhiai paiticidaie al de- do apertanienle te test dd 
itone. Stamani^ma niniw al una dlBe camfe», Ma||;tii, SMfde^ puitf ^pr&Su. dvopiio yiffSSSMSn LSL ” 
delnuovo Soviet supremo, li Congresso riprende lu* l>apteeo.ledliaie.d(UgacloR. quelriche ite<temjxipiepara- - Aìumiov a eilite dd'idd^^S^ 

nedi. Jakovlevpresiedeiai la commlsstone sul patto - no te loioibiigate^d'uiaiio»^ — - 

Mototov^Ribbentrop. Piosegue un’aspra hewagit» ,2.5* P*?”# JP****^ •** •*“' P*™» »»>“•“ 

•njtti In piedi per l'applauso al «duce daU’A^wrrt- 'S^L»<teliS2KSte 

.comuniSmo*. . Cludsn trallaiil'ill ^na' cani- . laifa-- l*- awvii^ ' 

2|§J!, •» ion®»' di Kunenl'^Rùrtl me- ' (Sa ratalena' di enuniodt 

tanti* Loriine gno Ugickw'» prendere te , ridlonale) badltóoU parino non era cNe aUSnlzIo Tocca- 

P|WP%'l''9fo'W.#IS'S-.. dMli.aitecdil degli oia^ va al pubbUdila Jwl| Kaiia- 

iihS.d*«*dum del ^ aVMÌéci"S;-dW 

'aSi5^si"*»»Sfrw' yjj” .jn- un'eepeftenapmelostadl- i|SStóÌ*Wild|M4»^ deUeMca Relriel che a-eva 
’W® «’>'»> a.^w^^ gha cecomejioniidevecoilnii- wa eia (RalMl |ia 6T mni) «“« SÌITO^ìW MIÌÌ!: 

.1. r>..‘~v< periodo di ler imuliiloie capo nel proccseo 
ifÌtep4llSirn'&ìUi|g|b;i;ciN!8y$rM 
KdeMoicalionildadunque lo con il Kglx tari hiiairia aita 
ùriieplliriteelgipca^ aed(itedelParieincnioun|lie- 

Gommlailnneiioncael'ininil- blea SiuiM ha chiedo che al 
, neniadelioleiinl tenenill «a pmqedaconioneellMdtaeign. 

pnitegiie.im|ierieirilo:,,i||pioi.> ,Near;e:.ael'euól;diriulagiShte.)!'CMipar.i, 1 ciÌrim 
ciallsmòjdelinlanO'noo-spùaj ':;|Pto,;P>dÌHWldi;ilabOiiaÌmte^‘«P<W-jWri*hl|l>j%jites^ 
pia.;pntaicl al'iieeàùri;ii|)|)i»"i :'-aliirip;e|^fpa)it|ea;'|ri3''htom% 
do. ;Oa»ne imparare con hanno cenamenie acceleralo geremnNanielhdovrcOMav- 
umilia dagli ellri. Appiendeie I lampi della partema. ÀII’uM- venim prima delISglugnO, 
cóme hannoupulo lanfare, ' 

te°Ste^i^r n patto HitlfttvS fatin 

médjàte, ablipgna IndebllanI , 

dèm Kohl manda a Gorbaqov 

di eonsumo. Non e la-tolu- a» 

nona del noeW problemi, ne gli att i SPPIfl Ptl. 
apno conupevote, Lo prò. ~ wv^^we 

pongo solo come mbum 
d'urgenia. Impellente. Come 

rnlsura contro un Incendiò iP pll(àWs^Rri itt| patto ' mendaegietleianoausl^^i^ 
che puh divampare predo. Hltler.dtaUn del 1939 di cui per dbuulll con la Hne del 

ell'lmprówisò. Pagheremo l'elllD Ieri il presidente Mi- tereo Reich. Ma il ministero 

dopo.AbbiamoriccheBeim. WraB GpiMciOv lapieptava -degligdarttedesco-hedak" 
mense che non sappiamo m mancana per chIariR lo Hein e Bonn - ha rilrova- 
uiUisare.-Pàghererrio quan- uno dei punii plu oscuri del- io la copia di almeno una. 

te. ':'d9ria^v;còntemì»teitea;'.i''paiii'di-W>'''S5'’v''i.' 

Tm le due astreme, mold te«^- • A MlvalU-per te I^riUk- 

quadro cite"«..«ntei.-g.ii SSiESM^SSulS: -r yg 

SKLLJilSiiSgS 

- - ìssScS 

iconessesu quella piaàa il te ò:lhca^diadl<liane con- ; ■nte Wdeitenà^PiWJÙwate'.; 2Sj,z|^ 
palazzo ne:sarebbe sommar- clùitenl: póilUche.- Me^moltiv #lana.ncU'agòdò<l$d$ 
fo». Infine un secco congedOs: *»nn.b ch8 |è qùestkMil che .*n® cbwpfcwbwito/ délupatto r ^ 
voltandosi verso Gorbacìov: MiSPnd toiiò Immeneé e ché, :bl,n^‘«g^e»tonèlt.trt i-^5®? 

■Grazie per aver fatto flnire la finita questa inevitabile coni* *1 quale tu determinata la *^ndja a Wainlnj||pB, i do» 
guerra afghana». E versoTac* nastó^òti^ comiihqi^^ spaittodne joyfetlé^teb^ 

cademtco, appena ^coperto fipntaié Ila si^azfonè: E le 'deli’Qìrieiiteéutbp^rà 

d’Insultii nGrazie accademico v^hieiiricette'non bastéran^ anni cber'preioedettero Tag* gnennlSO» pereasevtflposti : 
Sakharov» ' no più. . > .v,, j gresslone tedeisca contro ni^ aich 

La battaglia continua fuori Stamani 11 riunisce - lo ha l’Urss. Stato 

e dentro la sala del CremiinD comunicato Anatòli) Lukia* Nel discorso i dell’alUo Gorbactov, coma ha già 
La tv ha accuratamente tolto nov -una delle due carnière gbrrié darartUfàl PaHàmen- reso noto il capo del CremU* 
dalla sintesi del telegiornale dei ^et supiernò appena ro sovietico GoibaClov aveva nOi chiese a ltehl co||^ iÌerv^^^^^^ 
•Viemla» i passi scottanti del* eletto,; UlSo^tdeiruntehe. Il pariate m :un. segreto diph>- '‘ dooumenU quando si recò a 
IMmntodiCem!cenko.La Cottgresw riposa fino à lónè* malico posto a difesa dei re- Bonnì'annoscoraOvDaàDo* 
ha pubWtoto solo di, Qut^ Tinirà questa ses* titmna dell'accordo Hìder- re. ha detto Klein, storici so* 
terijl diKorso drBons Elisjn. sjofw npuno.;per p^ èrin; Stalih;échi^;àiuip a;itohl 

. " " perpenetrarto. * metiteaBonnperstudiaroU 

U' risposto di ItohI non materiale a fare copie dttli 
sà fatto attendere. 1 docu<^ atti di maggiore interesse. ' 


Itone,ha a s^ tt^ eeprewlone seguita aU^òttabre 

W•«>««>*1 «averi»uiighe- 
ZKletg lovleticu. .EMunte- loq nel qude MMeneva co- 
zlone del potete dal popolo e me (oste rimmAibsibile par 
del popolo diga poblica e liniereiMdellaiiazionedies- 
zere.raptaieieiiteia iwirUnio- 
Iro che peredroika; K'è in- S* «ovieuca gorbaclovlana da 
cora chi aognaU lavoro eoat- «endorltelnal che aveva ordì. 
to. ladduo del comunhmo SSolófcomiiaenlTr^ 

dacu^ MoM coaU^ J^^SSiSteìffiiSr'^iS: 

nDanMVDlereapiro,lniWo- „»(» del im eroonwn 
no lui walorc ddia nom miniiiro deill Sreri'^la 


tiuriito'illuriìì^iàuliai% ,lW>yiimemA 

‘è* »che iliz^'i dopóTh alerz 

d^,nlMechipo^daiIcli-- dicflarizloite dijglducte 
ij «yW teriri? yg»''.,»I%ll?v'pjbnu)»|j|ial 
c|a*.ttquatei«ia«olla,«ie- zcmareJiagCernlcente) 
«-«Maririqaroente ogM.id- Mahdlbutritodllerili. 

deo w K 4t-Polltt)uro - na ag- dicalo che la ma^sion 
plinto ancore Itt^hkov - è dei Congresso sta no^ 
l»onio a^asprimere la i|m aando le fila. Fin dalla pi 


««afe. Kras; FiSSSs toS 

SfsSSaS ^"WTeSS! SS?? 
’Sg^tiSK: ISSiìrw^ .^m‘SJ!Ste*TA£SS 

(^'Mania.reieiiriM.); con- iidr)iepol«)i»aiilviliilén- Sio«S!teSn£JL»“3ffi! 

tip I ffoiilairi e denU.; «hiedo al-preddehle KSSE?ÌT.ESJSftó? ÌS^ÌÈLSEL 


tyt ig la ni e denti.. <hledo lal^ presidente 
III accusano che sla restituita-la cittadi¬ 
ne di Kirova* nanza a Sòlzhenitsin. È un 
se di TMisi. grande umanista. Se fossero 
vm Pushkin e Tolstoj dovrem¬ 
mo dialogare con loro. Sol* 
zhenitsm è vivo». Silenzio in 
sala. Kariakin incalza: «1 cam 
armati's sulla Piazza Rossa 
scuotono il corpo di Lenin. 

Quei mausoleo non è leninia¬ 
no, ma staliniano. Lui non 
voleva essere seppellito cosi. 

Aveva chiesto di ^ere nella 
terra, a Leningrado. Abbiamo 

I violato li suo ultimo deside¬ 
rio» In sala qualcuno prote¬ 
sta «il popolo capirà >> repli¬ 
ca Kariakin - li popolo capi¬ 
sce tutto. Se credessi in Dio o 
nell’esistenza di. un’anima 
immoitalesono certo che Le* . . .. - - 

nin cl ringrazierebbe». Teiko «o^^vremo Impalalo». .g* 
fendente, Kariakin chiede 
che sul Palazzo del Kgb della deputati portano le loro de 
piazza Ozerzhinskii vengano uunce^magglort e minori. Il 

icnm 1 nomi di tulli 1 càdUU : *•“-- - 

diretti e indiretti delie lepres* ^ ..■ -,-—-- 

sioni.,:.«Qu^ante;:milioiri?h|l fd differenza 

numeio nbn to sappiàmb.Ma ; 


SakhaiOV Gkz- sono fatti assoedanti. non tante «otte ha dimostrato di 

del (tolìgr^ contro 11 pre- volevano che parlasse Ha non ame paura Sale alla 

lobel pace, svillaneggiato 'per gver de* dovuto intervenire^ Corba- tnbuna il maresciallo Akhro- 

kto le.'aff^tà della guerra afg>iena, Una nvin- Lujdanov gli meev «Menmr» apioluto. 

Wt ^9 -nelfjWa dopo giótni di infuocàto dibat- o***® l* parola Ma le uria Quegli ordini non sono mal 
'cui ligdnservatori avevanotdowtff subire l*of- **^5* di tono, mentre stati dati» Ma è runico, m 

ConsiriefQ ciò un onore» no la loro veemente indigna- pah di sapere se l'uo^ t 

Anjpp CORRISPONDENTE zlone a quella del più, vero o falA Vogliono solo 

■ . 'Non ho mal Insultato gli prendere te rivincita. «Ue» 

$m bsRibaniUito dlstactaQiqnli eroici soldati sovietici che so capisco chi « questo Sa- 
^!P; «AKisM P" ^ *"'■«> v-'VUa laggiù - è nu- khaiov., strilla una deputala. 

iÌikÌÌ '' “ho • dire l’accademico«Insulto al popolo arMétfcdsf 

-S! "1,“"? menigli»' ' ma quella gueiro * stata scandisce un maggiore del- 

1 -^ ' -T'Il .eontenùto e gli scopi un’avwnture criminale e un l’eseicito. E teline si nova 

.m» ‘ ?l^ltelhV 5 |!lte"»»BIII o ptowi- gmin delitto che è costalo la un'altra deputata. guSida 

calodq dlchlarazlopi di Sa- vita di olire un milione d| al- caso uzbeka, che sale alla 

liiìP 1^*1®'' hVho lutt'altro che ghant Una guerra di stenni- Mbuns piangendo «Ha get- 

ledòte del mali no «*' “*'''ll“ Ceivo- "1°' “"» “Ip» tenibile. So-, tato tengù sul ooslri caduU, 


Andrò Stelurov 


i^ppa dei nuòvi poteri in Urss 


MANIFESTAZIONE ANZIAtlI 
ROMA - 4 GIUGNO 19g9 
Piazza Farnese * ore 16> 


U mappa del poterti disegnata dalla nuova Costitu- 
>g|(m?govieti£a.dill-al Congrego, l’oiganlsmo eletto 
Ni JtLpijilllStfVblJa ll'^fi'mhizo di quest’aiìAb, e che 
ìimquestiigtbml.siajacendo le sue prime, dminmati- 
eh» provej ! àmplissime facoltà decisionali,> tra cui 

B di emendare la Costituzione. Il Congresso 
Il Soviet supremo, oigano legislativo penha' 
neme, jl suo presidente e il pnmo vicepresidènte., 


K per <^i Repubblica federa- il Soviet 
to, 4 depMtali per ogni Re- occupa • 
pubblica autonoma, 2 depu- questioni 
tab perogni regione autono- ressi dei 
ma e 1 datato per ogni di- dell Urss, 
retto autortomo. Peres! 

. Su questa base, il Con- legge de 
grereo ha eletto 542 deputati '' maggiora 
al Soviet supremo. 271 per delle dui 
ogni Camera. 1 deputati del le due O 
Soviet deli Untone devono in seduta 
essere stai) eletti dalle circo* sono pn 
scrizioni territoriali io dalle dente dei 
organizzazioni sociali, men- dal suo v 
tre queU del Soviet delle na- president 
zionalità devono essere stati Lesessio 
eletti dalle clicoscrìzloni et- e ognuna 
niche oppure dalie oiganiz- o quattro 
zazìoni . sodati, ma in que- sione e 
sl’ultimo caso devono ap- Parlamen 
partenere ai gropfN eUiici in dal.presU 
rm}presentanza dei quali premo, c 
vengonoetetti. presidenti 

La Costituzione dice an-^ presidenti 
che che i deputati, «di rego- presidenti 
ia». non rinunciano al prò- delle Repi 


BUS-NAVETTA 


/ ’ .OINPRUNARPIMII , 

^4 ji’ Tt , 1 

.ii JI„C«B|nciM dd de- nazion«|e (33 deòuteti per 
gulliii deil^iuq. Secoqdo ogniJtopubhUceMente, Il 
-duanto ztebllwre te nuova depuiatj per omii Repubui- 
CotiltùZkine, (^vietica, . il cà autonoma. S deputali,per 
CongieM è r.oigahP'supre- ogni regione autonoma e 1 

S dei poterò alatele nel- deputato pur ogni distretto 
1*1 Eizo ha II potere di autonomo); 750 deputati 
' prendere decisioni vincolan- eleni dalle cosiddette «oiga- 
dauguabiazl questione, un- nlzzazlonl lociali.: Pcus, an¬ 
che fé di eompeteiika di al- daCaH, cooperative, Konizo- 
M oqtehi tifilo Stato aovleu- mol, azzoclazioni delle don- 
cei Inolbe, aldine questioni ne, dei veterani di guein e 
•ono di tua eicluslva com- del lavoro, degli iclenzteti, 
petenza. Per esemplo, il aithU, gionialbti, Kriilori, 
Con|RMO bù' Il potere ecc. Ciascuna di queste or- 
CKlusivo -dt approvate o. ganizzazioni elegge la sua 
cihàndan |a Coòituzione, quota di deputati (per 
latiUeaNi le modifiche dalle esemplo, Il Pcus ne elegge 
bopllere statali deirUr» e di 100) con modalità proprie, 
quilhi fra le Repubbliche fe- Il Congresso elegge II So- 
dentesovleUche, Indire i re- viet supremo e il presidente 
Imaiuum, e li primo vicepreiidenie. Il 

Il Oangiesio t composto Congresso si riunisce in se¬ 
da 3390 deputati, di cui; 750 duta ordinana una volta 
elcW ' dalle clicoscilzioni l'anno. Le sedute straordina- 
etetlomU teitllorteli; 750 dal- rie possono essere convoca¬ 
le dnMCriziaiiielettotal^ te su richiesta del Soviet su- 
nlche, itNIturete In modo premo o della sua presiden- 
da lanrtha una roppresen- za, o di una Repubblica le- 


prto lavoro abituale, dal qua- 


• Par ehi arriva In pullman BUS-NAVETTA PUIAMANS^^^ . v 

CifàCMIi dore è poitibife iMrehtggiare a 1-1,5 Km circa da Ftiaaa Famasai 
fSLJS!!?*** S dàf.pa/cheggi a Pinza Farneia sona previsti bui-navatta con 

saìr«iissi!;Sri"i!?fi^^^ 

• Par ehi arriva In truno 

Farne» 


l'Unità 
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Biàttan presenta le sue proposte: Bruxelles orientata ad aca)^ere 
proroga solo fino al 31 marzo 1990 solo parzialmente le richieste 
e purché lltalia si assuma chiari di procras^uìiàie le chiusure 
impegni per lo smantellamento degli altri impianti siderurgici . 


attaccano 

Marini 


Il irieicato siderurgico in espansione non sembra 
smuovere pid di tanto la Cee che insiste; l'Italia de¬ 
ve mantenere gli impegni, gli impianti siderurgici in' 
eccesso vanno chiusi, Bagnoli in testa È questo il 
senso di una relazione predisposta dai vicepresiden; 
te della Commissione Bnttan Le proposte verranno 
discusse a fine-mese; dal Consiglio dei ministn Cee: 
ma I. margini per l'Italia; sono molto stretti. , , 


poste di finitali verranno lane he non va snaavaKiialo die la nlbile ad una ptoroga di soli sono icaduti il 31 mano.; Lita- 
proprie anche dalla Comtnis- cnsi politica iniema aideboli- nove mesi ma a condizione ha ha dileslo aM 21 .mesi di 
sione, la parola definitiva sce le armi di FTacanzani il, che Vltalla si Impesnl esplici-:' - lempo, La^C^missione. pò-; 
spetterà al Consiglio dei mini- quale con tutta probabilità si tamente a far cessare irrevoca* Irebbe.:; concederne ; soltanto 
sin dell'Industria dei Dodici, piesenterà a Lussemburgo in bilmente la produzione enbo sei. r 
La riunione e.fissata per li 21 rappresentanza di un gcvemo; . Il 31 marzo 1990, ; Intento, suite vicende, della, 

giugno a Lussemburgo Per dimissionar» e dunque Im- Sesto S. OlovaanL tMi Inn 

FTacanzanl non sarà un ap- possibilitatoa prendere impe- ^ plabu awebbeio dovuto esse- ' “VaawBrmetelmto™» 
puntamenlo tacile per vari gnidi lungopòtodo “ Si» tenni dallo scorso 3! 

motivi. Innanzitutto perehe In questo quadro poco (a- marzo. L’iulte. chiede l'auto- 

eventuali'! richieste di nuove ■ voievole,: ecco le risposte di rizzaznne a conhnuame l'alli- ' ™rw^di -coiBam^: m piB 

proroghe o di addolcimento Bnttan alle richieste italiane di vità sino alla line di quesl'an- 

delle decisioni dovranno pas- deroga dett'aHuazione del no. La Cee à disponibile a 

saie all'unanlmilà. Già In di- plano sMeniigicoiiiehvaristev prorogare II hinzmnamento, , f 

cembre.fubatiaglia.dunsslma btlimenU imèreisatì. Come si ma soltanto lino!al 30 settem- .laria; 'riaiiiri 'riA 

per laracceiiOT ilplwodio- pud_veto; non rt da siate . bre. , ^ ^ _ pér"dafSa?SSòil'S 

sanamente Italiano, in parti* molto allegri: Itf. Anche k> stabilimento. 

colare per smussare le fonissi* Bagiioll.1nteoraVaiea a <li Tonno aiviebbe domito lattamenti ecòhòthici pi^visti 
me opposizioni di tedeschi ed caldo avrebbe dovuto chiude* chiudere alla fine di marzo. In dal reiShte àccòido fni^rati* 
oUndesi. assai deasi a salva* re entro U fme di gtustto dl Questo casa oerd; la Comma» P^. 

guardare le loro produzioni quest'annorGliiiaiianitincon* sione non sembra contraria al* fa 
contro la concorren^ Italia* ; siderazione del lavoievole an* la richiesta italiana di proroga ; giudizio posili sull’intésa» 

na. Ed è ovvio che aiKhe sta* damento del mefcato della si* ' della chiusura fino alla Rne ^ptte*^noimtf^a la còntropar* 

volta I grandi paesi sidenirgicl derursla. .hanno€hiesto dl ie^ delpioaslmo anno. lè accusaì^la (Ù 

torneranno alla carica per evi* nere in funziona, gì) itnpiàntt : . Uwcra UFipslder ri è iin* nebuiocntica v^^ 
plessivo di 5-116 miliardi. Se; tare ultenori proroghe a van* sino alla fine del piossuno an-^ s pegnata a cedere rimpianto ai lateralità, nella Bastione 

conte appare aomtato, k pn>* taggio dei nostn prodotti, inoi* no. La commissione a dispo* pnvaiLilermmi per la vendita raccordo». 




■■ ROMA' Dalia Cee nessun vicepresidente con I rappre^ 
ripensamento: entro il diman sentano degli altn esponenti, 
CQ 1990 l'area a caldo^di Ba* delia commissione, sono net* 
gnoll dovrA essere chiusa. La te; Bagnoli dovrà cessare la 
riuova semenzai i onnosjmai è produzione entro la firie di. 
‘^contehuta^iri'una seriedi prò* marzo del prossimo anno se 
poste ch^ Leon Brtttan, vice- l italia vonà versare la secon* 
présidente della Commissione. '''da fetta di aiuti prevista dai 
europea? e responsabile del'iik nazionate di risana* 
^controllo, degli a|Uti.di Stato, mento della sideru^ia. Si ttat* 
tadiciica.2.000miHard(;dilire 
mo all esecutivo? comùnitano; su uno stanziamento comr 
Le indicuioni di Brittan,' 
discusse ; daircollaboiaton 


Mtroppo debole in Eoro^^ 
lire due alimi oón)^^ 


>nova‘'|lri non è capflì^^ l'Irl^^ha-faUlto’Mlipropno apt rnreip pubbdélre' apì^^ jp,JiQMAv.,^;.cteazloneuvdÌf^^nliiipot:?t:ha’. 

"oil vuole ufì confionìo perche mercato itallanb ao^^^^^ Enimoni •non.è .un punto di nasce m inodo anomala'ieo» 

mafiartAmLnrHai* noH ha mal avafizato UT» pTt^ tedesche e francesi^piOreffi* arrivo, ma di paijienza irenome fusione di due gruppi dL 

t5,rcui iiiana{$e(iit^|i cwiv pria ipotesi di specializzazio* > cienti e dottte di migliori tee* un’impresa .europea inserita’ stanti in tetmlril di sizionariaK) 

coli per ICCOnonìiaz q^i . ne nell!ambito della siderurgia nottole in un mercato comune, dove edlmentalitàdeisuoidirigen* 

I è nel '91 quando sarà''europea perdendosi m un de*. Cotiche-torti ali'tri. e al. go* potranno operare almassimo : U:' Ìh'’coUantft" dovrà essere 
*0li appalti pubbltol 'Crl-' ^itganto rnercarrteggiamento verno tono venute anche da - SoSgrandi aziendeproduiut* costitùitodaltacompleta auto 

n^lmnsdpllaeide. delie quote di produzione. Paolo Perugino, segretario li* d^i gomma, fibre sintetiche e nomia della società rispetto ai 

J.MV, ««VI v«vv» %«v««w aiwv Meccanismo, questa, che ha gureriom. che ha parlato deh feitiUzzanti». Lo ha sostenuto g^oi azionisti e dalla motiva* 

ite. poi portato altre divisioni fra i impiantistica, settore decid*,. ieri i) presidente deirEnimont ^zioriè dei nioltiornini elica 

pubblici e privati e questo o vo per um paese e pre i-suoi. LorenZo Neca , tracciamo ssmilà Jh tutto- il vero rischio 

a REDAZIONE quella regione c atta. rapporti econoroicxropndiall.' quelle che. . a suOhavriso. sa* ^ questo* ^ ^ ^ 

lAfcMTTI ' ' V ': ' Sulla mancanza.di strategiain un mercato, mtanadonale ranno le linee di sviluppo deh ii riìM<ftent*'fli Rnimnni h% 

Trentin à stato comunque an* doirimato da una dedna di la società nata ddla fusione rii 

lezze e fallimenti detriri visi* che autocritico. «Non voglia* «generai nConiractore>;j^pacl delle attività chiniiche di Eni e hi vista ih. 

bilmente incapace di. trovare mo. ripetere la sceneggiata di fornire non sotolliriplanti Montedison. cui proprio ieri U nSiiir ita mirila ^nn. ' 

uno spazio In Europa. Causar'vdelia'siderurgia « ha detto II chlavi ln maix» ma dimodeh CiperhanconOsclUtol requisiti ^ 

di questa incapacità sono da leader CgiI* con un sindacato lare lo sviluppo di inlme regi» 

Un lato l'assenza di una politi* chiuso in difesa a contrattate ni n nostro paew può allidarel . Secondo Necci «i produRoil 

ca forte nel settorevdeirmno* posti di lavoro In cambio di solo allltaNmplanU * chimici mal in Biropa sono 
vazione e deila ricerca e dal* assistenza. Neanche noi sia* Due reomi di dibattito e II troppi. 16 nel campo, dri po» 

l’altro la pratica di offnre a mo nuxitf ad .elaborare una contnbuto di competenze lieulene,20nell\c, ISnelpo* i 

partner stranieri quote di mer* strategia'intemazionale, farci specifiche <Fyanco Rampi per Iistirolo; il futuro sarà di chi «upenwMiia petceniuaie crie. 

cato Italiano in cambio di tee* - promotori di autentiche aper* lelettromeuanca; Paolo. Ksaprà-compctere sul mercato » 

oologie ture europee e spesso d si*: > fianco per la siderMia. Carla e conquistare posizioni di tea* P0VP?P*5; . 

Importanti aziende del mo chiusi attorno al campani* Cantone per le infraslruttuie, dership, profittando della se* detta «titesotty. oper««TO y 

gruprér In, ha proseguito . le, il modo peggiore, tra l ai* Carmelo Caravella per l'.elet* lezione naturale che avverrà Biimwt «Non oedo alla l^ir, 

Treniin citando Ihalstat.n-: viro,..di'difendersi».Trcnlm ha tronica e Martello Tocco peri in Europa, come à già acca* cadellinl^az»ne*rna^deno 

schiarK) di non essere in gra* ' chiuso ricordando che i tempi trasporti) hanr^o . confermato duto in Italia con la scompar» ""Ofron credo che in Biimont . 

do di affrontare U mercato per. agire sono più stiettt di e aggravato le preoreupazl» sa della Sir» della Liquiehimh ci saranno settori .dominane 

unificato perché sino ad oggi quanto normalmente si parli: ni: l'in nrm nesce a «pensare'^ ca. dell'Anic e della Rumian* ie 9 locireà operative che ri* i 

hanno lavorato in un mercato la scadenzanoné tanto quel* .eurrereo»* Non.écheil stnda' ca». Per essere In grado di sullerani» .dalla; fusione d» 
protetto perseguendo la lea* la del gennaio *93 ma quella, caro, per (a ventàà se la passi combattere ad ;4mni pari con yrarino operare In condiztortt 

dership degli assesson più che assai più-vicina e di cui poco meglio ma, almeno, ^ pone il. gli albi concorrenti europei dr parità,'ogni settore inoltre 

quella delie tecnotc^ie. Anche si scrive del’9l quando saran*. problema e cerca di correre al Enimont dovrà però: ticrrare dovrà produne e fare -piofitU 

nella questione dell'acciaio no liberalizzate tutte le com* npart. un suo «equilibrio fisiologico», in una logica di mercato». 


Lee VenUcfnque opentori'aeoi. 

nomfet Itefiani efi if.,pte^ 
MUliM ijenie dette Chiyikt we 

CSVSliMTS cocuàonoitetticetflperte’ 

àltel Imam irnlizteiute fnloinate dt« 

Wl MVWIW e mimo 

fiufinttl dal Rieitdenle dette;;; 
IteiMbbItu Co n fgi U m. 
mina è (fata dbpoite M piopcBU det mfntMiD deD'Indiitlite 
Banagt» di conceitn con quetto drtt'Agricohiia Uannuw 
pef fa palle agricota, tri occadune dette teda detta Repub. 
bilca. ' - ' 5 ' 


l SlRifort Actonbill lUoltuI di ttkml urdinariB «mo cainraEM4,ln UMfflMH 
wdiium PIV9W1 la Hxie taclaki IVm Siahugrado n. 4S -t Boktsna) In prima 
uinvucfiiiuno pur il |{lomo'2t (,iiisno l9Sa alle oro BAIO «l «Kcan«ndo in: 
auvwtdauonvuuttsUmnpctrdipornuZStilugnD IMI«f^iMua»t>da«ilal» 
Miiduatura per duliberarUiMil K(|uonia. . . 

ORDIN8 Oet QMHINO 

1. liilaiKlu al 2I/Ì2/ISSS. nilaakiiw ibi (nnaisllo di AitunlnMranone • ‘ 
ib| l.ulInKio Sinduoalci doliherailonl rdalivc 

2. Nominu <lcl(.onsi(ilio(li Ammlnliiiruione previa «btermfnaiibnoM' 
numoro del Consiglieri;.. . - 

3. Nunttna di un sindaco effellivQ e Inlegratlune cM t»nti||Ni Stmlacato: 

4. Dulilioraznni ai acmi dogli ani. Z3S7 o 23Sr ler iM Gudke civile lae* 

. quisio di aatoni-prapilel.; ' 

St ramnHinu uhu possono «nieiwiun aUaiHmhlM gU aventi «Urtilo al voto 
che althiano dcposluio haikini almeno S giorni prima «li «piello itoMoper 
la riuniuno. presso la sede wielalo. oppure pur i Soci r »e8i«^*¥ 

li IstiluU IneariiaiU: Banca NaidundB «M'Agrtaolltira •audetll Bologna: laidi 
rudr (Kinwluvvirtschari, Hamhurg. - . 

p. il CONSKiLIO n AMMIMSTHAZKINZ 
Il Vntsidente 
KNFA MAZZUlJ 


La Strategia del G<10 a favore dei paesi del Terzo mondo 
Ma il piano fallirà se non verranno concessi nuovi prestiti 


È Stato presentato ieri a Berna il rapporto del tesi contenute nel piano Brady che in questa situazione 

«igruppo det dieci», l'organismo più influente all'in- - '• ministro del Tesoro Usa drammàtica, JJ Pondo mon» 

temo del Fondo monetano. U documento espone che ha lariciato i Wea ^Ila ri: fono farà la.sua parte, ma m* 

,_ ». r.^. ^ Ia ». duzione del debito dopo i che il mondo bancano dovrà 

.W...VW ^ la linea del Fnii ® delja Banca Mondiale per la n- sanguinosi incidenti in Vene* essere messo di fronte alle sue 

Toporto ha esteso anche al fs\ dUZlone del debito dei paesi del lerzo mondo. oC zuela-le banche commercia* responsabilità e capire che 

la proteste pubblica da tempo j jyg organismi rnuUilaterali sembrano ora aderire n, che detengono gran patte dovrà contribuire alla tiduiio- 

Hraìl im’ alle IDOtesì Contenute Hél piano Brady. fe banche del debito, sono ancora restìe ne del debito. In sostania, 

Srenffl eZe I presidente comme'tciali sono ancora restie. a volgere la loro patte, con- qtytsioeitmesreggtodeipie- 

ddla Camera di ci^mmercio. cedentto mtanto nuovi presi,tt sidente del Fonda rema™ 

a paesi che sono ormai con partecipazione attiva i deile 
l'acqua alia gola, come dimo* banche, l'operazione rìduzio* 
strano le ùltime rommosse ne del debito è destinata a fai* 
popolari in Argentina. La de* lire, 
nuncìa di questa situazione è II caso esemplare deìì'attùa* 
venuta In questi gicmri dallo le situazione è quello del Mes* 
stesso dilette^ rtoirpinl,' MI* sico. Quest'ultimo paese ha 
che) Cami^ssiis, dte parian* avuto recentemente un presti* 
do lo scorso 31 maggio a Pari* tò di i miliardi di dollari da 
gì ha affermato che npnoitan* parte del Fmi, è riuscito a otte* 

te i paesi più Indebitati abbia* nere la rìstrutturazione del der 
no restituito alle banche; ftà ti bilo ufficiale •> quello contrai* 
1983 e il 1988, circa IdO rnttlar* to con governi ed enti pubbli!* 
di di dollari, i Hussldi denaro cl 'dai Club di Parigi (l’orga* 
fresco verso questi paesi ^ so* nisrno intemazionale che ap* 
no progressivamente prosciu* punto tratta l debiti ufficiali), 
gati. Camdessus ha poi detto ma ancora non é riuxìto a 


V|rtl,1l£NOVA li consiglio co* ger. compagni di partito, ami* 
(muttalet a gratidé maggioran* ci o personaggi Indicati da al* 

. za e isolando la Dq ha censu* tn partiti dt governo L ultima 
l'iato il ministro della Manna designazione del segretano 
^tttetcantilé' Giovanni Prandim regionale de al vertice dell ae* 
^llrer la politica di lottizzazione i , ’ • .». 

Ichtt sta realizzando in po^* la protesta pubblica da tempo 
> (lei cono della seduta dell’al* espressa dal Pci e da autore* 
tha sera sono stati infatti ap* voli rappresentanti degli im* 
[provati due orquij «• giorno prenditori come il presidente 
;Ql censura al mlnistroi della Camera di commercio. 

® altro dal «Mentre parlava di sfida in no* 
J rCI (Il me della irvodemltà e chiama* 

• ? biasimo, va ) lavoraton portuali a con* 

j alone sul mento, sosteneva concren detia w^hia^lotti^ 
«che tomialmente le nomine 

< erano state compiute nel ri* eie». Molto cmlco col ministro^ 
I spetto dei regolamenti,l^andi* ^^ndini ^ sislf .^cri aiKhe 
’ nV negl* ulllml mesi, ha fatto Bruno Trentm; «Il rtehlo è og* 

Ì •trippe di gatto» dei preciiden* gl che attraverso la lottizzazio* 
ti «ertici amministrativi alle va* ne selvaggia si arrivi ad una 
rie società operative portuali balcanizzazione del porti», 
mettendo, ai posto del mana* CPS 


AVVISO DI CONVOCAZIONE 
ASSEMBLEA STRAORDINARIA 

I Si((ripr> A3ionistriK>no€onvoi:ailln aNMjintitoa siraordinoria prèino fai wdo 
fiwiiùiu (Via StalinRratlo n. «.is. BoloRnut in prima ^vuaifiione per t)({inmo 
23 (itugno ttUe ore A2.QUo() occurrentlo, In «econda cp«w<KartiW|ft, pftr ; 
il (iioi-iMi 23 Giugno issa npUa stessa sede od alla UosMors por dDlilmiire 
.sul sogunnte . . 

OjjiaiKB pec CIORNO 

•> Prapusta di fiisicpio:' modiàrilD incorporazione iwlk Compagnia A«t« ^ 
.L-urairlco.Uniput S.p.À, dcllé sogucnil Socìbllioinirolfailu intominofl. ■ 
lo posseduto; 

- IMMUUIUARE U BORGQNCQVO S.r4: «pUab «Kiotelirea «niBardt; ' 

- GNiHN IMMOHIUARE S.r.l. capitato sociale lirD'4 mlllardi; 
sullahasD dolio lispnilivcSituazioni palrimonjaliarao Aprile iaS9«do|ilw. 
razioni relative. 

Si rammeiila dio |»ssono Iniorvonlro airassomlilreiil Soci chu afalifatmo de-, 
IHihiiuiu lo azioni nlinuno 5 giorni prima di qudiu Ùssatu per lo riuniuno 
vwisso ili twdo &odttfa»«pj>uve pressoi scguotnl tstitiati t>aiwart; Bottai tft-ftu.. 
ma; Banou- llancu dell i-xonunna Cuopcroliva; Batico di Napoli; HatMì» Nazio- 
naiù dollVtgriuilturo; Uonca NOaio'ttulo dellCavorQ;^Credito Koittagnafat: 
istitmu IVittwarioS. Vaoludt't'orpw', Koi'tsa inalare dbRt^to£n\WttVttaW';0 
dd Nliinió di P Havontta; Banca Ca)mnierpl«le liaWatwi t-iwliw Itii' 

llimu: Monto Titoli (pur lilull dalla siusui'aitinilnlslralil. 

r p. Il CONSIGUÙ DI AMMINItelltAZIONr. 

Il Proafatunto 
ENBA MAXKIHJ 


del capHaie e degli interessi 
per i paesi più indebitati. Nel 
documento, eleborato da una 
commissione presieduta da 
Lamberto OinL si parla anche 
dei compili del Fmi e della 
Banca mondiale nella elabo* 
razione, da parte dei paesi in* 
debitati, di quelle riforme che 
vengono ritenute indispensa* 
bili per poter usufruire delle 
agevolazioni previste. 

Ma se Fmi e Banca mondia* 
le, dopo Iniziali diffidenze, 
sembrano ora aderire alle ipo* 


HROMA. Pondo monetarlo 
intemazionale e Banca mon* 
diale sembrano intenzionate q 
fare la loro parte per la ridu¬ 
zione del debito del Tèrzo 
mondo, nel quadro delle deci¬ 
sioni prese lo scoreo apri.*? al* 
la, riunione annuale di Wà¬ 
shington degli oiganl. diréttivì 
delle due istituziorii. Ieri à Ber¬ 
na è stato reso noto uri lungo 
documento del «gruppò dei 
dieci» (GIO), uno dei greppi 
di comamdo del Fmi, d^ ln 
pratica si conferma l'impegno 
a contnbuire alia riduzione 


Sabato 
3 giugno 1989 
















































Nuovo Banco Ambrosiano 
La fusione con la Cattolica 
„ nella ^ operativa: 
da lunedi i titoli in Borsa 


ECONOMIA E LAVORO 

riduzione della settìmana lavorativa al centro delle piattaforme sindacali 








■ MlANO L'opcniiom di pio grande, quello degli Trentacmque ore settimanali come obiéltivo con-'' nèneleaSoie 
Agiiellij.y^ azionisti del Cleto. La Fiom comincia a costruire f la;'prossima ^ 

'«a- piatlalorma contrattuale nazionale conkirtata da- pdma'd^ «u^a. 
Il » gni ra nella (woperaii- Da Vicenza, dove ha sede un crescente consenso dei suoi militanti sulla linea EV‘T\eSm^ion^ 

«Iella riduzione d-orario. L'esperienza tedesca, « . Mte,Ki^?diu,S 


ano onlra nella fase operati 
a. dopo le riunioni dei consi- 

IsiiiaJI ^ MmfeilesleSMfcidlnesia • alleila 


niessele^<Me la notatela s^iQloga Ida Re* favorevole (e la necessità di chiederemo il recupero del Non è mal avvenuto n 

' IMnia'del salaikK pdnrn dd galia^^- iHattoche c^a'la-i^U' v Sfruttare gli impianti e di reg-t potete d'acquisto perduto^^^^^^ ; storia, fa notare Aitoldf, cl' 

dìiiUi,. ìiK|uadra> zKxie . d'orario nsponda n a., gme la concoiTenza.dei giap-) le nvendkazioiU salan^iulte* paese più sniuppaio tecm 

menti, puma 'deU'ambtente. obiettivi più concreti mi pare ponesi).- induce gli mdustnali non dovranno avvenire nelle : gicamente tosse anché <iu 

Maia Bisattij-segietana regio- un elemento di grande fona : airopposto/alla nchiesta degli Jabbriche^ Una rincorsa sala- che lavorava piDlntensam 

natedefla categoria, illustra gli sindacale*. «v:;;: straoidinan naie baite caKgcme.o tra la-^ ic Anzi te otto ore, telaggi 

esili di un sooda^iocondotto D’altra patte l'Italia, purcon baio e alla domenica Tanto voratori pubblici e privati in infantile, 

tra ^ì aUMsti Sindacali dì lab- un solido movimento sindaca- che all Ibm di Stoccarda la Ig questa tose di inflazione nna- nella Gran eretta alkira 

bric^ tombaide: Miiai la ri* le. rischia su questo terreno di Melati è stata sconhtta e in scSnte; p^ I avanguardia, iwà dun 

duzione^ 'd'ot&Tio è entrata, trovarsi in coda Hont Kraus a 600 lavorano la domenica rossisiica. a svantaggio dei set- permetteisi quete^uropa i 

dopo enm di diffidenza, nel nome dell Ig Melali fa il qua- Battaglia dura ma siralogi ion più deboli Su questo pia- ^ - 

senso comune^ e TSOX la con- - dro europeo a fronte delle 40 cainente decisiva anche per no piuttosto io considero lut- 
■sidera te conquista più impor- ore contrattualmente vìgenti nol/Angelo Airoldi. segretario > torà centrale la battaglia fisca** . 

fante, p non sottanto come in Italia ci sono te 38 on dei r geneiate della Ftom e Claudio te^^^ v ^ 

stmmeMo per aumentareToc- metalmeccanici belgi e clan-i sabattlnl, responsabile mter- «Invece la riduzione d'ora- mjijj n^rln ilvii^nhS 
cupaztone; che -à te motiva- desi, te37,5 di norvegesie fin- nazionale della: Cgil sono , no ^presenta molti , vantaggi «nii? sì conta su un aoc 


snhm ikd vakmda aiM^^ 


aiMMli ^_ loiiiiw iiuiaiv mveiu iiun u 

éSì l^?K!!ry)lyì iS S!!!!!? 

InW^MPiO-ranj-to'iel- 
Srj:ii:.r “kT la nostra m un caso del oene- 



one agii aztonisu della Cat- 
ilica dei Veneto fin pralKa, 
uante azioni del nuovo btitu- 
) offrire agli azionisti della 
anolica deTVeneto) 

Con te fusione vedrà la luce 
maggiore concentrazione 
incarta privala del paese 


la nostra in un caso del gene¬ 
re sarebbe stata necessana 
un'Oca (offerta pubblica di 
acquisto), invece del più sbn- 
ttUtvo sistema del concambio 
Con : l’Opa; infatti, l'azionista 


tWANO RIQHI RIVA 


naie r^la categona, illustra gli 
« «Sili di un sondarlo condotto 
itra attnàsti suìdacali di lab- 
bnehe tombaide: mrnai la n* 
duzione;'d'ot&Tio è: entrata, 
ilopo^'aitni di diffidenza, nel 
senso comune^ e TdOX la con- 
■sidera te conquista più impor¬ 


si MILANO . Nel fragore as- le alleanze per* trasformare In • •” 

sordante sur92 e sull'Europa, condizioni di vita migtion una 
tolto proveniente, dalla grati- parte di questa ricchezza? E 


Ito nella 
li che i> 
lecnolo- 
e quello 


* 1 - rJi In : fante, p non ‘sottanto come in Italia ci sono. le 38 cre dei 

mS?fi stmmenio per aumentareToc- metalmeccanici belgi e clan- 

cup»»«e,'^ * I. mot™. de«, te 37,5 di non^e» e hn- 


permetteni quesf'Suropa 
liberalizzazione senza reci 
cità verso questo Grappe 


senza recipro- 
to Giappone, 
atagonista del 


infatti l'azionista | ìmprenditonale; ogni quale chiave più efficace 

non è tenuto a adente a una tento una voce «indile. A unificate la fot^a lavoro < 
pronoste che non ititene van- pailare queste yplia * te Fipm; :,;; pea; d^^^^ lavoro? 

17 .'^' li. .1: n..A la Raa. lAaaii. 


E ancora potranno reggere 
I metalmeocanici II confronto 
da soli^ Si conta su un appog- 


SuaTeSpro ettte^erper ;tóte;h*lhito<ia>e per cui llg lamtesl, te 37 d. d.nr«. lu,. d accotdo«tifa.»che tlpros- aroteg» e una tanaglia .«r “ erodente talte™^ 


n M6 so^lH^^^ati lagglosa, e conserva quindi un altenti. non ci a<mp.spte<te li*, Dunque la,; Fìom Icmbarda 

contrattaztone che beralizzazione e la concorren- ha chiamato a coo/ronto l 

oùasi m MO con le deliberazioni dei due za suil’onzzonte d'Europa;ma suoi dingenti; con quelli della 


liliali di'toiMl ammlAisbati 


una raccolta di circa 13 Q 00 V Invece non qvrà. 


consigli di amministrazione anche la solidanelà e la. de¬ 


mocrazia economica. 


Il Un piccolo 
radicato tal v 


0 dototeb. 
una delle 


1 Stabiliti i detu^ti dell opera- 
zionei con' kinedt i ritoli delle 


Fiom nazionale e delia Cgil. e 
persino con.! colleghi lede- 


peisonate é dìruto, che le toate,haportato.eporteràVitel.:.;.stono >> diceiiSabatiini -f va. quantitetiva. llproblerna vero.^^^ ti peri turnisti o per ilaùòn di- 
donne ’ mteivisfate hanno, calcoli dell'lg Melali, a un in- scelto Torario, e come rivendi- a proposito, non sarà la con- sagiati Si conta ibprattutio su 
espresso con. ancor maggiore cremento di 160.000 occupali, cazione nazionale, irei nu> coirenza degli uno scatto di sottdartete e di 

nHiivinnA rf'rkrjkiv\. P .HaI- nmcfiìmn IriAnnm i mp* - mpnln alalia :g>Mie/-ifA :.maeeim9 Ahael : la !«aHialnKiiviAnA;.Hplla in 


Vogliamo allora; In presen- schi della Ig Melali, con intel- chiarezza: riduzione d orano E nel prossimo triennio i me- mento della crescita massima . ghed, te ledistnbuzione ideile consapevolecza in Eui 

za del più massiccio cumulo lettoaiie studiosi, per lanciare per?vfvere meglio, per dare talmeccanici tedeschi punte- dei profiuf. AItnmenu ci si n- manifatture in Europa, fi prò- dopoché i tedeschi, ter 


più rioche t dinamiche due società, sospesi da quasi | di profitti e di produttività dal il sasso in vista delta futura più tempo a cultora.:Svago, fa- ranno dotto sulle 35 ore. 


del paese, saldamente anco¬ 
rato a sua volta a un impero 


una settimana, dovrebbero dopoguerra, in corso in questi contrattazione nazionale: al miglia. «E senza logliere alcun 


tornare nel listino di Borsa 


sqrìadimmno giornata le tre «bin» (big oscurati) 


anni, progettare le strategie e centro dello scontro vanno valore alle motivazioni ideali <• 

1/1 fvA iiKtriu /Kir? ivfifsV CDMVBWIBILI 


ranno dotto sulle 35 ore. nuncia per tutto un penodo*i blema sono i giapponesi che 

Battaglia dura, spiega «Certo- spiega AiroldÌ **'che gtà:ora lavorano SOO o^^ 

Kraus, perchè la congiuntura in un contratto : nazionale ' l)anno'più'degtt euiopei«:^^^^ ; 


blema sono i giapponesi che va solitudine ma con gran¬ 
gia ora lavorano 500 ore al- tenacia, hanno aperto la su 


OBSUQAaONI UTOU N STATO 




^ MILANO. Ad cceeikine di Geherall battole ha potuto chiudere l'ultlme se- Cipe abbia approvato l'elarglaione lisea- 
e Rai. che RgUrano ptogreaal, I titoli duta della settunana in progiesao le per mille miliaidl air&Unonl non ha 
lulSMi hvinb ntaietlo visita anche Ieri (7-0,49).' Fta I titoli particolari hanno avuto altiuno effetto sui Utolj di G^lnl 
nini|n|H)dopNIWcli4itlgloniri. Ingtan avuto un buon progresso Rinascente, (Wohj 4 <li«>n eccola registrano inlal- 
gl(HliUa.lpifap* Lbincari e partlcolar- Fhlck Acqua marcia e Pacchetti. Dopo " "*” Hesslopi). A dilterena del giorni ' 

Tre *8"=''); «heto destinato l'anta 

aillle (M 4,MR, to Ganfl dei 3K e le mille miliardi per 1 acquisto di azioni .y,, 

Ci«dH «rii iWlf «riche per Ban- proprie, i grandi gruppi che dominano la progresso la ritenere che la situazione 
CQ^C^Pfll^ d'Aldo di Ibacana Gra- scena della Bona sono d| nuovo n'di- potrebbe, nei prossipii giorni, mutate. 
zlaaqiAlCKlIb'Iltj^pialodopoJeprlme ventati attendistL Anche la notizia che II / ^ □ R.G. 



V l'Unità 

'Il 


* Sabato 


■7 

à 3 giugno 1989 
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Belli quei programmi 
Ma quando verrà 
h ìMpimà della scuola? 


» * \ l»5- 

” •* titola- 

iff m W «a tori un 
" # ’ ' ^luW-^-rittoBriiajio E 
Wa^iUia tino, ae og- 

V _ggio 

UlK^Uatomi t llicndliiiBnto 
#j<nilnMt), non c^^jilciln 
^ -OlltonLbècclaio. e 

' li^a tolripo, rinato ttolndl 

e MMcIdM, ein lutto le 
«toto* ’àutónojiia, ofabii- 
|U,ie|lgtonf 

^ I ' Se cotoeui auguriamo, il 
^ iftinliitRrdtmlniimaito «Iella 
n non eniRrt nel governo 
^ ^]wcl;iept)ioiW<Qiitoglio 
t («gl-riovèltoe (|lie c| ^ atiar- 
, .g|) aJ^m^ttoArivogue 
V »lin Ka» ig aetoatone non 
Ftorio giitoWcaia, imneces- 
iarie^ aaiuiato’>^li>Mti c'* 

I un jnim|iMlbi)e>iapore 
pjeuletloìale - e fané un 
po’MI IMnto è gonseiyaiio- 
in taaiprawntaalo- 
’itoìai aua^pi&airiimnda 


E f poasibDe lar 
' questo imme¬ 
diatamente? 
No Buogna 
! prevedeie he 

k die 

- peto possono, questi si, es- 
, sete asiMau già oggi, l) 

I asitollaie subito il Coiulglio 
I nailonele della PI, e questo 
I egitpievisto 2) ascolUiell 
I paieie «tolgi studenh attra- 
I vena le km nppiesenlan- 
ze iUltusionali e di movi¬ 
mento questa è una cosa 
die Galloni, come i suoi 
piettecmaOti, non ha mai 
voluto fate, e che è invece 
indispensabile per qualun 
qua «todatone liguaidanto 
la scuola, 3) avviare un pia 
ne naitooale ih agtooina- 
mento e approntare gli atu 
nienti di controllo per evita 
re che i prognutinii, come 
^3 < avvenuto molto Spesso 
per le scuole medie e per la 
vplutaziotie, cambino i titoli 
ma mantengano Inaltoiala 
lasostaiua 

Per il resto, cioè per 
quanto riguaida queUo che 
abbiamo chiamato II nodo 
vero Cobbllgo, blennio, n 
lomia), potohè è omiai ac- 
- esitato dietoon esiste una 
posisidito dd governo nè 
della magglorania, la crisi 
non dovrebbe costituire un 
, problemf .si tneila il Paria 
memo nella eondlslone di 
’ JWIcutore sùbito,elTécidere 
al più presto, ciò consenti¬ 
rebbe di sostituire a lama 
retorica lalsamenie europei 
Aa un latto concreto di rea¬ 
le respiro europeo I allinea 
mento dell Italia ùnico pae 
se della Comunità in cui an 
Cora I obbligo finisce a 
t qualloidlci anni agli altn 
Stali della Cee 


' e^erminMio, 11 

«Mie, fnegabitoiicl^splega 
■fcMtlieiiI hdv^ propwsul 
spunto di fatare una (mpoo 
lariliasInM rlfoiroe dopo due 
I Inilidldilacdilereilielina- 
inento inoui è stato aotpn- 
sodalla eriiidl goitomo 
vMa a messembtache la 
-4lsctMone-iion possa ri- 
^ -pM d«eigo"Si-de«e en- 
7toare«»ruimjto^ unh pri- 
^ JtH , tofftra tptogtammi 
Ambtano aranaatiie indo- 
f >aiivCtieicon(Bi»« ,e mi- 
, J’Impfisiaslone tn4todo|ogl- 
da- <toiiD,haiitidÙQ limite 
«Writo bisuperablie sem- 
3^toope superiluo ditto, 
ma Itti ptPgn|imma.di insd 
,gltd|lMnlo qdvrebbe partire 

idlfKlIe elabotam«UH pro- 
f|reit>iiia E éltotàto domare, 
.iga inéludibltor ma a hii^ e 
£' ónji*v^itento eiusaf è,ii 
binrilo per «hi? Per hiiu, 
i óbbligatrèfo e ùntlario? Nói 
?'! mitìlhlf» dWatqp di jired; 
, ; I W-reppnwbUiU'ddiintontoV 
US ^;nulla anconr'Sl to,laito , 
’Eppfiid óueslo atosso,Umile 
ha un pregio scopre linal- 
mf;ntol>t»doreto.larltor- 
.ma è Idlevamérito deii’ob- 
rt>llf|qi e toglie al governo e 
'ilSiltilslro - e a? d èion- 
,|eniito, al sonosegretario - 

troppi corrifnenta- ' 
,lori Che si sono' llmiiatl a 
guCata giUStorU gtoitamente 
'polemica, otsenrailoiie 


•imBrssfwrrv rnacn/racsagr 

della Lega studena medi 
federala alla Fga 


MEP^Ol 7 GIUGNO 1989 
OiREZIOftE PEL PCI - ROMA 


“fllui^iiiihi0illel CQQrdfnamento 
rnvxlonalo'farrovieri comunisti 

Ut mobilitaiioFie e l'impegno dei comu- 
nlltf contro lo amobilitamento delle Fer- 
ÉM». pw il loro riaanamento, il loro svi- 
fMpdo) una vera riforma. 


Iptrpdlicg; LUCIO libertini 

Ir 

Cambiare le Ferrovie 
* per entrare in Europa 




CHBTIMPO FA 



- P roviamo a seguire un lavoratore 

che abCHa biso^o di una semplice 
analisi del)e urine; opptufe che sja in di un 

rimborso per asastenza inilretè... 

In quel ginepraio ìdle Usi 


sfugge forse una cosa gli 
studenU, fa scuola, hanno 
on.bliqgno vilale q ormai 
diapento di innovazioiie E 
altoia blKignn dire di più, 
bisogna sMaìe t minbiro’ 
Inboduclamo subire eie- 
menti di novflg, fpsiitulaino 
intento agg nttu|i program¬ 
mi dellesnetotto tfù eslslere 
U negli aSuéli Indiifm quelli 
proporti italln commisiiré 
pe La storia sia, finalmento, 
storia contemporanea e si 
chiuda queste pateUca e 
provinciale querelle sul 
Matiaoni*' 


tm Cara Uifia varrebbe la pena 
che g ministro Amuo riflettesse sui 
guai sociali, ma and» economici, 
diretti ed indoHL del slrteme sanita- 
Ho italiano 

Suntonlaino che Antonio Rossi 
abbia bisognojdi una semplice analisi 
delle urine, Seguiamplo 

g Deve reeairt dal medico di fami- 
le Iter l'impegnadvt e qui perdere 
prime giomau (h lavoro per la co¬ 
da. 

Recarsi a far ttmbiaie l'impegnati¬ 
va agli aponqUi della Usi (n oìira mat¬ 
tina (nremento sono aperd anche di 
pomeriggio e in oiario non di lavo- 
n) w fare una Wa di almeno un'o- 
n per M passale'allo sportello m- 
ckeb dove, dopo altm coda, un im¬ 
piegala scrive Uni itoevula dopo es- 
seisi alare e lecere ed altro tavolo 
per calcolare, con ealeolalrice elei 
Mea, l'imMito dofuto (a per più di 


In una teca mattina Anrenlo Rossi 
dovrà reeaisl di buon' ore, ainwno 
alle 7, se vuole rtirigarrt in un paio 
d'ore, a conaegnare II prrtiavo al la¬ 
boratorio pubblico (c'è da notare 
che, e questo punto, può eriche ec¬ 
cedere che, essendo ulura la atnithi- 

in^rtsalo ll%>^dsDlllo privato) 
InBnq In una quarta mattina, am¬ 
pie In oiario di lavora (|n genere do¬ 
po le IO), Antonio Roòi mirerà, dal¬ 
le mani di un'lntoimlen Ireltolou, le 
sua analui, senza, natuialmenle, ave¬ 
re te possibilità di chiedere il benché 
minimo chiarimento sll'analiste sul 
signiflcalo, spesso IndedhsbQe, del- 
l'esltò, e dovrà, quindi ntomare iM 
medico <11 lamiglla anche quando l'n- 
nsllrt escliKto ogni patologia. Non di 
rado accade ci» Il medico di fami¬ 
glia ritenga che l'analisi non sia steta 
fatta In modo accorto ed inviti Anto¬ 
nio Rossi a ripetere l'Indagine presso 


altro laboratorio, ma queàto è un al¬ 
ito discoiso 

fn questo lungo calvario Ja pazton- 
a di Antonio Jresal èjstatn mesa a 
dura pnm. ha mgato qualcbe mi¬ 
gliaio di lite di ist allo Stare del 
•njgfcxdei» Amare, af è dovuto as- 
senlare dal lavoro (aasenlelsta?) per 
quatiro giomare (costo medio dire 
ieSOOIOSOIiie) Di quale mondo, ter¬ 
zo, quatto o qnioto, le pane quM 
Sanità da Repìibbllca<iielle Banane? 
Lo dica 9 mlnMio Antere 

Cesie de UsSm Consteliere 
comunele Rei di Campobasso 

M Signor direttore, nel giugno del 

1988 portai mie fìglii a Milano per 
aollopoite ed acceitamenti diagno- 
rttoi medianie Rteonena Magneriea 
Nùctoare, i Milano, perché nella no- 
slra regione tele shumenltilone non 
era.in dotazione, né mi pare lo ala a 
tutt ogjp, in nessun ospedale 


Quaranfaniil fa 
a Montesoglioso 
fu tolta 
la luce... 


■■ Caro direttore, alla fine 
della guerra di Uberaiione dal 
nadraidsmo 1 contadini e 1 
braccianti del Materano, con 
alla testa 1 dirigenti del rinati 
partii di sinistra (comunisti e 
eodalistO. del sindacati e rien¬ 
tranti combattenti, occuparo¬ 
no a da riprese i ieneni degli 
agrari, chiedendo cosi una 
nuova poliba di dustlzia nel¬ 
le campagne L’aliora Ftefeitto 
di Matera, sotto questa pres¬ 
sione, emise un decreto di aa* 
segnóione del 20X dei terre* 
ni di proprietà dei grossi agra¬ 
ri assenteisti a ei combattenti, 
contadini e braccianti, e uno 
di ingaggio obbligatorio Il 
lavor^^ ‘''*^^** dlaóecu- 

no suddivte secmdo?I^SldÌ 
coltura praticati nel eanijH^- 

La battaglia perla giusUcia 
nelle campagne, che era nata 
sin dal 1845s ncevetteooi co¬ 
me sostegno legale le Costitu¬ 
zione della Ret^blica e, con 
essa, una maggiore spinta alla 
Iptta per la terra, che ebbe co¬ 
me momento culminante le fi¬ 
ne del 1949 e successwamen- 
te la nascita della legge stni- 
do di Rifomia Agrana. 

Tutte queste lotte erano ec 
compagnate da anesti in mas¬ 
sa e manganellate, e a Monte¬ 
scaglioso. ove la lotta fa parti 
colannente dura impegnan¬ 
do non solo ex combattenti 
contadini braccianti, ma tutti 
gli strati della popolazione, 
comprese donne, bambirii. 
scoìari, artigiani, ecc. la notte 
di santa Lucia, dopo che ad 
arte fu tolta la luce elettrica 
nelle case e nelle strade, i ga¬ 
loppini democristiani accom¬ 
pagnarono gli agenti natural¬ 
mente senza farsi notare, die¬ 
tro le porte di quelli che dove¬ 
vano arrestare Cosi arrestaro¬ 
no Vincenzo Cestellaneta, Se¬ 
rafino Garbellano, Michele 
Miraglia. Pietro Rossetti Anna 
Avena, Mananna Menzano 
Nunzia Suglia e successiva¬ 
mente (quella notte non furo¬ 
no trovati in casa) Luca Padu- 
la e Leonardo Qgorella. lYat- 
lavasi di capifamlglta e alcuni 
di età avanzata, ma tutti non 
avevano dato né davano fasti¬ 
dio a nessuno 


Alle grida dei familivi degli 
arrestati j cittadini Qn un pae 
se senza luce e di notte) usci¬ 
rono dalle loro case per ren¬ 
dersi conto di quello che sta 
vaauceedendo eli nel corso 
pnnapale del paese si consu 
mò I Ultimo atto che la reazio 
ne dispose per violare la-iegge 
costituzionale ed il buon sen 
so del vivere umano e civile 
Gli uomini dell ordine spara¬ 
rono sulla folta uccidendo il 
bracciante Giuseppe Novello 
<e ferendo altre decine fra gra 
vi e meno gravi 
Sono passati quarant’anni 
quelle lotte, quelle galere, 
qqel aangue, quei ricoveri 
hanno prodotto m provincia 
di Matera, la nascita di due 
nuovi Comuni Pollcoro e 
Scanzano. ioét ne nascerà 
un terzo (Marconis) e con es¬ 
si ffll^iiJa di cdtivatori diretti 
e produttori agricoli che. an¬ 
cora l'altro giorno a Potenza, 
sodo il palazzo dell'Ente Re¬ 
gione. hanno ricevuto la pro¬ 
va che la reazione conserva¬ 
trice non muore ma al mo¬ 
mento opportuno ^za la testa 
e, come lUloia, ifianganelia e 
spara. 

Kpecb UV MarehbclU. 

Motitwaglioso (Matera) 


ellckapRa 


I . 0 ,RAC.C j 








Come si scrìveva 
in tempo di 
guerra sui 
giomali niscisti 


I M Caro direttore la lettnce 
I Signora Ferrari in una sua let¬ 
tera al nostro giornale ha ne- 
vocato alcuni brani di prosa 
montanelliana. 

Dai libro rdAingo viaggio 
attraverso il fascismo» di 
Ruggero Zangrandi, a pag 
418 si legge *Mopfanm, 
cAe dai 7935 fy inviato su 
quasi tìttti i fivnti di guerra, 
mentre era al seguito delie 
truppe tedesche che avevano 
inizia^ (aggressione al' 
i*Urss, cosi SI espnmeva nel 
confronti del paracadutisti 
russi che venivano lanciati 
alle loro spaile nei disperato 
tentativo di frenare la tremen 
da avamata '/ paracaduth 
sh sùvietici non hanno nes 
sana istruzione (solo pochi 
sanno k^re e scrivere) 
neppure militare Sono degli 
autentia selvaggi e da un cer¬ 


to toro modo di comportarsi 
vien fatto di duhitare che ab 
biano una qualunque sensi 
biiità Non si avvedono che 
sono condonnarf ai macel 
lo • CCorriere della sera, 
8/7/1941) 

Prosegue Zangrandi cAfon- 
taneili può consideixtrst le' 
semplare tipico di quegli 
scrittori che furono capact di 
testimoniare a/f'mdsmonf 
della guerra il eonlrurfo di dò 
che avevano testimoniato 
durante il suo corso» 

ClovaiiBl RocchL Roma 


Un aereo 
militare 

per cnimiraggio 
sportivo 


B Caro direttore mi spiace 
turbare un celebrativo mo¬ 
mento nazionalpopolare, ma 


vorrei propoireaicunl punti di 
nflessione affinchè la conen 
te non travolga come di con¬ 
sueto tutu. 

1) li Grande Milan italiano 
ha esaltato le^igatee mondiali 
seppellendo sotto una messe 
di i rumeni, lo ha fatto con 
quattro vessilli olandesi su di 
una arena ro^ignola, esaltan¬ 
do cosi i principi di una Euro¬ 
pa unita e della libera circola- I 
zione del capitali Si, perchè è 
grazie al (Renaio che 1 econo¬ 
mia q»ilnfa rende, che pos¬ 
siamo richiamare quelle po¬ 
che dozzine di magid cam¬ 
pioni continentali. esagera¬ 
ti introiti dei quali sembrano 
non disturbare nessuno 

9) Caroseiii e festeggiamen 
ti inducono a pensare che. se 
le masse si mobilitassero per il 
caso di Ustica, per le stragi 
senza colpevoli, ecc come 
per i successi calcistici delle 
squadre di club, acquistereb¬ 
be un senso la parola «sensibi¬ 
le» accostata alla nostra etnia. 

3) Era in corso uno sciope¬ 
ro di una categoria di lavora- 
lon in un altro Paese Aver 
•cavalcato e ndicolizzato tale 
circostana fa comprendere 
come siano solo i quattoni a 


rendere I Europa unita, non 
certo la solidarietà intemazio¬ 
nale 

4) Il repenmento in poche 
ore e I impiego di un mezzo 
deirAeronautjca militare per 
un crumiraggio sportivo, mi fa 
tornare alia mente un'sdtra 
emergerla non altrettanto 
nuscita, quando un mio amico 
perse un braccio a causa dpi 
mancato arrivo di un elicotte¬ 
ro. atteso invano per una doz¬ 
zina di ore 

Perdonate il sacniegio 

SebasttiDO ManlovaaL 

Torrette (Ancona) 


tl malcostume 
del governo 
tende 
a dividere 


H Signor direttore, abbiamo 
letto gli articoli nguardanti lo 
sciopero del nostro ministero, 


nel Urtali ^tienè àpaedata per 
coipmalhte ta loitt per J V 
quislitone dei rOmiliaidi qua¬ 
le iivMihontt la nottia pio- 
dutthatà. 

QneaiopiemIopM«iene, 

minliiteri ed Hénoen^ 
cpnIeggletoggiite’railétBiHt 

nistri GOmitfeOeiiri, cauuqdo 
«^ nello'iteaao cotnprère 
•^relacondtelonedlgllie 


Stetofichéa^rtonlwltóm»- 
minda ad andon per lé hito 
Éhe e dopo dtoe 40 mUWL 
(heante f qtiaS non c’Ca^ 
dicapueeaapeiecheoaiqau 
sicoedeiidok EidiaMqleiio- 

atiedpiMridédcliilMiil» 
ne franano del|eilViMlC»m 
ate ae non hdditithinritoig». 


ntemo acoifad de £mm in 


Iheniiah, piéaeniammo la donila 
dooimentedoneper I rinibonl Itvoa- 
alluna Indbette. Faaaò 0 tempo, IL 
nahnenle 9 22.21989 cl «emieacrit- 
lo che ci smbbe «are 9 rimboao,dl 
PIÙ di 850 mila lite. Quel riinbano 
deve ancora anedie 
Recatonri ah'Uil ii 3 Cantica di 
loInMao per verificai» a dw punto 
Iqatt la pnilea di riniboiao, un'lni- 
PtegateKMiliaiiffla. mi jMiiò della 
nurocnaia ecc. La ddiben dalóì- 
m^ M «ala raetUte al Comilato 
«egionale di conlnUo olla line di 
mano (un mew dapo)e de allon ne 
aapettenoOrilonw. 

Nel contempo chi abblaogna df 
cure che non M vengono date da9e 
rtnittuie pubbikhe, u può apende di 
luca propria, ellrimentl deve ricotte- 

re pubblica pieté. E una vano- 
gnel E giusto 9 controllo, me lartop- 
pe burocnato è una palla al piede 
che biaogna eliminate 
Caria Senni. Alta Tenne (Udine) 



OvvIteneMmKlnilUniInl- 
Iteri quanoMmlo «tene ^ 

metodi di eragialone, 

,Un atodaèaM unlteito che 
non tteace a tendere omoge¬ 
neo 9 compatto e a fteiiaie g 

SStSiSS!S£ 


tettenolatrtle alla totreatoiw 

«toiftobaa. 

umn da 21 dlpan- 
dcirtl dal liiiiijaurodri Teaoro te 
wnidopnarotaRagtoorttaoen- 
mie dd mitiWero del IkaipaitL 
Roma 


Esmnioiw llor 
per gU agenti 
e rappresentanti 
dicommerdo 


■i Sighor dilettote, da una 
deana di anni gh agami e np- 
pteamianu iS conlineido 
chiedono al Fltco l'abollatone 
deU'obbligo per loro di page¬ 
te 1 tllor, inquanto queato cate¬ 
goria di lavonlpriéaiateinie- 
lite hriRKlte dal Iwomtort au¬ 
tonomi, iqa 9 toro amo non è 


^teSùre per aCcertàmertlL 
wm uno mwina-cMùM, 
inoontrian» aim 33/30 jpre- 

aoOto 

Dolio rtna prima mcceltt 
deue noMitagteienaUL riamo 

sssasssffi 

Il tanpattele Olgltel olato, 

yiehe itooMacluio » po'da 
to„ipidi Orili Sdemmen 
che 9 noano pvppo * cdriL 
1^ di pére|ineiÌMaiwMM 
hlitanniento 11 area norivlo- 
lenta. Ma ta praeedainvriaia 
non ri aòrnm MdhttnlMi. 

inunaatenaMimpeainoo 

dvteneooniunlcMOidiediib- 

btemolandaieOanovneden- 

riulUrip ae^ùMe, aeiéi nei- 
«me spMarioneìul miriM ae 
iwn ow 11 pnwediinento é 

rieto pteao Jn qutmMritetreiÓ 
(qMriehibaavtoqndlaiiM* 


die.'iiiìhidL 


(tevono eaaeie eicluri da que¬ 
ste hnpoala. 

Orinai quarto lungo rilen- 
ilodaperiedeUaSttMèdl- 
venlalo veigognoeo ed olile n 
costa» miliaidi non dovulL la 
spenrieie alM soldi pergrt- 
cono In catte boUale ri Una a 
chiedem ta nrtgurione deU'l- 
lorgiàveiau. 


evenurimente?), 

. Ci viene and» chierio <a 

flimaie 9 fogna d via (con 
cheeon abbiamo hltoX ne- 
gandodleposAnU^nn- 
aulteie un eetvacatot diipn di 
che riamn abattut Itiori diBn 
«piertura con 9 logito di via m 
mano 

Nel fmttempo pesò aldine 
lorae pogtehe aono riale in- 
tonnate e anno acemn O'on, 
Andrete, l'on- SemamateL 
l'europaAnMiitere TWmte. 
un conririlele vento d Gin» 
va, padraMriandtl « alrt& e 
ornirimeamanepeaiimv»- 
ntamo riditainill riTteMo 
Mia Ouettipa, dove «n hm- 
atonario lenta di ghaUlcare 
l'accpdiihA attivando a mu- 
aairiooniM, 

MagveropraUenuLan»' 
ano ewteo, è d» ad e arem 
altri atafflO ami ghidkari e ri>- 
btamo subito pravv^imenU 

soliamo auUa bara di IpotesL 

sena prave concrete «trite 
wggjM vhiibativa ag'oidtee 

NonsonobeHeteaenaato- 
m che d W rima«e.Si dU 
che qi^ sono I timid di una 

stnitlum geraiditoa. Non d 


Lea^urbitiva» 
che non era 
ancora stata 
provocata 


■a Signor diiellore, riamo un 
gnipiro di persóne che traggo¬ 
no rtiitrolo daO'isplremne 
gandhtana per modiRcare in 
senso nonviotonio 9 ptoprio 
modo di agire e di pensare di 
tuthi gionit 

In occasione delle VII Mo¬ 
stra navale bellica di Genova 
(una esposirione di sisimni 
donna rivolte fn pottlc«9ar 
modo ri Fieri pio poveri, 
spesso in congitto treditoroo 
vitome di regimi dittatoririo 
abbiamo deciso di pattecipa- 
re alte inlzialive <9 tipo non- 
vf otenlo previste te occasione 
dell'inaugurazione il gtoroo 
16 maggio 

Fartltr li 15, siamo entrali 
subito nel clima della manife¬ 
stazione all uscita del casello 
aulorttadale di Genova, do¬ 
vendoci tonnare a un posto di 
blocco della polizia. .Un nor¬ 
male contrailo., abbiamo 
penato, motivato, come cl 
venà dello inseguito, dal lat¬ 
to che rei vede lontano un chL 
lomelto che riamo pacifteh* 


ctonte-in alcuni momenri d é 
sembrato-di vivere rilueztoni 
di cui Hhonl evevàtito solo 
senUto pariaie o di travaid 
sotto un regime dihatoriato 
Odailne Bensato, Aniren 
RtesLM ealrioCravndL 
RUeCenWds 


La droga 
e l’impulso 
asfidm 
la legge 


■■ Egi^o direnote, a pn» 
pi^ puiibililà o mene 
delcimuinetoildidragbe.inl 
piace iKonla» «tee (np derii 
ameM che più di ogrt cloo 


di ntarijuana, ma anche dril'e 
roinomriw.é proprio 9 senti 
metodi sfidae pravacaìtoni 
nei conftonti delU fifluni m 
leina (cioè della tonSi Rw 
pi» come potente, autoriterii 
e teptesriva, verso cui ogn 
rapporto cognidvQ è ptoclusc 
a vanteggia ri rapporti lotte 

mente emolM de) Un .Di 
P^nzà. e del Upo riUteccc 
e Fòga* 

GregaftoUvenanren» 
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IL IIHIFQ IN ITAUAi I estensione verso 
I Atlantico settentrionale dell anticiclone del¬ 
le Azzorre determina una discesa di arte 
fredda dall Nord Europa verso quella Sud 
Occidentale e II bacino del Mediterraneo 
L arie fredda alimenta un area di bassa pres¬ 
sione che stuione sull Italia e aul Maditarre- 
neo II tempo al mantiene orientato verto le 
nuv oteje yecipitaz ioni e i temporali 
TCMNO RMVWTOi euKe reqioni settentrio- 
nell e au quelle centrali 11 tempo rimane ca¬ 
ratterizzato dalla presenza di rormazlonl nu- 
votoee irregolari a tratti accentuate • aaao- 
date e piogge o temporali, a tratti alternate 
da limitata zone di aerano Al Sud condizioni 
di variabilità caratterizzate da alternanza di 
annuyoiamanti 9 achiarite 
VINTIi deboli 0 moderati meridionali auiia 
taecia occidentale delta penlaola.- deboli da 
Ovest sulla fascia oriantale 
MANh mossi il medio e basso Tirreno lag- 


nHMRAtVM IN ITAIJAi 


12 23 L Aquila 6 13 

^_2e RomsUrbu 1^ 24 
16 2f Roma Flumic 16 23 

16 Z2 Campobauuo 12 19 

14 26 Bari 17 26 

11 22 Nappll 

10 21 Potenza 

16 29 S M Lsuca 
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Naice il centro 
«lirieera 
In diritto 



• VGiiNipk't^ si t dotsta di una specifica entità de- 

Minata a risolvere 1 molteplici e ciescenti problemi che 
comparti l'Impiego delle tecnologie nello spasio lo ha an- 
■nUMIalo flgenilt spulale europea (Esa);a Parigi, Il nuo- 
: vo:organl8mo,'denominato Ecsl (Centro europeo sul dintto 
dilloispielo}; è desltnalo, secondo un comunicato dell'E- 
Mi 1 riempirà II losillo esistente tra le conquiste tecnologi¬ 
che.Coffl|riule Itegli ultimi anni e:i messi giundici necessan 
: ti Idio inquadramento. Inaugurato di recente a Parigi. l’GcsI 
: dispone,di una baae elellionica di dall sul dintto dello spa¬ 
llo (Esalex). 


Nuovi tenpia Una nuova chemioterapia 

j-nja tÉH per curate li cancro dell'ute* 

y ?*" ro, consistente nella sommi¬ 
li tUlnOVS nistrazione di un «ocktaiì» 

^ medicinali finora usati 
*** y separatamente, è Stata spe- 

. rimentata presso il centro 

cUtiico deU'untverslta di Bir- 
ntlhgham con riM per sette donne su dieci nelle 

1411 inalzate dellà.^^^^ percentuale cio£ del 70 

per cento dl guai^ionl o di conteniménto della dH^^ 
del tumorés contro un successo del SO per cento con le te- 
i fapte tradizionali. L’annuncio, emerso nel corso di un con- 
^ grasso aclenli^ a San FVanctsco, è stato npreso con nlievo 
dilla stampa britannicii il «Dal^Telegraph» ricorda che le 
donne vittime del cancro alla cervice sono oltre 2000 Tan¬ 
no In (kan Bretagna:^^ nei cocktail*- 

ji(oslamkle»d «blaomicinai e «Isplatina* > sono stati sommi¬ 
nistrali a4 un centinaio di donne la cui malattia era già in 
fase avanzata.: Il risultalo, ha .spiegato il doti. John Buxton, 
sarvlilo di ginecologia delTospedale 
J)uiyn lUiiibeih # Birmingham; è i8tàio,*moim 
glante*. dando «una nuova speranza di Vita a donnè che 
à^nolglorAieonutU.. ^ ^ ^ 


iiaiie 

approva 

Sproortti 

dirictrea 


Quattro progetti di ricerca 
' per complessivi 43Q miliardi 
r sono stali approvati dal Ci- 
pe . (comitato Interministe¬ 
riale per la programmazio- 
' ne economica) su proposta 
del ministro per TUnlversità 
e la ricerca Antonio Ruberti. 


I proavi, da riÀlizz^ cura del Condgiio nazionale delle 
s r^dlcM, rigUarddhOu nn^ la prevenzione e il 

MContiQilo <fei (attori di malattia (lncluso t'Aids), i'ingegne- 
rinnovazione del stsiema agncolo. Altri tre 
‘ pt 9 Ìètt|;i.finalìzzad?^ ihfohna un comunicato del ministro 
vlhi^t j« 4 aranh$ addopolsii al Cipe nei prossimi giorni e ri- 

K hnoTamhiente; i .trasportl e le applicazioni olmi- 
riceìtg oncologica. 


rrliilàBtó 

lljiieila 


Una donna britannica di 40 
anni donerà’ il piopno mi¬ 
dollo osseo àd unbambino 
Italiano dl cIriQue anni ma¬ 
lato di leueèmia acuta, il 
trapianto (il secondo In Ita- - 
ha tra non -consanguinei) 
•ara compiuto (a sera di gio- 


-■—- wj ,—sara compiuio m sera oigio- 

di ematologia delTospedale 
dlìl^irarMItdtto dii 0}aucO{7orlQntan9.'Ji midollo, 


.;Qwe^pddlveidl9Ì^ In InghlliiefTada tre medicideU 
i l.^tlip^ p^àreie. aarr trasportato nel dapolUOgo adrian- 
^ di un'associazione di vo- 

25()mlla personechehannoco* 
^^slKiilfo bri «barKa di rtildollo osseo*. Dalle analisi fatte è ri- 
v^^bjilfò éhè jl nittjoDp della donna è compatibile perietta- 
dMejlo del bambino. La direzione delTospedale 
' imìtohnea^ ^che^ Tlnlerventb «rappresenta up primo passo 
pna più fitta collaborazione intemazionale che 
0 (lamTa possibilità di eseguire Uabl^ntt di midollo in perso- 
chè non tkàrindtoniaguinei compatibili». 


Le Iniziative Il futuro è telematico, se- 

...,, conflo gli otumi duspici che 
2 ^ I Associazione Interproduc- 
int^iPI'OflUCuOII > ' tions SI propone attraverso 
un ventaglio d’iniziative. Per 
li blennio 89/90 è stato pre- 
'' < séntato Ieri al Club Martini e 

fiossi un nuovo progetto per 
' lo lytlilppo della telematica di base (tcimine con li quale si 
intèhde la-telematlca gestita direttamente dagli utenti e a 
; basso coiiD)vehè prevede la formazione professionale di 
operatori Goh il finantiamento del Fondo di Rotazione e 
del Fondo Sociale Europeo per conto della Regione Lazio. 
'Direttamente conseguenti a questa tecnologica iniziativa 
Mfono pr^dsii altri incontri e seminari, li prossimo dei quali 
; in autunno alla Fiera di Roma. 


L’assorbimeAto dei geni 

Genetica, un biologo 
rivendica la paternità 
della nuova scoperta 


M 'Un biologo ikercalore dt 
Palermo, Franco Arezzo, di 44 
annii ha reso nolo di avere 
brevettato, nel marzo del 
1989, negli Usa - ottenendo 
anclW'licenza ad estendere il 
brevetto in tutti i paesi dei 
mondo - un nuovo procedi¬ 
mento di Ingegnena genetica, 
la cui paternità è stata invece 
rivendicata da un gruppo di n- 
cercatori del Cnr e della se¬ 
conda Università di Roma, fra 
i quali Corrado Spadafora, 
delTIslituto di tecnologie blo* 
meiiiche del Cnr 
Arezzo afferma anche di 
aver pubblicato su Celi Bior 
km Intema^onal Report (voi. 
ifn. 4 delTaprlIe 1989) la ba¬ 
se teorica della scoperta. In 
praiicB essa consente di im¬ 
mettere nell'ovulo geni prese- 
tezfonatl usando lo sperma 
come vettore. I dati pubblicati 
sono stati ottenuti nel labora¬ 
torio delTIstiiulo di anatomia 
comparata di Palermo, diretto 
dal professor Giovanni Giudi¬ 
ce, durame il 1982. «L'intuizlo- 


Orribile inutile computer 


.wm. {...] Il volo spaziale sa* 
rebbe stato impossibile sen¬ 
za le equazioni classiche 
del moto. Il calcolo non de¬ 
ve essere confuso con la 
matematica. I) calcolo è 
una funzione ripetitiva auto¬ 
matica, come il fissare due 
dadi controiotanti su una 
catena di montaggio. Pio- 
pno come un essere umano 
doveva progettare sia la cin¬ 
ghia di trasmissione che 
porta 1 due bulloni sia la 
macchina che II richiede, 
un essere umano doveva di¬ 
re al calcolatore, ó meglio 
al gruppo di padroni, diret¬ 
tori, e operai del calcolato¬ 
re. quali equazioni risolvere. 
Senza quelle equazioni sa-, 
rebbe stato impossibile 
concepire quali «coefficien- 
tm SI dovevano determinare 
mediante misure oppure as¬ 
segnare ad arbitrio. Senza 
quelle equazioni, come po¬ 
trebbe un calcolatore - un 
' bruto che sa solo incamera¬ 
re I numeri comuni nelTor- 
dine che gli è stato imposto 
di seguire, poi sommarli, 
poi ntenere o scartare il ri¬ 
sultato oppure r^istrarlo su 
una scheda prescelta - co- ’ 
me potrebbe un grovigtio di 
circuiti integrati trasmettere 
gli ordini che diranno o 
correggono continuamente 
il viaggio dell'uomo sulla 
Luna? Come potrebbe un 
milione di cifre essere di uti¬ 
lità alcuna, se lo scopo non 
avesse prescntto di accu¬ 
mulare quelle cifre in un 
dato punto e quindi fornito 
la chiave per interpretarle? 

[...] È stato veramente un 
tnonfo della scienza appli¬ 
cata. In esso non c'è stato 
alcun Elemento di scoperta 
scientifica. Senza la scienza 
classica sarebbe stato im¬ 
possibile. 

[...] Il calcolo senza mo¬ 
delli è pericoloso. lUn calco¬ 
latore è incapace di porsi 
modelli propn. 

[...] Il programmatore, o 
il suo collega responsabile 
deila parte fisica del proble¬ 
ma. ha un modello con cui 
fare 1 confronti, acuì pub ri¬ 
correre in caso di bisogno. 
Questo modello sono i Clas¬ 
sici: la chiarezza concettua¬ 
le. l'analisi rigorosa dei 
grandi pensaton del passa¬ 
to. Al giorno d'oggi infatti vi 
sono pochi matematici . 
che sanno fare dell'uso sa¬ 
no e solido del calcolo nu¬ 
merico un complemento al¬ 
le applicazioni della mate¬ 
matica. 

[...] I calcolaton si posso¬ 
no usare nelle applicazioni 
intelligenti di teorie ben si¬ 
stemate. ma il porre la mini¬ 
ma fiducia in essi per esplo¬ 
rare delle regioni incognite 
della scienza è pericoloso 
come ii presumere che, se 
una piccola dose di medici¬ 
na curerà lentamente un’in¬ 
fezione, una dose abbon¬ 
dante la curerà rapidamen- 


ne che fosse possibile utilizza¬ 
re il seme come vettore - dice 
Arezzo - nacque nel 1982 du¬ 
rante conversazione con Spa- 
datora e per anni fino al gen¬ 
naio 1986 abbiamo proceduto 
di conserva, ciascuno com¬ 
piendo espenmenti e ricer¬ 
che». «Fondamentali nella 
messa a punto delle nuove 
tecniche furono i suggerimenti 
del compianto professor Al¬ 
berto Monroy, il padre della 
biologia cellulare italiana, e 
dei professor Giudice*. 

Arezzo non contesta la tito¬ 
larità di Spadafora a fregiarsi 
del titolo di coautore delTin- 
tulzione, ma nvendica a sé 
soltanto la messa a punto pra¬ 
tica del sistema, quanto meno 
nel riccio di mare e nella ra¬ 
na. Tutto il resto della speri¬ 
mentazione successiva - a 
giudizio di Arezzo - è Inllma- 
menle collegato alle sue prO'^ 
cedure. Sul piano concreto la 
tecnicq, oggetto di contesta¬ 
zione ha una importante «rica¬ 
duta» indusinale. 


(...) Una teoria è essa 
stessa un modello della na¬ 
tura; al calcolatore t4ene 
sottoposto un modeUo di 
^quel modellq. Non è Impos¬ 
sibile che il calcolatore cl 
conduca attraverso queste 
tortuosità e tran^U atia 
scienza della natura, ma co¬ 
me facciamo a sapere se to 
fa o no? li fatto stereo che 
abbiamo fatto ricorso al cal¬ 
colatóre indica che stiamo 
vagando senza basi sicure 
nel pensiero umano: scien¬ 
za umana 6 matematica 
umana. . 

^ : In'Sintesi, brutale. Iq,con¬ 
getture sbagliate sono di so¬ 
lito indistinguibili dal calcoli 
errati. Il risultato della scien¬ 
za sono montagne di cifre, 
non semplicemente l'appli¬ 
cazione programmata e 
controllàU delle medesime. 
La risposta alle previsioni 
sbagliate e ai conti sbagliati 
è di insistere su entrambi. 

; impegnare una squadra più 
numerosa, spendere più de- 
lìarol 

(...) I calcolatori hanno 
già nuociuto alla scienza. 

E;R Post... ha. elencato 
quattro vie in cui U calcoal- 
tore ha danneggiato la 
scienza: 

' 1) li calcolatore ha pro¬ 
babilmente mantenuto, sot¬ 
to foma di problemi di cal¬ 
colo' dei problemi che nel 
frattempo sl';potevaho risol¬ 
vere con la matematica. 

2) all calcolatóre: è certa¬ 
mente k) strumento perfetto 
per la ricerca a fondo obbli¬ 
gato*: vale 4 dire, la ricerca 
che intendo bCittàr fuori ce^ 
ti «risultati*, giusti o sballati 
0 privi di senso, su ogni 
problema propósto. 

‘ 3)' Il calcolatore, dice 
Post, fornisce «un altro 
esempio della/roania mo¬ 
derna^ pervl-meisi anziché 
per'l' Iinh'^Una quantità di 
traffico, mà il punfo di par¬ 
tenza e quello di arrivo so¬ 
no resi ugualmente orrendi 
a causa del traffico, la più 
lunga coda di studenti che 
abbia mai visto era .... per 
iscriversi ad un cono di 
programmazione. Sàrei sta¬ 
to felice se uno di questi 
studenti avesse avuto in pri¬ 
mo luogo un problema ef- 
. fettivò che avesse giustifica¬ 
to l'uso del Calcolatore o di 
qualcos'altro...» 

4) L'uso del calcolatore, 
dice POst, «travisa la cono¬ 
scenza Specifica con Ta- 
piendlrhento, Si apprende 
un argomento quando si è 
afferrata, la. sua struttura, 
non quando si è puramente 
informati dei risultati nume¬ 
rici specifìcL.* 

Due delle accuse di Post, 
la prima e la quarta, devo¬ 
no essere estese. Un profa¬ 
no può ben domandare: 
«perché varrebbe la pena 
attendere una soluzione del 
matematico se un calcola¬ 


Ripubblichiamo qui alcune parti di un 
articolo che il matematico Clifford 
Truesdell scrìsse nel 1981 per 11 volu¬ 
me «La nuova ragione» pubblicato 
dalie edizioni del Mulino e curato da 
Paolo'Rossi. Ringraziamo Tautore e 
Teditoie per la possibilità che ci è sta¬ 
ta data di riprodurre questa riflessione 


acuta e controcorrente su uno del più 
inquietanti miti contemporanei: il cal¬ 
colatone elettronico. Tniesdefl afler- 
ma che i calcolatori in realtà mettono 
in perìcolo il pensiero, la scienza e la 
sopravvivenza dell’uomo. E che «do¬ 
vrebbero peicid^ essere posti sotto 
controlli strétti».. 


tore è capace di risolvere il 
problema più rapidamen¬ 
te?». Penino tra persone 
molto colte iri lettcmura e 
nelle reti c* è una confusio¬ 
ne permanehie fra matema¬ 
tica c cikofonumerico. Un 
mio certi amicò è éiieoia si- 
dito che, quando fo mi ap- 


Disagnedi 
Mitra Divahig 


parto alla mia; scrivania, lo., 
mi aeggo con delizia a som^ 
mare una InteTmmMHle co¬ 
lonna di cifre. Nulla potreb¬ 
be essere più falso... Le mi¬ 
gliaia di persone di cui : il : 
calcolatore sostituisce t ser¬ 
vizi, di cui, di (atto, il calco- 
latore ha vanificato la capa¬ 


cità potenziale: di fondo, so- 
ne -le contabili e: gli uomini 
d'abaco, come un gigante¬ 
sco escevatore sostituisce 
migliaia di manovali ,amiati 
di pale e secchi. Ovviamen¬ 
te tate lavoro è Indispensa¬ 
bile nella contabilità banca¬ 
ria, nel controllo del tràffi¬ 


co, per investigazioni fiscali, 
nel fare plecoii conti con 
empoq^mmistrati da Im- 
pwgiti, che dopo dodici 
aniu di isituKiorre democra¬ 
tica non sanno ancora (are 
le.addizioni; in alcuni aspet¬ 
ti della progettazione, nelle 
previsiohi meteorolOgiéhe, 
nella registrazione del vo¬ 
tanti analfabeti, e In mi¬ 
gliaia di altre attività essen-^ 
zìall per lo Stato moderno. 
Come motti altri del pmlco- 
losi meccanismi attuali, es¬ 
so fa il lavoro che nessuno 
vuol fare, o che non potreb¬ 
be fare neppure se voiesae. 

(...) La matematica è la 
Kienza degH inflnttì. H cal¬ 
colo è; essenzialmente finir 
lo [.. ] Utilizzando leorecni 


Un convegno osé 
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■1 È uditlone delle 
comuntli Kienunche oo 
MUlffixe cun-MKI I» 
onoro di ecieniltirvivmti 
che hanno dito un note, 
vole coninbulo nel loto 
wuoro; uh eonmgni ven¬ 
gono di nonna'Oigania- 
iati in oceaaione del 
compleanno del terteg- 
glalo. E II caso del conve¬ 
gno «Meccanica ratMna. 
le ed analisi maumatica., 
organiaaaio a Plaa In 
onoro del fflatemauca- 
CliHoid Thieadell, ailual- ■ 
mente ptotesioro nlla 
John Hopkins Univenity 
di Baltlmoie negli Stan 
Uniti, Il convegno t stato 
oiganlcuto da! docenti 
deirUnivenlitt e della 
Scuola honnala di Plia e 
si è tenuto-dal! gg-al :g6 
maggn... : 

Duiinte la: sua lunga 
aiuvitit Ttucsdel) si i inu. 

' tessalo d^li «wHI'leRa* 
mi va'la matematica pg- 
m e li meccanicred ha- 
.inoltro studiato.:6er{dl Im- v 
portanti della storta delle 
ECKlUie. 

Ciò spiega II caratleTO 
inieidMciplinate.gel con-, 
vegno;:la conieronsa.ini-. 
aule rt^lilfatd TniesdaU e 
la mticcanlca del nostio 
lempov e stalatenuiada 
Piero villaggio: Il tema 
della poma giomata ero 
relastrciU; della seconda 
u letmodlnamlca: quindi 
i crtstalli liquidi, l'analisi 
non lineate ed infine ve-; 
neidl 26 la sessione era 
'dedicata alla storia della 
scienaa. 

Al convegno hanno 
partecipalo matematici 
americani ed europei. 
Tra gli altri J. Ball, J, Sei- 
no, E. De Gtrugi, J, Ertck- 
sen, D. Kitideileher, H, 
Brezis, P, Rabindwia, T, 

' Kalo. Come lutti i conve- 

f ni di questo tipo, rum si 
Uallalo di una formale 
celebrazione ma di un 
congr^ In cui bini gli 
oratoiri invitati hanno ore- 
sentito l nuòvi nsuitati, 
delle loro ncetche nei di¬ 
versi .settorì. 


della matemahea, un pio- 
grammatoie puA far calco¬ 
late alla sua macchina il 
nuntOD radice quadrala 2 
(iiumeio iimtonale) sino 
a centinaia di elite dechniU 
con grande precisione e ra- 
pidlia. Ma quante? Un cnl- 
colnioie può (me, prima di 
rompersi, solo un nurnoD 
finito di calcolo... Quando il 
più grande calcolMoic del 
mondo ha calcolalo tutti i 
decimali di radice di 2 alla 
sua portila, un buon ilu- 
rtenle del second'inno di 
matematica è capace di di¬ 
te eultamcnle quello che 
deve essere calcolila da 
una Buova macchina, più 
:pafanle,!se SI devonontle- 
nere con pteciskHie degli 
ulietiort decimeli, ed alme; 
no fpianti decimali tomirù il 
passo successiva. Nessuna 
macchina db mlotmaaioni 
oel genere. {...IL'espieaslo- 
ne dì radice di 2 sono lAima 
di frukme decimale urA 
mal lenninita? Nessun cal¬ 
colatole, bniM cieco e ace- 
(alo qual A, A In grado di ri¬ 
spondere a questa domin- 
darpwehA anche iapn>du-> 
cewe una sfitet di un milio¬ 
ne di lert prima di anesiiu-- 
si, gli si potrebbe ancora 
chiedere quale sarebbe il 
decimale succeialvo, e la 
macchina dovrebbe nma- 
. nbie cllia... Indlpelidenle- 
melile dal numeio di IpM 
che un cakolAtoie potreb¬ 
be tire, fuori, ne ifmeneb- 
baro sempre di pio grandi, 

' ntiiiohi e milierai e trilióni 
di yoltele massima tiepeep 
lA del calcòlatote. (...]- 

Se guidato da matematici 
competenti, il calcolo piiù' 
ofirile un auliUo modesto ^ 
BlllljcercamMemllieB;!Es- 
so puA oKiiie degli tssempl 
numerici che rendono 
cspllciie le propoeiglQnl 
' aatraiterpuAcenluMie delie, 

; impieiÀoni false; e in gradb 
' di aecuinulaie del ma^àlE 
che puA suggerire delle 
cAngelture che successiva- 
mente qualcuno dlihosirerA \ 
vere o false. Esso puA late II 
bel tavolo di tracciate I die- - 
grammi; Che sono ISSAI più 
facili a consullarei di qutdlto 
lo siano, le tavole numeri¬ 
che. 

(.i.y Ut matematica del 
calcoio numerico è interes- 
sante in se stessa e'.sI puA 
sviluppare astrallaniante, I 
calcoluerii come altri con¬ 
gegni,, destano la richielli- 
di nuovi tipi di matematica-, 
una pane è giA stata svilup¬ 
pata dai matematici, e - in 
maggior parte rimane da 
farsi. Ma quanto dell'attivitA 
che circonda i calcolatoil e 
.diretta da matematici com¬ 
petenti? [...] A questo punto 

i calcolatoli testeranno. Essi 
mettono in pericolo il pen¬ 
siero, la scienza e la soprav¬ 
vivenza dell'uomo. Come 
ogni altro arnese perioolot 
so, essi dovrebbero essere 
posti sotto conliolll sileni. 


Il primo Homo sapiens abita ancora qui 


M Con VHomo enectus ebbe 
inizio la conquista de) piane* 
ta: fu infatti auesto nostro an¬ 
tenato ad abbandonare per 
pnmo, circa 100.000 anni la. 
la probabile culla del genere 
umano, l’Africa, per oltrepas¬ 
sare 1 tropici e diffondersi in 
Europa ed in Unente. 

A questo nostro antenato si 
devono numerose invenzioni 
fondamentali quali l'uso del 
fuoco e delle pnme tecniche 
di lavorazione della pietra di 
un cerio livello, palnmonio 
comune di tutta Tumanità an¬ 
tica. Quando comparve ì'Ho- 
mo sapiens cioè la nostra stes¬ 
sa specie, probabilmente già 
divisa in più razze, il suo suc¬ 
cesso fu tale che ben presto 
tutto il Vecchio Mondo, dal 
Nord Europa all'estremità me- 
ndionale delTAfnca, alle terre 
desolate della Sibena^ ossia 
ovunque si potesse arrivare a 
piedi, erano popolate dai 
nuovi esseri umani. 

Circa quarantamila anni fa, 
!e grandi glaciazioni, se da 
una parte costituirono una 
prova severa, dalTaltra affnro* 
no alTuomo un'opportunità 
unica, paragonabile, secondo 
qualche antropologo, alla 
conquista di un altro pianeta; 
i Tvnglobamento di grandi mas- 
I se d acqua nelle calotte gla¬ 


ciali che sovrastavano i conti¬ 
nenti ridusse il livello dei mari 
fino al punto di creare dei 
•ponti* di terraferma là dove 
prima vi erano estesi bracci di 
mare. 

Fu cosi che l'America si tro¬ 
vò unità alia Russia dalla 
scomparsa dello stretto di Be¬ 
ring Ua Siberia ed Alaska, e 
TAustralìa divenne raggiungi¬ 
bile dalla Nuova Guinea e 
quindi dall'Estremo Oriente. 
Furono colonizzate cosi quel¬ 
le terre che altrimenti avreb¬ 
bero dovuto aspettare la com¬ 
parsa di abili navigatori per 
conoscere Tuomo. Poi, circa 
diecimila anni fa, le glaciazio¬ 
ni cessarono ed il mare recu¬ 
però il suo livello, tornando 
ad isolare l'Australia e le 
Americhe dal Vecchio Mon¬ 
do. 

in quel tempo Tinlera uma¬ 
nità (stimata intorno ai dieci 
milioni di Individui) era com¬ 
pósta da tribù che vivevano di 
caccia e raccolta usando stru¬ 
menti dì pietra scheggiata. 
Oggi che slamo intorno ai cin¬ 
que miliardi esistono ancora 
poche decine di migliala <({ 
uomini che vivono in un mo¬ 
do che non è sensibilmente 
diverso da diecimila anni fa. 
Fino a qualche secolo fa era¬ 
no molti di più e quasi tutti 


Ogni tanto (ma per quanto ancora?) 
succede che qualche gruppo di esplo¬ 
ratori xopxà in un angolo remoto del 
pianeta un popolo che non aveva mai 
avuto prima contatti con la nostra civil¬ 
tà. È capitato poco più di una decina 
d'anni fa con ià tribù dei Tasaday, che 
viveva del tutto isolata in una sperduta 


gola della Nuova Guinea, ed ora ad un 
gruppo di indìos in un angolo ancora 
poco «maltrattato» della grande, famo¬ 
sa, minacciata foresta amazzonicd. Di 
fronte a queste scoperte si prova gioia 
ma anche preoccupazione e soprattut¬ 
to ci si pongono anche domande sul- 
Tuomo, sul suo passato. 


nei Nuovo Mondo, ma Tuomo 
bianco li he Cancellali pratica¬ 
mente dappertutto, tranne 
che negli engoil più sperduti e 
ìrrag^ungibiii. 

la domanda che sì pone al¬ 
lora è questa: perché quei po¬ 
poli èrano rimasti ad unb sta¬ 
dio primitivo, mentre nel Vec¬ 
chio M<mdo la tecnologìa e la 
cultura tà erano sviluppate co¬ 
si? In effetti affa fine delle gla¬ 
ciazióni, quando Tumanità ri¬ 
sultò, per cosi dire, spezzata 
in tre tronconi (Vecchio Mon¬ 
do. Americhe, Australia), la 
velocità delTevoluzfone cultu¬ 
rale risultò «sfasata* nelle he 
diverse zone. Ne! vecchio 
Mondo si assistette al passag¬ 
gio da una tecnologia basala 
sulla pi(Mra scheggiata ad una 
che sfruttava tecniche di mo¬ 
latura e levigatura (la cosìd- 


SILVIO RENCSTO 

detta rivoluzione neolitica) 
che segnò anche il passaggio 
da un'economia fondata sulla 
.caccia e raccolta ad una im¬ 
prontala suli’agrìcoltura e la 
pastorizia. 

Questo cambiamento fu 
fondamentale e rese poùìbìii 
tutte le acquisizioni culturali 
di ciò che chiamiamo civiltà; 
l'Invenzione delta scrittura; ii 
son^ere di città, stati, imperi e 
tutto quello che si studia sui li¬ 
bri di storia, 

Nelle Americhe un proces¬ 
so slmile si verificò, ma in mo¬ 
do motto più lento e localiz¬ 
zato. Quando, gli spagnoli mì¬ 
sero piede in America, gli foca 
erano appena agli inizi della 
metaliurgla. Sapevano fonde¬ 
re magnifiche statue d'oro, 
ma usavano ancora asce dì 
pietra levigata. Le altre popo¬ 


lazioni àmerinde erano ànco¬ 
ra vicine alla rivoluzione neo¬ 
lìtica. 

In Australia invece la rivolu¬ 
zione neolitica non vi fu dei 
tutto. Quando nel marzo dèi 
1966 Tarcheolc^o americano 
Richard Gpuld, delTArrierican 
Mùseum óf Naturai Històty di 
New York, Incontrò Mimnora 
e gli altri dodici membri della 
sua tribù Che vagabondavano 
nel deserto ìnfuocafo, rtrhàse 
allibito come doveva essere ri¬ 
masto U capitanò Cook due- 
centù anni prima quando 
sbarcò su quelle terre: gli abo¬ 
rigeni australiani usavano re- 
golarmentè utensili di pietra 
scheggiata, del tutto simili alle 
armi dei cacciatori paleolitici 
di diecimila anni fa. 

Come è possibile che per 
certi popoli il tempo abbia ral¬ 


lentato o si sia addirittura fer- 
matò? f^r tèntare di risòlvere 
almeno parziaimente questo 
enigma sono invocati 
molti (attori: sCittsltà o assen¬ 
za di piante coltivabili ad alto 
reridimirnto, écarsità od assen¬ 
za di anlmaU addomesticabili, 
a parta li cane; un rapporto 
con U testo della natura ben 
diverso daquèiiò dimòlte pò? 
TOlazionì del Vecchio Mondo. 
Queiti ed altri fattori, insieme 
alte spesso durissime condi¬ 
zioni ecologie di certi teni¬ 
tori, hanno certamente costi¬ 
tuito un ostacolo importante 
allò sviluppo della civittà, ma 
non sempre sono sufticienti a 

S aie il fenomeno. Un òri- 
3 tentativo , di risposta è 
proposto dàlrìcéicatoréiame- 
ricano Màrk N. Cohen, il quale 
suggerìiice di rovèsciaré la do¬ 
manda: cos’è che ha fatto ac¬ 
celerar!! lo sviluppo delle civil¬ 
tà del Vecchiò Mondo? 

Secondo lui (Irta è solo 
un'ipotesi), la spinta migratri¬ 
ce che aveva portato al popo- 
tament!) délTintero,pianeta è 
dovuta ail'elevato tasso ripro¬ 
duttivo constante ài suc¬ 
cesso (icoiogico della «pecie 
umana in quelle zone dove te 
condizioni di vita erano, più 
favorevoli, come il Medio 
Oriente. Questo avrebbe pro¬ 
vocato una sorta dì pressione 


demografica che avrebbe por¬ 
tato l'uonfo ben lontanò (tellé 
zone di origine. Ma quando 
alla: fine der periodo glaciale 
vennéró «uditoti i pónti», f'in- 
crernento di popolazione nòn 
eroe più Una valróla di 
e ili quelle zòne dove là cré¬ 
scita demografica era òóbpo 
elevata divetine impossiiMle' 
sopravvivere con Un'ecòno- 
mia basala solo sulla caccia e 
raccolta, n passaggio dà qué¬ 
sta atTagricoltura e pastoìfizia, 
più che un’invenzione fortu¬ 
nata fu una seria necessità, 
unico modo per larantire ci¬ 
bo abbondante e soprattutto 
con lina celta continuità. 

La trasfornuafone da cac¬ 
ciatori (nomadi o seminoma¬ 
di) a contadini (sedentari) 
costituì il teireno sul quale sa¬ 
rebbero potute germogtiaré ie 
civiltà del Veò^lo Mondo, 

Questo Increménto demo- 
flrafico per le pppDiazIoni «di 
irbnilera» e soprattutto del 
Nuovo Mondo, non avvenne o 
successe molto più tardi, e ctò 
fu per loro la fonte di molte 
disgrazie, quando gli abitanti 
del Vecchio Mondo divennero 
abbastanza abili dà superare, 
questa volta con l toro mezzi, 
le barriere che il mare aveva 
nuovamente posto tra Tantica 
patria dell’uomo e le sue più 
recenti avanguardie. 
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Mondiali 

Sui tempi 
lite 
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m Mondiali ddlt dkceidla. 
U ehinla, per ippMvnc le 
opere princliMll iT è lUniu 
l'akia none, liito e tarda aera 
E dal mpitlno dopo tono aule- 
lo ilcamlitclaie le polentiehe 
I Biaoiaoie al Mondiali. Saw- 
rio Colluia (pri). contro nitel- 
lo ai Lavori orrobllcl Maialmo 
l'aloitibl (de) laUiainialcio- 
nca riua di fhinia la da eon- 
iialiate l'annrmclalo cane nei 
IHoasiml meri, la via Olimpica 
rhIuM rial IO hiiUo al IO IH 
tembcF lllunnalaollalaoolli. 
iia Flemlni Moctam par un 
mex'. le pieannunGlale mani- 
lniUaipni, dal parla dal eloa- 
(lini del namuiio, oemro II 
inolio leggero per plaaaa 
Mdhcint <12 aloe opere le ap. 
piovetémo nella ghlnla di 
i mariedl»; 'anildpa TaMCiadie 
al TrallKO OaWele Mori. E' 

' «miai dellnlilvninm'aoean. 
lanata, l'Idga M 'Hiddilliple 
(Iella via Olimpica, Certo il 
[nogciio pio conlaawo. ^ 

loitiòl - doUrtamo almeno 

l'ultimo lonm. la opere alle 
i.: quali leglunlp^ 

ilia mm II inddopplo della ' 

’ galkiiia l!Xlo la collina Flpr 
' Pmlk lì vladlìia per II aniro^ 

' RSldl Swi Ruteif^U paim» 
glo di plsBó del mitmi, il 
. roitfiinai (i{rli'Oit|eiiie «jl me-'' 

nto a Marti M|urai|L Ma al la* 
.ré lo ^m|m 

>• > .pdn^ dell'lnlcb deridiindialll; 

'. apóimbiiei’'' e alcuio. di 'no. ;; 
ìrlÓ'aOi’lòn 

>^la>apelanzà'élM'MbRM^lllK':' 

- ' tiia caieotaid'liantl.iJriinpi * ■ 

dice ’^Ma.-lw'ilMw ; vlmà:lè:’ 
nd'Buó ope|alpr,.tiùMJ~4ali> 
-, j^cóf &M 

".^«lìCliejwxeMioiitdtM 
' l!dncfiide>(Cdll<inalMM 
ralifo (teIj'eaMie ? réplM r|>7: 
-."lomBi'a,yoint pioptio' chic- 
' slitoiKyl'ùisiririenMt'MRMiÉ^^ 
(o irò .4'dm4wllilt%ni‘ili ^ 

' ' 'WKI- eaamSipW jpI 
I (niin4iia'(ia NO liptiilawie 
HH^rw^rnnfdHyllHim 
' ' (t^fiiiw'làTWSm^ dHiì 
' Viiaivaill) per'iMMtWlIliM 

,. iiiaì>uhj| |iioHjMitMK|M,deif4 
- niadilHveilKwwmlin#''. 
„ aa^vig1irògo|.iallntoM Ife > 
' '4'>ifiiki iìCm P^ì- 
.l'dlaje della Minila mImMIMI.^’ 
(id'illildiMcIie ariem Nmeal? 

. Qdl!p0f|llO,'^M^)^ 

. • g|i^M0omnaW.|W%dk' 

■ ' 1010 'deli Ramloio. 41 igetn 

(lie'iMja'iWn'i.idii'lfnid^l 

* IWid Mhojitiar^llÉa ,10 ( 

' .«im,l)dfailma^dl|dmWit|M:: 
rt'Vpolèt,»uno oM' itodom 
‘ del eòtnliato >'RlioRwiéino id ' 
piaiaa conno ()iieMi.piOMt- 3 
ipi, Per Ftaitea Maco. ei^ 

■ ' iuppo del lyii la glonta «Ha' ; 

peno mt anno In lentaiM.dl 
: megalornanla, : di> mattare ^:tn': 
rbime ailàlji aeniaitaner con¬ 
io degli inierenl della cnia 
Mnaa akun.taccotdo cim le 
(ipom Mie (anno lo diato e le 
' ' alile aaleodee ohe gtà atanno 
' rcdnvoigendo UkVUa dagli abl’.>> 
lami della iiX q|Macabioi^ 
Sul versanMipòlilloiL m 
anche Pii e HI drièdano con 
Iniliienta a Oluhlle di igom-. 
biaie il campo. U aindaco non 
se ne da per Inleio. Cui non 
ha ancora cónvcuie il eonil- 

- ( gito rtchleito da 39eotiMglleri 
per l'aiiioiclogHnienlo «U la¬ 
tri wlIrUe ancora lin poco - 
dice Olubllo • ConvCrihelO il 

{ Consiglio, ma al farà aob .do¬ 
po le eledoni eUmpeei. 
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Cenmonìe blenni per le vittime 
(ti Villa Borghese e di Pietralata 
ma nessun ripensamento^ 

^ feseidtaaione si terranno 

n dolore e lo strazio dei parenti 
«Cercare Tenore per capire 
anche se chi resta 
non si accontenta della risposta» 


Morti di lu^ e É parata, addio 


Morti di jiaia. Morti di patata. Ieri Kunerali delle vitti- : 
me degli Ineidentt dei giomi scorsi, i eaniati di Pietra'. : 
lata .e l carabinieri schiantatisi su villa Borghese. Ceri-. 
inonia miniare per lutti, ma nessun ripensamento.V 
Oggi,-..in torma più semplice del pievistoj destai : ar¬ 
mala della Repubblica a piazza di Siena e II 7 la pa¬ 
tata dei carabinieri. Confeimato anche il campo di 
esercitazione per I ragazzi della caserma lOandim. 


lUMIIM HAiTROUte* 


Un dua giugno di lutto. 
Niente ptfatat'^ come da pio* 
grammar anche«e la «teitiid il 
lérrli cotnunque oggi; a piatta 
d) Siena, per riconlafa ancora 
una volta la naaelta della Re< 
pubblica, con uno^sfogflio di 
foraa militare, ieri, Invece, no¬ 
nostante le uniformi schiccate, 

e di dolote, segnata dai fune -1 
■ fall delle vittime degli inciden- ' 
tlijlivenTma uguaTmente as« ; 
suirii, che hanno > coipito la 
città-neH'arco di ventiquattro 
OTBr 

<-Onerali di Stato, per 1 due 
ihgmri morii in le limlete det ' 
'Ctm^Mlls e per i daràblrileri 
,,gehfahu^si sul prati Hi ; villa 
Borghese. Tante stellette sulle 
divide, aqullll-dl tromba e co- 
' mrteHlflO^ ^fSe |BuMià,/fiila 
tMile jamigUe, 
;atreM lAlofiio aUt'vbaiei ^ il 
plariio dmil.tamiclr che stride 
con n linguaggio formale del 
geni ihttitail. . 

Ore 11. chiesa di Santa Cro¬ 
ce-In Onpsalemme. Airtvano . 


a salme del sottotenente 
jlampaolo \^lteichlOr 27 an- ;; 
\1, di Savona, e dUGlovanni 
jrìllotti, soldato di leva ven- 
enne, di Rieti.. Ad accoglierli 
lutla soglia, tra le file schierate 
lei commilitoni, il ministio 
Iella Difesa, Valerio 2anone, 

1 capo di stato inaggiore del- 
'esercito, generale Domenico 

legione militare centrale e dei 
irsnatjerf di SsnMgna. E i ge- 

Le navate di S. Croce si 
wmpioao di ragazzi della ca- 
lerma «Qandin» e dei grana* 
ieri delia caserma «!wf(oi"- 
Siovanisiimi, poco manlali, 
KMiostante le uniformi grigie^ 
Terdi. Sotto l’altare le bare, n- 
:opene dal incolore, e fasci di 
{ladioll bianchi e rossi. Squilli 
li tromba scandiscono i pas- 
laggi della messa funebre. 4a 
Ttorte è sempre un fatto ina- 
slonale. Sembra un addio de- 
initlvo. Ma non lo è. Non 
nuora ehi laKla degll.affeiu*. 
^'omelia del cappellano capo 


detta RegionèmilUaire centra¬ 
le, don VincenaoCapogni, 
•cnoia tra frasi di circostanza 
e le sue paiole cadono iri un' 
silenzio ^ttdoi 

L'ultirno saluto, anche que¬ 
sto lìgocoaunente militare, (^3t 
le bare vengrm portate tù. 
Quella di Vigttefchio raggiun¬ 
gerà SaMMia con un areo mili¬ 
tare. L'attra arriverà a Keu. 
Zanone se ne va senza dire 
una paiola, mentra in un an¬ 
golo della piazza antistante al¬ 
bi chiesa, polizia e carabinieri 
nascondono'Il cartello di pro¬ 
testa dett'Ana-vaiai, Vassoela- 
zione di assistenza atte vittime 
e ai famlUart dei Caduti delle 
Forze armate, e le foto dei 

Slesd tolti tirati, stesso do¬ 
lore nella chiesa det SS. Apo¬ 
stoli. nel pomerìggio. Funerali 
..più solenni, questi. Schierate 




l'arrivo detti 
in unrfoime 


ire. Caiobinlen 
I parata a) por*' 
, presto riempi-. 


citazioni per la festa dei cai 
binlen del p^wno 7 glugr 
Rintocchi a lutto « battere 
tacchi nel presentat-^rm. Ui 
piccola folla di parenti segui 
feteln nella chiesa, accomp 


1 "a 


, ctUesa è a 
Grande abbondai 
e stellette: Il geni 
: ma Antonio -Viesi 
stato maulore • 
Mano Porta, dell’ 
menico Cordone 


■ota, Il capo della f 
J, U prefetto Voci. 

> anche i Compaq 
,e.del; figlio. di'Feiteì 
I con > un..cÙ8clnft ^ 

> Idre che .abbracci: 
glia, quando tutto e 
>spIode il dolore In 
e della vddbva. te 
tìlenzio liehip.tono la 
;n fuggevole àccenr 


La bare tM 
giovani militart 
' ichlacciati a 
Pletriiatà 
condotte nella 
chiesa di 
Santa Croce in 
Gerusalemme 

è. in alto, io 
strazio tM 
paranti dei 
carabinieri: 
morii aViRa 
Borghese 


pedano dei contendo genera¬ 
le, :don Pletgloiglo Pozzi «Le 
regole della nostra convivenza 
umana;, dovendo ceicaie il 
perché diiUitàiiriorte^ddvDito 
ca^. eep'è, com’è e quM é 
Tenore. Ma Tanimo itreaiato 
di chi reste ^ sf apeoni^ 
di qùeilé Pela ta ri¬ 
sposta profonda trascende la 
capacità del nostro conosce- 


' ' ' ' La decisione di Giubilo non piace agli ambulanti: confermato lo sciopero 

Piazza Vittorìor trasloco rhoandato 


In piazza^Vittorìo cresce la tensione. 11 sindaco so- 
'Sbende Tordinatiza' di sgombero per 100 banchi, 
pKi^ta pÈr i( 30 giugno. Se non ci saranno Iato 
nuovi, trac io giorni, potrebbe riconféimarla. Lunedì 
il mercato sciopera;; Nei decreto su «Roma Capitale^ 
è stata inserita Tacqulsizione della caserma Sani, ma 
dada giunta non viene elaborato alcun progetto per 
garantire il trasferimento di tutti i banchi. 


MIIOLUPI»lNO 


giugno k) scioperc 
dalTApvud e dal co 
méTCàtd. I 420 opei 
riwfcato di piatte Vii 


Rml e al direttore sanite- 
per riconi^eràre l’Intera 


I queste materia e 
sre alla reallzzazio 


arrivata dopo Un Incontro coi 
I sindacali CgU, CìsI e Uil Nd 
la mattinata la VII tommissio 
ne consiliare aveva Votato al 
['unanimità la richieste di so 
jperistva. su.proposta del con 
rigtìere Comunale comunisti 
Daniela Valenrinl. In un Cg 
munlcato, la federazione ro 
mana. !^ Pel. aderendo atti 
scìóp^ di luitedi, accpglii 
per intero ié piéoccupazioi; 


e terrttìMfo della Camera 
dice netta iv^ --.è stato s 


teli Esquilino. caserma Sani potrà seivire per. , 
{indaco e del- la tealizzàzióné di un progetto 
mmeicio Ber- delihilJvo. non per superare 
lisce invece il l'emergenza*, 

(to il 30 giu- Su questo punto il comitato 
[> operatori in di mercato è durissimo con 
lerlci t'ànccffa Bernardo, d rivenditori di 
a stessa deli- piazza Vittorio pagano 500 
t una iioluzio- milioni Tanno per occupazio- 
)er la città sia ne di suolo pubblico sosiie- 
commeitialU. ne Maurizio Piermì, piesiden- 
non .è cam- te delcomitato. Mà il Comu- 
^lulamente ne non spende una lira per 
rimento della garantire l'igiene. In questi 
el decreto su mesi la giunte non è riuscita a 
" » dice TaS' partorire un progetto credibile 
lercio-f. L'or- per il trasterimento di tutti i 
»l resta od en- 420 banchi., l plateatici di cui 
renonveiran- parlaiBemsrdO ancore, non 
t garanzie sul sono compieteli e agibili. Chi 
la stessa Usi darà una risposte a <)uei lOO 
Il sindaco per venditori che dal 30 giugno ri- 


Presentato il lavoro della Commissione 


Occupalo 
l’assessorato 
al lavori 
piibbHci 


Dà àrìhl M pett a no Invino le fognature. E Ini ptìmtrit09 
hanno deck) di occupare per prUBBii la sode QtiraMarefr 
reto M Lavori pttbbOd del Gofiwne Sonoun'ottantlBadlffr 
miglie della Itofgaia di nraio Pionio. In VOI OreoreiUoiw, 
che vivono in quaranta edifici costruiti abuiivamenie alcuni 
anni fa. Da tempo, pero, hanno tutu legolarmeitte ptfM» g 
condona E da allora attendono railaeciamento alla relè 
fognaria cittadinaiche. completato ormai In .tutto J mio 
: della aona, non è mai arrivato fino alle loro case. 


Bus deviati strade sbamli! e blu (Mi- 

.ImimmI ». domani mattina, per In 

OOflUni celebiaiione detta Ma dii. 

per la testa U RepubbUce. OiUe T m 

della RepubbUca 

Colosseo. VII dei FM lIRPe* 
Itali, pane di piaau VlM 
Ma, piMia dalTAia CoelL via del Teatro di Maicello a Ma 
MnidL NaUè Meaae ava «ibbanno deviailoni o llmllaMo. 
M k llnet 11. IS 2S. 27,44.46,47,57.75.81,85,87, tot» 
banalo.92,94.95i 180.170, ISO,204.710,718,7ISc7lB 
deU'Alac. 


Pesticidi ;G(mtinua la raccolta (tt' Hn 

' me per i Rteiendum per la 

*■***!, legolamanlazione dala 

dOVeSlflnM caoctaaperadlvkiadliiia- 

ailiiil te pettksKU in agricoMa. 

''UN* Questa mattina ai poM (Ir. 

man alta pieaenza del M 
tato, (talk 9 alle 13, alla Fla. 
n di Rolnw davanti alllanagiale in vla.PeiroseUL in plana 
VWoito, al (iKieatt itt vk Monte Spaccato, (lei TMlÌa,^:(^ 
Tilonlt le e di 'plaM 5an Colmato, In via VeneMa Giulia • 
: davanti aSlIpÓA di Ma della Balduina. Nel p«neilagiin.da), 
klSalte 20.1 benclM^ Rrme saranno alleMill In 
' PiaM di Spunai davand al Coin di piasa San OkivBiwl, 
in Ma Cola di Hanao, Invia dalla Maddalena (Uno alte 34), 
: davanti alla Stenda ■BTIasIcMie. alla teiU deH'1/nM di 
piai». Quatoedolo,(dalle 18), davanlial.cinema AUanlk 
m via Tuscotana, hi vtek'Maicont angolo vte'OrimaMLJt 
Pana Sen Bancraiio, a ynmia e a Ostia, al EonUk a In Ma 
Onzlo dello Sbina Ber jottosciivere i due releienduro 9 
necessario essere maggloienni e piesentani con un docip 
mento rii (dentiti valuto. 


Gmlilbiiti I taxisti del: LaMo potranno 

kl fkvicH' ottenem un contributo Ulto 

aiUMBD a Ite milioni per Instelleie la 

per pe mSimilte irarnimacataliricaopardGi 

ratallMfho quislaie un'auto chaudlgl 

MwsiHkaw |j ngpiiqj mu plonibo. 

Lo ha decisa il ConilBUo N- 
giOnate, che ha applP^ 
wn la proposte di legge pmieniata dal gnippo^OmunlMa, 
Unicoobbligo per Itexisu, espone sullaloro vettura laiKrth 
te M]ucatottM non: Inquinai: Secondo ùvlitenntklaiMM. 
Consiglio regionale. Angiolo Manoni, primo limiilafiD aéb ': 
la pnòoste, 8 ptosmdltnenlo « nmpiittanMb deciùso per 
conhibulm a ierideiO' pKl vivibili le: nosbe CIUM e fa|l|iie- 
lenu «ma nuovatendentt dello IxtbbllctaihminlMtuiiHM: 
verno i problemi della toesicitt emblentale». 


Scoperta 
un’auto gialla 
col tassametro 
truccato' 


'*7' V * ' 

' HA’' 


Dalle buonenotizie'U quelle 
cattive. I vigili urbani in ser- 
vizio alt’aeropoito di Fiumi¬ 
cino hanno scoperto ieri 
mattina, In seguito a un occasionale controllo^ un'auto gial¬ 
la con >1 iassametro.truccata Un generatore di impulsi na* 
scosto sotto il cruscotto consentiva al taxista di variare a 
suo piacimento gli scatti del tassametro. L’auto é state ae- ' 
questreta, t il conducente, di cui non é stato reso noto li 
nome. stato denunciato a piede libero. 


Tomeo Fgd «Un calao alla violenza», 

nlln ipteirlih Questo il motivo isplrabm 

n" j r P”'"® torneo di càlcettb 

dllS VlOWilU** organizzato dalla Fgct io- 

maria. Alla competizione, 
che prenderà II via domani; 
parteciperanno 16 squadre. 
Scenderanito In campo hw* 
maziorii composte dà tif^i óigànlzzati di Roma e Lazio, dà 
Studenti di l'^l e Istituti lÌBcriici deila capitale e alcune oom* 
pagìriicll quailìere;i4 partite sidispuieranno a TordiQufre 
to e ài campo «FUMo Bemaidini». 


^nnio snukMBA-MDUu 


Nascono le 


M Quattromila tonnellate di 
rifiuti sono tenie, t non solo 
per TAmnu che deve «trattar¬ 
le*. né soltanto per Tlnq,uina- 
mento diretto. Quanto t l’«in- 
quinamento Indotto!? Il vansl- 
to degli 694 auiomezcl per la 
lèocotta crea Inquinamento 
acusbro, contnbuendo a far 
di Roma una delle capitali pia 
rumoiOMi alimenta I inquina* 
mento da emog* Intialcia d 
traffico per andare dalTuno ai- 
Taltio del 56mlla cassonetti 
posUionaU che, a foto volta 
creano una fitta rete di osta¬ 
coli alla sosta, a) movimento 
... oltre ad esMie uno spunti¬ 
no prelibato per cani e gatti e, 
perché no, oocastone di una 
succulenta acoipaocteta per 


qualcuno dei milioni di topi 
che infestano fogne e strade 
della città. Tutto ciò non é un 
gioco di cause-effetti alTmflni- 
to. è un esemplo di inteicon- 
nèssione tra I diversi fattori 
che agiscono sulTamblentc. 
Se ne possono fare tanti altri, 
il primo «Rapporto prelimina¬ 
re sull'ambiente nel centro 
storico* fornisce decine di ca¬ 
tene slmili. )l volume, in cUi la 
Commissione sui rischi am¬ 
bientali costituita nell'ambito 
delTufficio speciale per il cen¬ 
tro storico ha raccolto tutto 
ciò che si conosce sulla città, 
è stato presentato ieri in Cam¬ 
pidoglio. 1 dati sono stati ela¬ 
borati da Comune, Cnr, Uni¬ 


versità, Istituto superiore di sa¬ 
nità. fetituto nàzionate di geo¬ 
fisica, Ministeri delia difesa e 
della sanità, Amnu, Enel, Ita!- 
gas, Acca. Alac, Sip, Eni, Nuo¬ 
va Samim, oltre ai cohiributi 
di una lur^a lista di rìceitàtprì 
e tecnici. Il volume è stato Illu¬ 
strato alla presenza delTàsses- 
sore Gianfranco Redavid é del 
generale Canmlnè Lahzara, 
coordinatore della coirimis- 
sione. 

A che serve questo primo 
check up* dei mali della ca¬ 
pitale? Una «griglia» di dati, 
frutto dello studiò di decine di 
esperti, dà spiegazioni aidite- 
gi esistenti, li quantifica, ne 
studia Totoluzione, e ne forni¬ 
sce possibili vie d'uscita. Il tut¬ 
to è riportato su una mappa 
computerizzala in cui. ad ogni 


punto, corrisponde la grìglia 
dì informazioni esistenti. 

Ancóra un esemplo? I prov¬ 
vedimenti di ^ìusura del cen¬ 
tro storico al traffico hanno, 
seppure In patte, ridotto TUi- 
qulnamento in alcuni punti 
tradizkmalmenfe soffocati dal¬ 
lo smog. A largo A^eritina 
nell'67-66 il superamento del 
limite massimo di guardia del 
tasso di biossido dì azoto 
(uno dèi principali responsa¬ 
bili delTinquinamento) è stato 
mediamente del 2.7%. NelT66, 
invece, il dato era superiore di 
ben dieci volte. Accanto a 
questi dati, a fronte dei prov- 
t^imenti antitraffico. ce 11 
dato degli ormai 2 milioni di 
automobili nella capitale, dì 
cui il 20% a gasolio, e le cifre 


della mobilità che mostrano 
come ali spostamenti per stu¬ 
dio e làvtxó avvengono nel 
27% dei cèsi senza mezzi, nel 
38% coi mezzo pubblico, net 
28,6% con mezzi privati. Que¬ 
ste dire possono essere anche 
confrontate coi dati Atac. Se si 
guarda una cartina delia dttà, 
segnata dalie linee urbane dei 
bus, sì vede un gran ammas¬ 
samento al centro e uh vuotò 
in periferia. Qu^o dato ulte¬ 
riore è confrontebiie con ia di¬ 
stribuzione delia gente su) ter¬ 
ritorio, è con la dislocazione 
dei diversi sevizi, degli ospe¬ 
dali». Insomma, tutte ie de¬ 
nunce fatte dagli ut^ti, dai 
cltlBdlnl. non tono piò chiac¬ 
chiere ma. dati alla mano, di¬ 
ventano argomenti di studio 
scientifico. 


■i «Tre anni di vita, non di 
più». I medici sono stati cate¬ 
gorici; con una diagnosi di 
cardiopatia ischemica. Tunica 
speranza è legata al trapianto 
cardiaco. Cosi è cominciato 
nel 1986 il «calvario» niedico- 
buiDcraticó di Eraldo /i3iyemi- 
ni. 52 anni, fotografo presso 
Tlstituto catalogo e documen¬ 
tazione dei ministero dei Beni 
culturali. Colpito già da un in¬ 
tano, dopo una interminabile 
serie di visite specialistiche, è 
stato mésso in lista d’iriiesa 
per un trapianto cardiaco 
presso il Sàn Camillo, E dà ol¬ 
tre un anno aspetta che arrivi 
ìisuo turno. 

È in questi ultimi mesi che 
alla gra^'e malattia, a rendere 
problematica l'esistenza di 
Aliveminì, si é aggiunta la bu¬ 
rocrazia con i SUO) meccani¬ 
smi a dir poco infernali. Alle 
vìsite per II trapianto sono se- 


Un malato ()i cuore la cui vita è appesa alla speran¬ 
za di un trapianto e la bedrìa buroCtazia.:E la steria 
di un fotografo del ministero dei Beni culturali che 
non riceve più lo stipendio perché dichiarato «non 
idoneo». Ma non può avere là pensione perchè l'iter 
formale è ancora lungo. «Con che vivo?», s'è chiesto; 
ha provato a tornare al lavoio ma è stato respinto. 
Cosi ha denunciato il Ministero per le sue omissioni. 


ANTONIO GinUANII 


guite quelle alTospedale mili¬ 
tare del Celio e atta Usi Rm 4 
per il «riconoscimento» della 
malattia, concluw ambedue 
con la «non idonéità»; dunque 
con il pensionamento. Un 
percorso lineare, sembrereb¬ 
be in apparenza, se non fosse 
che si è creato uno «stallò» tra 
la decisione e la formalizza¬ 
zione del pensionamento. 

Che cosa d successo? Uffi¬ 
cializzata la non idoneità il 


ministero da marzo ha sospe¬ 
so lo stipendio a quello che è 
per loro orniai un ex impiega¬ 
to, Ma oltre alla non idoneità 
è necessario un altro atto for¬ 
male: da parte del consìglio 
d'amministrazione, che rti rìu- 
n'isce meiliamente due volte 
alTanno: deve cioè ufticializ- 
zare il congedo per pensione 
di Aliveminì. Insomma si tratta 
del classico contorto iter buro¬ 
cratico: e alla fine Téx fotogra¬ 
fo del min istero, vedovo e pa¬ 


dre di tre figli disoccupati, non 
ha più un soldQ con cui so- 
pravvivere. 

Certamente per disperaaìt>- 
ne ha allora decìso di fonhare 
aVsuó posto dì lavoro, nefì'lsi^ 
tuto catalogò e documenta¬ 
zione. nònpsiahte la sua Mte 
sia appesa a un sottile fUo di 
speranza, «Fatemi lavorare per 
guad^naimì almeito urin sti¬ 
pendio». ha detto, Ma le legth 
te sono regole. Wìvemfol è 
molto malato, dùnque non e 
«idoneo» e non può. prestare 
servìzio; «Ma se ifon mi d^no 
la pensióne, nè la liquiii^iò- 
ne e neanche un acconto, fo 
come vìvo?», si è chièsto Tex. 
fotografo. E ha mahdato 
ma uria diffida M minlMéro 
del BenT culturali e per cono¬ 
scenza al presidente della ^ 
pubblica) poi ha presentefo 
una denuncia pénale alla I^ 
cura dì Roma, 


















Furto di eroina in «luestitra 
Quattro poliziotti arrestati 
^no accusati di complicità 
con il commissario Pessot 


Ticket Rischia di riaccendersi 

File e caos la guerra contro gli stranieri 

B r scatenata due anni fa 

senzione nelk cittadina balneare 

Un comitato raccoglie firme 
contro i profughi 
accusati dì danneggiare il turismo 
e far aescerei prezzi 


Si dikita il caso del commissano della questuia 
Paolo Pessot. liniio in galera con l'accusa di aver 
sottratto eroina e oggetti di valore sequestrati du¬ 
rante operazioni anUcrimine. Il pm Giorgio Santa¬ 
croce ha emesso altn mandati di cattura che han¬ 
no provocato l'aiieslo di quattro poiiziotti consi¬ 
derati complici di Pessot. Il magistrato oggi inter¬ 
rogherà gli imputati, tutti detenuti a Forte BocCea. 


■■ Nella giungla di caselle, 
asterischi, rimandi, la prima 
gnmata per chiedere I esen 
none dal ncket sanitano t 
cominciala nel caos Un po' 
in luMi gli uffici clicoscnzio- 
naii si sono creale Me di 
persone, aoprjmino anziani, 
con il modulo in mano e 
con mille quesiu da pone 
agli impiegau. Si t npetula 
l'odissea, non ancora con¬ 
clusa. causala dal modello 
•TgOi aSono stato in attesa 
|ier Ile ore - dice Fernando 
Campagnani. 69 anni, pen¬ 
sionato. che abita nel quar¬ 
tiere Appio nella IX cinco- 
scrlzione - Arrivato allo 
sponello mi sono inwaio di 
Ironie all incertezza degli 
stessi impiegali! 

la domanda per I esen¬ 
zione dal lickit deve essere 
coiredsla dal modello •740a. 
o dal •20l> se si Iratta di 
pensionali da codice lisi ale 
e sanitario I quesili da deci¬ 
frare anno Innumerevoli dal 
reddito da computare a 
quello da deirane dalle per¬ 
sone a carico all'elenco dei 
componenti del nucleo la¬ 
minare che convivono da al¬ 
meno un anno con il dahu- 
ranle. alle rendile infommi- 
sliche per (mire lun I ihden- 
rtilil giornaliera per Inabilità 

S jranea assoluta 

manina si replica Gli 
uMici ciicoscililonali hanno 
IfitlQ sapere di aver sollecita- 
lo appositi moduli illusirstivl 
perlacompUagione Per tut¬ 
ti, entra dieci'giorni dalls 
CQiuegna, nuove cqde per 
veijljcaM se l'esensione £ 
stata aiMbuiia 


F(of»ls ressi 
ilaSsseIr 
reitt cmaAns 
MlHonle 
cnsnh 
tensioni 
contro la Ioni 
presenza 


I Mgliettlnl usali dii ressi par 
comimlcare la Im asigsnze 


Indagine della Pederìndustrìa 


Correttezza e trasparenza nel successo della cooperazione Jìnanziaria 


V- ,j-'. HamK) tiratp|e[^inn|d''e un^sosptro di sollievo. L'in- delia chimica della 

*ùà.esp^ eaiu 6 . 9 *) e dal settore enen 

Il §«wa.coh'si una «mpennatlnàs, anche deiroccu- *«■ w Cftjy se i 

-Il - piccole e medie aziende che prolificano soprattutto ascesa (4 sxdeghaddetti), la 
^ ' t$.%$apitn<eilaiieaindusti1àle-.pia robusta della re- ricéica dégiiinduiUaiihiaai- 
' ?^fom, MlTlaFederinduslna noni dimentica . i guai. A loimeaio anche 1 settori che 
k, - ~ ' cominciate dairassenxa totale di infrastrutturei hanno invece reglsuato un ea- 

• ■ ’ .s^ lo oocupazionaie A’comln- 

ciare da quello 
alimentari, abbigÙMn^,' 
pelli ecuoìo. - ‘', 1 ’?-;/''' 1 .. 

L'espansione 
naie è l^at^lH 
rio al b^m dellé. 
medie aziènda: néirireà ftv 
mana, ad ésèmpkiria dimen¬ 
sione m^ia è dì 16'^ipen‘ 
denti per ditta. 

Gli industriali tracciano due 
grandi direttrici di aviluppo re¬ 
gionale: uné interna Kìngòiia 
linea Viterbo^ Weti^ittUuca- 
le. Valle TiberiM. Rb^-Ca- ’ 
stelli Romani, Colleferro, Vàllè 
del Sacco, Ftòsinpné, Cassino, 
l’altra esterna lungo le aree 
Est e Sud-Est della città fìno 
alte coste delia Campania. 
Un'area con forti poteriziaiità, 
hanno dettò gli hidUstriaU, ma 
con grossi problemi da affron¬ 
tare irtùeme airamininlstra- 
alone pubblica. A cominciare 
dalla carenza di Infrulruiture 
industriali: viabilità, trasporti^ 
reti energetiche e dì telecomu¬ 
nicazione, i servizi di forma¬ 
zione. per gli industriali resta¬ 
no inadeguatì, se non mesi- 
stenti: 


I ip '1*11 il )| yn, !)■"« ' l |H ^ ^ 

U«pgplln9flwie»|UiiiMciit«<lf MrvM InlartoraeM «2*3 punti circa riapmte ai mar> 
diwraMri adarariM.ili nazjònaia 0^ “»** »!”*«»»■ 

cpcp«rpùvp« mviiia. v immWairitpilcl roi(«tknpIicMnjrMttlIpmucam. Monto 
àariahiniionMdlBMH,Srtotntidloonlodt- , finanziirlo: proottti preoomli; crodito d oom- 
rarioNlofiiSo^ àmilonvIilontlpuhhllGtim- ''''mordo, ag'aftialinoio. di OMrdzio; mutui fon- 
■ZSiSTaiS'iaSSjM^suis pSl^i ' fori; mului prSra coti; lotdm. otrumantala. 
jSiwdlliiWre jtthioiitt d ^s w o . l^_W ro - ^omob«oileo. immoMUre; ffirenzitmantl m 

SSPsJSlL to' Vdulootwro trerfocttluiotlinoaattnoloorvlzl 

dog IriMtrli, Uno dai .prindpaB * la . |,'coopflri Sorvlet ha attivate eonvonzionl od 

K cora oo iLOlciri lotjtuti bani^ 

• gnnoMrnmlm dotto mondo. Oh» odo gnonzimoi Cooh Riiralo o Artiglino di Homo; 
ovdgoitdvMdlcontulinztpirltveratortm- Banco di Marno. Banco di Graduo Fepoliro 
pondontt oìtthori prelo o oien lit l a quanti ahpM- Oraditwaat. Aitlsianlin ttoainp; FmMao: Dmora 
no mooÌMÉ d'uoiihiiiw dd tarvW. roMM al ciubi Umpól Aaareurazioni. 
cradte. ^ ‘ Ndrooorcuio ISSSIaCooplInhaofrittuito' 

- I tuoi ohi la banche oBH and cenvonzionati eparazieni diratto por 1 200.000.000 ed ho 
appuoaiq d.aod-aone i oIMmHprivttOBian» mtarmodreto esca 9 miliardi di csadite. 


'lgi)lè79-l967.:,Che £ acca- Roma strappa la palma del 
dukr tgipdusltUi Kglònale in primato. Nella capitale si con- 

f isto tqrgipnlàip d^nnib? ceniranp II 64,S5%.delle azien- 
'^.^bderind^hla non c'£ de-Jndustrlali ed artigianali, li 
ìnttMre.Dal 4aU.|oitilU dal- resto si.dlslribwsce tra Latina 
l'jnps ha dralp fuori l'IdenliMl (|2,6I). Flosinòne :(I1.43%). 
, le S0,l97,i|zlehde hf’iillvttà Vlleibo (7,4516) e RieU 
nel 79,''tdf» onlyaie'a 34.716 (g^gg)' 

' *!!?*®!**9*? . il primato romano ha per* 

ifllX" (4j5l9 in Pl£) jl.volto deirindustna pluttosto 

che d attesta al 3,53». re si ,„e||o dell'aiiiglanaip, 
SgR uTni!!! PlU coolacente Invece alle 
« aziende del restò del Lazio. 

te’azSiS.O^n^teS'S Nf “ 

1,184 «71 Mio nel «rttore in- 

.impennalinav anche per le "“SS’ 
cifre riegH occupati. Nel de- la Tiburtina, la Cn^toro 
cermlo aumemano del 18.6SK. Colombo, la Salane e la Tu- 
(75942 dipendenti), ragglun 

Bendo quota 485143 mentre 22.410-aziende .con 359.078 
ri&CHUto ar86 raggiungono so- addetti; il 51% delle aziende è 
lounS%inpiQ acarallereinduslnale (11.391 

Dall'analisi, presentala len con 325,856 lavpralpn) -In ter 
dalla federazione degli Indù- sta il. settore dei trasporti 
stnall del Lazio, salta fuori che C27;2%), seguilo da quello 
nella competizione» indù- edilizio (12,5%), meccanico 
strale tra le province laziali. (12,5%), dei servizi (10,2%). 


: fna «1ui rweeesarii ad un 
sto InMlora « quaMo oftarte 
dal'mercato. flnÌM^^ 
ogni tifie di oparmiono It 


: Il alatami daHéeoopcrazio- al oommattono arron perché iato viga la rwrmativa dal 
fte,p«ttedimanalonitaggNjn* non al ha conoaoanza dalla 1936 relativa alla banche, 
tt, é la t«fa 4orM aoonoroica p o aa lbii t è già a al at y tf anche dall'altro e’é II aettora. dalla 
nadonafa dopo l'attivHè im- parlagga. LaCoopnnSarvica soclatè finanziarla che opera* 
prandhorlala privata a fa in quaatl anni ha offerto i prò- no In un regima di assoluta 
ariandapubb(ieha. l fvrtonin pri servizi di coneulanza. a latitanza par quanto concama 
cui la cocparatlvq agiscono centinaia di piocoll imipranig* il controllo da parta dato au- 
aono; talmanta nwnarosl cha tcn. panando dal praauppo- torité alatali, all noatfo lavoro 
ai pud aTfarmara, con aicuraa- sto di agavolara a aoelo prima naU'ambito del servia fman- 
u. di trovasi di fronte ad un di ogni alira oonsidvaaona». ziai ~ dica ancora Carrati 
modo alMmativo di concepirà il alatamadoi credilo mila* — ai coiioca su un piano di 
irapporti tra la produzlona al Ka è rtiolto c o m ple i ao Da un assoluta trasparenza a chia- 
consumatori^ o gh utenti. L*a- 
dHiiia. I latvtti, < trasponi, la 
cuhura, l'aaaisianza aociata 
a«. sono olcuna dalli attivité 
pM conosciuta a dova 8 pnn- 
dpw dalla cooparaziona he 


■ Intervistà al presidente Massimo Marchesi 

i servizi della Coopfìn 


prodom l risultati mlptorl. 
Negli ultimi anni ai sonoapar -1 
ta nuova poaaibiUti d'imar* i 
vento a tra quésta la eonau -1 
lenza a I aar^i finanziari oc -1 
eupariO posto dì rilievo. La i 
Coopfin Saryica. adsranta alla, 
Lega nailonala dato coCp*'*' ! 
tiva a mutua, é una prqtag^ . 
nìata dal nuovo modo di utitiZ' I 
zara la risorsa finànziara basa-, 
to Sui prìncipi dalla Coopera-, 
ziont. La Coopfin Sarvicf 
opera già da alcuni anni nsl- 
i'araa romana è dal lazio par 
iniziativa di uno staff aatra- 
marnante qualificate ad 
aaparto nella gaationa a Tuli* 
Hzzo dèlia risorsa flnanzivia. 
Danilo Cerreti, conaigliéra da* 
legato dalla COopfin, ad ex di- 
fl^nta dalla Cna. è uno dai 
promotori della cooperativa. 

•Il mk» impegno nella con- 
ftdaraziona dagH artigiani 
m'Jha dato modo — afferma 
cH conoscere de vicino le 
esigenze del piccoii imprendi- 
tpri e te difficoltà che. questi 
inconoano nel fgr frónte ed 
elcune neceeaità d'ordine fi-i 
riartzlerio. Un ertigieno che 
vólesse sostituire i mecchìna- 
ri fi troverebbe in un proble¬ 
ma di non facile soluziona sa 
andaste In une bènca par 
chiadara un prestito. Il più del¬ 
ti volti — spìege Cerreti — 


mo I rapporti con la struttura 
associativa di eatagoria (arti¬ 
giani, commarcianti, agncol- 
tori, cpoparatlva adiKzìa, pie* 
coli induauialì. Crai ace.) che 
indiriuano direttamente e m» 
i propri eScocieti. 

Il nòséro mòdo d'operere si 
caratter^a par una Seria di 
relazioni coit banche od istitu¬ 
ti convanzionatì con la quale 
abbiamo una lìnea dì credito 
privilegiata che ci consente di 
far ottanora sì nostri soci 
somme é tessi Interióri rispet¬ 
to ai prezd di marcato. Il co¬ 
stò interior# che la Coopfin 
può offrire , par i soci é, evi* 
dentemente, il risultato della 
politica di co^réraziona cha 
portiamo avanti, ih prafica. 
quando una banca alia, fina 
dell'anno e’ accorge che ta col¬ 
laborazione con rìoi ha aignifj* 
catQ un mtaraaaanta. volume 
d'affari ha tutto rìntaresaa a 
fornirà una linea di credito 
epaciata che net nostro caso 
torna immediatamente utile 
al socio. 

Cha cosa lignifica, in 

modo pratico, fare con- 

aulanzà7 


Coloro che « rivolgono alla t(- lizzato serua par questo pra* 
plcha forma di finanziamento tendere companel da capogi* 
ignorano I meccanismi a te ro. 
prec.»rerel.liv»atgtriho. ^ rreotp.» . ti, eh. 
La Coopfin Ssrvica ha craato modo oparàta? 
ùn Patema Irrtaszélo con lo 

™ hX • l'aatiatMi- 

n? '• *8“ imprwditori n.11. p^ 
pm. « eh. hanno n.- finanriórit dall'arisn- 

ewMè <* finarelBm>nri • ,,, g-. p„, ,'jmprendhor* 0 il 
«rii*;" 0" I Utiliaailon. pr’rtmkj^ta eh. pur 

àB I. • A a avendo la possibilità di altro 

strumenti d'analisi per af- 
frontara in modo vantaggioso 
ca o iMte j) prgbi9rna dal finanziamento 

Come « nata l'idea di co* ,, «onrie attività. Lo 


Ma resta Io stato di agitazione 


atosaa yqgNa a andaaaa ad 

ihfprmaiaì in una banca var¬ 
rete, a cenoscaret «Graditi 
agevòlStiis che quasi ogni sat- 
tpra produttivo ha a dispoai- 
zìona. Di sicuro non irovarab* 
bé la porta dal credito apaian- 
cata mii almeno varrÀba a 
sapere crfia esiateno forma di 
finanriamanto che gli iatitutl 
di aecfito tengono galoBa- 
rnenta naseoata. La tìopfin, 
ihvaca.isgisea par far ottano- 
re i) credito agevolato coma « 
anche previato dSHa legga. 
Faccio un esemplo pratlcotiia 
legge ragionala n. 61 prevada 
i'arogazìona a fondo perdute 
di alcuntt tomma.par i lavora¬ 
tori a 1 macchinari. Par aeqié- 
ataro i lòcali ti arriva jfirio al 
20% mantra par i macMnari il 
tatto à del. lS%- Per la imprOi 
ss 0 conaOrii ih Zòna ittrazzè- 
te s'arriva al 20 ód anche al 
30%. Mòhl imprahÙI che 
si sono rivolti a hól harmó ba- 
nefìcìató di quéata facilitsrio- 
ni che a tòro ararto Scònosciu- 


saopero 


- Sciopeio sospeso allo 
Spallanzani, len, dopo un'af¬ 
follata assemblea, 1 lavoralon 
del grande ospedale sulla Pòr- 
' (ucnsn. in pnma fila nella lotta 
contro l'Aids, hanno deciso di 
revocare i cinque giorni di 
sciopero, dal 5 al 9 giugno, 
che avevano programmalo. 
L'agnazione, comunque, con¬ 
tinuerà con altre forme di lot¬ 
ta. Una nuova manifestazione 
é prevista per martedì prossi¬ 
mo: annuncialo un nuovo 
blocco della Portuense. men¬ 
tre alcuni Infermlerì ed ausilia- 
n 51 incateneranno davanti ai 
cancelli dcirospedale. 

La protesta dei lavoratori 
nasce dalle difficili condizioni 
|in cui sonò cosfreitl ad opera¬ 
i-ré; strótture vecchie, pochi 


strumenti, scarso pedonale. 
Problemi ingigantiti dalla 
grande presenza, nell'ospeda¬ 
le, di malati di Aids, alcuni dei 
quali allo stato lenninale. Il 
irersonale m citazione chie¬ 
de la riduzione deH’orano di 
servizio, (enc compensative. 
iKonoscirnenio della causa di 
servizio, corsi di formazione e 
radeguameiilo delle strutture. 

•Nelle condizioni attuali -* 
dicono allo Spallanzani - non 
CI sentiamo garantiti dal rì¬ 
schio di infezioni». Nei giorni 
scorsi la Usi 10, dalla quale di¬ 
pende l'ospedale, e l'assesso¬ 
rato regionale alia sanità ave¬ 
vano aVwato una trattativa 
con i lavoratóri, inoltre, c'era 
statò anemie un appello dei 
Tribunale dèi diritti (tei mala- 


Anche la C^il, che non ha 
condiviso, insieme a CisI e Uil, 
le loime 'di protesta di (questi 
giorni, sta organizzando delle 
manifestazioni. Una grande 
tenda verrà impiantata nei 
prossimi giorni nel giardino 
dellospedale. «Sarà il pùnto 
di raccolta - commenta Màu¬ 
ro Ponziani. deiia Ggit-sanità - 
per te rivendicazioni, tutte 
molto giuste, che i lavoratóri 
hanno espresso in questi gior¬ 
ni». 

In ógni modo, i lavoratori in 
agitazione hanno già fatto sa¬ 
pere che se non saranno 
disfatte le loro richieste, dal 20 
giugno in poi verrà proclama¬ 
to lo sciopero generale ad ol¬ 
tranza allo SpallanzaiU. 


dgrAMOctezIone noxiorvate 
•gamf eervi» Itnanzwi 
(AnMf) per te coetiiuzione di 
un Ateo, p« H momento àn- 
eon «prtvnoa o di un coqtee 
chi «Haptml il eanoro daHe v 
reeoolio dei nepermm ei di 
hiorl dal eteteme bancarliM.’ll 
probtemo rappreaenteto da 
•ootelè fbMnzìvte finlite, 
apaaao aonp ittivitè ohanq* 
■condono iteteml per é fici- 
; ctegglo di danaro «iporooa«è 
eempro piò InqutetenMt Ca^ 
ta aampro piò speaio ent 
aprowaduti cittadini al frotvh 
no colnvQld in •latuazionì piò 
euniii aH'iisuro vera e propria 
chotetteanziamento. ^ 

«CN ai rivolga a noi 
puntuaiiBa Cirratitrova, . 
dopo un colloqui finalizzato al- ^ 
te aoluziono piò convarvianta •: 
par H aodo, un proapatte : 
chiaro, owaro aanzaclauaote 
naacotto o InoompranateW, 
cha Hhiatra gli impagni con la 
quate fir fronte al servizio 
I proacalte. L'obiettivo cho ai 
I prafigga te cooperativa è quel¬ 
ito di craaro un rapporto di 
I compieta fiducia tra ì soci e 
I gli amminlaqatixi della coo- 
paratlva ataata. Solo in qua¬ 
tto modoA poaaibìleallargara 
U numero di coloro che sì ri- 
vqlgipno ■ noi par i servizi a la 
cohwtenza finanziaria. La 
córratela con la quale c( 
muà^damò nei riguardi dal a»- 
ci « anche una garanzia per gK 
istituti di erodito con la quate 
lavortemoi. 

: cotte dei aarvizi offerti 
dalte.iCoópHn Sarvkó « Infa- 
fioro N 1vii0% (M valaro mg* 
rimporte erogato, ciò ..par- 
matta di aostanara te attività 
In favoro dal aoci in un aatto- 
rar quaHo finanziario, cha ri* 
chtedè notavoli capacità pro- 
teailònalia inveatimantt ^ a 
GompÒtànzt al rhaaaimo lìval- 
to. 

(continua) 

S. CAnallaa 
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pbr scoprire, laxitià di.^omo 
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Enel 
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Netteoa mbina 
'5v lovliio luaMI 


.CuMuna d Roma 
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AidOnlviHei) 
nomo 6 atcOlio 0i 
denta, aiooBano) 


Oibiedimendiu UgOeM con- 
ceno 4746954444- 

Aeottil 5921468 
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GoNflnai BiuBa Gok 
Maria in eia (aaSiila 
EequUnoevlìilalta 


CiDoa ercenaalennrik d 
Pntaltadoèa 
flamlnlot cono Ftancia; da 
minia NMa (AoiM Uva i 
kaO 

vSiMt eia VIRoito Ita 

(HctaIRaedriaretaiafli 


<(b tnUioteca 
è bdto» 
parola d’autore 


Giancarlo Na(nni;pbrte fri scèna UjbGotdònì raro 

Tempi di guerra e di pace 



cm Man» i 

Br«utì.-as5: 

MHafta£p^,iMópirlRap < 
Il ai tono panari II le- 
In otto biblloieeha 

rJiÌBiUl «Ha'bibji^Ce^l 
UdMiaaSraMFs 
9oeiU. 

. 6 ) 0 » dita cha.pil ha 
aorpra4o.Ja pfodinrione. 
le I mani hanno acni 

iiiri''pi!iii9iiaeriii%'>» 



■* M 



•M Ieri hV ia dra . ia:8i^' 
dipinKidiRntai a^ra- < 
dh^'aqlA ajotani leUrdi ; 
Mal^ un amm aule,., 
**;wÌ^^Wta'é 1 *ènf«’ipiÌi^'.'' 
‘^'el8:luHotnpiiÌ9,per|a ; 
'peoda'jhìNiiwd'aiiim 
md'.'apeBacoto Gtanàqlo 
vNannI togiWanuera-TCuaeis 
i-nunojda quota nrejri leaiiD 
-8yajcello.ró(-«liieint^ll : 
Kgitta tla.lriuliumtnddin'un 
lahlid e 'jentio {imlnleiiia. . 
<ue«o mallo lègrih per me. 
{Ù^dl^ n&rirbte-^di- 
ce'NànnlHo làripK pensa- 
>10 che Roma ha htaoeno di ta- 
' le'dacenltale e l'ctpeilenia di 
quoti mesi di piDgrammatlo- 
ne: mi sta dando raghme; più 
della metù degli spettori so¬ 
no di Monleverde, unquartie- 
che ha òimai 220.000 abl- 
F. lanrie'qu^ ventlmllastuden- 
ri:'Abb1amo.dàclso di allestire ■ 
gli spellai;ofl ceti l levori di ri- 
;lni.Ruraj^;Ae.>ancora In cono 
pmiiria per cphiratgeie anche 
^jmhhìlcaln'quesri cambia¬ 
menti ^SUco-archlIcttOnlck 


|mdlCarioGolilaiil,NMuii 

tn^ e gl ane ti.; 8plagm<tt»i 
eao eesia^it» Ahaatae aura 
coenpepriaiaql raodelo illu- 
lUe, della Shakespeatif 
Coihpaiqr, seiiih.iuolt Issi par 
’ 0 iattari>:oaniesliapeiliec» 
alt, con un «haramalnigo che 
ala pealuMe aoBi'eta'taaà 
deUa ipassaln acena. Il noétao- 
drammanagn Ncola Rat», hi- 
latri, ha aa^lto'riìtta il lamio 

(tagriattaii; aoHecItando e paP 
lecipando In prima persona 
alla discussione. ; E nella mia > 
compagnia. «La. fabbrica det¬ 
rattole.' lutti sanno che qui 
non esistono pnmi atton, ma, 
inieicafflbiabUita . di moli e ' 
possibililù per.ognuno di ml- 
suiaisi con .grandi e piccole 
traiettone», ... 

Questo spettacolo è 0 pri¬ 
mo di un pidgetlo chiamato 
dhiena e pace» , che i vedrà 
lappiesentatO'i nel pnasimo 
autunno Ano di Anstolane. 


di Aritlofaiie uno che vhn alle 
apalle dello sialo di pece Due 
vendi lutai, di due epoche 
mpllo ioqlane e iHiuiml ma 
moto Impoilanll per H mmx 
d liiuio capira che la pace e 
paricoICH quanto la guenuL 
che l'attemioiie morale (e lo 
lodiamo avri^omo) manca 
pnpiio.nel tempi di pace, 
«piando <1 commettono deliri 
• imimtaitri che la mace« 
nonocndmina. Mac'tdellal- 
Ud- d paria ipes» di deano 
«Ma^gun/w, «ri «eeiia delia 
batttgWK vuol dire che il Un- 


ìàfmmàMwrniwmammmmm^tkém 

JiltWPMlto M Dibattito aul tama ogol.' ora 
òrotao II tacionrP^ di Caaaibartona (vla% Orar» 61>. 
faÀo^wMirtOKt Gramagiiap ElIaìbotlaMpiMgXtK 
’ UMiimolainaiia. ^ ^ 


pnpriando del laatio e che, 
dunque la guelfa viene pensa* 
ta sempre più come ineaitù. 
come imm aginaria». 

'questo tema Nanni VQ^ 
leobe oiganizzafe. sempre m 
. autunnok 'una conleienza in* 
i>lerii 9 zi 0 nale, con generali, 
mibtaii ed òpeiti di teatro co¬ 
me ospiti'^a il cmdiiionirie 
è^d'obbligQ « ammette il Rgi* 
ala * dp quando é caduta la 
giunta^siamo mtti tenni ad 
aspettareche la loluxione 







n-.'' 1 ’ 'tìl 'ii 





. 


uomo che vuole approfittare Icre anche a noi di npiendeie 
dello stalo di guerra, in quello l’atiivUà culturale»- 




r.'iJr7-¥-7TVvpn 


"dove^ 

[sonò? 




moMòA^ iln laatio di 



se Capaccio, Oot^iirOriliGs' 
Peiillir itossano; Samonà^SorF 
. dml Tuicato. Paititorcomuni* 
uNp Italiano, seztqhq tegola- 
H .CBmpitelU via deli OTubmiri;^’ 
38 Circolo Culturale ^c! 
Ja». Fino al 15 giugno; Orarlo 
dalie 18 alle 20 30 ^ 

Questa volta siamorstay iòr^r 
1 tunatl, siamo arrivali'/: un'ora'^ 
poma dell inaucurazldhe q|fi* 
ciale, Fupn del luogo antistan¬ 
te la soglia .sostava. In quella' 
strada tutta Insenature e colli, 
un transatlantico furgonato 
con dentro tanti bel colori , e ' 
segni Incorruttibili dlvenud«'«fl 
maestro Tuicato e la:. dl>:|ulv 
' consorte, la dolce Vana*: Ave¬ 
vamo poco prima assistito al* 
lo. scempio del corpo di Gior¬ 
dano Bruno sul rogo di Cam* ' 
po de Fiori e^saJutato il gran¬ 
de Caravaggio che assisteva 
Impotente a cotanto delitto di ^ 
Stato. . ' 

La più grande delle gioie, 
per noi che siamo nulla ndotti 
aMumicino delle parole, quel-: 
'le che stannoaccoccolate nei 
calamaio, nel calamaio. Inten¬ 
diamoci, non dei copisti, né 
dei ragionieri. CI accarezza 
quando noi nusclamo, dopo 
: motb e molti sforzi, ad ac¬ 
chiappare qualche riottosa 
Idea.che sguizza per la tanta- 


^sla e imprfgf^aria' sqHb 

carta eiUn> flpfssrrpp itìulfe, 

^sco^arno gUa fgié, nélta 
Immcùsa 'stipa de! vocali 
quello che m al:nàsttO caso, 
;che. ci^tfaducc il peiìsIerOh ci i 
rotonda 8 periodo <8)1 il dot- 
^Ajio vocabolo che definisca 
tut(p;w: li cercato ritrovato ^ 

phq|f inrieva alle pareti blan-. 
cheoelluqgo 

Lungo ^le paréti dl^cjuesta ' 
.'scziotiie^.glorlosa le Idee ter- 
mentano:e levitano gagliarde, 
quasi ammohltrici di un 
roseo. 0 meno: roseo quasi fos- 
..so?’ tlJmrido r dal ..calamaio 
.Friigenf. futuri addinttura ci 
plachiamo; sentiamo che fi¬ 
nalmente il cercare rabbiamo 
trovato. La compagna Onelia 
Fevenni nel suo bosco pietnfi- 
cato de' Cappellan é raggian¬ 
te per 1 nsuliau che si stanno 
delmeando aH'orizzonte di 
queste cose future e dice in 
cuor suo che meglio di cosi 
non si poteva; nonostante gli 
ostacoli di varia natura che ha 
dovuto superare: Il compagno 
Pupino Samonà indaffarat&si- 
mo mette a punto le ultime 
cose. Gii artisti ci sono quasi 
tutti; Un luogo al di fuon del- 
1 ufficiaUia che affronta li pro¬ 
getto futuro. Un progetto o più 
progetti che racchiudono uno 


stile. SecgHeie im artista inve- 
ce che ; un albo coto. non è ’ 
impresa- da poca Uno . stile 
che si dfveidnca da.altri e che 
contenga r inienogativi senza 
^certeaze. Eppure la certezza é 
dietro l'angolo. Non è di cer¬ 
tezze che vogiiamo discutere 
e scrivere. Sapevamo che 
avremmo visto cose belle e 
meno Mie.ma pur sempre di " i 
gusto. E phittoito dell'esterno j 
che voffiiaino scnveie perché :! 
è la che. secondo noi, c'é 
qualcosa cAe può risultale 
progetto futuro; E nella e sulla 
pelle di ognimo che formala 
storia ti vero raccontare del fu¬ 
turo. E anche nella lenrione 
necessaria alla licefca del 
sentien canceHati delia me¬ 
moria. allo scnitarsi dolorosa- 
mente dentro le ple^ segre¬ 
te deS'anima L'unKmsmo 
presta al pudore dei senti¬ 
menti {'indispensabile Kher- 


Una scena del film «Llmpeislore di Roma»; Manuela 
.Kustermannjpnitaoonista di «^uenav.fetgna’a ein.); 
un iflsegno di Marco Petiaila fsoWo) 


Film «di strada» 
e una vicenda 
d ludda £l]ia 

’ ' MAMSTRUAIIIIVMI 








«ftratttt. Fi^'ù 
qilritt'ulgido appnodo àcl tl- 
ktaittriiiue proiohdu itaonin» 
nello ipetóloie, ma al taihpo 
atarap ifaulta anche la ccqte; 
mlgliM dell arco aritarico di 
, 'Nlkolata-'Q al querde ammirati 
> nel eiuehniba vtalm di Onci- 
J Namliaalo ottico di .pecchi 
' tocaMatoii .e colpi umani In 
continua metaiiioitol, nell'ln- 
neodo labirinlico di CrqpA 
Ha II mila più «anchl davanti 
j a taiccc mimicha come In 
I RIMk on Uank Mna dia I 
* pillila riappaiano e la rarina- 
ialamagiehedlNIliolalic'InvI- 
adihio a mio» nel toro IikI- 
I nm- 

^ Slicpilcailaieneilomanl. 

□XA 


I Olganologia: dibattito 
tra studiosi 
su ricerca e didattica 


■i «La ricerca e la didattica 
oiganologica In Italia» é 11 te¬ 
ma della tavola rotonda pro¬ 
mossa della Scuola Popolare 
di Musica di Testaccio e in 
programma per oggi, ore 17. 
presso la sede di via Monte 
Testacelo 91. Da anni la Scuo¬ 
ia organizza conferenze men¬ 
sili sulla storia degli strumenti 
musicali. Studiosi e liceicatorl 
italiani hanno infatti affrontalo 
temi di etnomusicologla. ico¬ 
nografia e archeologia musi¬ 
cale, argomenti relativi come 
la liuteria e rarte organarta. 
nonché studi su strumenti di- 
mentleaU come il clmbasso. 


L'incontro di oggi vuole in¬ 
vece venficare Tattivita fino ad 
oggi svolta e analizzate; grazie 
agli interventi di esperti nel 
campo delle ricerche organo* 
logiche e della musicologia in 
generale, le prospettive dtdat- 
ttche di questa disciplina nel 
nostro paese. Lunedi altra Ini¬ 
ziativa: il coro delia scuola di¬ 
retto da Angelo PUsacchia ini¬ 
zia te prove per la preparazio¬ 
ne degli inni rivoluzionari che 
veiranno eseguiti a Villa Medi- 
cldurante le celebrazioni del 
14 luglio. 

□M/a 


STASERA 

ulAZZROCK. Al Classico di via Libetta 7 (ore 21.30) concerto 
dei sassofonista Inglese Dick Heckstait Smith, in quartetto 
con Pellisseio, Russo. Contenti e Graziano (Ingresso con 
tessera e lOmila lire). Al St. Louis (Via del Cardeilo ISa), 
ore 21.30, blues di buona fattura con la band di Harold 
Bradtejr. Lacantante Daniela Velli si esibisce (ore 22) aii'A- 
lexanderplatz di Via Ostia 9. é accompagnata da Alberto 
Salmi (sax), Roberto Cortese (plano). Stefano Priori (con¬ 
trabbasso) e Roberto Altamura (batterìa). Ad Euritmia 
Jazz Club (Parco del Turismo), ore 22, concerto del «Not 
Erasabte» di Fabrizio Pleroni. per la vittoria»: manife¬ 
stazione concerto dalie 19 in poi presso ii Centro sociale 
Campo Boario. Solidanetà con la lotta di liberazione in Sal¬ 
vador; cinque bands in programma: i milanesi Casino Ro- 
yale, i romani Downtowners, la Banda Bassotti, i Redhouse i 
egliUnIplux. I 

CLASSICA Auditorium di via della Conciliazione; alle ore 21 i 
I Carlo Maria Glulini dinge la Nona sinfonia di Beethoven, i 
I Roberto Fabbrlclani e Setole Accaldo ali'Auditorium dei 
I Foro Italico (ore 21): il primo interpreta una «Cavatina» 
nuovissima, per ottavino e orchestra, di Niccolò Castiglioni; 
ii secondo esegue il Concerto per violino e orchestra» op. 
99 di Sciostakovic. Dirige Michel Tabachnik che ha in pro¬ 
gramma anche pagine di Dvorak e Ravei («La Valse»). 


■i Buone nuove dai cine¬ 
club capitolini Mentre nella 
Sala A dei labirinto continua 
la proiezione di COmpo TTiich 
roye (storia ;di un massacro 
dimenticato, avvenuto alla fi¬ 
ne deila guén^ firmato a 
quattro mani :da Senibéne Ou^ 
smane è . Thiemo F^ Sow 
(versione; italiàna), neU'aim 
sala di viàFòmpeo Magno.ha 
preso i) via, db ieti.'Uha inite- 
lessante rass»na di film tede¬ 
schi datati hall 1923 e il 1931 
dal titolo «Tragedie di strada». 
In cartellone ci smo: oggi n 
I dumo di una donna p^uta 
\ foro 17,45) esUilu. U vaso-di 
I mndora Con 20,15 e 22,30) 

I di Georg Eabsl domani Vope- 
ra da tn soldi i\S,‘30o 19.W) 
ancora di Pabit e Asfiz/to (oro 
18,30 e 22,30) di Joe May, lu¬ 
nedi M li mosrro di Dusseldorf 
(oro 18,30) di FritzUng, A/di 
là della 5 midii} i (ore 20 /J 0 ) di 
Leo MitUer e Nostro pane quo- 
odiano (oro 22,30) di Phil Jut- 
zi. 

L'isola nuda del giapponese 
Kanelo Shindò apre‘ la setti¬ 
mana del Cniuco (via Perugia, 
34). Domani una fiaba unghe¬ 
rese Cera uno volta., di Cyula 
(^dag. Martedì è di scena il 
cinemo tedesco con Anni di 
Armadi JultaBr 
Qckner (1979). Grande succe- 
so al Festival di Berlino del 
1980, è ii pnmo film (m ver¬ 
sione originale con sottotitoli) 


in cui te regista inette in scena 
il proprio percorso esistenzia¬ 
le. Mercoledì due proiezioni in 
tuigua spagnola* Gnmada di 
Miguel Komèn Vega e Don 
Juan di Antonio Meicero. Gio¬ 
vedì 4'asassadi Laiisa Sheptt- 
koi Venerdì ancora un film 
giapponese Come un atsanfe- 
mo selvatico di Kèsuke Kino- 
^ shita. 

«Grande schermo, venti film 
degli autori Anac», prèsso te 
Sala del tìnemà fiolitechico dì 
via Tiepolo 13/a: lunedi L’im¬ 
peratore di /tomo (reale incen¬ 
da di lucida follia) di Nico 
D’Alessandna e giovedì io /te¬ 
lo dei serre doton di Ch^ Al- 
berani. Protezioni ore 20,30 e 
23;- tra li primo e ii secondo 
spettacolo incontro con gli au¬ 
tori. 

La rassegna dell'Aici Nova 
«Una sala mille culture» é al gi¬ 
ro di boa.. Questa settimana 
presso te «Soto/dteu (via Cesa¬ 
re .de Loilis, ore 18,30 e 
20,30): martedì Chakra (in 
itaiiuo La ruota) dell'indiano 
Rabindra Dharamraj. In que¬ 
sto film il regista (scomparso 
nei 1981) h un ntratto del 
protetariato urbano che vive 
alte periferia di Bombay. Gio¬ 
vedì La mummia dell'egiziano 
Chadi Abdel Salam. La pelli¬ 
cola presentate in molti Wu- 
val intemazionali ha vinto il 
premio George Sadoul nei 


SiW 

l'WrflrBP 












europea e eervizlo di leva della Pg 




nella dithmtona dall. Iduu di Dròqrusao a drumanelMOo. 
IS.JJ5 A Silvia; Èva a FulMo l%aS^ 

a^^ona del più vivo.cordoglio da compaani dalla SailM(a 
Nomentano. dalla Fadaraziona e dairUnTrà. 


rUnItà 

Sabato 
3 giugno 1989 
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K'fl,-6-s!j^,-ii^l 


Ezmm 


S'Sit 
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IGOOUSEM 




imiZiO 

MiL'ml^ 


v][>viM\ri>Yn:i<Ti>i 


am ' RRiMiA 

Ort 13 fBoriinni, ftMIIin: 'Ort3.18DonM3’Cefflìp«ny; 

13 48 froniminitnw I Qbi, 12.30 •3GBpplriMoppiii;.vt^ 

14 30CMipidoolio 18.30S riMl, 131lmaio«o. nlint* 
ono, 16iCirovmdiloar«B‘ Ainw; 14.30RitMnIinolliii: 


VlXIU Ptlimni»: mrMw Ndnt ■ IR 
_ lU-WM.» 


. L lOM. ONiMwalit 
IMAIWM’' Pitawai; 






WCRSHMMUMliuMI»^ ' 

'ctójmsvajmftif i*» \fso, 

MptIÌO Gomitp «niRMalls 

tawMojliMIoprCiìipMtrli^’ , 

li Ku^ I" pipgwiwx MM||mii,'iln.;> Albartl'^ihin<i|i’;yM|ti|liii» - > :, 

•tf«, mH t cereduelt eqpp,.«m 4 .' eMUÌK!Mm'}(^'M 
m Jul^ Htn<Vi vorrtnM; «MciorStt ^ ^ y 

OolMfnM,)tiM l^'biMQ) AH# '■ 

Mnjw. 

W» Ri,iiiiijBi(nm apwin di' *U»Bni 8Suteii« » 

ii.:';Qlb<n.'.t:6iMjviiìÌRtsl«:^4:0tftk : -lAUftSlRO fioncirtQ 41 ^jek Hft> 

__ ___ ■i,'w,ColÌii»;iUI!fmi.raellii.ekiljlI’Slhlthi 

Alii17CwpiioomgiMWCcnli MUMUM(RinCiii«iMlli «• NUlTUMSMkO SkcchlR-TM 
- ' ■■ IW «Mimai ’ ««M3W 

MutpAiM-ai «pMttennn» 

dlRmMiii1«Ni4IOInim.G NlU|.,HwMilng litli Mgntra 

AHtU^aiBonN StiifrWw^ ^ 
ltlAlZ4IOCK<fOLK ^ d 
lUMWBWUW IWi OWè. B ;»: ■•MWjjW<V<i diLCwdifa IB- 


[V .-''q|i;-M9rh;«wi;.aqn JAìmJ^^W 1 Ii.u. 

Lv^^sW«35W)- .* 

RMtM htr con i diM 

;' aUB ; W$ 

- 98^.^ ..Tot.. 

AWnWAlu^ 62 • 
7fÌM44«)1) 

:^.M(BjQ»r^i,1^?reirMi9 SvtdM^ ■. ’ 
(Mli tf 4Mpnir iramM 
; WAcMfiBBBP - 

42-tf< ?P»*W ,, 

|^^'^'^ìiMtt 1 •MrM•W•Hod•'FréneeV^ ^ ' " 
•-, .tgf^ Owtem M io wl »> n, 700348W •■ . 
CO lOÌ HO W«Ctpo 6 A!tffi>;V»» . 

■ ' Tél'7262B6}^^' ••■' 

M» 21.16: fMMfiMotfiDr)*ii 
UTAo cN i lc cowrAHMfWDi’SiioiP. - 
i{‘r ;Al*inar« 0 «neo^f 1 «gw di CiNdarello . 

l- wSSKMUH tVIi Filra.' 43 - T«l. 
«Mimi 

«M2I MlTlMkdlPKM Pucoli- 
1 ' nÌ:.«on.flM>staX«|nfngo:sRfgta di 
! -,' Micholt MirtbBtli.-^-':---.^ •"- - "- 

UTTM (Via CapOid’Africi. 32 • 

I Tal. 7316697} 

Ada 21.16. HMtrrdf di Barbara a 

'• '4621141 

:■ -... ABt .2Q.46;' ■ I» ' f f b ialpia ■ i Artiro. . 
..V «f «6 toiafa 9 6 i lani.con.Anuro 
I BracNtil'^raflia di 1 W S^irinci 

• BiT4 -VAUB ÌWa dél^TaètrdiVaiia. 

23/a-Tfl. 954379#)^ ‘ 

Alla 21.30. U j ia r m di Camamlt: 

I : 9 dl<lliafaaln 9 iAAnonin)o:con il 
. GruppodaSa Rocca.ftegiai^Robr* 

I 'W, 6 «icciardml;- ■■.■■..-. 

I FIMO CAMUO.lVia CarnUia. 44 •' 
,■'■ 1 . Tal, TaTmi-;■.■•■ ■ ■ iv 

I ’<‘AHaai.t5:-L'90ÉdalB%Ban6di9 
I ^oon.OMawDa.AmMiia,'AifitandrQ. 

I. FlorWa-- ■.- 

I QWQNB (Via dalla Fornaci. 37 • Tal. 
6372294) 

- AHa 21. Oa d A ja ra «cwrwa.m hn» 

- flua originata (S Gitbart a SuRivan. 
Ragia di Oarak Collina. Ultima raci' 

M 

dHlUO CUAM (Viaia Giulio Colo¬ 
ra. 229-Tal. :363390l 
Campagna aMxmafyranìr.a «parta 
par la aragiona 1989-1990. Orano 
bottoghino 1013 a 16-18. tutti i 

■ giorni tae{Ma.'ia dommica 
HPMFF.IVW-Gigei Z8n«iio,.4 > Tei. 

: 6810721) 

I aii«‘ 22:30. Miglia tardi oba Rai di 
I Amondoia 6 Am^dolo; calando 
fwiAi. Qniayiftiait. Ragia dagh au- 

• .tori;- 

lA CMMMOIÌ (largo Brancaccia 
82/A- Tal: 737277) 

Alla 21.48..‘BatflailwiB. duo tampiy 
di:AtCtata»aoci:.ODn Piar Maria < 
Caechini. ivonna la Boizatta. Ila- 
balla Paotuca 

MfTA-TBATRO W» Marnali. S- Tal. 
-6896807) ■ ■- 
Allò 2130 U atorlB di Bawnay 
lagn d> Robarto Len«: con (a com¬ 
pagnia Mata Teatro a Altorrvimatl- 
co. Ragia dt A. Balli; . 

OROlOQIO (Via dai Filippini. 17-A - 
Tal. .6548735) 

SAU CAPF 6 TEATRO: «la 2i; U 
donna dal aapalH Uni) eon Vhaih ; 
Mdi Msaimo Sontampalli; oon 
..mando-Sandini a ludòviea Moòu- 
grw. Ragli di Sandro Marii 
SALA GRANDE; Alia 21. Bara a la 
reaa.diiFr«RcàacoSiivasti:i:.c^ la 


MdP^qiUAClfuMaF CrV 

JiSTfal 6886118)^' ' ì 

ll'-VtMtmvalllFB-inB- 
rA<7 ;S|Pètà'MlO%lt uradulla: dvclui^ : 
r- Iraneaaa^ Ragia di idaiRirto/al 

' Aa tlÒMlftè Carraio.»iadiapeii} . 

Ja.UnMd... 

' : 5 adeif9 . a ptRtHna d> (hanm Tati»,: 

' TBATBOMOMIOViNXVIaO: 6a^ 

nMeM.18»Tal 6)39406) 

; •■A^ARalB.'AlBm-dl t alaalalBMaad. 
' laSeuela tiainaniara G: .Tomaiaatti 
TBATMQ V6RN (Cveonvaltazlont 
GiitHeglanaa,10i>^T«l 6892034) 

. 

Segi^ iRfdia Mìlanai)' “j 


/ AgatMv^latla; een;S)lvind lyam' 
t£Ao^^Ì!b%^'-Dvb Ma^ii.i 

37i-.Tal.- 6788268):^* -y. ■ -V - • 

-A)ia:2i.>Na)r:«)tra atawi di Elio: 
Pacora:.con Oui)lo Da) Praia. Anna : 
Manichatti; RaBiO' di Marco .‘Lue*.' 
eneal •< 

TRIANON (Vm Muzio Scivola. .101.»- 
Tal 788080$) 

Alla21 AHa fonia dal Mao fSu^ 
1» aplaBBla di Ma. da Ynii ra- 

. ^gia di (Siantrahw Varano;. .... 

VABGftLO (Vip 0 -Carini 72.78V 
Tal 6888031) 

Alia2l. PRIMA iGuarraa dà G. Goti 
doni.: och’ M. Xunarmann. 6 . Ar*. 
ganto. ragia di G Nanni .r ,7 

■ PER RAGAZZI MB 

INQMiN fUPMT TNEATBB (Via 

Gróiiapinta: 2 - Tal: 5886201- 
6878670) 


TglfllW^'MlcljlItniBldg, Ojddtef^^ 


MWliSsi® 


ral 9321331 


OUMFKO (Pialla 0. dafabttona 1B. 
• Tal 393304) 

: Alia'2l: aptttaoolo.di dama con il 
Nikolaii’ Oanca . thaatra di Now 
.Yort.'ln’prograrTimar GruciO|t. Vai» 

’ .citlia..B)ank •ndBlanl(..DuiTll da 
(Stato; (Sraph v 


RD.Z. 11V. DRAGONCELLO 

Ora li - Coraa Campattra . 

1* TROFEO «DRAGONCELLO» 

(kganiaato dal Comitato di quartiera 


ROMA IN EUROPA 
Quali spazi 
per la cultura? 

SAMBORROMINI 
Romi, 8 giugno 1989 - Ora 19 
Introduce; 

MARTA BRANCHI '■ 

Inconiro-dIbsHito con; 

QIAMNI BORGNA. V SyLVANOBUSSOTTI 
VEZIO DEL LUCIA ■ CARLO LIZZANI 
GIGI PROIETTI ' i . 

Coordina II dibittito; 

SANDROJIEl^ATTORE 

/IBR^ Sedani PCI 
I iKNfn l Zone Centro 


IMra d Amff Snani; con EMri, W. 

;M«gel-«l>- lia.l«-».3G 

NW rol* tHriM d M. SamH; t. 

Copgdi t W. AM l'Bk tie.4«-U.30l 


«Medi eMMli oare d Gwgi Do» 

H730.M30I 


Ore 17 - Premiazione e dibattito 
con: Assessori. Consiglieri comuna¬ 
li e Ditta appaltatrice della opera di 
urbanizzazione | 

A seguire grigliata offerta 
dal Comitato promotore ^, 


DOMENICA 4 GIUGNO 

Pgreo MONTE DEL GRANO • P.8u del Tribuni 

Ngnifestazione spettacolo 
ore 10,30 dibattito 

Intervengono: RAFFAELLA SOLINI 

Candidate alle Europee .. 
SANTINO PICCHETTI 
Deputato 

Un rappresentante del COCER 

Dalle ore 16 concerto ROCK 

organizzato dall'Associazione Garage 


TESTACCIO DA 
SLEGARE 

P.zza S. M. Liberatrice 
Sabato 3 giugno ore 17 

Tavola rotonda 

CONCERTO SCUOLA POPOLARE 
MUSICA DI TESTACCIO 
Proiezione video Stand ristoro 


Festa de l’Umtàf 

Quartìcdoh | 
3] maggio • 4 giugno | 

-^—=r—;— : 1 

SABATO 3 «lUQNO 1 

ore 18.00 

Manifestazione con 

W. VELTRONI 

della Segreteria nazionale 


PCI • FOCI 

NUOVATUSCOLANA • QUADRARO 
CINECrrTA’ ■ SÓBAUGUSTA 


stì. Pei Testacelo 


3 giugno 1989 
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^SifiM 


•‘*'“(Tri<1jSgfe! 


6 Baudo Ì 6 «star» di Raiuno per la proG 

statone tv. n ritcnnio 

di Bia^ e del tea^ Ma Q budget crea 


òon Jodié'Fb^'e John iN^kovich, a Roma 

per la petiip^ ^ .{xernèncme 

dèi David $1biate!b'(staseiÉ^ tv su Raiuno) 


ilK!„eU|abèttiano 
[va ma soltanto a metà 


Weiipar e alla VVlli«^K<>ol< d(Jilìiw YotL Membn dalla 
■Royal Audeim driMdra., lU'ancHeivKepresidènIe dal 


ciMttlwaKaM-unIca.opela non verdiana In pngaiqqil.'' 
Si annuAfla un iòNa Inbremento di weiiàiori giAtamal, 
Ma le (tacine fli migliala di pranolatlonl anlvani) « mi 
del itiondn. Africa cdinpieta. Pnma, Iwurttiùfina, il 


Le prewlifa legliitm netll 
brM di Sialo Hallapl ini 
.4987 tono alale JISpSlTn 

i DJSS^majfc riipelto aSc 

,’«lai#t'l)?Mto rcomunlc«o ■; 
>Àin'uluSaìiid((ÈiPnlaR- 
' pdaWil tAiiM fi 

. . ^'.v::;,i''itenhato^;,dal)inunleio:;(leollii; ...sjM'j: 

•ludidii die haniW'itMueniato gli archivi. CStSl nall’d? 
conliD i479Ùd^mlpeniconwlialllUperMio'l^- , . 
dantemenie 0 ipéai» mlHone l'anno, Quèda la <|aii^. 
delle picaenze'-iegidMI 'Plir jamòne! niS7a.|n'’‘raiSinh.- 
32 619 In lombdiiSa:; ;2)i^!lH EmIUa Roinagna leaiiono 
PtemonM, Caffimia,. Veneti Lailo (con 12.664 pShn- 
za), Sicilia, halle, Uguila, Wl-VedeiirauliarCabhdi'i. ' 
Tienhno-Atìo Adiié.^lllma'^6 lafiaillicala (con 1.043 pni- 
aen»)',"' ■■■•■•'VT ...... ./ìì-ì 

Aste:, cadono 
altri recdrd 

ÌS^SmcIiI) 


If fascino 
soMle 
dogli archivi 


ijiimt'dl dbienrpHel ««mici-di W8tce< 
|p^.bpf 0 *v 4sp|ftr^d»d« iidmpo scrivo* 
ri» una no.aai''rgtQmali dèvOgni parte 
dal paew«.vogl|onò cm rime* 
itlicom- ro tpnlo venga innanzi uiuo 
4r 4aiMtd in mano agii aicbeo* 
Bpnoc ia Jogtinmodochapoittnoflni* 
iomo- al re gli scavi e quindi che il luo* 
ithy Dal* go venga preservato come 
ifln(l 4 .:ha monumento nazionale. Un 
iv,monu* portavoce della .Campagna ha 
Xiayok - detlo.che oltre a continuare la 
io i^niÌ 2 ,> : protesta , e a presentare'peti* 
:o d'ulti- aloni ai governo, si rende ne- 
inacciaio :...'cessaHa T'Utltuzione di un fon* 
dii|UlQ;; 4 >dq:per acquistare il terreno. A 
npuDiUl* v.pochi metri dalle fondamenta 
iwate.le -^ dej Rose.ifitnolti sostengono 
Le trac- ' che altri scavi ^mielterebbe* 
j^all so- * ro ^l;8ebPnro.<|uelle ancora 
dàUaay>^ 2 ? forMvplù^ importanti delGlo- 
mui« ah*’* bè,‘iLteatro oove Shakespeare 
itKa#.dri.‘<Kii!roitò>‘di>persona e dove.pr^ 
^l^9bbe:MSénro.'pe^M'^ma ro opere 
«iiBJ»e*«. colne(4mfcto n 0/e/to L'even- 
jpuiQt V lugle tltrovaroepto dei ctobe 
■J^aa^ ^Iriatema ^a' quella del Rose, 
th vch&àcdmunque il primo tea* 
|HMgU> Uo^'j^appea elisabettiana in 
^(ng«* ^ Grafi wiinna ad essere ripor* 
iMPa^ijin- V. lato alla ^a,^ costituirebbe 
Là)qt»lla, uno^ spaordlnario 'luogo di 
i-eptrata;^v'P^Nmnaggk»pergli:aminira- 
dium. 2 :HM wShaReiim il piccolo 
Vàiii^Ua v'^mmao. dedicalo ai dramma* 
I^M>RÌ?it^'^'tuiga«he:t)ggt si*trova solo a 
qi^he rnelrotlldi^^ dal* 
^^lll^’ vV/lè'fOfKiamenta del Rose già at> 


Incontro con Tatjana Tolstaja, scrittrice 
so\ietìcaantìa)nfortnìsta e polemica , 
«Scrivo racconti astratti, per riuscire 
a gualcare den^ tutte le coscienze » 


con problemi esistenziali il 
perché della nascita, il perché 
della morte 1) perché della di* 
sperazume e del tenore Lo 
scriitme ha due possibilità 
rappresentare la geografia del 
sociale umano e la geografia 
deiranima. Ho eeicaio di rap-. 
prcsneiare Tuomo spogliato 
dagli efemenii' scenografici, 
nella sua esserìzialiià, Tuomo* 
anima Ho ronito per vincere 
. la noia della retorica, mi han¬ 
no stancata le frasi e le situa¬ 
zioni inutili. La nostra ieltern- 
tura è attratta dall'Europa^ che 
considenamo ancora come 
spazio Ideale». 

vChe-cosa Tatjana ammira 
di più in uno scrittore? «La li' 
beltà mtenore. che è>un con-> 
cetto tipicamente miso, la si 
trova di rado, come la bellez¬ 
za -. ideateh- Ha conosciuto un 
sole uomo veramente Lbero.- 
■ Andrej . &n}avslej.:'Le chHideo 
•se fa parte dell Unione degli 
scniloii; la nsposla è pui^n-• 
le: si ma la vogliono scaricare 
perché r dà ongine a troppi 
scandali; del resto rorganizza- 
zione non hamai fatto niente^ 
per gli scrittori più onginali e 
anticonlormisb. non li ha mal 
difesi, anzi ha spesso organiz¬ 
zato dei veri processi denigra- 
ton. , : 

.Tatjana SI definisce una 
donna , «onentale», riservata, 
quasi infastidita darii impegni 
sociali legali alla celeMtà; pe¬ 
rò é anche una donna mode^ 
na che non nfiuta le novità, 
scrive col computer e si difen¬ 
de dagli scocciaton conia se^ 
gretena telefonica... 


mèrqàro inténìMiof^^ 
r-deir^' 

Dà' M dovè glùhg^m 

Si ^ tutto e [ 

Yói)SH%PPp>^^ 

:;eà:mè.na.d{pihro%WM$^ 

: . : . -: ( . . UHO ;9CQnOSClUtOiàrtl|l#^; 

nero vlrot^ nel quattordicesimo secpio alla corte del MònV 
goU è nato «battuto» perdile tniltardlo mezzo di Óre Sittnt- 
ta di.tie volte fi brezzb finora (nal raggiunto da un dipinto 
cinese, t’opera caccia Ai ourunriondll. « 

gum rimpentore Yuan c il suo seguito sullo sfondo d( tntti 
pollina A Milano, più modcsiuménte, il lépord if^roa 
un operandi Mbsé BlancK t Saltimbanchi, <;oh 474 milioni 
di lire, ha fatto registram la massima quòtazlorio per un di¬ 
pinto .di questo mrostre delb Scaplafiaumk Da Qefutahìim* ' 
me, infine, prezzi da capogiro per quàttto Chagalt defuki- 

S ripdo„:m :: paitteolare per l'Autori/riafM oda Ai«rf 
La «regia» porta in tutti e tte 1 casi la firmi di So- ' 
,:v'r ■ ..*'.. - 

Forse non sarà 
demolito 
lo storico 
Hotel du Nord 


In oltre duecento, e non so* 
Io cinefUbthàiino m^i^ztav 

to: a fmifdavarinVfifi’Hotel 

dù Norii^uri vecchio édiKiìo 
situato sul canale Saii Ma^ 
tui. Si oppongono alla sua 
demolizione. 11 motivo di 
tanto «affetto» sta nel fatto 
j 1111 j .6 . .che l’albergo fu reso celei)re 

dal film di Marcel Carnè, con Arietty eLouis Jouvei, intitola* ' 
to.appui^ HoM du Nord. Ora anche II sindaco di Parigi ^ 

Jacques Chlrac^è sceso in campo^ annunciando che i'edlT^ 
CIO potrebbe essere acquistato dal Comune. 


L^^l^ ‘4 nroltiadmi vis^ ;ll ca* 


pOvhròécuUVD. della società 
4i^:hB'eKluso che il tondo 
‘t>é^.,àcfrol8i(are 11 Rose possa 
trovarG'’] soldi necessari,-torse 
100 nilfiuni di sterbne. «Abbia¬ 
mo trovalo una soluzione 
ideile per xconlentare tutti 
é . meglio chiarire subito 
che queàto teneno non é in 


^thto'dell'amblèmè'EnglU 
1 HèHliiìgq -O'^aliiSmocne 
ròtég^.lè ^lle jsiii^-5(e il 
3i]|d9. *r]ép$lorib/‘dèl)e .Post^. 
lejia Inves'ito una notpvble- 
ifl^aìtéirimprosa, Gk sociu* 


Muore a 88 anni il politologo 
e intellettuale americano 
che Roosevelt mandò in Cina 
consigliere di Chiang Kaishek 
Fu accusato di «comuniSmo» 


poterono mal atlennarsi per- Agnes Smedlqi. A.L. SItong 
ché la reptetslone delle forze ed aiKhe . Il grande studioso 
leazionsie prevaleva. Ma di Haivard, J.K. Fairbahks, 
quel 6j» di cinesi rimase Laltimore cndelte feima- 
sempre l'interioculore princi- mente che l'America di Roo- 
pale di Lattimrjre che credeva sevell dovesse e potesse ini- 
fermaménte nella pp^biliia pegnarsi a lianco del popolo 
di svniuppare, la democrazia cinese nella lolla conliro il 
in Cina e; iwU'pLbtigb degli Giappone fascista chiaman- 
Stati.Un^ di.impegnarsi, an- do il popolo cinese alla resi- 
che di rischiare per ottenere stenza.ed assicurando ad es- 
quell'oblettivo. so ade^ato sostegno inter- 

E Laltimore fu in Cina a nazionalerquella fu una delle 
va elaboralo: utilizzate la lungo negli anni Successivi, grandi battaglie antifasciste 
trancia che toccava agli Stali : óònie insegnante, giomalista, degli annllTenta. 

Uniti sull’indennità Imposta anche uomo d'aHari, presto Ma Roosevelt non trovd 

alla Cina dalle potenze dopo afliancàlo ria una compagna nella società americana le 

la rlvolla del Boxerà per prò- straordinaria, Eleanor, anche forze politiche per condurre 

riiiiovete r«ducazlantM, la lei grande conoscitrice della la guena In Asia in base alla 
•mòdemizzazipne. dei cinesi, cultura e dèlia civiltà cinese. lolladeipopoU e pplè alfion- 
I cinesi che vennero a contai- impaiegglabile divulgalrice di tate il Giappone soltanto do¬ 
to cPn le scuole americane un'Immagine delle Cina che po l'attaccò di FVait HarboUr 
luronP In elfelti i piè coSlanll lmpnneva?il riconoscimento ed affidando al generale Ma. 
sostenitori della democrazia del diritto alla vili per il po- cArthur e alla superiorità teo- 
in Cina, anche se la loro cui- polo cinese. Ili elfelli II tenta- nologica antericànà il cómpi- 
lurà e la toro vistone politica tivo del quale Latllmote fu al to di battere II rietriico, lino 
rimaselo In dellnitlèa lontane ràilio negli anni Trenta era all'uso delie atomichè. In Gi- 
da quelle della maggioranza di grande poriató; Insieme ad na gli Stati Uniti, pur sotto la 
dei cinesi, soprattutto dei cl- una pattuglia agguerrita di al- presidenza Roosevelt, non 
nesi delle campagne, e non tri americani, Edgar Snow, seppero mai prendere le di- 


_ tra quindi naturale che scenza e il frutto della sua 
Lattimore,.neH'America,della ; lunga'esperienza pratica' al- 
; guerra fredda e nelPatmòs^ l'Unlsèisltà di Leeds egli con¬ 
fa di $i»petto creata dalla trìbutaspostaieTorlentalt- 
caccia ài comunisti del senp- smo -bntannlco dagli, studi 
•ore MacCàrthy, divenisse eluditi ad una più vivace cp. 
pbicttivp degli attacchi e del- noscenza della realtà politica 
le denunce, di coloro che vo- e contemporanea e sut firilre 
evanp aichiviare e rinnegare degli anni Cinquanta pota ri- 
le aperture delTAmerica too- prendere i conulU con gli 
seveltiana. Gli Insulti, le ìnsì- studiosi europei che gli olM- 
. nuaztoni, le denunce, i prò- reno la toro solldatièlà. ben 
cessi condotti contro di lui di- lieti di poter frolle delle sue 
sOussero la Sua vita, il suo pa- conoscenze - in particolaie 
tnmoifip, il suo status spelale, sul mondo delle steppe e dèi 
n un C^entotiaglco che rapporto tra Cina e Mongolia 
^ólpl molli de- - e del suo gioioso spliiio di 
81*: Americani che avevano americano democratico e tal* 
guaidatoalla Cina con animo tivo che non sapeva perdona.' 
democratico e senza obiettivi re ai dIngenU del suo pae» 
imperiàristici. di aver rinnegalo la tradiib. 

^ Emlusp dal suo lavoro di ne deirAmerica più viva in 
docente e naturalmente da un momento di vertigine'di 
ogni posizione di consigliere potere. ' ■ 

ufficiale, Lattimore potè bo- Come un uomo gioioso è 
vare rifugio, nel più liberale impegnala, ma ftero e non 
ambiente accademico britan- rassegnato alla persecsuioMl 
nico e continuare a dare agli mi fa piacere ricojdaito 


Owin UltteKin iflpiindt ta Statato sulls accuse tfl MeCatthy 


l’Ucttb 

Sabato 
3 giu|no 1989 


































































- Cultura e Spettagli 

Baudo e Gassman fta le «star» della tMtossiitìàsj^one drRaiunD 


Danza. Alla Scala di Milano 

Un balletto 


p f ,5 

H ****'a a Naxos, al «Premio regia televi- f come impresa sui meicalo, II- cale a dn^ e a team, maf^ 

aj»a»,*e Cado RisCagni, direttore di Ramno, nella l’^raneoci da «incoii, da’wb sartMit'9dih«iìiii«ciia.ais-- 
giornata degli «Oscar della tv» made in “i* «o™ 

«raZ^nre^rare '•“(y- “nuncia i programmi per il futuro Due le 
awlintó'dl RDin?Ma h novità maggiori per il prossimo autunno: toma il 


Platea semideseita, almeno alla pnma, | 
rata che il balletto del Teatro alla Seal 
da sciopen e ferventi polemiche con la 


del teatro, ha oifeito l'altra sera al suo pubbli 


Un pubblico, evidentemente, sfiduciato. In 
gramma tre pezzi tanto diversi tra loro da reni 
incompiensibile il cnteno con il quale erano 


***W’0, Baudo. «Ramno - dice Fuscagni -,è In buo- •"«•e» iieg^ 

£e'«fiNM«^)'flìtPew^ "® salute» Ma l'azienda ha problemi finanzian... 

g nto^te.'còjwsllile al (e- , > - stringe uria (nte 1 

ellaMlaiol|!ana,dlpio. ne|!onncineina^^u.,K:a...:i^«< 

xnMpanaccliial^, disopra». ■Roma, or novm e da tra reteeperlareunbilaijciodel- ivelìiopeeèsiaBllmiiianddd'jAi 
it;^é«!e..:,Èiquantó:'denuiicla:lb . »|n,l»s*orie dell’anno» Alta n* la stagione Quest'anno (dal diffidlé .ineicato’'anieficano,’^,^o 
misUl^BénllMtililnuna' S^amMa. la domenica primo gennaio al 27 maggio), 4icipD gli aM delta •cotoniiBa- 
dichiaiazione dio presentalo Quark, Unomatlma, lapnmareteRalhacoi;quisia- -Zloiie»U»a ' « , sdii 

JIMaVeneriff-dl^Iralai- {Sà®'"* Vh pensiero, to il 28 per cento dell’ascolfe ffit rannb nuovo, R^no 
V «9 Ù eineriila blsrino • risciio.'' “ntP""^ P» *1 imsmissio- (la Rat e al 49.6 pcT,cenlò,''4. punta su «crill'àétale qieèial.', dèi 
IsMo un riplévple riconosci- !?’, "9^ Coaumo show, punu più dello,acona anno, ll».-dal rack al in&iilialli danri'’.» 
manto da parte di lulU 1 critici* oonuo Ili366 percento della .-'feka de|.'teairi.alSltivoliBlip^ 

brasanri ttocl^qu» attristati pm^iate a Hninvest) «Ma nel momento irelralice&.esudtte^lSnteJo- 

dlalnipBilaedliUmédaTOlM “> “> •>»"<<» Pv^Ik» ha C^g- ywori^^lni 

'’Umw^'d.ll^a'fcu Itali!! ritti critici televisivi di tutta Ita- un grande successo, ci travia- GàsiilMn^ lidiisscmirióiitpa'IS^ 
SS^dSiwMeicow^Pisa al ^ ànc»™; U peijonaggl» t^ mo - ha detto Puscagm'-nel- 7riconilnc^,a’propSire,di^^w 
*.Vf«i*’rìiai’*ill’’’iìi 2 'ii'fif” 1 tSt?Mii ‘i levlsli/o,.e la rivelazione del» 1 incertezza :a :cau$a:.de|le.;ri-v 4antiìattnì;’’ii:lealto'suitafuilQ:^^ttS 
' *"!«> ri pie» ChiambrettI, soik che la Rai 1» idbposi-" »Sm';SftSireq^^ 

V ^nlMrt a, disilo di fAha Sf rildlscussa a Giardini di zinne. E la quache dei aqldi «’ àa^d^^^a ori^jAde ^ 

OTiSliffioWeU Inllce ^ M , . ha “no stretto leganre IfA. liasm|Mtó>IIS’pnisa, dó-'t.èJm,.,o, 

il Cenno calSillr^anludk^n , piovevano I premi definizione dei pr^ignft e .poche per Imgo tempo, nella .Wbe. h!rq(ia?hè'riguatCB’Ìa 

*»*8nati anche dei palinsesti, con la caphclU ;.«giieira delTetere» da tv pub- »■ ficuonv puntibnio sui; nrandl 

'"‘^'riOTiafe ^ 1/(0 flomeriA , «olle-ha^ilnuato , ta coìauiSvim geneio,pq,,, al Stehe*!^'tulle serie»»*' 

■iSisSf.15 nSÌSSSSfiu rillttrioi* d^unof pio-presentad pmgrammi abbandona-t'-waòbrso.e sui film, rittcui'io 

gÌM|Wi-btt un apteljp^alle i(che ii^me a Rame si 6 importanti al quali dobbiamo -,to..l.toina 7 arri^ su Raluno^'llòoeadm rirnd di FellinCTJ^ 
mirili e culluralipip spardutrgll •Oscan^JelevisM) rinunciare Noi non‘chledéi; Wnp&^idi?^«A (H a!?!.:' 
si‘ìi*d*tttt I uscita del film a Ro-^ h.a incdhtmio^i glornalhll per mo pia soldi al telespettatori, gltou^^higpsb) condumVìiirini^M^r^diMa^k’^ 

--prdlenlaie.lidsnl (uluri della chiediamo pero di poter agire ieduetesie'diTacmninadedl-i ' , DSl'Ghr. 


accostati II migliore era, comunque. La ìtrade. 


• IMWIIW.IJI flURTTMIlHI 

■ MILA.NO II Ballelto del celebre (llm di Federico F 
Teatro alla Scala, sempre in ni ebmegittsulficienlem^ 


lenenh. polemica con la sua vislai’” 
direzione e m forte disaccor MMo quesu Shoitti di 
do con II primo pragelto di ri- MàiV^gisloiirsu muaiclM di 
sinitluiazione del praprio set- Nitrir Ma, À ri canteimin. 
Ine avanzato da Cario Maria hiilivia. 1 patti torte della se- 
Badlnl non ha nnunciato rata. Il M «lallPi con le 
questa Volli, aUe'-rpcIte ^ pari HMlHtoittivc pU che 
gnaleglijial cartellone'd Tea- tecniche te's| erèludono' 
tra Lirico Si è travato faccia a quelle principi) alle bnglH 
lan-ia con iins fUsi.'» •.mirici : . 7 Scaligere Gambe che 

hanno tremalo persino nelle 
’dfe’Cbrepàlje%|:|w^ll|l 
ir|g'0y^.shbp)':di^^;'riSM! 
---,.pa!Klo':la.'heachezzatdl7.c«Wi 

S uarito lenenb lesV ancora Iq^ un po'televisive di Aìeià' 
a guadagnare per liconqul e il rigore rirhieeo da Coppa 
stare almeno la fìducla del per il suo Icrzcno moiartifino. 
pubblico milanese ball imprecisione si sotto ul- 

Non molte, in venta, ppM- vate comunque le pratapibs 
vano essere già mila carta te sto femminili, Claudia Ctill» 
motivazioni per assistere a un del e Piera PedieRL , 
tritUco consumato e male as- Nella Dea dette acque ai 
sortito,- Come accostare .un no calate77ancora’7cqn SilfA»:’ 
breve work-shop assegnalo a dente convinzione plo'^lri' 
due corcogiafl di casa (Giu ancheggiante di AMn tiA, 
reppe Arena e Sebastiano Palrizia Canini, Slmontt Ch'e- 
Coppa) che hanno lavorato sa, Maunzia Ulceri ,e Flavia 
entrambi sull'esorroji allo psi Vallone Su. lutti ha riaiiiiàl- 
chtrfeuco La Dea delle acque mente brillalo la secchoifìa 
di AMn Aitey e al neorealisli Impriiscmiabite della 'Hl)ea» 
co la smela senza ingenerare Savignaho e II gesto predio 
il sospetto di una casualità del suo "pàrtner, Atessahdni- 
pragcituate, di una scarsa al- Mollo Questo balteriho « sia- 
tenzione alle logica che orinai lo nella Snoda un Matto ari-’’ 


facète con Una platea semidei 
terur (filmeiio alla iprima») 
realizzando, torsé, dopo gli 
: scioperi -lì cilena e’ le logoranti 
,tl potemlche giomalistiche, 

niitoiitn:,.lananAiL" tBabmr:mea#vsa,iemi 


'ifllB sfar dgfli'iiiiiiya llàgliine RÌlUne-* 


Matìa Bazàr, un ritorno alle origini? 


UUIQIMI i«, maviudamericano in Cuba o standard di gradevolezza In 

• . ;,_.r.: .-f.' >- .;^ri’ a|froMando con convincente ptùi 1 apporto tecnico di-una 

c.é questo ^Corner, dal nott^ mtensitàgb ardui scogli del- discreta manciata di ospiti illu- 
ipc di un pdb ligure frequen* . I^ambiziosa e avvolgente .Cuo-, sttìi dall'Edoardo Bennato di 
oai gfuppp, chesi piestìJri/r ie rrtand^ Wrinie che regala féiici gtiizzi 

Uinunaveste.gr^icae.musk Van, Momspn,..Atmosfere dt darmonica a-Maurizio Fabri- 
variegata ispirale pervado- zio per gli arrangiamenti e il 
bàndona^te mltocl^ rei »«'>“''» Siovune Jacopo Jacopetti al 

liOtórecS'nSto^a^ “WWtttetttt’difondo, sassofono,:|nline. Un'altra de-:: 

do e linéare?nSitoaSalltean. 1? ni, cui spellala simpatica ella- 
te GiiSio della melodia sem- ^ ^ripiu ^friose tentazioni , zione («Grazie per il sogno») 
pUclS*espressiva, lesti senza btee rock (Cocao offe sfte- nella nostalgica JVe//era <fc/te 
eccessive pretese sono alia ^ 'outomobìii 

base di buone'canzoni, nella ..in giro per .il Edopoleparolcegliascol-i 

migliore tradizione popi'dove *^Phrio.r^ Londra a Barqellor. ti .su vinilev-una piccola lesti-'' 
professionalità-c spunti intc^. tra, da Mosca a Marrakesh. monianza-/me del nuovo cor- 
ressanb 'npn/moncano. ili ta- i Co{neri:.à'-un . discò..che- ; so dei Matta lurU affollafo No- 
lento vocalerdi Anbnella (ro-: corwinee eaCofMteseampoIr^^^ (e ia séra dc^ airO' 
va allora ^occasione di eifier* di fnusÌca>aRfa ad alto livei* pengate' di Homa) dóve si 
geie plQ Volte, insiailrando lo. evitando «diettèinteiietiùà* danno radunoi amici, disco» 
per esenipioiun compUcebCU- . H erestandó^su-un^awincente grafici eiaddetu^ai-lavori «È un 




CenQlt 


aO,»9 OJJELLOHeLPACIFieO 

Kffis-VaTJìirfsrSrifa.^ 

tn un'itoletta aasfduta ttei Pigino 
ricano a uno aiipponi|M Mòto 
privala Seno naufragM • aoii t 
danne la*eaeGlaì;per'pBaaare^ll^tii 
no diventat|!;quAt{:arnlet;’^SarA&pH 
caao tra i« d'ACarìa di urtim p ri 
la eonaapavoiazu di aiaara aw 
I intarprataalona dai dua altari.' 


^LCtO. [nahll.^olònra’ 


CALCIO^'ivJnatriltdrra^olonla: 
QijaHnoazfoniTyiondlatr'90: ' 


l■.2dtfhnr]5^1ma 


tSriAO ^SMÒNA ^WtÙNÀtt 

, d^tte ScialfdleLte^l 


no, Ornalla MttHb Italia (IMI)! in ^ 

14 coppia Calanttno Muh iti Ufi lllinattino ehi 
voca I, apoca dai teiafonl bianchi; Commad)dltf 4aA<^' 
za nMsuna prataaa con dua o tra battuti, al maaal- 
mo, da strappar# un sorriso 


aO.M DUU.tO NU. PAOinoa Filmvèòn 

Lea Marvin, Toshiro Mifuna. Regia di 
7 John Boorman • , 


{«triao M ANNI VA LA OUIMUL FaW. docu- 
. menti, testimonianza, in studio Arrigo 
:.. •PetaecO' ■ ■ ' ■■■ ■■ 

atóM ToaspoRTairri 


tO,M UAVWNTURCDCLCAnTÀNOHOllMHmilMl ' 

Spattacolo a tutta birra In quaatoWm ira) qu*t« l| 
bai Gragoiy intarprata II ruoto di Un valonaacap,' 

tana Inglaaa cha combatta durante Itt guarrariu^ 

laonicha E Innamorato, riamato, di Lady Barbara 
aorelta dai Duca di Waliington, ma ahimrilt donntt< 
è aposma CI pana. Il daatlno a dar. una mane al 
due portendoal nella tomba II marito Walah. ape- 
, cialista, dat einama: d'aziona, iragala :.«un vvaatern 
gjrato aul mare»; coma II film è alato dallriltò. 
■NtlmUATTM 


ONDA VERDE: 6.03, a.Sa. 7,Se. 9 M, 

11.57: 12:55, 14.57. 16.57. 18.56, 20 57; 

2257; a WEEK-END; 12.30 BYRON; 

1905 SPETTACOLO; ,15 VARIETÀ, VA¬ 
RIETÀ BIS; 1920 AL VOSTRO SERVI¬ 
ZIO; 30.35 CI SIAMO ANCHE NOI; 22.21 , 

U FESTA; 23.05 LA TELEFONATA. | 0.10 L'ULUMO OMICIDIO 

sa:irj!!iìrn!'5iw-^bt!:'"^ 

Duo luteHI rMriecipano a una rapina; uno « un 

malvlyOTta.i Talttò 4 «tato eoinwwt niiiMnto 
suo ma|grado.;Traditi :d« un Cómngho t dM^dÒDO! 
una serio di drafhtnattohoAwy^toro, éàraniÉiSH! 

egentl. Il roglsta è più farnto p4r 
dato blu.j4 guwto filrn=flon 4 corto éll'iltiSi t^ 

.laltro."'"'-;; ''-i'- 


ONDA VERDE; 6.27. 7.26, 6 26. 6-27. 
11.27, 13,26. 1S.27. 16.27, 17.27. 18.40, 
19.26, 22.37. 6 LE TRE FACCE DELLA 
LUNA; 12.4S HIT PARADE: 14.16 PRO¬ 
GRAMMI REGIONALI: 15 IL SEGNO- 
1t.Wì INDOVINA CHE FACCIAMO NEL 
WEEK-END: 21 STAGIONE SINFONICA 
PUBBLICA 'e6-'69. 


1S.M LA PNUfTA OBU'AHADONN Film 
con Rhonda Fleming. Regio di Hsrmon 


Ciifiitirlli 


14.40 HAPPY DAVO. Telefilm «Une nuova 
amica» con R. Howard 


RADIOTRI 

ONDA VERDE: 7.16. 9.43. 11.43. 6 PRE- 
LUDIO; 7,30 PRIMA PAGINA; 7-Ì.30> 
11.11 CONCERTO DEL MATTINO: 12 
BIOGRAFIA MUSICALE DI NINO ROTA; 
li PREMIO ITALIA 1986; 20 FORUM IN¬ 
TERNAZIONALE; 21 OPERA LIRICA. 
L'ITALIANA IN ALGERI. Di GIOACCHI¬ 
NO ROSSINI. 


HORNitOWIR. Film con Gregory 
Peck. Virginia Mayo. Regia di-Raoul 
Walah 


gli «sterni in Massico portino II sogno di Hàwtaa 

™i P.''n'’nl‘3! “•"» 

'RSTMUArniO:' 


44.00 OALACTieAi L'ATTACOO DII CV- 
LON. Film con Richard Halch. Dirk Ba- 
nodicl. Regia di Vince Edwards 


Regia di Jack Conway 


3 giugno 1989 






















































































































































































































Cultura BSpettagli . ” 

1 David di Donatello vengono t Lid ha il preiaio Oscar, 
assegnati stasera in diretta tv ' lui lesolo sfiorato 
La Poster e Malkovich ospiti « ESboo cbìhea raccoptano due divi 
d’onore assieme ad Almodov^ «^éqg^tii^Metdnì^D^ i 


AGibellina 

OreStiadi 
d’Egitto 
(e di Gilè) 

VUtoMA. Ounla alla settima 
•diilope, le iOiestiadi di Gi* 
bellina* si «prono quest anno 
U^> 2 t luglio con £9 fiaastoM di 
CkoDOira del poeU eglsiano 
Ahqwd Shawql. Nella conaue* 
t« oonfeRnzB stampa organa* 
uia per presentare la raue* 
gna; H direttore aitiiiico Fran* 
co Quddn ha sottolineato la 
oomplassità e rintemaaionali* 

cwJmim?*ndStwìio*! '*®' ^•"** "* ’* *'*’ '®" ’® stampa italiana) Tra 1 tnomenti 

Ruderi delle vecchi'^^iiì^ smissione ^uo 1 / ànema, condotta da clou della serata w bafleto' di Ranco 
diÉtnittedelMiKmotodel'jSa. Enrico Montesano e Gabriella Caducei. Misena in omaggio.a Seigiq |^ne e un 
Seconda r«|)|)reKniiaione,iin Nel corso del programma verranno a$- collegamento in ' diiétla^CQi]i-Mondra;' 

tarara' i 26 pienti,' alla piesenza di dove DushnHofiman recita in teatro’, 

irieirira la scuole di leaira di > '' ~ 

mnina pimnta ri» ooHage AIMRTOCIim ‘ 

# ^mmentl, poesie e 

•^^^Bsion^ift Onpomi - 

ei^HMiiI Hiutn *|I nrinrlM. rfAi Irl* tv'*'. * 5 


Primednema. Re^a di Becker ' 

Coca^ 
mi M morire 


canea, ma una doae tira Tal* 
Regie-HamM Becker SceiwR- ! ”: ,* 
gnlun. Denyl FOmcsin, dal 

Stein Imeipicil- James 
Woods, Sean Vouiig Musica 

KI^W,'^Ss!? jjlaS” «la di cocainomani in piopo- 

.MP*«sWWI>**'*e_ nU di rivincila e cosi di asu- 

^aiHnailM^^^^I nenza. Rolieblieni lascela a» 

li Al me vendere e piti solo se ne andasrciedequel- 
impoitente dei soldi, vuol due i. maledeiia U» Angeles, e, 
che qualcuno ciede In me», invece- 
sospira Lenny Brawii. Iitcrico Veisione aggiornata del 
commesso vuggiaioie che la glm celebri sull'alcolismo 
la fame e New Yoik insieme - (nia siamo lontani dalla vlgo- 
alla moglie Lmda tal possie- asclutteaa di Itloli Odml 
'8""'^ 8" “ pencoli o l gtomt del «no e ' 

til vinto l'Oscar). A sMstn^ John prodotto da lanciare. Il caso w 

fICQtose» ■ » • _ lo fa incOTtrare con uno ape- umomaniódlBenjaniin Steiri 

'■■• ^ ■ :> ■. culalon' di Los Angeles, In tra- sceneggiato per lo schertna 

sleila!nelia Grande Mela, che da Danyi Ponicsant purtroppo 
rnme".! A travato amerira. !‘?*Ì *® Io spunto aocfotogfcò - (oy 

mSiniirart^'é^i «8“»i Angeles come cablate di un 

w Parte.beta Coepina (Il to- he didescallco, con il solilo 
Un tri»"»» dl.PiiignIll che tanto conedo di'icenc madri e di 
P'»“™ • Fassbinder non episodi umlliutl Draga tipica 
c’entra niente), come une di di cht-non si rassegna a veder 
Sm^n^p8“ell« »l<>rie •*b' “<1 diminuire le propria ps^si. 

amale dal cinema americano mance nel mondo degli altari 
‘•'811 anni Trenta e Quaranta la polveie bianca perde qui 
Hpì^vflL ,^^| ogni ireccle di nobilih ■leiten- 

degli angeli dove tutto sembra na» per mosheni in luna te 
la . Daj alno, non «levo che .e portala di mano una villetta ua vtoteiua stoidllitea da 
Il pubblico; mi wdes* sullo con piscina tanto per comin- questo punto di viste, OradM 
Khermo e mi peiceptt^ co* (.lare poi una Mercedes rossa pud p sere uUlé alparidrun- 
me un ammano merfero. 5 |),(, dalla classe, portws megaM della Siikiii, ma^t 

Ho dowio bilanciare k due egclushi e amicale che conta proDabUc che le ambÙelii 

CMe*. In genere, come « avvi* . Che la ll:nosiiOcplazzlsta?i: :del teista ’lesfèioj piq^ 

Cina ai peisonaggi, come si vende abilmente beni Immo- Autore di due flIrn’cuffiiM^ 
prepara? «Non li studio Mai biliari al ricchi caltfomiani che amtM dljcipólk e 

U cpM più importante ^ riu* non wgUono pagaTO to lasie^ ^ ^roM^Becker getfÀ MAO^^^m 
scile a capile come vedono II un ^buwm ^inmlblto^ cfie^^^^f^ lul mito mwrt c prih 

mondo,. Se lo sentono come aggira le nonne tnbtitartc U del succesiò facile. hna nBelQ fe 
un luogo tragico, felice spa- devoto cha^dvrmlMPi> 

veritoso»; ecomeil mondom- un po', ma la resa delxofiU^ sogno di ben altra saplm 

flueioa to loro azioni* £ John m agguato* cambiano to leggi drammatutglea per airraie il 

^Maltorich, il mondo, come lo eilnosttoUnmyBniwnnonsi cuore de) problepta, Jgniès 

vede? «Diyden diceva che il rassegna anzi mette Ip cantie- Woods è Sc^n Ypupg si «dV 

mondo è ùna tragedia per chi re lu^ affari con'un pesce» guano si cupo destino dht 

usa I sentimenti, e una com* cane'di Beverly Hills Tra una personaggi Con fa grinta so¬ 
media per chi usa la ragione» cena di lusso e una SGorrtban* waeccitala del caso, la^'ice- 

Non è una risposta lei usa |) da In Messico, il nostro airam- negglalura non li aluui inh i\ 

sentimento, olà ragione’«Tut* picatim cqmtnda ji sniffare segue con apprensione la lortif 

tieduc» ^ coca, tanto per non perdere la discesa agh Inten 


nrnlrriMtìArQeldo pomodoro M poma Cere una volta la degli Oscar. Cera tempesta; ceri' 

- Xft^qrjlcalOBl Uldi^amerjto ej Hollywood sul Tevere Oggi ci l'aereo ballava parecchio e ci za ' 

^ sonOlDavid di Donatello,‘larv* siamo detti: “Se cadiamo, al* Péi< 

)|Mls prurito, alto^ri^iesiladi» ciati (con tanto di diretta iv) meno non sapremo mai se ried 

j^pCiOlhA^A^unT come una specie di rtsposta Ousttn ha vinto o peno". si.é 

B /e .rtodattolo e nostrana. ali'Oecar. Esigere- Scherzi a parte, Hoffman mi n^ 

lyd ^dl^'AnAi di zionl aparie. unpeaetUrKr di ha insegnato alcune cose, ma D 

go è da ^^ ^A>« Hollywood t comunque a Ro* sono molte le persone che mi tato 

dl-'ltnowMoll* ma proprio per la cerimonia hanno insegnato qualcosa ^ 

fin 'i$hhd'partito da due idee del Dam* gu americani ven* nella vita. Non è Vattofe:più ra c 

^HltOctió il reiltstiirlllie Ispi* sono sempre volentieri m lu bravo con cui ho lavorato, ma guit 
stòrta-citoriAsuira* Ha, Jodle Poster e John Malko- è sicuramente il più intelligen- nco 
ràffir présa' dii.alcuni vlch Aon si sono fatti pregare, te» Inte 

q Sitolt^orcfie ìiMalfo Sono candidati al David come Se Malkovich ha sfioraio per. 

^ iA^f^m'ninnrfWdeMe.v migliori Interpreti lUanien e l'Oscar con Le/e/tuionf perr- pari 

ttintih'/liiMAiii ^ nleni ilt ehtrhmbi reduci dall'er/ cohse, Jodie Poster l'ha vinto Mar 

rKivWVi’^^rwlrJwiOifra tcandidatufa; quella che con &)(ro oocusa Inevitabile tato 
per un gtlore ^americano puO chiederìe se la mitica statuetta del 
^iil^iniintor^k7ri!{<ri^ cambiare lina carriera l'O* ha cambialo la sua vita. La ri* //an 
^ appunto Jodie Poster sposta è spiritosa: «Credo sia son 

s. SSSuiiteSfSfjSlSiS^Dtew’ I ha anche vinto (anche se più Importante la nom/nofton a» 
l quando veftne a Roma In feb* della Attorta ftnate.; Perché ad E ta 

K^iS’ tirato, dopo Beriino. si disse essere candidate sono cinque mol 

■Wwlp^ltotpftlUiiUWpdi «sicura di perdeté»), John attrici su mille, mentre a vince*^ ma 

j;.5fM9/qt|h**’y0«ftto*jaiaiW^^^ Malh(ivieti‘ha'duvurocédere'il re l'Oscar è. appunto;':solo Imi 
spasso al Dustin Hoffnian pi* una sii cinque». QuesUone di vo i 
^P^ 9 yFtietitimaépiparnpÌ giiatutto di Ram Man. e forse matematica, insomma.: «Ai di ann 
la non Iha divertito, per la delle battute, la mia vittoria die 

' Ntih^vaflpé^pai^lpfigfOné'd ché adomandasuDustin (ha é stata importante soprattutto aU < 
R^(ib^toQ,:^*!i$imt^toggla^^ d^ .lavoratocon lui ìn Mortediun per l'aiuto che ha dato al film. . ptoj 
. ‘^a efijbfmé cvm^lla^ig.spcts^-- c^ ri* 50rfo accusa non è un film fa* vita 

^adolqcRj^iz^lérrl'ralp^ sponde «Una volta ero in ae* elle. Non è il iipo di pellicola a era 

' itàip In'$cttcmbré helraitb di .reo insieme al produttore di cui si porta la fidanzata ai pn* pen 
Rqm Afon, eravamo alla vigilia mo appuntamento. E non é sim 

I V /•>.-.■■, z M» * ■■■ - 

.} V < > ) ^ . . .. . '_ 


Una Qttii^i^tìca ricerca del ministero eiin convegno dei critici 
mettono A confronto lo spettacolo di casa nostra con quello europeo 


|(^t0:^ul]aixu)a 

iìinoipap^ 


Quale bagaglio portA l'Italia nell'Europa deUa cultu¬ 
ra? A ndosso delle elezioni del 18 giugno e con 
rappiDSsimarsi del fatidico 1992, un po’ tutti oeica- 
no di dimostrare che’lltalia non teme confionb.: Il 
ministro Ranco Catraro,' per esefflpio, ha presentato 
una nceica del Censis sugh inveshmenti per. lo spet¬ 
tacolo in Europa, mentre I cnticldi teatro hanno or¬ 
ganizzato un convegno sulle leggi europee - 


- U'qyv^lntura umana nello spazio (quella vera degli 
tbarcttl ;ulla Urna e quella finta della fantascien- 
I 8°6ni della fantasia e gli incubi e gli onori 
delld- mente. Tutto questo ed altro nella nona Mo- 
(lra>del lili^ di fantascienza e del fantastico, che si 
maìtj^l i^rosstmo E tra ah ospiti un 
(IIiisve.ìalienO'sEdwIn .Guzz» Aldrìn che, assieme 
fa Nqil Annstron^ scese sulla Luna venti anni fa. 


La spesa pubblica 

per lo spettacolo 

% sul bilancio statale 


Il simbolo del festival 


B POMA. Alla Vigilia dell u- q;)Gttacolo in Europa, 
nificazione europea del 1992, Confrontando^ imitati del- 
sono in motti a chiedersi se e Undaglne voluta èli mbilslro, 
come nascerà una comunità Cairato con quelli emersi dal 
della cultura, capace di scal- convegno dei cnbci di teatro 
zare nell opinione comune l'i* (i assise si cofKhJderfr.5tamat* i 
dea di un Europa unita solo una con un dialogo a distanza! 
nel segno dell economia. .In fra il direttore gen^e del mi- 
Italia, per di più^yquesto prc^ melerò. Caimeip Rocca, e 
blema è sentito io mòdo teiri- Gtotgto &réh(er)>einerge firn* 
bilmente ambiguo: se da una màginé dì utt'ltalia che spen* 
parte : c'é la voglia di avviare de, ma senza alcun criterio, 
scaihbì |dì idee e tendenze. Lo stesso Cariaro, intervénen- 
dall'altra c'è il timore che un do Ieri l’ajtro a| convegno, 
futurofronte pomune europi aveva ànnùnclalolrionfttlmen* 

della cultura possà mettere in te la.prerenta^ite della ttoer- 
l^ ià scarsa attenzione che i ca dei Censis; «Dimostr^mo 
nostri governanti riservano come e perchè qùalcvino. néi* 
proprio alla cultura. lo scórso autunno, ha dato i 

Ihsomma, per l'Europa del- numeri ai k^o compararido le 
le idee, questi sono giorni di spese p^ tó ^ttacoIo,m ha* 
fuoco; >e elezioni del 18 giii* Ila e nel resto (T&ubpà». W to- 
gno si awicinanp, quindi tutti.! no elettorato di Casaro (ma 
governanti, cercano ‘di dimo- venato.^anche- dàlia' preoccu* 
strare la propria bravura e la pàzìone-per là,propria ifoon- 
propria lungimiranza. Ecco, férma al ministero con la riso* 
allora, néi giro di quarantotto ìùztone della crisi) si riferiva, 
ore l'apertura - ieri l'altro > di probabilmente, al, fatto'^che 
un convegno intitolato Tbtteu- dalia ricerca del Cenris'rlsulia 
ropa dedicato a «Leggi e politi- che riiaiia nei 1987 ha speso 
che per il teaUo» (organùoato per lò. spettàcoto quasi 1.400 
a Roma dairAssociazione na- miliardi di'iire.altràveno lo 
zlohate dei critici di teatro) e. Stato centrate, le Regioni, le 
,Mmpre a Roma, la presenta- Province e i Comuni. La Ger- 
zlòne alla stampa - ieri - di mania federate, rtello slesro 
uno studio effettuato dal Cen- anno, ne ha spesi quari 2.500. 
sis.per conto del ministero per • la Francia più di 1 .À)0, la Gran 
il turismo 'e per lo Spettacolo Bretagna elica 500 « la Spa- 
sui finanziamenti pubblici allo gna quari 300. Ma le cifre d'in- 


zo componente dell'equlpag- do meno spazio al genere 
gio deH'Apolto 11, resto m or- splaiier (m inglese sta per 
bita lunare ad aspettare pa* «schizzare», dove gli schizzi 
zientemente il neutro del sono a base di sangue e di al- 
Lemi il modulo lunare sbarca- tn fluidi cianici mnommabi- 
to sul nostro satellite Ma quel- li), 
l'avvenimento storico sarà n- Lo spazio retrospettiva dei- 
cordato anche da una sene di :Vediztone di quest anno del 
documentan sulle diverse misr Fantafestival sarà occupato 
Stoni Apollo e daU'lnedito. per dai film della Mgm. Dagli stori- 
l’Italia, Fot all manèind che n- ci The Onhofy Three, Freaks e 
fà la stona dei viaggi sulla Lu- Mark of thè Vampire di Tod 
na, utilizzando migliala di me- Browning alle pellicole di un 
tri di immagini girate nel cor- grande del genere come Geor* 
so di nove voli spaziali c «gon- gePal; da riproposte di classi- 
fiate» a 35 millimetri con spe- ci come // pianela proibito e 
ciati procedimenti. 2001 Qdiaea nello spazio al- 

La mostra, anche quest an- hneurstone nella fiaba con 7/ 
no sarà divisa nelle due sezio- mago di Oz. il menù è àrric- 

ni «concorso» c «informativa», chilo da una rassegna di cor* 

Numerosi i film m program- tometraggi (di cui molti italia- 
ma. con gli americani a -farla ni), da una selezione dei cine- 
da padrone, ma con incursio- ma fantastico giapponese dè’ 
ni in altre cinematografie mi- gli anni Ottanta, da due inediti 
non, come la neozelandese, di Ken Russell, £W///ria danza 
presente con Bad fasto, consi- r di Salomè e La tana d^l uerme 
derato dagli appassionati del bianco e dal nuovò film di Jo- 
genere un cult-movie, e che dorowsld, presentato a Can-^ 
narra le awenture di un grup* > nes, Santa sangre, mentre In 
po di alleni scesi sulla lena apertura della mostra verrà 
per procacciarsi carne fresca proìetteto II dittattore dèi Para- 
umana da utilizzare per gli dor di Paul Mazursky. In mar- 
hamburgers della loro catena gine al festival un convegno 
di fast-food intergalattica. E dedicato ai rapporti tràlettera- 
non mancheranno altre «ame* tura fantastica e cinema, ed 
nltà» del genere, anche se una mostra, curata dalla «New 
quest'anno si è cercato di pn- ememaglea» specializzata in 
vilegiare i filoni strettamente effetti speciali. Incubi d'oro a 
fantascientifici e fantasy, dan- lutti, 


iHNOMA Siete avvisati Dii 
'6 al«l3 giugr» non girate nei 
ÌpraMri d. piatta Montecitorv) 
putresfc fare incontn molto 
spiacevoli Deputali a caci 11 
degli ultimi voti per te elezioni 
europee’ Portaborse e faccen* 
dieil di vario genere in cerca 
di raccomandazioni? Niente 
• di tutto questo, ma. più tem- 
f bilmente, alieni, mostri, mo* 
isincidUoli e tutto quanto fa 

Ì paura Le «deliziose» creature 
si esibiranno nei cinema Ca* 
pianica e Capranafretta a 
1 due passi appunto da Monte* 
!cilorip (ma ci sarà anche 
; un'appendice al cinema Ma- 
I dlson), in occasione della no- 
^ na friostra inieinazlonato del 
film‘di fantascienza e del fan¬ 
tastico' 

Allavigllia del decennale, la 
rassegna curata da Adriano 
Pinteldi e Alberto Ravagllolì e 
patrocinata daH'assesscvaio 
alla Cultura del Comune di 
Roma dedicherà parte delle 
sue gtomatc alla celebrazione 
de) ventennale del primo 
sbarco umano sulla Luna. 
Maestro di cerimonia sarà Ed* 
Win «Cura» Aldrin, oggi colon* 
I nello, ed allora, W 19 luglio del 
' 1989, uno del pnm| (anzi per 
I la precisione il secondo) a 
I mettere piede sulla Luna. Il 
' primo, consegnato orma] alla 
h storia, fu Neil Armstrong, 
timerifre M^iaè) Gòllj^ 


runltà 

Sabato 
3 giugno 1989 












" Sport 

n colombiano conquista 
le Tre Cime di Lavaredo 
ma Tolandese difende : 
senza af^ni la maglia rosa 


In evidenza il francese Fignon 
Gliita]iaì^.scc]^paìono: 

81 satao e Chioccioli 
Og^si scala il mitioo Pordoi 


Basket Rinviata a oggi 
la decisione sul ricorso 


E^diem-P] 
la storia no 


' U cotombiano Lmcio Heitera ha inciso il suo nome, TSg5HSB3S 33S ^S!^BSS!BFiS5 5ì5F " 
che in molU 'avevano già scritto, sulle Tre Cime di r-grfaiTlS.lirfgigL 

M Lavaiedo. Ma là sua airampicata, tra nebbia e ^ 0 , , .. ^ . 

non ha spaventato la maglia «rosa. Breutok. L’o an- 
dese ha concesso poco più di un minuto a male e 

in questa pnma tappa di vera montagna li ricono- J)Js( , ^ 

sciuto qonoman ha dimostrato di essere anche un si HOn Kenudiev. Per DMm )ComehÈu h’inikièama 

_ discreto grinpeur. In evidenza il francese Fignon. tappo hmSSo^pone di UoatfbeOma (km 4T)' SoOe- 

f I ■ ' tenie al ginocchio stnaim e dga iclilenadopo-ueadttta di 

i. ' Mimieopiehcotcoioieiioiireao. ' , 3} 

apTUaaMEDllAVàRZUOII - .. TentatMIaptaiiani.AAinKtbtf'ieRMiiiiMlàaigatmftoià 

Clip è cominciato nel gelo e ^ piamm Una pamcohie tHavone per Cimine Roahi, 

nella neibte delia Tre Cime del Cln‘ST e' 88 , edtiioni in di unaquaanllna di secondi. CI»appuai,Van Pappe!', Peldon,Saniamndta,Rasobe Leo 
meda Era a tiedicesi- cui ha ottenuto plaiiamenll L'iilandese^vieneda una sta- ehi, olio eleaienaaaaeddttS dl^WaPaatoto'dilCadote 

I ipiia e Ita vinto Lucio significativi, pnma tetao e poi gióne di InatlivIUi e pretende- (hm 1^) < ’’ -■ 

ra, un colombiano pio- «condo, quindi per l'olande- re da )ul scatti e Unte In salia VtnmtktM^S'annttnciiitole'neC^^eailpipponitae 6 ) tikairi^l,'l4" ' 

w 6 dalfinien caiova- potrebbe essere l'anno del e inppo, ma Stefano è eie- a tacete i higgitmquandajiattftiiaio iQxh^imelrlialla conT' 7 ' 

'Mni&tnonlo, tenendo presente che mento di clas»,>èun collido- 'cfusfohe, fin ipiài^'iteEn cuocio igregnHdflienm 
‘‘Breiihlnk r Flenon In raitlrn- olire a pedalare bene In salia re inalligena, capace peni- chikmelri pUtin U del rioanglunsiaienlo, taglia'la corda 8 qvranlMÌuar 
laniiviiàbiira rhp reriMiitn d Ira I qiiglion a cRMioinetio no di nascondere te carte ai oapOttno. AUe'hpade/B Henentpnapauughaea/iibtesoO 
-oneo Sàd^ SSS Eri è noto che proprio nella rivàlie ta ariangoancoiain ihdiaid,CliiooeioHeCon& Toti^ 

*^l5SlicBto mannenewl- Slofnata conclusiva avremo gioco, iMengo che U-Giro'89 guadagno«lenenoslilliaeiHÌpervlneeeea8^Ì.400, ma 5“213Ir.->-é 

SiMìSSliiMtan. ■ì»»v«rL abbia I suoi fan-aùreulclnle; BreuhlnhHihUai donnea l'V4“efeonieniofmiagìla'eoect “J 

*“ ' ' Fignon e Roche Una seme- L'olon,hseÌumnidhtthdl^ion.(ìidnlom^Ha M) .f!oBllnla4'31 

a hl^'riì BreuWnk divena l'uomo da caa,tiodi|io,echihapeiso - >'/0", sesloponrio/'Jd'. ft>iAxÌieql'47". Jrrmonifqdi 

£!,»'^ii Miiwi baltére Nonepertìdaltascu- H treno S Zimmermann Idem 2‘29‘'Ciuppoi8 menile Argenda fa magHo di Cantmlte Sa- 

„ ■ .?,7^ rare Fignon che. sa pioce- Uiaitea JU-icontraiio è ap- tonni antiopa Fimdriesl e Bagna. , , □C.S; . ,'Ì 

S dvWB U Jeneno ^llo per pareo In ripresa Hampsfen . 3 s i" 

y* *I!J 'j " plopor- iiganaa Non è il Fignon dei ialiani in disarmo, come , ‘ S « t a 

suMriOrl e penso che Tour'83 e'84-tosse cosi il avrete capito Dew congratu- lusioni muoiono definitiva- „ invece di lozareilorO carni- g JJ 

Lucio abba plO dj allrt sollep francese farebbe plarza pulì- Ianni con Roberto Conti, un - mente sulle Ita Cime e quel ieri? ' S I <9° I ' , 

tote avVewcoqdBpiii alma a degli avversari, ma inanto ragazzo che ha lotato coi mi--che è peggio senza che Fon- Oggi uriaHra verilica im- «1/ 

Cplf un Uio di S 0 I 9 eccolo nei quartieri alti con glion, si è ben difeso Chioc* dnest e Bugno abbiano dato portante, un’altra cavalcata 

.forse sarebbe jstala un'altra serenità, e convinzione e col cioli, ma sono deluso dai ren- segnali di-miziatiya e-di, cq-.Mi paesaggio delle Dolomitt, 

jtoMSiCpncqniuqquecIsaran- suo dlrettorei spOriiiio (Cui- dimenio di Giupponi:.(23'i r raggm nelte.-lappe a loro pia-,.aal|anlo-131 chitomeM iter ^ 

no |iltfp glorilfite^^l monta-"'maid). che»congda:. «Laurent di ritardo) e più ancora datla- congeniali.'Ecco cosa capita andare da»Mlsurìna a Corèa- ' 

gne; aftta Spfapclafe, peicid 8 ha le gambe e la teaia per di- batosta di Bugno, staccato di giocando al risparmio-casa si ra; ma sbada facendo cinque - ■ 

•dlsconn non riti pere phiusb. Slingueni; Il rosa e alla sua 6'38". Da notare che Argentin ottiene nmanendo fra le pie- mllì fhevlavla sMiihiPBinnn . 1 ■ 

0l|{|ib che le Jta cime sug- portatai....'E RDche? Un.lina- ( 2 ' 35 ") e Saronni:( 4 ' 47 ">sl gite del plotone. S'Impara a buslaie; HiGteiu'il Sanla'Lu- f 7 '^ . i : H 

f rteonb tetril faiforewill per le, il suo; pluHosto deludente, sono comportali meglio . di dlvenlarplgrt .e basla, «ensl- ; dorila MaifnoMt, Il milìba JiSV j K 
sùUrik, glovanotio che ve- un calo che nel conbonll di FondriesI .Ò' 86 ''),'peiclb te gnori deM'ammiraglia che le- Pardot e a Campolongo-An-. I >3n , ' V 

" > Fignon e Breukink ha>ll costo nostre speranze e te nosue il- nele nella bamhpgia;l ragazzi Cora'Hetieta? :. - - .QPei.. ■»»«:; B 


vAfriv» 


■’sassr»";!!; ssrrr~ 

2) ngnÌM tSlystoìn U) • 4) Hen!am«2'I5” 

l>. .. 5)rUpHHiva2'23'-' 

%caUak (Panaso- 6 ) Giapponi a 2'5V' 
njB)al'04" 7) ,U4a««laa3'04" 

SS!'***" « 8) CilqnieiiMia 3'17' 

5) ChloceMI (Del Ton- ®> 

(|o)ariO' IO) CIilo«eloBa327' 

6) tMtfari4 11) 2lmiaMqaBia34 

7) Glqvaaiiallia 133" 13) Gtovaiinellla423 

8 ) lloclies^r47"' ' ) > 15) Cailtla4’48" ' 

9) Cardanuarss” 19 ) FoiMlilealaS'2I" 

1°) 20 Y<»àas:47" 

23) Afsailiaa6'12" 


più pimpante 


Atduéper Messili le dme dell’ecologia 5KS3 ' 

- »;iBAIIIP'ClCO»Jlllil’l » .J ■ :^- 'Uagiiaida; he.lsaclaio gli altri; Mica laclle lare gli ambienialF » no contento che la genie s'ar- ITlOVeilQOHO 11 VOIÒ - 

~ , Ero siulo di aveih sempre a sti, anche se ci si chiama Rei- rabbi o reagisca cosi almeno 4» 

H LAVARE!» •E«»Heire-‘Uim che siaccontente.,Ih Gcr- i.nniaHeinia e, sugo br^ nholdMessner. Il noto» alpini- si crea, discussicae. La core \|a«w/\v|aa. 

ra, mucho campeone de Co- lo, non « felice la sua e una ma chi mi preoccupa vera- sta, ien presente per pubbli- peggiore él'indllterenia.. VvldU Jm V^ytJCl ulìlIUllCl 

Itimhiii I 11 tAlermnktJi di vitlari^rdi Pirra. 3mfne«ao;ehe s<iiieille<èfFisnoii,.‘5ono-ioddi* clzzaie il suo Diofletto ai bloe* ■liiiMMiiolfilfn.P.ÉiirMit. : 


limZSti aiiMei^ Crfir RMiiiriniF sti. Soddisfatto^ Mah. ROR SÌ fica.e probabile vincitore del - rho»vuta»r,W:.o: , ; no molto meno che se si ser* Company la poco ardua nspo* 

- r - - .. capisce Ha la solita faccia di Giro; dice: <A 3 chilometri dal vissero di un’auto a testa. So* sta. ' 

T*"*" ' “ ' • ^ ■%i'V -«♦ “p, TIV'-» < , " 

fibula 1. Ayrton Senna;iieri miglior tempo nella prima sezione di prove del Gp degli Us^ si mostra gentile con Prost 
e èoettìco sui progressi della Ferrari. A Phoenix caldo tonìdo, gare dì golf e una proposta bocciata 

Un còro di <<no>> ^ qirs^ ad handicap 

Aift Ferrari più ^ìna alla McLaren? Può essere, ri d'automobìlO. per mettere dichiarando che è ancora lui I fv |: •« . 1-1 

Ma Ogni gara presenta condizioni e problemi di- un freno all'ingordigia di vitto* iipiagrande, ^ f reì/\l%l?YÌA /1f110Cr/\ il 

veill. IO. a Città del Messico, non ho avuto biso- ij^iiin r ^’tiLn!^?.™. n-'!*’ VnJllll'iit^ v|LIC4)l.V/ 11 UlvlUlCllld 

ann Hi ffÀrranste Avrtnn di>nnn n rirahhn HpNa Fnr. “onato, qn piloto,,leo di Wr U Ultime sconfitte _IWnlhan*J ;;;ì r 


DAU nostro inviato 


■i moffffX. ^tA GMà del Mes¬ 
sico. Alain nost' ha compro¬ 
messo la sua gara sbagliando 
del tutto le scelte delle gom¬ 
me: sia' al via' che nel due 
cambi effettuati m gara. Ayr- 
ton Senna, che aveva scelto le 
gomme giuste,, non si» è mai 
dovuto.fermare ai box. Nanni¬ 
ni ha riconosciuto che il suo 
quarto posto è dovuto in buo¬ 
na parie all’esatta scelta delle 
gomme, che si presentano co¬ 
me ta chiave strategica anche 
a Phoenix, dove la-caldo più o 
meno come a Citta det Messi- 
co. 

•Il vecchio Ferrari sosteneva 
che, in una gara automobili¬ 
stica, menti e dementi vanno 
ripartili at 50% tra macchina e 
pilota, lo mi permetterei di 
correggere queste percentuali. 
Credo, infatti, che i fatton fon¬ 
damentali di una gara siano 
quattro.' pilota, telaio, motore, 
pneumatici. Ed ognuno Inci¬ 
de, più o meno. In eguat mi¬ 
sura*. ' 

Dario Caizavara; responsa¬ 
bile della gestione delle attivi¬ 
tà spmtive delia Creili, legge 
con attenzione i dati sulla 
temperatura, un elemento 
fondamentale per decidere 


qualetipo di pneumatici adoi- ropei, tra i 25e 1 30 gradi e a 
tare. La Pirelli è tornata alle Montecarlo abbiamo avuto 
corse di Formula 1 solo in degli otumi nsultali. Che in 
questa stagione; dopo due an- Messict^ però, non si sono ri- 
ni d’assenza. Una sfida lancia- peiuti. E, probabilmeiUe, non 
ta al monopollo della Good- ®L ”P®.tc,twno neppure qui a 
year È un lavoro arduo per n- - Phoenix. Sono, infatti, circuiti 
costituire un patrimonio ag- ^ aha velocità, dove il divano 
giomato di conoscenza ed dei valori etoe fuon m mame-i- 
^perienza re schiacciante. Il nostro 

•U nostra filosofia - spiega 
Calzavara - è che il confronto 

™s1 afuncoVruo&™ufe"l, "al&lfe 

ErH £i'n? 

Inda 

amate della Bteocca, con io SSSate sm ottS df re- 

ve°ha"fn!!-m«aln*anrhe''DÌi ''®' ®°"'® A™ene pel tutti E 
5 S h? «lobbiamo dite cfteCTttairibe 
ricadute sono di estremo in- 
tempo, la Fonnuia 1 si è venu- teresse. Oggi rally, moto, Fo^ 
'e riconfermando come l uni- sf esibiscono su uno 

ca atiaTtà di vasta eco mon- acenano mtémàziohàlé e da 
diale. Ed eccoci qua*. tutu i circuiti .dèi inondo c'e 

La pnma mossa è stata una notevole jicadUta iritema- 
quella di trovare dei partner, zionale. Per questo non cl 
dei team a cui fornire te gom- preoccupa (nppuntamento 
me. Sono arrivate, per II mo- cól-92. Giocandoin un conte- 
mento, jetle sCudene: Bra- sto Internazionale, Il mondo 
bham, Zatepe^. Osetta, Fi- dèlie gare automobilistiche 
nardi, Coloni, Eurobrun, Scu- emotocictistiche è, in fondo, 
deria Italia. «Per noi questo è già più avanti del '92*. 
un anno di ripresa. Stiamo la* iUGi.C 


iyioB. U campione del motKlo dei massimi .dtteiidéil^iln^^ 
affrontando il 2 ] lugUoptossuno. ad Atlantic Cih^CfUmB' 

iruth* Williams 

CaibcMie;: Il giocatore del Bari, uscito di strada con 

to, è rimasto lieveriMnte ferito al VISO m un liKÌdenlggMÌ|W 
le nei pressi dello stadio (kne doleva svolgent%i|Slwm 
allenamento « 

Mfft Romeoó Domentea, sul cireuito pawTieriiyt òt vftiNTtjg* 

Metegan; doppto appuntamento con 1 carnpKtfìwilbv 

prototipi e Alta boxer. 

Judo; 0«( sul tartan dei Palazzetto dello spori diJb»^; alle 
ore 17.30, secondo turno eliminatono della Goppà^Euvopa 
dt club. L'Italia sarà rappresentala dalle Fiamme Gialle e 
dal Gruppo sportive CarabinierL 
Baakei. Dopo la sconfitta con fa Jugoslavia per un solo punto 
al Grand IMx di Soha, la naaionafe spemnentale alimalà 
da Mario Blasone ha battuto Ieri la Rfg 104.-9I. L’Utu^hai 
sconfitto la Bulgaria 103-87. 

GenoAi La partita col Parma di domenica prosMma sarà ^ 
cata allo stadio Marmo di Novara anzìcnò ad Alessandria 
come annuncialo ìn un primo tempo. ' ‘ ' 

Raid Sardema. Parte oggi da Galiarate (Varese) la sesta edi¬ 
zione della competizione valida per llcampionato Italiano 
Marathqn e per II trofeo d'Europa Marathon, ì concorrenti 
presenti al via sono 135 motociclisti e 55 equipaggi auto; 























Ceiena-PIsa 

Anconetani 

prpar^ 

«Fintone 


La ^età rossoblù impanata 
sul mercato a suòn di miliardi 
Dopo Geovani e Iliev si punta 
su'Giordano, Polìcano e Buso; 


C’è chi intrawede uno sponsor 
dietro al presidente Corìoni . 

la^uEu^ra di Mmfredi deve 
àncora iaggiunìgeie%^y&isa 


«Gatorade» 

diFakkintesti 

Secolidiiiwca 

aottrelOoK 


La lEOaia Riminl-CoiiD RImIni il dowicbba conchidac aggi 
allMe daiochailveniosnnlmlavoiiiciBcniaconcoiiav 
g che Ieri ««vano doppialo la boa di metà peicono In aie- 
ciaiiLatieniloneè’ifióita loprailulta al poasiblle exploll di 
•Galorade^ H maxl-yaclil di Onniio (akV i Mi a WOi che 
a me/aoglonio di l«i «I tiDvava a 166 miglia dal iraguaido e 
che poHbbe mnhoiaK il iccoid dena Miata. 'La acoitt 
none - ha delio Faldk, In un colhgaineiib indio al Me 
sponsor - abbumo mulo un velilo oHimo, adeuo un po 
pldiieboie. Siaino eniiiila)l delle pieitaziani della baica. Il 
secondb equipàggio dovrebbe euere a pid di dieci ore da 


■ cesena, U •peniUa Co BiC 1-^ 
||•e|ne)dlRall^AnM(itta■ ■ ■■ 

Iti ri cMame Ceacnaeponiani 

il dio Flu gioca' prepHo In ^ 

Rofflainp II suo dremntwico ^ ^ 

^^£*part?fa*SconIna i 
condinneiebbrm al a B Ecco KfiL “• 

dplb^ hloscria lÓKhha, iMI 

^^redlap)d|^^|a^ri^nhi 

losieinton ntrai^ 

'iulKill^Mbiganiist^lme 

tlqile pren lai'-ii per q il ^ -i*— 

lio liCQi Hi il Ito a lini „ va.' Igr 
' AtetAn coninbutt) tmibolKO 
l di Sinija lire Con questa qunl 
1nà.C!fta t va m Romag^^ i 

' dl^HKiqMbglIsleirigKKa 
AIPlI li Mno lattali per pagare • . ' 

gilllolfviaggiocbigllcitodin BBOteja^JiMiljJAQjqvSiU 

y I «nvogll della Iperansa ^ ' ' > 

U> schiero 

■ eanèttì cri 

' e.JJatàrres 

, pl^géenqjàoCieiadiprQ- ’ , . ij. 


Xtlbo^na c’èìeiDiento' lairiiuSdri non h^ancora 
Tfag^ntòlla salvezza e^giA -la.societi^a delinrto-i!ina 
rsene.di opej;azioni;sut;niercato.‘^G^Suii,7lliev, forse 
Pollano, quasi-slcurainente -jSiorclaho. ìll’presidente 
.Condni avrebbe 7{là: investitò'?un.disereto. pacctietto. 
^dlihUìaidiiAequalcunoivedeiidiétro te qumtevlun mi- 
Tjtenoso sponsor Juventus?). Rublo non'VflKri la* 


LasofcUa 


igl.eOljCIONA. 

icoWgilin^ 

«oSotmd. 


O’iecOfdo, Cindaw^ni ^ . -r 

: <>iuu%costàio^it{ìDéiVéllo^^ 

il^ di Ve* ne> bra8lliaiio:a .Gòriom‘?j iià:' 
r^.v^ina. ciftarrhariiiiio^rintto^^ 

_^iun^eie.- - da nie non laV^epi^viiuiiti 

.., , 4 nd ioftO'PocM Ho concluso vanesio affare 

Ne deve l^’iaìtn .quattro, tt peidtè convinto di-portare a 
fìologna/peTyessem tranquilk) Bologna un fuoriclasse. Sotto 
pe^^'jsqerBi^ nella proa^ma tutti gli aspetti: lì» visto do« 
stolone. Geo^t^.'ffteile'pro* menlca sraisa In Vasco de 
baDlltnente anche (UOrdanod GamavRuminen^, OeovanL 
qualche altro. ' ' Ha'giocato solo nel secondo 

Eppure (classtfira a partf>) tempo, spopolando addinltU' 
è U niercato che tiene banco ra» 
in questi giorni sotto le Due Si (ficaia della spesa che il 
Torti Ieri mattina propno il Bologna sosterrà per questo 
presidente Cononi ha raccon* r^isla. Se te nostre Informa» 
tato e spiegato ai cronisti i o- zioni sono esatte (e lo sono') 
perazlone-Geovam «Fossi ar- Geovani costerà al sodalizio 
nvato con tre giorni di ntardo emiliano qua» sei miliardi di 
- ha detto tesUialmeme > Ho- lire «Dietro questa operazione 
mano avrebbe convinto Geo- > ha detto CononI - non c è 
vani ad andare con lui al Psv nessuno'! 


Atletica 
Andrei 
a Belgrado < 
in Coppa Europa 


Oggi è dorneriidi vàUefi^^^^ 
ItaiuuìaJmp^ghatàHsul f^* ; 
te^in^hitee .femlni^ 

ipgirtarmó; nella Co^ifù: 
iDpà di club sù^ìO pr^à iìt. 

tana iterà ri^iéteni^tà 

'M:'.FlaiiVTni''Otd 
poUciotu veneti vi paiteelpk*: 
no per la duaita volte. U prima fu a Pattai nai 1^, dova 
vmseio il ttolo; successo anche Vanno dopo, « Varona, 
mentre la tétaa partecipaslone. a Milano, due anni fa, livi¬ 
de terzi peeeduti dai pangini del Raciita e dalla Pro Patria^ 
di Milenq..li Racing detiene g primato ivendoiOiV)nio:Vi^ 
no aconò a Mogliano Veneto (Ttoviio). La fona degli Uà* 
liani:e:ite).meuolondocon DiNapoIi impegnatoneTSOOOi 
am VuiU chetoneriioOe'VS^, e.naiidOOOsiepljeon 
bmschini appena nentrato deirAmenca- Bene etiche iMd 
lanci'COD Andrei atteso^ptotagonUta; italfietto dta 
vbene il dcMrdbbe corniole il tiorahe gtovatamita Do 
Oasperl, HlescoprimatÉsta nactonale; Pomenicaiialto.atadto: 
Utai^nd id^2uri|o; ri disputa jmlpee la: nuova Ceppa tari 
canipioni#fniiiiipt DtafannoyeiesoclaMLpresentr.conJa 
squadra fnitanttedri:(lS.:-Snrttfiitoi;camP!(médiìta)n.f(K^^ 
cietài988i^ffhjlé> filemUitano anche la^aiùllo e ia àto»* 

' ì*‘ 


Coti l’Ascoli granata airultima spi^ia: Vatta «stHglia» i giocatori 


Dietro là... B <^è Fàscetti 


iue voglio làlu 
tato RII emici cèsenaU aùgu 


propone Jniztalive nuove, nei 
segno del nuovo corso di Bor¬ 
dano. Domani verrà distnbuito 
; un questionario ài> tifosi per 
Conoscerne aspettative e pa¬ 
reri su temi generali e specifi¬ 
ci., ■■■ ■ 

La tendenza comunque è 
quella di preparare la piazza a 
considerare l'eventuale retro- 
'.cessìone xome' un incidente 
,di percorso, Ma jion sarà faci¬ 
le.' l più sono convinti che la 
tespoi^biiità del crollo del 
Toro sia da addosMie a Oeibi 
e DeRnis, ma pensano anche 
"Che ci sarebbe stato il tempo 
per aggiustarele cotte eche la 
conferma dì Sala sia stato un 
errore da parte del neopresi- 
'dente. come egli stesso ha di 
r recente ammesso. Si lavora' 
comunque per il futuro anche 
in chiave lecnicar sé la sorte- 
dei gtocaiorì non è ancora de¬ 
cisa. li nome del nuovo aHe- 
naiore non è più un misleroà 
Pascetti, su suggerimento del 
direttore Casasco, ha vinto la 
corsa alla panchina. «Almeno 
non a un ex»; dice qualche fi¬ 
loso. , Sono infatti quelli^ che 
hanno prodotto maggior dan¬ 
no ai Toro. L’ultimo, Berselli- 
ni. 6 amvato len sera da que¬ 
ste parti a preparare trappole 
per I granata, rar il momento, 
anche il piccolo Ascoli può fa- 
: re uno sberleffo al Toro. 


S gOfilA.^‘proposito :déi di cui si sa m anticipo l esilo 
ilato^ttCiopQGO dei calcja- armistiziale; deve presentare 
'^ibri iAMrt^lA'pèr rTi gHjgno, alla Lega (e alla Federazlo- 
'il'idlponsa'biie del :Pci per lo t ne) un pacchetto preciso.di 
San>‘Nedo Caneiitr ha propóste, dai parametri alla 
fólcmzrajO}^<Maittoiopero nella revisióne della legge Stvdalia 
istoria'fu stante volte annuncia- prossima libera circolazione 
;i(p qfm|i attuato« Succede da della mano d'operivalia sorte 
'^iìrinLLanoUttafaeffeito-rpuò del Mi 80 ccupau'',-aUa rlfonna 
diventare.da «nove colonne, delta serie C e su questo aRri* 
^ffÀiBRr’hón iuofede mai re una vera trattativa, terzo in 
niente. La partita, aperta eia- ;, tutta questa-faccenda. I gteda- 
morosamente dal sindacato ton.i^m genere, escorto come 
caiÓMion e dal suo presidente ' di gente ( lavoratori'?) che 
C||kpwa;'^i*^ttQe sqm^ non hànessun peso nelle de- 
jconàtt^ihi^^ptòmésso.- È cisloni alimi che pure rigua^ 
jtl^qsio In altre occasioni; . dano la loro vita e Investono 
apch^ questa volia la loro dignità di professioni- 
-’P%C^atotoetri?sSi può quasi sli>. 

^^raertie ^l'.'sèntite le dichia- Dal canto suo 1 amipinistra- 
^ràzl6)^ ^Lglovttdì dei maggior) lore^aelegaio del Milan Adna- 
tiriler^ÌralÌ.^ort;tvvenne per-il no Oallianl ha espresso «pie- 
.ìtecorMÓ^siraiiieroà’ pdrv^r il na solidarietà con il presiden- 
^^tatop.^nghriimoci'se^Campa- to della Lega, Nlzzola, che ha 
/nà'plocca-^flxàrfipionato per datodimosirazione di estrema 
i lina qOestamftrii reuodlìazio- disponibilità nei confronti del- 
inè dj^un «cco«(m,sui piranR^- l Aie (Associazione italiana 
■ tri chei liito^Ato per i'av- calclaton)* Galliani ha poi 

I prossimo La„vicendB, soggiunto: «Ci auguriamo che 
suggertee alcune-rifles- nonzi arrivi a uno sciopero C> 

La prima: . Malarrase, ih sono i;ma^mi affinché le par- 
ftgna "elettori per la < U possano mcontrani di nuo- 
-.vi^f^eiisa delia ^dercakio. vo e trovare un accordo». A 
r^fatto'Rtqàteraajidestra e a querio (proposito si svolgerà 
i^rtlrirarttQChe a Campana, ed martedì pros«mo,. presso la 
;^^ l1)DdÌ vengono alpetiine; Lega a Milano, .un'assemblea 
l^qndo;^ sindacato non può dei presidenti delle società di 
{^J^umtamente^: - annunciare sene A e B, presenti Matarrese 
^attagtie e'^f^Nerzi poi sem- e Nizzola, per cercare di scon- 
scaramucce giurare lo sciopero ( » 


SOCIETÀ . AUENATOWE 
ASCOLI 'BersaSinl 

ATALAHTA Wondowe 

BOLOSMA • '»'Maltmdl 

CESENA ^ ~ "^Bloai^ 

COMO ~ • :~8CAbi 

•ROBENTIMA ' OlOltal 


ìié .é jitariSreilm 
::huow^^Hé:r^Ìrta|i&^ 
stadi, dòpo, il 'disastro ;dl 
’SKèIffiéld cnW ha.pàusàto’^à 
'.m^1l:15:à[i^rita 

é : NoitinfflamVKpft' 
Un groppo di iawto delia 
Federazione ca|eiQ.1tigie8e e della tega proteàsloniril, dopo 
una'^frita'toFtoricta,ftaideeisodi sperimentate; inu 
dio ingteièiiihttirienw'dal^fusttto dlfccirizlQne.'iii loriitU» 
zione (felle rett che hanno causato rincktenie di ShfefftekI. 
Intanto una propc^idelta Fedenione calcio di'proibito ad 
alcunl:tllosl viÓKwf di lecatai'att’esterot'm occaskntodi In- . 
contri di calcio è stata respinta dal minlstefo degli Interni.; 
La i*ed«azk>neawva indhiduafo alcuni tifori autori divan*^ 
datismi durame .uA iecertte.moontro drita^tiìom^^ 
Islanda e ave^ presentato al ministero-deglt^'lntentliuruic 
dozatea di norni di penone cui impedire trastertetoterna»" 
d’atonali.* Un portavoce del ministero;degli:ÌAtemiiha preclari 
to che. fton si^possono confiscare passaporti secondo:te^ te-; 
gislazione vigente, a meno che non-siano in libertà pfDVVi« 
sona dopo aver commesso un reato. 


stadi COR tossati 
cooieinlsttit:' 
di siairim' ' 


WlAH 

WAPOlt 

PESCARA 

PISA 


RADICE.? 
BoiKov ; 
FASCETn 


Tennis. La pioggia di Parigi fa germogliare la giovane La Fratta 


Una sorpresa sotto Pèmbrello 


vitati* - non siamo per fortuna 
ancora arrivati .alt obbligo del¬ 
le ridicole circolan del Miivcul- 
:pop - ad abolire I termini in¬ 
glesi durante le fasi di gioco. E 
più di un secolo che sui cam¬ 
pi in giro per il inondo vengo¬ 
no usate parole come sei. 
rmteh ball e nessuno si ò mai 
scandalizzato. Non è forse lo 
stesso copione per alto sport 
nati a) di là della Manica come 
il rugby o i) calcio? Bene, m un 
ntomo di fiamma francofono, 
i) presidente della Fedcrtennis 
francese, nonché numero uno 
della. federazione mtemazio- 


nó rimòssi ^ 

continuale. 

Siamo Q nem siamo aU'in- 
temo . del tobemMpio del 
campionato dd mondo su ter-, 
ra Attuta? Siarnoo lion siami) 
nei safolto- limono dei A/o- 
schieltkri della racchetta B(>ro- 
tra e Lacostè? Nulla é aflidalo 
al caso. Tutto deve essere per¬ 
fetto e la rrrionda precisione 
viene-Ostentata C(m narcisisti¬ 
ca soddisfazione. Pensale che 
in um eccesso di megaloma¬ 
nia, accoppiato dalla-Trenesìa 
-■i pAWOl. Ve/eoF'mnceè uri bivaccato sotto i portici del- sciovinista dèi BìcenteriarìOi i 

chiòàchetto dipinto di àzzurtò Tlmmenso condominio, ad- gludicì di sedia sono stali «in- 

ché si distacca da tùtti-'gli altri dentando. chilometriche ba- 
mci^Lta .cornice del solenne guette, raccogliendo souvenir 
Cerihé'court rigorosamente dalle mutande ai distintivo, 
chiazzati di bianco e verde, con gli occhi ansiosi a scruta- 
cotóri 'canònici del Roland re i) cioio imbronciato. 

GaiTbs..A centinaia infagottati Ecco davanti a noi.un vasto 
con ithperiméabili usa e ge//o, campionario, la materia pri- 
con gli ombrélli sponsorizzati ma per un pezzo di colore, la 
o più coraggiosamente con la ruota di scorta per il crònista 
crapa bagnata; hanno fatto di- in panne. Un frettoloso diario 
sciplmàtamente la fila per sa- dì una giornata di pioggiasen- 
petetae la pioggia avrebbe lo- za gare: neL tempio francese 
ro permesso di posare: il culo del tennis/Ma, preannunciaio 
sulle tobune di uno del quin- da un ultimo trionfalistico bol- 
dicl campi. 1 bollettìrii; emessi ^ lettino arriva un- liberatorio 
con burocratica^ scadenza colpo a.sopresa: La pluie de- 
ogni quattro ore non promet- vraits'arreteruersle IT.30, Vìf- 
levano nulla di buono: le toria, i maghi della pioggia 
temps sera couuert auec de avevano tallo un tredici allo- 
précipitation foibles.,.. Il pessi- tocalcio. li pronostico veniva 
mKilico verdetto non ha sco- azzeccato con precisione ero- 
raggiato- gli appassionati che rìomeirìca. 1 teloni messi a 
per lunghe umide ore hanno protezione del campi vengo- 


PAt NOSTRO INVIATO 


TOTOCALCIO 


Cancellotti cede a Perez Roldan 
fuori Mayotte testa di serie n. 7 


■I La giornata dal Roland Garrosvè stata caratterizzata da un 
risultato abbastanza sorprendente. Si tratta del risultato che ha 
decretato la sconfitta dello statunitense Tim Mayotte. testa di se¬ 
rie numero 7. ad opera deirhaitiano Agenor. li verdetto dell in¬ 
contro coinvolge anche, il tennis azzurro: toccherà dunque Age¬ 
nor all'italiano Pistoiesi, net terzo turno. Ad Omar Camporese 
toccherà invece Mais Wilander. Ne) torneo iemminile la Golarsa 
affronterà la Hanika 

Risultati singotaré maschile: B. Becker (Rfg) - J. Bades (Gb) 
7-5i.6rL 6 f 2: R. ^enor (Hai) -T. Mayotte (Usa) 3-f). 7-5, 5:7, 
7-5, fr2; C. Perez Roldan.(Arg) - F. Cancellotti (Ita) 6-1,3-6.6- 
2, 6-2; C. Berger (Usa) • J. Yzaga (Per) 6-4,6-16-2. Singolare 
femminile; S. <kaf (log) « N; Jagerman (Hol) 6-2, 6-1; S. Ia 
F ratta (Ita) - A Viena (Bra) 6-4. 7-5; H. teiesi (Càn) - G. Ma- 
gers (Usa) 6-4,2-6«6-3. 


Terza corta 


(Scorge Foreman, t tornato sul nng neirST dopo 

A H dicci anni d: oblio e da allora 

inni continua a macinare avversa- 

ma sul ring : :rt^1:'’aUra*nolte :U quarantenne 

_Il George Foreman. a Phoeni* 

HwH II OimUSIE® In Anzona. ha conquistalo la 

sua dicioltesima vittoria con- 
sccutiva da quando è tornato 
a corahallere sconfiggendo per ko alla seconda npresa tl giova¬ 
ne Beri Cooper Foreman ha iniasuio per quetio match una 
séttahtlna di-mlllonl ma i suoi piogctii sono ben più ambiziosi: 
vuole sfidare il campione del unasslm» Mike Tyson. 


Quarta corsa 


Quinta corta 


l'Unità 

Sabato 
3 giugno 1989 

















■In (in Italia sempre pili a nschio dovesicorn a conlene 
n> snzK h( prevenire e mutile parlare di lincia della 
VII 1 >< nuli « fanno grandi opi reai’Da'^queste paroleéC^ji : 
mmisuo dei Lavori piAiblici Enrico Ferri jtb^Qnuficiafbim: 
un recente Incontro con la stampa all Ismes di Seriale 
I isti uio di ncerca beli Enel che utilizza grandi modelli in 
]aanic0&r^^ le^'^u^ioni $i$mii;l|e, prende corpo fl 
qprosello di recupero detcenin stónci Una rei cssitA resa 
« ancor-jdo evidente dal rovinoso tragico crollo del campa 
mie del duomo di Pavia (nella loto) vi centri storici - 
alleima Ferri - sono li punto d» incontro il patrimonio 
storico culturale della coliettività il luogo dove si conser 
vane le radici* Per que io mentre all Isme si cercano te 
soliiuoni miglmn e meno costose per consolidare le arili 
che atrulUire edilizie pane dell Italia è tenuta sotto con* 
troll > In Uguna. Lmbna Toscana < parte doli Emilia vrn 
gofio monriorati movimenti tellurici franosi eccetera, 
quindi schedati e studiati i comportamenti del territoMa 
nelle vane viiuazioni 


in casa socialista 
Là De «teme lottizzazioni» 

A anno dal decreto Rufifolo 
jl piano resta inattuato 
e itìtantb il iume muore 


Il parco Flora di Cervarez* 
za, istituito dalla PtoMnlfcia; 
di Reggio Emilia per salva* 
guardare un esempio tipwo 1 

ne appenninica orapuóds* 
seie visitato con 1 aiuto di 
; t r- — guioc espene del Corpo 

delk guardie ecologiche volontane Visite guidate perVo* 
lareschc, circoli e gruppi organizzati soholacilmente pio» 
'grarrimab^liietefònandoayasignoré Silvia Ohir^liiliibonlKi 
natnee delle guardie vplontane, all assessorato Ambiente 
dclMmministrazione provinciale (tei OS22 4591M) In 
questo modo i p6U& godere appieno dcile bellezze naiu 
rdli ici parco, certi delia competenza di questi novelli 
«clct Ktni» ai quali si deve anche ^impegno di ardcclure ja 
gora^diJTcrvtfé^jRQn I immissione di pianticelle appeq 
ninic he ancora non presenti nella zoni 


Vi^ guidate 
«IjMHtéfIoia 
iHCeivaiczza 


R LifltbriKf (lume altari^ inquinata A bsn 
nacessarle opera di.norniate ptitizia(qui sopra) 
2 ere al ptsno di risanamento 


un dnno dalla disposizione ramento dei * 00 » all interno nule nella legge isiitutiva della 
ministeriale, la società c anco del suo stesso partito. |i Psi. c società, nello sialulo c soprai> 
ra in alto mare, anche se il tra gli alleali democristiani, .lutto.nei compdrtamcnti..Del 
Consiglio regionale lombardo *Chi non ha capito I importan- resto li.piano Lambco e.estre* 
(soprattutto su .pressione del za di questo progetto fondato : rmamcnie copiplesso: è una 
Pcijsi e impegnato «a presen- sul'contributo e sul connubio delle piu imporlanti.edclicaie 
lare al piu prcotOi e-comunque fra pubblico'® privato - affer* '-operazioni' "di risanamenlo 
entro luglio, una ipropp;>td, di Vcrleinati - e ancora Ioga* messe in cantiere in Europa 

logge l attu^^mne del pia . jQ gp. . visto che non>si occupa sol 

n°^® “f *^^hcludere. accordi pain.^Nella società le impreso, lanio dell acqua, .ma anche 
n„l"h1.rh,.'™v,l"t'rb'’[nm d^t putuo d, .. td tadraano dell ana e del n(,uu. Il pm 
rischieranno in prima (icrsona getto intatti interessa una zo 
e perciò opereranno con piu . nadegradala di 334^^^^^ 
efficacia cd efficienza I) pia suCùìsorgbnp.3àÌ còmuhìOn 
no introducd. regoic nuove ìt pròviiicia di^;Mìlanpi Còrno, 
prevede la modiitca dei mec . e Pz^) 

canismi decisionali 0 manage v c dOO:mila abiianiii. ' 
nali accompagnati dalle no #\'i<Àfli^h^ò'ilipf^rt^^^ 
cessane regole di trasparenza .'. yaiiììòii si'Cò^jl-P^CQlo dì 
che dovranno qsscre conte A,:^ér^sfuigg|ibdi 


ìcpmMjM.‘;Sn* 

;iÉa>éteaéJlM|ye||ìt|ffl^ 
via. chiamali .a valdlai^ le 
iracce lasciale in Iwaliii Fonianaccio nel rnmunc di L| 
s'onrhio) è comunque sinonimo di uria qiigllore sllqailwe, 
ambjeqlale af^niilpice 'I lupi, Inlaljl. sarebbero tieo'hi' 
parsi incolta grtele'al|a tnaggiore prpMnza ^1 <icitiO;,aàa^ 
Iq all aumento demogralftto di mut|t.ni caprioli da.nl c, 
soprattutto.'cinghiali" .1 " - ^ 


AumcnU - 
la fsiniti seivaUca 
ndl’Appennino 
.reggiano 


MNUUJh SAfflAllO^' ‘ ■ h evidénìe : ’^e qùàicùhò 

'btxcarS lmm,edlalamenlc le iSl'e“aS^ulm“pc*r^oMcg“ 
jnwlches tewwln realta non glila Cortie map Abbiamo ri 
pptlteiftsnifeu.n oasl.dl .procedopp E dpve si vanno a volto la domanda all asscsso 
e!!;tel|ihplteji;OniP,d ac- lranliliHMe.lliUe le Itilgllori in re Veriemali uno dei lautori 
iftiOliUMd da ujemJlgniri' 'lenslonlt Qwriiilenl,e sulla del progelto che ha il suo bel 

S lTiafiTilIlV^gete^ho C^Stlojif $o|dr da fare a respingere io schie 

ItTógbìiqlàl^ per’'*^ - '\\ mega ffrogiétto di recu^e 
^ rp ambientale poggia su un 
tr jlfcdmpagnaiadomchi centinaio di iptòiiventi dal mi 

I Di qUQ 9 t immagine idil gliofamenio della qualità del 
!( qra rimangono gpltan p rafia(conirollando le fonti di 
'lin4dllJ|l^brb|è‘MiVe)v Inquinamonto come centrali, 
liima <tiolKÌ^\qtelqapqrto jfioMslrte e. abitazioni). e:|ide.l* 
lecilo d^* i Kqtja i^coh opere dt fognatu* 

B ganic) e chb ra^e depurazioni allo smalti* 
uleipanano menlp.d[(ferenzldtQ dei. rifiuti. 
atipodo^^Q il q una nuova polisca di svilup* 

6PJijq:lo:^irgonda iliipnla po deij»fchjr)Lrosto.di:qu§* 

%£PpadR|f4omm^rsp dal*' sla^opèrazlone penza iprece* 
iólifamento « j ('^enli è-altiasimo cinquemila 

M teptahvo di arginare II " miliardi Lo Stqto però, si è 
rlfdo dilagante è interve* dello disponibile a stanziarne 

a iverno qhe. rial luglio IBQOi'inoUq nteno .deilameta, 
su propo ta del mi 1 mìilaidi’t^iBnliiTMcondo P* 
m Ruflolo ha indicato il deadi'Rpffolo devono essere 


Rifiuti speciaH; 


>S|bMqè'h(i''lhqàiK 

.... ™ Solfi liut (Unióne In^ 

SeS?’ìì1Sio!5i®: 

n6l $OlO Nora tc duce pen 36 milioni c rot|r 
^ di rifiuti stterVaìLlos^l'^J 

nocivi airanijQ contro j qg* 
ve.,Tn6|ortifpteaap di tutto il testo d Italia, isole cc^te^. 
Unatbplla^inpte’idi^miuti che vlehe s soltanto ih 
minima parte si parla di una media nazinnilo del 20 prf 
cent) Ma ci sono altre considrrazioni i he (alo la pon^ di 
fare lodando a leggere il dettaglio di tale iriiiaginr Rl tan 
do nel Nord 11 rompano metalmeccanico - che 0 anrhe 
quello a maggior presenza di addetli 1 148 7^né1t 91)7»^ 
guida la classifica dei produitr>rl di R tn coh 20 nuliohl'^L 
mczzo.‘diclonnellateqnnue.\ 8 egiil |0 daila.sidcrurgia-prima|: 


I paraventi (tel.«Pirdlòne» 

II Pd: «l’ostìcob è pc^tk»» 


mercalo vèrb o non dì qUelìò 

■'CiiT'Si pone su posizióni 
decisamente, critiche sono- i 
yefdi '.e.i ÒèrnÓpróietari. «fii- 
sognerebbe ' pènsaire àV; unà' 
società r jsóst|.ene!rNlk;Al^^^^ 
ticsei,consigliere/^ 
deUàtislV Velile ^Chènoq^ 
lìmiti' qd elàrgirév finànzià* 
.menti; mà^ch?;?vJ!MÌ>Ri^i9!|r*- 
venti di riconver^oné dei ci* 
eli produttivi. Solo così; sì- 
a cpiribaite-J.^ipqùinafneniò!';|l]. 

prò^^(iM'di:fpr^ó'é!là;pte| 
il; vehzipne, É 'ppi‘.^ 

•o imiprese che.Sl'Sbpp dette diV 
la sponibjli-'ad 'enirare- nella 
sa Spav . mólte Mnquìnanó; ;^; 
0. adessp',deVpbQ;iguadàgnàf^^ 
di^nquinàndó è ,;yièr^n.)è|hè 
jo un paradosso». Sulla stessa 
^ lunghezza, à'-onda SI. è iuntO' 
ul nizzata- Dp. xSi dovrebbe far 
él 'tiratèjuPp^;^Idic* aggiunge 
e>. Riccafdp RifiCi; rèsponsabilè 
.. Al* . del.dipartimento ambiented». 
".jit^a'delteMmprcse.nel piC'-À Dp. ** .alle; ditte che-inquina* 
jio rispetto dol)e.'lQgi^hc-dui* . no. Altro .cpeviarifferda ad* 

'''if I , i* ' 


M II piano (iimbro rischia lasciare cadere il,discorso; 
di impantanarsi: Non e il prò* ora sembrano dvere cambia* 
getto di per se. verso CUIquav - to totalmente registro, il de 
SI tutte ie4arze'politiche'han? •?! luig^*MartineUn*^;prcsidente- 
no spezzato una lancia, a là* della commissione ambiente ^ 
re discutere: ma-^la iambro iniiRegione; appare addiriMu*: 
Spa la società a partecipa ra entusiasta d^i idea 
zionc pubblica 6;^privata chp . .una novità assoluta che.^mei'i* 
dovrà finanziare Ialina parte ta tulle le'^ltenztonl; anche 
cospicua -.degli .elevati coSti, perché il^isaViomenio del ba¬ 
di risanamento £‘Sulla sp CIMO del Làmbro c ormai ne 
nosa questione deila Lambro cessanor ; Paroic sacrosante. 
Spa SI è aperta la disputa; far*, ma ecco che arrivano i «pe¬ 
la o non faria^ Il dubbio am ro» Abbiamo un unica 
letico ha:arrovellato;.soprat*'': preoccupazione-'prosegue 
tutto i.due par(iti;dj maggiOi .Marimelli T-.cohe iiotla^scelta, 
ranza del «Pirellone»: Psi e ' delle persone da mciiere a^ 
De. che ancora adesso oscil* capo del comitato di gesiio* 
lane qltematlvamcnie:da una ne deila SRi prevalga .la logi- 
posizione all altra con' idee . ca dclia lottizzazione c non 
poco chiare Se Imo a meno quella detta pròle slonalttd e 
di;un mese fa sacfalisU-.e .de* #:.nianagcnatita'!.- ; 

mocrisiiantterano:propensj a).r?.-: ;!A.una,.Dc.cho{.paveiua:.tir. 


‘**^W^* S ^ «heiguldano. in- regione 

.. Viwbwjiia iin« Oiùnia'di cen 
'■Si» BWi pWfpi" irò slnlstrarche 0) lailo a, so 
'jB,-Rgrt%QhCQrrere no interessali; piò che altrò. 
tl.^ds'e >i;Adnailco* elià spartizione* delta succu- 
m luiil sono d ag* (enia jQìia\dl' cihaiiemila mi* 
lilà^nec^psllà dl-jflìp’ , narqi(;T 3 fi(o'é,vcrÒche aquasi 

ii(iinnn — Pìemontc e Lombardia pozzi sotto controllo, ma il problema non è risolto 

iàitóia, molinate p alaclor, sempre Io stesso incubo 


corK retizuNvihfKUaledi 
laurea a>:p9ft|re^cteliruhr< 
i>progei(Q di cu ha fallo ce 
8ottosegKtafk»<airAmbict 


qiiravemoqUestiprimi strCimonli SI possa giungere a 
«propri corsliegolan di educazione ambicniate da il 
nei programìni xlidaliicrfih dalle scuole, qlemcniari. 


i’aiftemia salina 
una nuova risor 


Nei seicento rllari di salme 
di : Gòiinaccàjp,: 
mente salvato dallo opere 
di boniiica della zona vive 
Un raro c prezioso c^iV 
eco I arti mia salma Di Rie i 
colissimp dimensioni prov 

.. ... visto di tre occhi, é panico 

I irmenic utile all ilimc ni vione dei pesci La caraiierislica 
di qjrsio croMacio è che le sue uovi possono restale 
cesi* c 111 anrhe p< r cinque o sci ann c rivivi ri una vpRa 
r m< ssc m ac(«ui Atiua'nenu nt imponimno groisi qiign 
M.iiivi dagli Mah Uniti al prezzo d> 2no mila lire al chi}o* 
gr minio ( ira luti i il ciclo vinte i le parlicolahlà dell atte 
mia di Comacchio vengono studiate e tenute sono osseA: 
vazmno daun équipe guidata da) prof. Parlnozzi: di Anatq- 
miiwi inpiral) dii) univi rsiici di Milano SinliC erhecon 
: opp>Drtuiti accorgimenti, quella che. oggi è ^una' cresciff 
spontanea possa In un domani diventare mh jilteVameivUL 
"Tnii Ik ni (iciii pi r 1 1 nostra economia e per la aoprawiverf* 
za delle saline comacchiesi ^ 


h79 cpmunjlomhardi sonoglKincolpevolicittadini. 
l'em^rgenzà airggina Con la drammatica prospetti* 

a tdi.bohiiica prò va. inoltre, che lacsituazionesi 

Regidhè ^iotio aggravi'! : Irrimediabilmente. 
Si aspettano \ Jinan Anche . perché piu passa . il 
l dellòStatOtrma l tem^ lempq.^piunupyi agenti inqut-, 
ano dicessero ancora nanti. figliAdelltera .moderna,; 
|;{lecte(Q-governativo lanno.:laaloro:;comparsaì neh- 
tela^ o^OTfuUardi da 1 acqua potabile 
ral a iquv 1 Comunnta Le autoritài rcgionali: co* 
ffillir» dal problema munque assicurano di: avere 
llnàmento dei pozzi e tutto sotto controllo^ I .presidi 
0 1) 14 febbraio scor- muitizonaiidelle.Usle gli Uffi* 
aprile ne è stato pre ci di igiene di ogni provincia 
lin^aliro slmìlèisrima- -esaminano penodicamente e 
lQt‘al|a-Gamera::peT la ^ regolarmente ; I acqua pronti 
(^'dlscu^ònevei ota , ad intervenue qualota i Umili 
3 iqajlà crFsLdi:gover* : di quantità dì atraztna. moima*’ 
amò ta paura cresce e <e bentazonc e simazma su- 
^e olire 300 mila abi* penne gii: 0.1 microgrammì., 
e bevono acqua mi- per litro previsti dalla legge., 
alla. iTemeb^aTairazi-T ■ «Di rpiu. non : possiamo fare - 
inza chimica utilizzata, veonfessa sconsolato.. Luigi 
silura come pesticida. Vertemaii;: assessore regiona? 
i^uihdl; rischiano dies- le all Ambiente Occorre 
Initivamenle compro- che,Jq. Staio mietyenga, con 
lalle sostanze inqui-; una legge chiara e distribuisca 
di essere chiusi per i finanziamenti per i lavori di 
bomlica. Altre deroghe al de¬ 
sina purtroppo non è crelo ministeriale servirebbe- 
a minacciare i poza ro a poco, se non ad aggrava 
li.- Mòlinaté, bentazo- re uilenormente il problema». 


■B' Apparentemente iLqua- - mandalo al buon senso det- 
d^odelia slluazio^ee;tra^qull.•^' .s||)goll.;.Ull:!fatto e comunque 
to. Con tutta pTobahiUta pero urto tutilizzp dt atrazina c 
.visto che non-sono, possibili: 'effettivamente dimiriuilo ma à 
verifiche Sicure - nel sollosuo-; favore.* dell alaclor:.;alira ; so¬ 
lo del Piemonte continuano a , : stanza della famiglia delle irav 
scorrere airazina. molinate e zine. i. cui: effetti'collaterali 
l>eniBZone. Le; automa sanila* (qnche se* non si conoscono 
nc e localiidicono.di.avere in, .^’cificamcnte) ^ potrebbero 
pugno il boiltcltino «medico»;. : es^ce altrettanto dannosi, 
nei 32 comuni, considerati a - Il Pci ha avanzalo una prò* 
rischio e situati in provincià.di. '^ posta di legge n>' Regione 
Tonno. Cuneo; Novara e Ver- spicga il consighere coinuni- 
celii.t.i limiti; di guardia, fissati :.sia .Ferro!^ che poggia essen* 
da Q. l a 0.8 miciogiammv per. ^.zialmdhte.sul riordino dei ser- 

litro(già piu alti di quelli-lom- ^vizi di sviluppo.'collegaio.allp 

bardi) nón vengono superau e-'.-- ricercar aHa^ sperimenlazione 
comunque le vano Ustdi sona * e allas.sistenzB tecnica. Se* 
eseguono prelievi .frequenti. • condo-noi e possibile ridurre 
U salute dei cittadini non: do-; drasticamente io smodalo uso 
vrebbe.. perciò. corfere.:pen-s- sdirsòstanze inquiivanli' ncor- 
colt. ' *:"• >• .1 ^ a diserbanti 

Il condizionale: c comun* nieccunicj. La Giunta di pen- 
que d obbligo. In Piemonte, lapnrtiio ha respinto la nostra 
infatti la questione acqua ha . - pro)X)sla; Le sue mire sono ah 
risvolti pariicolon. Il; 7.5% del Ire: puntare ai, finanziainenii 
nl(>fnimentO :i)dnco. dipende. ,, governativi stanziati iwr la lot- 
dai |x>zzi molti: dei quali .sono la filomologica»: Anche il'Pc» 
privati, be sui pozzi-pubblici - di Novara si e mosso. Ha pre¬ 
si domanda Primo'Ferro con- stMtlato alin Prnvincia un pia- 
sigiiere regionale del Pci - :iia- no in cui si proixme di avviare 
mo sicuri del lavoro che sian- , iin proces.su di studio della -si¬ 
no svolgendo le Usl.' corne tuazione idrogiHilogica nel 
tacciamo ad esserlo quando si .;Novàrc*m*u(;riccTche stmilu so- 
parla dei privati.^». Un duhlno no già .stale effettuale in prò- 
iigittimo; I pozzi privati sfug- viiicia di Tonno e Pavia) e di 
goiiQ a qualsiasi controllo. ridurre il ricorso alla chitnica 
' . La Regione Piemonte, nel iii.agncoliura. bi zona di No* 
tentaltvo.d» rt-solvwe tl proltle- v;trae Vercelli, dove ablvtttdn 
ma i* di alloniatuin* lo .s|R'tro - la prtuliizione di reso, sono nf- 
del nforiiimenio tramile auto- (|im,‘ dal problema de) nuvlina- 
bolli (tri.slt* ricordodel) alino te e del lientazone. Hl.unica 
scorso), ha approvato un ris|>osta dataci fiiutra dalla 
l««»vvi'diiui*iiUi d iirqenr.a'. de Ihoviucia dice Hemwo ((fa* 
vit'lo as.soliito tli uso di alrazì* . ziani;,<lei IVi rli Novara.- è che 
na in agricoliura. Ancìie in non ci sono soldi per nes.suii 
<|ue.s)o (*<eso |H'.rò mito è de* tipo di prctgt'llp*. 


L'incubo atrazina continua per oltre V bonifica ma per attuarli: attende i ti- 
300 mila lombardi In Piemonte do nanziamenti statali La Regione Pie¬ 
ve il rifornjmento idrico ^ assicurato: 'monte ha' invecejvvietato :assoltjla- 
m larga parte da pozzi privali quattro mente l'uso di atrazina (che è effetti- 
province sono a nschio. ll problema, vamente diminuita). Ma ad una pro- 
quindi, è ben lontano dall essere ri-’ posta del Pci di ndurrc drasticamente 
solto. Nei pozzi di 79 comuni lombar- il ncorso a sostanze chimiche in agn- 
di continuano a scorrere atrazina, coltura e di incentivare i diserbanti 
bentazone, molinate e simazina. La meccanici la: Giunta di penlafiartilo 
Regione Lombardia ha varato piani di piemontese si e opposta. 
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provincia n. comuni abiianlt 


90;372 

45.863 

2770 

133;01<J 

18:9.58 

M.OOO 


-Bergamo 23 

Brescia 9 

Mantova 2 

Mtlanq 35 

Pavia 9 

Varese 1 


Trartamento delie acque . 
dei rìfìuti solidi urbani ed industriali 


Per molti comuni lombardi e piemontesi c'è sempre il rìschio di dover ricorrere alle auiot>otti come già 
avvenne due anni fa (nella foto, l’emergenza a Vigevano 1987). 











































1a,jMilhibÒwaone degli enti citati _ * ' 

Dopo, due anni, ancora smottamenti Con il piano di risanamento proposto dalla Provii 
Una valle a rischio permanente t t r « i i i «i 

^alneabue» 


no. la rete* dei depuratori n* 
chiede però una ranonalizia* 
zionc Diverbi impianti sono 
poco ottimali, in modo phrii* 
colare nel Hallo setlentnonale 
del Mincio dove non è diffici* 
le inconirarne di vecchi e mal 
funzionanti 

Potremo ancora fare il ba¬ 
gno nei laghi di Mantova’Se il 
piano di nsanatAenco -dfvbn- 
lesse realta questo sarebbe 

tappeto due propo te iccni 
che laprmanguardtlinoni- 
Igt’a^l^'jdrl Mincio e la tatti- 
biliid di-gli inlcmnil di iccu- 
'J^ì^^teilulila dell ecoslaie- 
ma Garda Mincio laghi df 

leleiappcprevsledaipia sono controllo e da rlmuov poiedinsanire^eacQiìe^Su' 

Se te Revisioni sono esat- re Ma Vediainq qual é lo alalo «ndo I immission^i 
nel 2000 la rara bellena delle cose tratteggiale nil pia- ci,, mouinanli a monle^ttSr 

"“"“">'"> 0 ‘‘-"e ac queste notino è statt^vinia- 
•^Ira diventare un siunifi- que- - 

nvo momenlo di fruizione Acquedmt) - Si rileva che nel consènla'dinOTsca^i* l*t«- 
Itettiva peri mantovani e sa- Mantovano gli, acquedotti ilul del deouratoie del oJato 
un-occasione da non pe^ pubblici sono prbsenliWio in Snstlte Tp^).teJa 5 ^ 
reperii lunsmo ^ 35 comuni su 70, quindi si n- Mincio e di dirottarlo lièto Se-’ •' 

te premesse ci sono II chiede con particolare urgen „o|. salmnze oer —J ’’ 

'usiglio provinciale ha già za un ngoroso inlervento pia inu^paaio aamniwèteaiflènL 
lestealminisleroperlAm nilicatore'nel setioie^l con- "ll delatoro dffi™- 
tele un Imanziamenlo di Irollo igienico sanitano degli injl^hf^nlnburt^^ 
ique miliardi e 460 milioni approwigionamenli viene oravare la cullila itellr amitT 
r compteiare la progetta considerato in molti casi scar- Le Intogfn? toi èStari 
ne e mettere in cantiere un samenle affidabile anche In ^ hanno 
mo pacchetto di interventi consegiienia dei vari inqui* 

Il piano di risanamento del- nani,'che si sono risCbnIrali 

acque - spiegano all asses- recentemente nelle acque "““"''“-«'•“tecniodtllo 

ato provinciale Ecologia - sotterranee concqntraaoni e dei)^ ^ 

occupa di acquedotti, lo- Fogaalmc - Il 93 per cento , 

Mure, colleitamento e de- dei comuni mantovani è tomi* ^ quindi venJlcalQ^il (d- . , 

azione In più di cento pa- lo di rdli (ognàne, ma solo II "pttKtttq dell cuinfizzaitone, .r 

e di analisi e di indicazioni 67X ha provvedute a redigere "tùdo partlcblaie nello AC- 

iropono come giungere a progetti o programmi di attua- due stagnanti Secondagli 

dicale lo stato di tallo degli none La rate serve circa il eludi della Usi di MantÒ^ ttiS ^ ' 

nanil. ad ottimizzare quelli 54% degli abitanti residenti nell 85 si passava nèl lago 91 , 1 - , 

■temi e, Inline, se ne prò- ma in ateunicasLIo stalo degli per(oi« da \ina condIzlQhe 
Ila I estensione. Del resto, impianti richiede tislninura meso-eulroflca mediamente 
heaManiovelarisoraa-ac- noni radlealri I comuni peggio produttiva a ima cohdlilone 
I richiede una più precisa sennti dalle'fognature Amo diipenrollaPerrldurtegliel- 
ipscenM.;e una, maggiore Bigarello, Casaloldo, Castel- ietti inquinanti del depuratore ' ■" 

■la Occoire, in soalanza lucch», Gavrlans Cazoldo di Peschiera occoMiabbe 

Ilare una^loiograto esatta degli ippolitl,;0oiip,,Pluberga,- ' procedere ’SOii oelefM’alla 

sol-, RedondescoeSerravallePo costruzionedeltertoslidiodi 
anco, fino ad ore scarsa- CoUclYomentoedepiwailoiie depurazione (oggi all esame 
• Oli l'npianil di depurazione degli emminisiralori che gtoti- 
a oiiesa oell acqua non sono numerosi nel Mantova- -scono gli impianti gardesanOv 


le cronache defl*emergenz8.- .^'P$li'%£^^ 

In Val Torreggio - Irl- vi ' ^ 

butariadellaValmalehlcò,;'^^^^^^ 
rnediatam ènte a. ìmOrile; 'di- '. -1 
i^ndrior,T,:èiihMti|iimi^yiv,C.'L..,,_,,, . 

mente franoso. Una;leiidttura ; :(unìentit4 nfo^ftroto’l 
nel terreno, che ha raggiunte 1 i, “ 

_ quattro metri di laighezai,-la petnrdel-as iugliq'87); 

..;ltei!»unTphBp,'ma ieSdìnanze 

itt ?'!0 Indiapenàwiliperdiledvia ai 

la mb..i.toV9i«d;mlnliitm d^^^ -..,,—.. 

bialo. '! iiloijpclvlte attCora non^K ha c®"C *!''P* Ttt<to4!n*tn eubi tper il nsanan^nte complessi. 

CmwwnóJhjipi^he, -9 

Imienltprirnton^orai^casrettO' e ' i huto'semTmho se staccasse in un ____ 

"li“yiJ[JiWJH»lllfei®5 •'essere valpeto prea&lipate periodo di ptena pqirebbe dio definitivo di lialte|ina |n 

®0®4Si?H-9-'-- yfd«tog*<lorili '.'p^ aversi un nuovo effetto,fuga e * . 

V P'SMi'felhJn duesit rofitt 01 le consegOenae, per f'abifelo 
S pES“ ‘ WMjStlcedslitojehilfom di Torre S Mani, siluOto po 

fcJWgltelfwhdazIbOe fard xli,;duhhio:il~,coAiunisia che centinaia.di .metri più a 
Ida trasformò Ih li rtlhs CiabairQ dai ifepul^ della valle, potrebbero emere gravi 

!ffliJem%|)!IB«al|e,i;;.ptovlnetoitq^^ Poi, venti mèli) loprafqutola^_ 

i”'JH"**" spaccatura, c è un elita-più lizzata Se oggi con la reato 

te una ptoglùfappètofiiù In groaaa (rana Sono 150/200 zazione dei due bypass per te 

ygMfWP'W»" lenia dei solito,IjymHódo di mila metti cubi di terra e mas smallimente delle piene il la 

‘’'S8SÌ“t,.P?'e'"'s!>*op*l« PI te prontt a rovinare nel Toijeg go non fa piu paura Caiiual 

ttUOlia,.ig.,i)iene,m,allhrlne, e gio. E non ò finita. I duemdvi- 'mente è una pozzanghera) lO- 

RWVcata- menti franosi sono attivi au sta il rischio di nuove frane II 

"1 II I , P'*P*lPells*f»h*to*lugllo^7; versante franato è lungi dal-' 
llSiOS®“"SSP’ •p '• f«>™»l!fe. e II II ttialenale in «quglbtitOi I essersi asseslate e poco -piu 

Wlavtoa,copllBuoOd,esse- precario è valutalo attorno ai a monte (e Inspiegabilmente 

Pue milioni di moiri cubi Sete a monte anche dell imbocca 
S»AjJSiSS'i?4'''r™ !? ••***■ VòliRMcndo, Val innescarne una sorta di rea tura delle due gallerie di by 

.. JJ®' Jf’!'* * catena iUcoreo del pass) in località Presure è in 

fijSraM^ngflPtl ^Ifc Se|iSttt»,,^Anlonio Mallero potrebbe essere attounallromovimentofre- 

Moijf^pne itKttBltoirnoHat- oslniite dalla frana e gli effetti noso Che il corso dell Adda 


..-, Po ; 5 ,vanehe .senza .poM'àiJyOfoissefe^firufoi' ghortogà'lrai 

WomOttore la «lorica, frana non èjun Jioiòsi-pzzàrdafa > ttf^ncellitì 
di Spnatia che da anni incora- lOél restai ptoprlò 'qui, la Vo- CoppéttO' Ili 
be sul capoluogq COI SUOI 40 gtip di "lOfmalilà. a tutti 1 co aveva solcns 
milioni di meln cubi di rocca sii ha,,«ibitó qualche mese la so Gaspari a 
... . V-,P®P ® 'Ù"'9ut8=j»1pQr^ di . dellàProfèìli 

quella famosa pel Pizzo Cop- scurezza la nuova strada per va essere già 
.nMra-rf.i . 9 n s,.i.» sv),. .j. , Bormio, realizzata in anctnali- le scorsa Iha 
rebbero. cala$trofiCi. Tulio é i.va airaliuale aul-fondovaile seiiìmana è 
.monitorato, certo, e sono stati dall amministrazione provìn- mente indiv 
ancl^ scantonati 28 miliardi .ciale (costo circa due miliar- adatta ed or 
>.a41)s. e stata, chiusa al traffico conlaburoci 
y® ^a per poter dar? il via ai pochi giorni dopo Hnaugura- te aspettano ' 
lavpri’si attende ancora k) stU' zlpne ufficiale. E per la risìsie* U legge spc 

... . t' -. mazione deliriitlVa delta zona struzione e I 

tanto fSottOB SI continua a ve si è ancora alla fase degli studi valle doveva 
vere con : questa autentica -preliminari: - altra preme 

i bomba inpescata sul capo^ ,v,. . Situazione poco diversa al- de) presideh< 
Anche riefla Val Fola scoh- la Selvetta; t’invasò lEricI di deii’epoca G 
volta dalla frana dei Gr^peito _,Ardenno, ^ .-if.cqrrcsponsabtie >v settembre '87 
la situauOpe non si e norma* .,vdeUallQvÌQjib j<»htf!zlrasformo. ra- arenata-ir 


9ILOFAC«INITTO^^'^ « ^ 

[ytal’e- sidyreaa degn zihtonti rèsta 
wM”' Dèlia-eohvetiione 

vpcNon o) ieljge del decrete che Indl- 
telfette cavecpme.lndiflenbiliedur 
ife-li, di gerii» le opere necessane per 
Otttte RoroUine alle-slMamnl a ri 
|ueranr.ii „ tteffio più elevalo e pmsato ol- 


lliivkìné 


J^|jrórzio Po-Sangpne 

ÌOlàSTÓRlNQ " . 

ViaPombarv29 

Tel. 011/5923.1-Telefax 011/5223.207 . . 


rtt'paRmtMAIR^Apiiannlria aOhifm pankelari liaOiitt par U ricehazia cria bflreho duk- 
P.T”.di iri- .- l* v«àKazlena,'AÌeiM :augaa- Iti ambienti! la spléndidéuali 
zterm leggala istituito nel stivi WnantiJaaiil a» acqua latarliaiipotaoiwparcotr«a 
ta|riMpro%uale, aanema la eamata dal Dolo a dal ad amnwira hanno apinio 
ia.quaNorqmag{$lo, boiogna- Lauacchiallo.i laghi ditta Bar- I uomo nel coreo dagli ultimi 
. «**l" ««feflW la patte dal gat in a. dal.Caire io^datMen- aacoiiacrtaraunainiiiatad. 
aietamaim'parehl daatlnaU a “tJS!®-*—•**• Calamona parcunidieomunicazioiw,la 
->^ut«tarstV|lgrlnareinforQia gatt tt prkni irrssdiamsntf 

iOorwinuiHtti fatcii ioDÉnnit ' ^ Pf«*wa A «ibiii a pvtvo dii Madioavo 

mct • CUI è pariltro mtirMv Zr^SLSHS!!?* •• Pf**«h*a oggi quatti pireorai storici so* 
itta Hi connnsnia'ftafli^ 2. JSHlSff*! ^'«•oratim una rata molto 

Toscana con il Parco dsn 0 > “*••• 5| aamiifi cha dal bor- 

ffcciiiaiii ,, 155 S£,lSJS*nLJìri!Il £ flESK" *1 p"** 

—tl ’^tvrttwio -^^^FWnntno. Ousaia.ipa?, no aiiboachi.''ai‘'paacoli’''a‘'at 

«MitandadM!». re'•f'*' »*•*•» miaraacancEai con il 

S^JSa’STwwtowiC P-c-wfsSfeTfeiTcSSto 

sffi&SS STnidiìrsiiS^is^r 

i infatti qutlld ditta màUima Molta ap«cie Iwipnicht prò- Una dalla finalità deilè'laiiga 
lutalaafflblan 1 |ala. 1 ial/laatna tana.ai ttovane natta zone ragkmala aul parchi a la qua- 
prwanu umana, mdl- |W)è.<9tt!ittlhe da* Aafama Ittica e promomna dattt ani- 
^apantaoila. ai mantanfmanto " ngsg|M,’® acqwbM • tor« vitè aconomicha a deil'occu- 
jJtoojtoailSpteWolafmmta Paoona locala anche al Ima d. 

duteodj^i * s ^ waOQlfip eompMfa) locuatri un rmgliara rapporto uomo- 

J/raM^>freo Naturiti 
régMM ^Atto /kppanhino 
rlguMlajjM vasta orai daga 
Taggiana i-^eèib- 
Monda f larriton di 6 comuni 
Bumm. Cotlagna. LIgònehio. 

Ramisato a Villa Mìaoro- 
'Unaoaranariauoa oena zona è 
ttato.il.ealo aansibila dalla po- 
p0laziooa.cha,;in-aott 30 snnii 
sf a ridona del 80%: sa si 
considara chi m qual pwiodó 


tdealtllégnsMira hfodStd yW 
sottMioscol. doDs^prestazi^ì i 
edili forestali, artM^ah, dal® 

I agri witerid,' 

ne all ambientai In Appanni*-'; 
no- in passato ti è puntate 
molto Sulla poasibi|iiè di avi- / 
hjppo dal turismo mvamaia, 
truseurtQdo poi) 1 ) turlimg 
estivo e lopratluttd ffiva-iafAr 
timanate ad ascm aionliilpe, iT 
Parco dovrp aisara ktraaonoh 
soiantent# come creolo» sul 
tarrlterio. ma qusM grailidt 
lirumento Momonontia di 
valori^isitiona dal patriiaonie e 
ambiantald E napMarfb ^ 
puniara su di urta forta azione ^ 
congiunta pubblica privitia 
per la nquatificaziona dag pH 
{«tB turistica promtiovM^ > 
jw^a di turismo a di fruìitona 
dal tamtorto in grada ^liiii* 
zara al maglio la mpita rima 
naturali, storiche e OUIturìiK 
praserèM- 

L Enta di Csstiona dal Pwao 
aaré un consorzio tra 1 ConAm) 
mtarassati. la Comunitl 
tma a la Provincia, l'tbilalh 
cioè degli anti .^aU aaprasp'-' 
sione dfretta dSglf intarasA 
^ila popolBzlone L’Enta A 
Gestione prowadard Ala 
struttura organizzativa a yae* - 
nica idonea ai buon funziona- 
•^«2*0 dal Parco ed «noltta 
pradispotrA un programma * 
pluriennale d) avlRippo dìiig , 
attività compatiMiiurè af> 
fiancato, qpn funziona ooniuh 
tiva e proposltiva, da un W 
mitato tacnwo-aewntifleo lor* V 
maro da esperti m Scienza na* 
twaii.f forestali, agrariai gaa-’’ 
logiche, urbamsticìie ad eco- 
nomichOf nominato ''daUo ' 

stesso Ente di Gaationa- Qua^^' 
sto Ente svolgerè la prop^ 
attività garantendo la pitf £n. 
pia informazione e prbnHip®’ ■ 

vendo la partecipazMma dm 
cittadini alta scelta dal Parco; “ 

A tale scopo varrA istituiti 
una Consulta composta di 
rappresentanti di Associazio- - 
ni. categorie' aconomicha, 
sindacati ed altri Entl intaras* 
sati alle attività del Parco. (I 
riferimento fondamentale par 
I istituzione del Parco A la tea- 

? e regionale n. n del 
.•4r1988 .«Disciplina del Par¬ 
chi Regionali e dalle Riservi 

Naturali», Questa legge detta -< 

tMvmiè::n<ar ^ il. 


A tutela 
dell’ambiente 
H parco 
dell’Alto 
Appennino 
Reggiano 


la maggior parta dalla gente 
da) poato‘:ars dedita airagrì- 
'.; 0 Qltm;O'alla pastorizia; ci si; 
rsitdsrA^conto che il r^apporto 
daBa popolazione con il loro 
' territorio A '' profondamente 
mutato^ V 

il Parco dava esaara motivo di 
richiamo par Is popolazione 
che vive in Pianura, ilove una 
buona parta del tarritorio A 
quasi dal tutto compromassar 
per scoprea un ambiente che 
conserva ancora molti aspetti 
naturali originari. 


«Acqua, flora 
e vegetazione» 


Il paesaggio A composto da 
forma diverse: a pendìi dolci 
SI alternano zone scoscése a 
accidentata che ricordano il 
paesaggio ;.«lpino; le rocca- 
.dall'Alto Appennino Raggiano 
Infatti mostrano caratteristi¬ 
che di maggior compattezza a 
coerenza rispetto a quelie del¬ 
la mediala bassa montagna. 
Fra la cime montuosa, che 
spasso i.bItrspBSsano i 2000 
m. di ahitudina sì estendono 
bellissime vallata percorse da 
torrenti ricchi d'acqua. L'ac¬ 
qua A .infatti un importala 
fattore .di modellamento del 
paesàggio; da sempre ha ri-s 
chiarnato l'attenzione, deir uo¬ 
mo e degli animali ed ha co- 


tra I ropKi, il Gufo reale, il 
Falco pellegrino. A Falco pec¬ 
chiaiolo, tra I mammiferi la 
Lonua; Inolia, dopo la recen¬ 
te immissione dalle Marmot¬ 
ta, la zona dairAlto Crinaté é 
tornata ad eiaara territorio di 
caccia dell'Aquila Reale. Sono 
diffusi il Cinghiala. II. Muflone, 
il Capriolo ed è stata ségnaiar 
ta nella foresta dalla VsTd'O- 
zola la presenza della Marto¬ 
ra, 


«Riqualificazione 
dell’offerta turìstica» 


L« oppuriumlà di lavoro òffe,- 
te dal Parco dévonò perciò es¬ 
sere cónsideràte anche nel lo¬ 
ro aspetto qùalitatlVQ; si crèe- 
ranno nuove professionalità 
ne» remo del turismo, dèlia 
trasformazione dei prodotti 


L’impianto di depurazione a servizio dell’area metropolitana torinese 
per 3 miiioni di abitanti 





























Le Pagine con 


la coltehMailiaiiiìiteaKCT^^ 


Nonostante gli sforzi deirassessorato provinciale 

Milano straripa di immondizie 
e nessuno vuQle le discariche . 

;t'e1neisenza«nriuti^ il «top* .1 Milano Cn ■use ^ MiUino é balzata ^ullc^ zumi (.oniCbtaiu iTrrgotgiruà 

alcunetócMbcTr^m&Y per Tt. ndc un b.linno Hcllc 

C&pdCltà, te 2400^tonnellate di nriull prodotti giornel- mrnio atmo&lenco Ebbene. Situazioni iiicguli risconlraii» 
mente dalla metropoli lombarda vagano sui camion in fu possibile allora lanciare ntfi<)s8soriosMiinuiificatii 
cerca di una deshnazione*fmale e m parte sono accumu quell awi,rtini)ento perche Mi s**»?» ti t serb ili i impianfo di 
late nei depositi - teoricamcnic temporanei - di \ia i »no e una dqiip poc^ssime mVMni.nioì.o 

nn nr« Klilan» A in Cllld iP llcllia S? POH i UniCfl POP aUlOriZZaP II) PiaptC- 

Oigtliina C Gonin Dopo 1 allarme ana ora Milano e in cenlralme di rileva nun in funzione nonastantc il 

allarme «pa tMin era« • mrpib delio lalo deli ana I d n I g) rcqiona t 1611 sttcn 

^ Ciri dall vengono co fante dt produitr et t imiltiltii di 

menie cnnirullati 'dalfasses- riiiun che non avevI 
snralo all Ecologi') della Pro si u di can n t sc^rv 2t 

vincia non ave ano i ntctssiirl pir 

L'espericnzi ili quei mesi fncs.’»i Vi'sonoststi libasi di 

ha messo in riluso quanto 

una tcmpcstKa informazione blu he All aiiiontì qiud|Z>ina 
della popolazione Cosi la sono bA^> i\via< ldbacgi>a< 
Provincia ha deciso oltre che lazioni 
di rafforzare la rete di rileva lutto qij»stu lavoro mi^pl 
• mento.\dt piazzare in punti coiupiiiuiin^tuanouidmicili. 
strategici drl)ài^tMlgr|nàii^ÌI|l^|fà|^^ personale 
Tuinv 1 J assetterai 3 provm 

> ciato a(l Er olugt i sta itr^plitn ^ 

I dati dell imiuinafAe/itoalino doTiotevolrritriie I suul mter 

sferico venti e por far IrOnio ad ab 

di r f lut 1 tngo lo slra 
di naltazar»' 
adibire a 

lazK»e di bUancid *6 che la tU posilo lemporii|i.p dtJlcu* 

ciMà non depura un litro dalla rezza (fti riffdll in attesa della 

sua acqui c in alcuni giorni clvsificazlonc ni cessina per 

. non smaltisce un chilo delle TaWlo atto smaluirmtitó.’^^ 

sue 2 400 tonnollafe di nfiull». Inoltre là proylncia ha staq*:, 

In tutta la provincia i niiuii so- ziato 140 milioni di contributi 
lidi urbani sono 2 800 OOQ a quel Cnri'unl che hanno de- 

... tonnellate annuali ed li deficit cisd di Vcalizzsrc la tecpplia 

V In que<iti Idiomi li proble-' dei servizi ambientali girano di siiialiimenib é libilo serto diffeiehziata dì p^e % fgifiiaci 
ma dello smaltunenio dei n per ore alia ricerca di un po Tanto piu cbenel milanese fa -^aduìi ed e stata cipnc«sq^>:..:, 
ftuli solidi urbani di Milano sto dove scaricare Ejntanloi presenza df riliuti diversi è anche un contributo-‘dr 100 i 

che era già gravissimo c (!■* depositi di via Gonin elidi via particolarmenfe abbondante milioni al Consorzio dei Lodi* -h - 

ventato drammatico per la Olgeiiina > dove teoncamen- da queili domestici a quelli in* giano per la realizzazione d) 

phiusura di alcune discariche le i riiiuii dovrebbero essere dusinali. aquellispeciali. :una - discarica a i:CaV0nago V 'f 

nella provincia di Bergamo ammassati solo per easere poi 11 primo impcAho dèlia pRh dAdda partidolarmèhfe fit|*^{ i- 
DpilesiD che alcune di queste caricati sui camion ed avviali vincla ih questi mes|'’è ^fatP Riportante in qtiesio-pefjbdo di i 
discariche ios^ro al limite alla discariche - si sono in qùeliodirijipnlribtilrèa^ibvare crisl'drammatlca nello smalti* 
delle loro capacità oaddiritiu- pratica trasformati in sedi di modi e smalli '* mcntc^i a ‘■Lt 

n esaurii* I vipivarhiem dt posilo pi rmanenie come mento dci rifiuti dircMAmeni^ Grinde ailtnzion^ vieng 
•po.fNeiiUmiieppp^ -lavori per pure le fosse derfo^iidi ince- - o attraVeiìso l'Mnio^^ qii^n;«' idedlc»Ufll rifiuti c(gl) per i ; 1 1 
il potehziamehro-del forno di': nerlmcnlo. con protesse viva*.«.^ l AqthiinwtrazKtee-paf^ipa^i' ^qtlali.è in'corso uii CLiiSimcn* 
incenerimento di via Zaina a ci degli abitanti delle zone Alla rrptflhclarspetta MChd lo ptonio$So.^sii:|una' '.fièglone^^ 
Milano vanno a rilento''è sar4 .conugue 11*'c0mplio di dèi, ^iqo a qua1chc^ji}ll^4Ìna te' •, ^ 

necessantTi^aheora qualche Iq que le ore CMinine di « ffrddiH^i^ iìfiùHk«-del IrV lassèssoraio « di] ^ ^ 

mese pètehe questa^slrutlii»^ MilanorProvinctaeRegionesi- iSporiatGirl^^dtglHmpiapliiche 'Milano avevap^CtM<jlU|ajj|^?^f;; 
possa entrare in funzione al sono incontrati Ireneiicamen Ip torme diverse pfofwedonp Tacc,olta d) scende !^3 alni 
-leggerendò^jnotevoimenle la le per cercare una soluzione e allo smallimenAo.'^ InoltfC produltorì ^q^ ii 

pressioneolei nfiuti sulla citta la Regione ha anche emesso provvetrie^ad ^pdlyjgq^^i re 18500 de)lè quafi^^PQ 
A questa emergenza SI ag: un ordinanza, per.^ obbligare !>poh^bilt 01 smaluntcntl abt^^ etebOratccJ6f85^(i]1orj!Ììahz^^ 
giungono le tensioni < he e 1 due discanche del Bersama sivi eo alU bonificirdèlie art» 'Zato^ S ** 

stono in vari:comuni dove le sco ad accogliere i rifiuti di’ : ihquinlle4 Nei>coito:debl9d8^;t^r.'rln'que&rQ<mridP^^I-^cn i di 
popolazioni si oppongono Milano v l'assessorato ha dato 20 pareri lcn^'-.cPSf^ntnmento^sÒtto:':V i 

con sempre maggiore energia. . . UnniOlO'itnponantemque*^:*c:^sugli impianti.di smariimonto;:'; controMO:l^:p[qi:ly^i.9nftP^‘i| >^ 
ali apertura o all ampliamento su anni ò stato svolto dall as*f\esaminato ip amteto r^glQdsL o di r{fi;i|i toss.cl, in | 

delle discariche. ] ; scsoratO iprovinciale all Lco le 94 prngotii diTftdalo 17 modo da ivii re ^he^óuali ii> 

.i..v,f) risutiato-èche ^sso i ca^ i togia diretto dal'co|iHmìstaTAI*;. :' SiribUit^:imev^n^. 0 SAj^va%’.t- rio possa mipu* ’i'ii 

Inton dell'Azienda municipale fredo Scrangcli Qualche me-' nòc^nfèìutamehi^le pv^rf^'- fiélrièhlie ^ 

'rnìllJì , ' "■* -'«‘v*<<vii^,|'.»và.]ii?iEj*:'• ■' 

amila ‘ , V*'- ‘>-«1 


) studio a Genova un piano 
dotare l’area dell’Expq" 
quartiere storico di Prè 
in politissimo impianto 
lunatico succhia inimondizie 


Per II centro storico di Genevi $1 


Il deposito Airsa di v>a Oigetima a Mi'ano 


1 w .. |e della tecnologia'.svedese;- 

s^ftutotbra igiene trito tare larea ^oye sorgerà !£• consente sulla carta un evi-^ 

nrate cArteata sm^ti* xpoColoinbiana qd una pane dente salto di qualità m inate¬ 
lo ad urta vqfocilà^da del rcniro"ìtòriCo. soprattutto na di igiene urbanat ^nonrpiu! 
tpno^ serica un aura lo storicojgua{l|pre di Pre in cassonetti traboccanti im¬ 
migro di costinci sor rodale circa 80 ettari e 40 mila mondizia ma una fila ordinata 
1 pr^Z |0 noo^^wr abitanti'dLunscrvtziomoder- di bocche di carico, una ogni 
iiSSu Il» nSsImo (vi sono soltanto 300 70 80 metri ciascuna Irr grado 

iiiR^rflìl nSiiiiuSS Implrtnii m tutto ll.mondo),.'di succhiare rifiuti fino aliddj- 
lSS lAmiii* I azlMda capace di «inghiottire» quasi tensioni -di’ una*-cassetta .a»^ 
riilllkdte Rerfqvpto di 200 tonnellate di spazzatura al. frutta. r- t 

jmfid, na'elg^rato giorno E dato che-proprio Secondo lostudio difattibi* 
nteiélg uno stuolo di Prè è in corso di realizzazione lità realizzato dall Amiu. i pun* 
i ' cis" un inierventfì-nllnia di e^rizifrv . ti di raccolta sarBbbero.2S0.'e. 


^ A qvaitro pA$;l d9 Rl^Rglo Eniilil»sdItQ#elè^4nte 
qilattjcf* di Reggio Est. ci sono ndiliqla di todncl- 
bie,di nliuti louici indusinali lail(ijqti:.«in'.ereaità» 
‘dallo stabilimento Montecatini Notevoli quantità 
i; di àiiienlcd, piombo, cadmio e r imei elementi che 
tortblialamente hòn passano nel terreno ma sono 
- nocivi al contatto e quindi dovranno essere smaltiti 
prima dt qualsivoglia lavoro di scavo nel quartiere. 


«IR U aiKliticni'i di nliuu 
lesici è Tndu)lrlal| che Ip sta* 
bilitnehlp Montocaimi di Rog 
glo 6niil'a ha acp ir ila'o ui 
decenni di aiiMte Fostcrà sul 
pósto, sotto II quartiere Reg 
gto Gli f\Pi pressi d* I super 
inarcato della Coop anche sp 

B ranno spi ndv.ro ancori 
9 C deurie di milioni per 
are esallameni* la con 
za dei rifiuti pnrlciro in 
di8i:grlj:a ^lie'ii acLuinuiaii nel 
vannerc della «Sino» e quelli 


che dovranno essere scavativ 
per fareipaasare in zona le tu-] 
bazioni' del leleriscaldamen- 
lo Per pagare iV tulio, è stato 
richie lo che si muova la Pro* 
lezione civile, la questione 
avrebbe potuto assumere di¬ 
mensioni più nievanti seie cc- 
iissive quantità'di 'arsenico: 
piombo, cadmio e rame con- 
1 * nule nelle scorie della pirite 
( 0(13 ulilizzata per la produ- 
zioiiL di acido solforico, aves- 


rambiente è la vita 


Amianto, storie opposte :dl bonifica 


scHoreiilgegneria ambientale 

aria,acqua;suolo 


L'amlanlo, principale responsabile del cancro alla 
pleure, ha avuto per decenni un impiego talmente 
capillare che oggi rappresenta un rischio e un proble¬ 
ma sociale di proporzioni gigantesche. Talvolta la 
decoibentazione avviene nel rispetto delle regole, 
ma questa purtroppo non è la'regola generale. Due 
casi opposti di bonifica industriale; l'area delle forna¬ 
ci RdB a Sarzana e la raffineria IP della Spezia 


sensoi inverso e;-far. la doccia 
pnma.di'/ivestirsi.Miamodo da 
(ornar;e- all aperto Hpuliti»>dal 
fHiWiscolo.di amianto. «Il lavo-; 
ro e duralo quaranta-giorni > 
conclude Mfnello .-. uamian- 
lo e stalo chiuso 'ermetica- 
mente in sacchetti di plastica, 
che ora SI irovano. all interno 
di cassoni metallici, in attesa 
di essere inviati a una discari¬ 
ca speciale insieme alle lastre 
di plastica che fasciavano il 
tunnel». 

Quanto amianto nasconde- 
: va ancora la vecchia raffine¬ 
ria? Lo s) sapra solo Ira qual¬ 
che giorno. quando SI proce¬ 
derà alla pesatura m base alla 
quale Sara determinalo il 
compenso della Demonteco. 
Sicuramente e una quantità 
notevole. Con i mezzi appro- 
oriaii e stata resa inoffensiva. 
Ma quanti sono I casi in cui si 
applicano le tecniche giuste? 


I lINl!;t^)i.Vtt»ft*ri*:.fr«fiì|ipri!(fnifnAK2tnrft*jtl|‘ 

I * I VII 'W / J* , M 

r r«irtr:H»ti. ^peciali//afa>ncllii;U|fv-va dell*am^ 
hltillv. Rkltvìi. |>ro.t!v'iia ovi>Mni1sih."iA)ptalili fwr: 
:il ir;ittamcnio<iicllv*.actjiii.vper. ,l5lra^1il,H■cl^UVe^ 
iliv.Miialiimcnii* iti luiii/i ln>|idr^nlnuuJ|vtf.ila‘ 


dirura/toncikilumt , i\ 

f una tlUitfnu nfjUa operama in gratto di prq- 
rHKrc&rvdlw/arc .>oluziO!ni glol»ali chiavi in ma4 

Ito e. Anwndo'scrrt, as.sicuraiinche:tl know How 

(li glSIHUlV ^ ’ < 

jtosi'èINtEC O.niielwra la vila. . >5 f 


<»uinkh/k«h'dlU>'n> . 

1 »ohUkIi*. «s h rvl. 105 ::* 
l'iirtiti.. r- IO. o>«::)'.t'4,-oui i.. 
/(ii/TiV t’riu-riilr ili,( tnirH:H>iii: M 

mMONiitaH» MUNi/i.M 


Ivtc* 55|M',(;5.I| 
1MI I»I • tviVl4N • 

nut vwiiwi.v^pciiui 
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Meno fitofarmaci 
e le tortore tornano a volare 


In Milo Givsm, «.jiKinpIo. l'uien^i^lgifilDUiMcìgnò è 
full nel cuore di uni ioni minile didguMi un àltóplihd’ 
Jclreondilo lui^pdiJIO mlli el^ jli Venlntpoise- 
dujl e vplutimenu mntenuu lite dii (nippo Fenudil L in- 


tui problemi aiAl^iitali fPgruppQ Ferranti hftféi 
completa fkwca ecoiwmico te<;nologici ambici 
lizzala in Italia «ul luoblema dei buco nell ozono 


.m^iGroMO! 


irrigare 


BaitaUrtoia da aucclm 

Alba:eAerilerai:U:OallaìévDànte, 1^ 
; Bqfcp^iBpi^Thùmerii^ 
ton, Bendish Fanns, Azucarlito. 


> che è In m9o.dr KlVIre con speciali nibmeili ogni singoli 
pianta c camnlc la coltivazione anche in periodi pnìiingati 
, dl^KClU ' 

Lo stillilo esamina Inllne due rasi di insediamento agn 
colo in paesi industrializzili l'iziendi Open Grounds Farm, 
una delle pio moderne e leenologicamenie avanzate degli 
Siali Urlili e t aziende Torvis un tipico insediamento agrico¬ 
lo specializzato nelle palpali colture continentali eurepee 
I Alcune cifre basteranno a far capire il nlievo di queste due 
aziende, che rappresentano dal veri laboratori di ncerca a 
cielo apeno ove vengqpq spartmenuie impoitanti innova¬ 
zioni agronoipiche Open Qiounds Farm si presenta oggi 
ron unif ll^pei{icte coltivata a mais soia e frumento di 
15 500 ellan' con 320 km di canali secondari e colletton, 390 
kin di strade e ISOO km di scoline nonché fabbricati, piazza 
Il e canali che, globalmenie, si estendono su un superficie di 
106 ellan e silos per una capeciU di stoccaggio di oltre 
30,000 tonnellate, Torvis, m Friul,, é invece un complesso 
che si estende su 4230 ettari coltivati a bietola, soia, mais e 
liumenlo, con rese Ira le più elevate del mondo. Tra l'altro 
l'aitenda possiede oggi una delle più grandi ali irrigatrici in 
Europa, un braccio mobile che si carallerizza per un'apertu¬ 
ra di olire I chjlometto. 


(cacao, caKè, ecc ) Agropecuana Mogno. 

Flmlta ed Ortaggi 

: (arancei mele, pere, fagioli, piselli ecc,) Le Galla- 
i®-??'*.' Ca^BoscolBqiiy-Thùmeiies, Ba^ 
iqn Bendish Farms, Open Grounds Faitn, Azucarli- 

to. . . 

ColhiRlegnoae 

(pioppo, eucalipto, pino, ecc,) Tùivis, Ivica, Azu- 
carino. 

AntowlIvM 

(^ni suirii. ecc,) Aziehcla Agricòlàilli Femizzi. 
Alba e Vernerà, Le Gallare; Open Grounds Farm 
Agropwuana Mogno; ParàgiOi El eàntor; i^ p«|. 
maSi Estancia E1 Soccorro, fetància Làs Gabézas 
Agropeco. 
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Leggi nazionali; regionali e nuove 
proposte per gli anziani. 

Le indennità di accompagnMento. 

I compiti del medico di famiglia,. 
Le agevolazioni; lo sport, lé4inivér'« 
sità della terza età. 

II reddito minimo garantito. ^ 

Sul Salvagente di sabato prossimo. 










